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Aggancio in orbita tra Soyuz e Salv ut 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

2 5 aprile 19 71 : si rinnova il patto della Resistenza per battere 
la controffensiva reazionaria, per estirpare le radici del fascismo, 
per proseguire il cammino aperto dalle lotte dei lavoratori 

Le apparecchiature di un grande osservatorio sovietico seguono l'impresa spaziale 

) Una serie di manovre riuscite do­
po un lungo inseguimento nei 
cosmo da parte delia navicella con 
i tre astronauti sovietici a bordo 

^ Esperienze multiple per il collau­
do delle apparecchiature e ripresa 
del volo separato in attesa di prò* 
seguire il programma fissato per 
la missione 

i Nessuna comunicazione ufficiale 
da parte sovietica, ma solo ipotesi 
degli scienziati occidentali e degli 
ambienti giornalistici di Mosca su 
altri lanci 

A pagina 8 

MANZI OVUNQUE L UHTÀ ANTIFASCISTA 
per la democrazia, per le riforme, per la pace 
Immensa folla in corteo nel Centro di Milano nonostante la pioggia battente - Risposta di massa alle provocazioni dei fascisti - Grande comizio 
in piazza del Duomo - Manifestazioni in tutta Italia indette dalPANPI - Vasta eco all'appello lanciato dal Comitato nazionale unitario antifascista 

25 aprile di oggi 

SI E' DETTO qualche vol­
ta, allo scadere della da­

ta della celebrazione, che il 
25 Aprile del 1945, con tut­
to quello che significava, era 
ormai lontano. Qualcuno, più 
drastico, ne ha parlato come 
d'una data dimenticata o, 
peggio, superata e da di­
menticare. Non è senza si­
gnificato che oggi appaia­
no ancora più lontane e di­
menticate queste opinioni. 

Forse mai come quest'an­
no appare chiaro come le 
considerazioni sulFantifasci-
smo non possono essere né 
nostalgia, né celebrazione. 
Si tratta di un momento del­
la riflessione politica, della 
volontà e dell'azione di an­
ziani e di giovani, di gruppi 
dirigenti e di masse. L'anti­
fascismo deve essere, infat­
ti, prima di tutto, consape­
volezza di un lungo periodo 
storico che ha lasciato un se­
gno profondo nella società 
italiana e nella sua vita. Si 
sente la necessità di una ri­
flessione che porti a questa 
consapevolezza quando si av­
verte il pericolo di un giudi­
zio storico superficiale, co­
me quello che ha fatto igno­
rare qualche mese fa al Pre­
sidente del Consiglio tutto 
quanto ha preceduto e pre­
parato la Resistenza, tutto 
quanto ha significato uno 
scontro di classe e un trava­
glio ideale durato più di 
vent'anni. 

L 9ANTIFASCISMO deve 
essere ed è? per que­

sto, cosa viva, preoccupa­
zione di intendere processi 
sociali ancora in atto, di con­
siderare ì pericoli, di iden­
tificare (non solo per il giu­
dizio storico, ma per il pre­
sente) le forze sociali, le cor­
renti politiche reazionarie. 
Che, poi. sia insieme vivace 
volontà di azione e radicata 
tendenza unitaria, lo hanno 
ricordato in modo inequivo­
cabile le cronache di questi 
giorni. 

Il 25 Aprile di oggi è vìvo 
perché, se l'Italia è oggi tan­
to diversa anche per i tra­
vagli, le sofferenze, la resi­
stenza e la vittoria antifa­
scista, essa vive ancora in 
una situazione storica nella 
quale il pericolo di destra, 
la possibilità di riaprire la 
strada a ritornì reazionari, 
non sono fuori della realtà. 

E' necessario ricordare og­
gi che il fascismo non è una 
sorta di aberrazione concet­
tuale che non possono esse­
re né la dottrina degli op­
posti estremismi, né le af­
fermazioni retoriche sulle li­
bertà democratiche a liqui­
darne la possibilità di rina­
scita ed esorcizzarlo. Il fa­
scismo è stato e può tornare 
ad essere un modo di difen­
dersi e di reagire del capita­
lismo, un regime che si rea­
lizza per respingere l'avan­
zata delle forze popolari. 
Può tornare ad essere — co­
me è stato — il compromes­
so della parte deteriore di 
certi settori dell'apparato 
statale con gruppi parassitari 
e con avventurieri tentati da 
una situazione di crisi. Il fa­
scismo è stato, d'altra parte, 
una ideologia confusa, coa­
cervo di pregiudizi e di re­
torica, ma anche una ideolo­

gia capace di tentare e per­
sino di fanatizzare larghi 
strati di masse, gruppi della 
piccola borghesia, una parte 
non piccola delle giovani ge­
nerazioni. Non dimentichia­
mo che il fascismo è anche 
l'ideologia reazionaria di una 
crisi, il negativo nei con­
fronti di una soluzione posi­
tiva che non si realizza, di 
una politica democratica che 
non appare forte abbastanza 
per costruirla. 

OGGI che tante cose sono 
cambiate, sarebbe certo 

un errore non accorgersene. 
Ma sarebbe forse più grave 
pensare che consapevolezza 
antifascista e democrazia vo­
gliano dire particolarmente 
o soprattutto una giusta con­
siderazione della storia pas­
sata. Ci ricordiamo del 25 
Aprile del 1945, del 28 otto­
bre 1922 o dobbiamo invece 
guardarci intorno? Il 25 apri­
le del 1971 non è solo la da­
ta di una celebrazione, ma 
un giorno importante della 
vita della storia di oggi. Per 
questo sentiamo la necessi­
tà, prima di tutto, di guar­
darci attorno e di vedere le 
cose per quello che sono, 
comprenderle per quello che 
potrebbero divenire e non 
vogliamo che diventino. In­
torno ci sono manifestazioni 
di provocazioni, violenze e 
disordini che dobbiamo re­
spingere e pretendere che 
siano colpiti ed eliminati 
dalle leggi della Repubblica 
e da coloro che sono tenuti 
a farle valere. Ma dietro le 
provocazioni, le manifesta­
zioni qualche volta grotte­
sche, il disordine e la traco­
tanza. ci sono anche i loro 
fautori e coloro che vi spe­
culano da denunciare e da 
colpire. Bisogna identificare 
chi favorisce un clima di di­
sordine per invocare il bloc­
co dell'ordine; bisogna sma­
scherare gli apostoli della 
dottrina degli opposti estre­
mismi. contenti di avere un 
pretesto di destra, per chie­
dere o realizzare una poli­
tica autoritaria nei confronti 
della sinistra e dei sindacati. 
E non ci si può dimenticare 
infine di chi si fa complice 
con una tolleranza irrespon­
sabile, né dì chi va scosso o 
spinto perché non si accon­
tenti dell'illusione che i tem­
pi lunghi vedano l'avversa­
rio capace soltanto dì retro­
cedere paralizzato dal ti­
more. 

CELEBRARE il 25 Aprile, 
realizzare l'unità antifa­

scista dalla fabbrica ai comi­
tati di base, dalla scuola alle 
manifestazioni e agli incon­
tri dei partiti, significa avere 
presente la responsabilità dì 
oggi, mobilitare e muovere 
le forze che oggi possono 
andare avanti. C'è il partito 
comunista, bisogna che esso 
incida più fortemente nella 
politica quotidiana per ga­
rantire la difesa e Io svilup­
po della democrazia. Ce una 
politica unitaria, bisogna che 
essa si realizzi: ci deve esse­
re una strategia che insegni 
che non è questione di sag­
gia lentezza o di impazienza 
ma insegni ad arrivare a 
tempo per respingere il pe­
ricolo, per battere il nemico. 

Gian Carlo Pajefta 

LA RESISTENZA DEI COMUNISTI 
incominciò nel 1921 

i Due pagine speciali in onore dell'insurrezione parti­
giana che riscattò l'Italia dalla vergogna fascista. In 
un articolo il compagno Longo ricorda il primo com­
pagno assassinato dai fascisti pag. 5 e 6 

LA DC PIÙ' A DESTRA 
dopo il Consiglio nazionale 

i Attacco ai sindacati, anticomunismo da '4t, rifiuto di 
un impegno per le riforme, rapporto preferenziale col 
PSDI: ecco la linea di Forlanl • per oggi e per domani » 
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FIDUCIA NEI GIOVANI 
il PCI per il voto a 18 anni 

i In un articolo del compagno Pietro Ingrao s! afferma 
che la legge passeri a condizione che essa divenga 
materia di una battaglia politica pag. 3 

NEL «CUORE DEL GIAPPONE» 
vince la Sinistra unita 

i L'alleanza tra socialisti e comunisti ha permesso la 
conquista del comune di Tokio e di altre grandi città — 
La potente nazione asiatica per meti i immersa nel 
passato e per metà vive nel futuro pag. 3 

IL 5° ESERCITO DEL MONDO 
inchiesta sulle Forze Armate 

i Sottratto al Parlamento il controllo del più grande or­
ganismo dello Stato — Un generale ogni 130 metri di 
fronte Pafl« ' 

I 180.000 DELLA FIAT 
sciopereranno mercoledì 

La lotta — decisa dal Consiglio del delegati — ha un 
profondo contenuto nazionale: una più umana organiz­
zazione del lavoro e lo sviluppo del Mezzogiorno e del 
paese sono gli obbiettivi P*9> * 

WASHINGTON — Un imponente aspetto della manifestazione per la pace 

Un grandioso corteo a Washington apre l'offensiva perchè finisca l'aggressione a l V ie tnam 

500.000 contro la guerra di Nixon 
Oltre che nella capitale una grande manifestazione pacifista si ò svolta a S. Francisco - I reduci dal 
Vietnam restituiscono collettivamente le decorazioni ricevute sul campo di battaglia - « La generazione USA 
del Vietnam è con le spalle al muro » - Nuove incursioni aeree sul Vietnam del nord a soli 150 Km da Hanoi 

Un discorso dell'ambasciatore Martin a Milano 

Sfacciata ingerenza USA 
negli affari interni italiani 
Il giornale confindustriale 

24 Ore ha dato notizia che 
l'ambasciatore degli Stati Uni­
ti a Roma, Graham Martin, 
è intervenuto a Milano ad 
una inani/estazione della Ca­
mera di commercio america­
na per esprimere — così U 
giornale sottolinea nel titolo 
— «Giudizi "positivi" degli 
USA sull'Italia». Il rappre­
sentante ufficiale americano 
ha parlato dell'indice di svi­
luppo italiano, «secondo solo 
a quello del Giappone in tut­
to il mondo industrializzato», 
ed ha riferito i dati sulle ore 
di sciopero in Italia: i più 
alti in Europa, A questo pun­
to la cronaca del discorso così 
prosegue: « Per quanto riguar­
da le "nuove convergenze" 
politiche, negli ambienti di­
plomatici americani si giudica 
semplicemente inconcepibile 
che 11 popolo italiano ammet­
ta a far parte dei consessi 
governativi un partito che an­

che di recente ha ancora una 
volta pubblicamente attestato 
la sua fondamentale obbedien­
za ad una potenza straniera 
che, dal canto suo, ha nuova­
mente ribadito 11 suo diritto 
di intervenire con la forza 
per mantenere al potere 1 
suol governi-fantoccio». 

Si potrebbe pensare che que­
sta frase si riferisca a uno 
dei partiti italiani servi degli 
Stati Uniti, di una potenza 
che mantiene in piedi con 
l'intervento armato U gover­
no-fantoccio di Saigon e altri 
ancora. Ma, nella bocca del­
l'ambasciatore USA, a riferi­
mento i evidentemente un al­
tro: esso suona come un vol­
gare attacco del più stupido 
anticomunismo. Comunque, i 
vergognoso che l'ambasciatore 
USA parli di chi è concepibile 
o inconcepibile che governi 
l'Italia. 

A due giorni di distanza 
dalla pubblicazione di questa 

prosa — uscita alla luce con 
temporaneamente alla notizia 
che U segretario di Stato 
americano, Rogers, sarà pre­
sto in visita a Roma — non 
vi sono stati né una smen­
tita dell'Ambasciata america­
na, né il più vago cenno di 
protesta da parte italiana. 
Eppure, vi è stato un inter­
vento evidentemente inammis­
sibile negli affari interni ita­
liani, e vi è stata anche una 
allusione offensiva, pronuncia­
ta nel corso di una manife­
stazione pubblica in Italia. 
nei confronti di un Paese con 
il quale intratteniamo rappor­
ti corretti ed amichevoli. Non 
è quindi un fatto sul quale 
può tacere U governo di un 
Paese il quale voglia dirsi so­
vrano. I parlamentari comu­
nisti hanno già presentato 
un'interrogazione per portare 
la questione dinanzi alle Ca­
mere. 

WASHINGTON. 24 
Mezzo milione di americani 

(questa la cifra fornita dagli 
organizzatori) hanno preso parte 
oggi alla più imponente marcia 
per la pace da diciotto mesi in 
qua. Altre decine di migliaia 
di persone hanno manifestato 
a San Francisco. E' stato dato 
cosi il via alla «offensiva di 
primavera» contro la guerra 
nel Vietnam. 

Alla marcia di Washington, 
che si è conclusa con un gigan­
tesco comizio davanti al Con­
gresso. hanno partecipato so­
prattutto giovani, fra i quali 
numerosissimi reduci dal Viet­
nam. ma anche molte persone 
di mezza età. genitori con bam­
bini in braccio o in carrozzella. 
e gruppi di soldati che, per non 
violare i regolamenti, si erano 
vestiti in abiti civili e portava­
no cartelli con i nomi delle ca­
serme e delle basi di prove­
nienza. E' stata notata inoltre 
una presenza insolita, che sot­
tolinea l'eccezionalità dell'avve­
nimento: quella di alcune dele­
gazioni sindacali (in America. 
purtroppo, i sindacati sono in 
generale schierati su posizioni 
politiche conservatrici e di ap­
poggio alia politica vietnamita 
del presidente Nixon). 

In testa al corteo sventola­
vano bandiere: una americana, 
l'altra del Fronte nazionale di 
liberazione sud-vietnamita. La 
folla gridava in coro: «Ritirate 
subito le truppe dal Vietnam l 

Pace subito! ». I giovani parte­
cipanti indossavano abiti pitto­
reschi: ampi mantelli, camicie 
a colorì vivaci, blue-jeans. Mol­
ti erano a torso nudo. I reduci 
avevano le vecchie uniformi dì 
fatica. Migliaia erano arrivati 
in torpedone, viaggiando tutta 
la notte, altri in aereo. Alcuni 
avevano bivaccato all'aperto. 
intorno ai fuochi. Ieri sera, ave­
vano partecipato ad un servi­
zio religioso nella cattedrale, 
celebrato dal gesuita Robert 
Drianan, membro del «Con­
gresso per le vittime della guer­
ra indocinese». 

Giunta davanti al Parlamen­
to, la folla è stata accolta dal 
(Segue in ultima pagina) 

La FGCI 
supera 

gli iscritti 
del 1970 
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L'anniversario della Liberazione si celebra In tutta 
Italia con manifestazioni antifasciste che assumono 
il significato di una grande mobilitazione popolare e 
democratica e di forte e solenne monito contro ì dise­
gni reazionari e i fascisti. A Milano, sotto una piog­
gia incessante, puntigliosa, sferzati da un vento au­
tunnale, decine e decine di migliaia di milanesi hanno 
ieri gridato il loro « no » al fascismo. La brutale 
catena di aggressioni e di attentati che i teppisti 
hanno compiuto in questi ultimi giorni, con una « esca­
lation» che è singolarmente coincisa con la pubbli­
cazione del forcaiolo rapporto del prefetto Mazza, ha 

rappresentato un incentivo per 
la grande, appassionata parte­
cipazione popolare. 

La manifestazione ha detto 
con chiarezza che la misura 
delle provocazioni fasciste è 
ormai colma e che il popolo 
esige pronti e decisi atti da 
parte delle autorità dello Sta- -
to repubblicano per porre fi­
ne alle violenze squadristiche. 

Una folla enorme si è riuni­
ta sui bastioni di Porta Vene­
zia e per più di un'ora e mez­
zo è sfilata attraverso Corso 
Venezia, Piazza San Babila, 
Corso Vittorio Emanuele fino 
a Piazza del Duomo. L'immen­
so corteo si è mosso poco do­
po le 15,30, aperto da una ban­
da musicale, subito dopo ve­
niva lo striscione del Comi­
tato permanente ver la difesa 
antifascista dell'ordine repub­
blicano, che ha promosso la 
manifestazione. Dietro lo stri­
scione il presidente del Con­
siglio regionale, il democri­
stiano Gino Colombo, il sin­
daco Aniasi, l'on. Granelli, 
della direzione democristiana, 
i compagni Amendola e Cos-
sutta, della direzione del Par­
tito comunista, Quercioli, se­
gretario del comitato regio­
nale, Cervetti, segretario del­
la Federazione di Milano, par­
lamentari e dirigenti comuni­
sti, socialproletari e sociali­
sti, dirigenti sindacali, consi­
glieri comunali, regionali, pro­
vinciali. Seguivano il Gonfa­
lone del comune di Milano, 
medaglia d'oro della Resisten­
za e, accompagnati dai sinda­
ci con la fascia tricolore, quel­
li di decine di comuni della 
provincia e della regione. Fol­
ta la rappresentanza della 
ANPI. 

Subito dopo l'ANPI, le ban­
diere rosse del PCI e del 
PSIUP, le bandiere bianche 
della Democrazia Cristiana, lo 
striscione della Federazione 
giovanile repubblicana e le 
bandiere del PRI. delle se­
zioni di Cotogno. Magenta, 
Pisacane-Chiesa." Ancora, in 
rapida successione, gli stri­
scioni della Confesercenti, dei 
lavoratori del Piccolo Teatro, 
della CGIL, CISL, UIL, con 
la scritta e no al fascismo »: 
dietro questo striscione, mi-
giaia e migliaia di lavoratori, 
dai tipografi della STIEM in 
lotta per il posto di lavoro, 
all'AutobiancbX ai poligrafici, 
ai dipendenti del «Corriere 
della Sera*, agli autoferro-
tramvieri, ai postelegrafonici e 
telefonici, ai ferrovieri. Le 
ACLI erano presenti con tre 
grandi striscioni, uno con la 
parola d'ordine «no al fa­
scismo, si alle riforme». An­
cora: le rappresentanze della 
AEM. della Radio-TV, dell'Im­
periai, della ICI-FICIS, le 
bandiere della FIOM, FIM, 
UILM. Nell'ordine sono poi 
sfilati i dirigenti e i militanti 
la rappresentanza del PSIUP, 
la rappresentanza del Movi­
mento Politico dei Lavoratori, 
i compagni del PSI (con cen­
tinaia di bandiere rosse e i 
cartelli, uno dei quali con la 
scritta « marcia silenziosa 
bomba rumorosa», e molti 
con inviti alla lotte unitaria 
antifascista). Dopo il PSI, la 
foltissima rappresentanza del 
nostro Partito con la scrit­
ta: «L'Italia democratica di­
ce basta alla delinquenza fa­
scista e ai piani reazionari » 
e un altro grande strisciane 
«Unità fra Nord e Sud per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia ». 

Un gruppo di giovani reca­
vano due grandi ritratti di 
Gramsci e di Togliatti e scan­
divano «Viva Gramsci, To­
gliatti, Longo e Berlinguer» 
(Segue in ultima pagina) 

escalation 
^"OI detestiamo le bar-
"^ zeltette che del resto, 
per fortuna, dimentichia­
mo subito. Ma può acca­
dere che qualche evento, 
ogni tanto, ce ne faccia 
tornare in mente una, so­
litaria; e così è successo 
ieri. Tre amici genovesi 
fanno un viaggio in mac­
china, Sulla via del ritor­
no capita loro un grosso 
incidente stradale: due ne 
escono incolumi ma il ter­
zo ci lascia la pelle. Uno 
dei superstiti dice all'al­
tro compagno: a Va nel 
paese vicino e avverti la 
famiglia di questo pove­
retto con un telegramma 
ben fatto. Cerca di essere 
delicato, nello stesso tem­
po di spendere poco. Ca­
pito? ». L'amico va e così 
telegrafa: « Serio incidente 
stradale Giobatta grave­
mente ferito siamo molto 
preoccupati Stop dopodo­
mani ore undici funerali ». 

Ci siamo ricordati di que­
sta storiella leggendo ieri 
il resoconto del discorso 
che a presidente del Con­
siglio ha pronunciato ve­
nerdì alla Fiera di Milano. 
Egli ha cominciato con 
equilibrata cautela, ma poi, 
all'improvviso, gli è venuto 
U furore anticomunista, 
che gli ha suggerito peren­
tori ostracismi e categorici, 
lapidari rifiuti. Ma non do­
vete mica credergli. Ci av­
viciniamo al tredici giugno, 
giorno in cui si voterà, e 
i democristiani, col nostro 
permesso, vanno diventan­
do terribili. Arriveranno a 
toglierci a saluto, faranno 
finta di non averci mai co­
nosciuto: ma U loro propo­
sito sarebbe di pervenire 
gradualmente a questa in­
derogàbile ripulsa, in modo 
da renderla più credibile 
e meglio accetta. Invece ti 
coglie una angosciosa fret­
ta, un orgasmo, una frene­
sia insensati: Vincubo del­
le prossime elezioni opera 
in loro come l'avarizia nel-
Vamico genovese: « Stop 
dopodomani ore undici fu­
nerali». 

Preparatevi ad assistere, 
nelle venienti settimane, a 
una drammatica escalation 
anticomunista da parte del­
la DC. ma non impressio­
natevi E* un rito. I diri­
genti de si vestono da 
guerrieri e scendono in 
campo brandendo sciabole 
di latta, e noi vedremo sui 
giornali titoli tremendi-
«No ai comunisti», dice 
Forlanl a Pesaro. « / comu­
nisti? Giammai », procla­
ma Taviani a Pieve di Te-
co, e l'ultimo giorno, a 
chiusura della campagna 
elettorale, leggeremo sul 
Corriere in prima pagina: 
«fi presidente del Consi­
glio vuole mangiare un co­
munista ». Afa guardatevi 
bene dal fargli caso, per­
ché Von. Colombo, come 
tutti sanno, è (moralmen­
te) vegetariano. 
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Incontro tra Longo e Corvalan 
Per le riforme in agricoltura 

Il compagno Luigi Longo, segretario ge­
nerale del PCI , ha ricevuto Ieri mattina, nella 
sede del Comitato Centrale, il compagno Luis 
Corvalan, segretario generale del Partito Co­
munista Cileno. Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto in un clima di fraterna amicizia, 
sono state scambiate informazioni sulla si­
tuazione in Cile e sulla situazione in Italia. 
Il compagno Longo ha espresso le congratu­
lazioni dei comunisti italiani per il successo 
delle forze di sinistra cilene, e l'interesse e 
la solidarietà con cui le forze democratiche 
• di sinistra italiane seguono l'esperienza 

politica del Cile. I l compagno Longo ha an­
che pregato II compagno Corvalan di espri­
mere al presidente Allende i sentimenti di 
stima dei comunisti italiani. 

All'incontro hanno partecipato I compagni 
Enrico Berlinguer, vice segretario del Par­
tito, Gian Carlo Pajetta e Aldo Tortorella, 
membri della Direzione, Sergio Segre, re­
sponsabile della sezione esteri, Luigi Petro-
selli e Renato Sandrl, membri del Comitato 
Centrale. 

Luis Corvalan si è poi Incontrato con I com­
pagni dell'apparato del Comitato Centrale. 

CONTADINI IN CORTEO 
PER LE VIE DI GENOVA 

Rivendicata una giusta remunerazione ai produttori di 
latte — I lavoratori sfilano con i trattori e le mucche 

GENOVA. 24 
Per la prima volta una gran­

de manifestazione contadina nel 
cuore di Genova. Sono venuti 
a centinaia dall'entroterra, con 
i trattori e le mucche, per chie­
dere una più equa remunera­
zione del latte, un vasto pro­
gramma di interventi in agri­
coltura. la organizzazione di 
una conferenza provinciale di 
settore, parità nell'assistenza e 
nella previdenza rispetto alle 
altre categorìe di lavoratori. 

I lavoratori dei campi hanno 
attraversato le vie del centro 
in corteo preceduti dai trat­
tori. Sui cartelli • si leggeva: 
« Riforma agraria subito >; 
« Gli speculatori mungono i 
produttori e i consumatori ». 

I problemi dei contadini ge­
novesi — circa 40 mila — con 
un'età media superiore ai 50 
anni — sono abbastanza diver­
si rispetto a quelli delle altre 
zone agricole dell'Italia del 
Nord e si avvicinano, se mai. 
a quelle delle zone più deso­
late del Mezzogiorno. Il red­
dito annuo di una famiglia con­
tadina delle vallate interne del­
la Liguria va da un minimo di 
250 mila lire ad un massimo 
di 300 mila. 

Appello dell'Alleanza 
per autonomia e unità 
La Direzione dell'Alleanza 

Nazionale dei contadini ha po­
sto a base della prossima 
Conferenza di Organizzazione 
un importante documento sul 
problemi dell'unità e della au­
tonomia del movimento con­
tadino su cui si è già aperto 
un ampio e democratico di­
battito. Un primo bilancio si 
trarrà alla Conferenza del 7-
9 maggio prossimo. 

« I processi da tempo in at­
to nelle campagne — è scritto 
— mostrano sempre più al col­
tivatori come non sia possibi­
le una adeguata remunerazio­
ne del lavoro e dei capitali da 
essi investiti, senza un ade­
guato potere di contrattazio-
ne, sia nel confronti delle con­
troparti private, che di quelle 
pubbliche, per un profondo 
rinnovamento della agricoltu-

Che cosa è successo al Consiglio nazionale dello «Scudo crociato» 

Il «gommone» de naviga a destra 
E' stato lo stesso Forlani a paragonare il suo partito a un'imbarcazione lenta e sgraziata - Come i « giovani leoni » della 
seconda generazione sono riusciti a farsi scavalcare a sinistra dall'on. Rumor - La segreteria insiste: non è una scelta sol­
tanto elettorale - Oscure allusioni alle possibilità di una alternativa al quadripartito, che provocano una «avance» dei liberali 

L'idea di paragonare la De­
mocrazia Cristiana a un 
« gommone » — una di quelle 
imbarcazioni ineleganti e non 
sempre in condizione di man­
tenere una rotta rigorosa — 
non è venuta in testa a un 
avversario politico. E' dello 
stesso segretario del partito, 
Forlani, che ne ha parlato 
qualche settimana fa durante 
l'assemblea dei deputati de­
mocristiani, aiutandosi con si­
militudini arrischiate nello 
sforzo di render chiaro un 
concetto non proprio lusin­
ghiero. H « gommone » non 
fende le onde con spavalde­
ria, ma in qualche modo sta 
a galla. Non solleva entusia­
smi, e tuttavia vi si può star 
sopra con la certezza di ri­
cavarne un vantaggio tangi­
bile. Chiaro? Sì, fino ad un 
certo punto. La filosofia del 
e gommone » è un invito ad 
accontentarsi: a non chiedere 
di più. Ma accontentarsi di 
che cosa? Qui. anche per For­
lani, il discorso si complica. 
La barca in qualche direzione 
deve pure andare. II timonie­
re de Vi fare una scelta. 

E infatti il segretario demo­
cristiano, a conclusione del 
Consiglio nazionale del suo 
partito, ha detto di sentirsi 
offeso da chi aveva interpre­
tato la sua relazione come un 
fatto puramente elettorale, un 
appello rivolto alle frange del­

l'elettorato conservatore in vi­
sta del 13 giugno. La scelta 
— ha tenuto a precisare —va­
le <per l'oggi e per il do­
mani », per il semestre bian­
co o per quello azzurro. E* 
ovvio, del resto, che la deci­
sione di impostare la campa­
gna elettorale in un modo an­
ziché in un altro, a destra 
invece che a sinistra, è an­
ch'essa un dato politico desti­
nato a lasciar traccia al di là 
del traguardo delle unte. Tut­
to ha un prezzo. E proprio in 
questi giorni i socialisti hanno 
ricordato che dopo la sfrena­
ta campagna della destra de e 
del PSDI per le elezioni re­
gionali dello scorso anno (le 
bordate erano diretti, ancora 
una volta, contro le lotte ope­
raie e — hi tempi di « pream­
bolo Forlani » — contro una 
più aperta dialettica per la 
formazione delle Giunte) ar­
rivò poi la crisi governativa 
di luglio e, con essa, il nuovo 
tentativo di arrivare allo scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere. Ma oggi la sottolinea­
tura del carattere duraturo 
delle decisioni de ha anche un 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta pomeri­
diana di mercoledì 28 e 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA a quella di giovedì 29. 

». i 

Novità De Donato CI) 
Il pensiero di Gramsci 
di Giorgio Nardone 
Nella monografia del gesuita Giorgio Nardone 
la prima esposizione completa dei fondamentali 
nuclei tematici del pensiero gramsciano, un confronto 
fra due tradizioni culturali e politiche 
« Temi e problemi ». pp. 550, L. 4000 

La sfida femminile 
maternità e aborto 
di Elvira Banotti 
Un'inchiesta sociologica su uno dei grandi problemi 
del costume contemporaneo: il divieto d'aborto 
« Temi e problemi », pp. 460, L. 3500 

Scienza, Stato e critica di classe 
Galvano Della Volpe e il marxismo 
di Giuseppe Vacca 
La prima lettura critica complessiva dei fondamenti teorici 
della logica e della politica di Galvano Della Volpe 
« Ideologia e sorietl», pp. 240, L. 2500 

Hegel e II tempo storico 
della società borghese 
di Biagio De Giovanni 
Un'interpretazione della filosofia hegeliana come primo 
grande momento di unificazione della società borghese 
« Ideologia e società », pp. 210. L. 2500 

Tecnici e lotta di classe 
di Marcello Lelli 
/ « camici bianchi » fra integrazione e contestazione 
« Ideologia e società », pp. 176, L, 2000 

Dalla parte della donna 
di. Chiara Saraceno 
La * questione femminile» nelle società industriali avanzate 
«Dissensi», PP 196. L. 1000 

Sul capitale monopolistico 
a cura di Franco Botta 
Le voci più originali — italiane, tedesche, inglesi — 
del dibattito teorico sul libro di Baran e Sweezy 
«Dissensi ». pp. 240, L. 1200 

altro significato, che investe 
il destino dell'attuale segrete­
ria politica e quindi gl: orien­
tamenti futuri dello < Scudo 
crociato ». Gli interrogati­
vi sulla « tenuta > dell'attuale 
gruppo dirigente, sul quale ha 
sempre aleggiato l'ombra del­
la provvisorietà, erano molto 
pressanti prima della riunio­
ne del Consiglio nazionale. Du­
rante i lavori non si può dire 
che vi sia stata vera batta­
glia, ed il gioco si è limitato 
ad alcune schermaglie di as­
saggio, in attesa di confronti 
futuri. 

Prima del Consiglio nazio­
nale. con le riunioni dei due 
gruppi parlamentari de. si era 
avuta una specie di rinascita 
dulia « Vespa », la vecchia de­
stra dei tempi di De Gasperi. 
La detterà dei 77». a Mon­
tecitorio. chiedeva una « fer­
rea » gestione del partito, at­
taccava i sindacati, i sociali­
sti — per la formula degli 
« equilibri più avanzati > —, 
la sinistra de. Ma chi aveva 
scatenato e diretto la muta 
dei Togni. dei Greggi e dei 
Simonacci? E con quali obiet­
tivi? Tra i firmatari noi figu­
rano nomi importanti: tutti 
uomini di seconda o terza fi­
la delle varie correnti di cen­
tro e di destra, e alcuni sicu­
ramente mandati a puro tito­
lo di rappresentanza (per non 
far dire, per esempio, che l'o­
norevole Colombo si opponeva 
all'iniziativa: per carità!) 
Non è escluso che qualcuno 
pensasse di bruciare le tappe 
prima dell'inizio del « seme­
stre bianco > — 27 giugno — 
per cercare di aprire una cri­
si di governo da destra. 

Forlani ha parlato all'as­
semblea dei deputati pronun­
ciando uno dei peggiori di­
scorsi della sua carriera. Do­
po poche settimane, al Con­
siglio nazionale, il testo del­
la relazione è sicuramente più 
elaborato, ma la filigrana è la 
stessa. Su alcuni punti, anzi. 
sono evidenti ulteriori passi 
indietro. Il frasario anticomu­
nista colpisce per la sua vec­
chiezza. H segretario democri­
stiano rifiuta pomposamente 
l'ipotesi di una € grande coa­
lizione» tra DC e PCI. sen­
za tener conto del fatto che 
nessuno ne aveva mai parla­
to. Respinge un e inserimen­
to» comunista nella maggio­
ranza. che i comunisti sono 
stati i primi a rifiutare. E 
tutto ciò fa titolo su'. Corriere 
détta sera e sul Tempo. L'at­
tacco ai sindacati vìen\» por­
tato. poi, con violenza quasi 
provocatoria, nel tentativo di 
bloccare o di condizionare il 
processo di unità. 

E dopo una fila di « no ». 
qual è la prospettiva indica-

ESTRAZIONI L0n0 

del 24 aprile 1971 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 

65 38 37 8 74 
48 11 2 31 18 
4 71 2 42 19 

61 76 39 33 M 
38 SS 41 84 35 
64 28 55 22 88 
83 59 18 8 20 
78 946 38 1 
24 47 52 23 2 
10 46 32 34 45 

lofio 

2 
X 
1 
2 
X 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

Al 3 vincitori con punti e 12 » 
spettano L. 9.977.0M; al 61 vin­
citori con punti « 11 • L. 361.000; 
al 479 vincitori con punti e 10» 
L. 33.00». 

ta? Il quadripartito. ' in pri­
ma istanza. Ma con la spe­
cificazione che la DC non po­
trà fare a meno della colla­
borazione con il partito social­
democratico. elogiato per il 
suo ultimo congresso. Nel caso 
di una crisi irrimediabihì del­
la formula a quattro, la DC 
ne cercherebbe un'altra. In 
quale direzione? Il PLI si è 
affrettato a prendere p.tto di 
questa dichiarazione di « re­
versibilità » della scelta di 
schieramento dichiarandosi 
disponibih;. Un dirigente de. 
considerato il portavoce piC 
vicino a Forlani. ha detto che. 
una volta esclusa la soluzione 
del quadripartito, la DC 
avrebbe davanti a sé altre 
due maggioranze possibili, 
sebbene con un ridotto mar­
gine di voti: non ha detto 
quali. Il centrodestra e il bi­
colore col PSI? Si tratta di 
dite formule di segno comple­
tamente opposto, ma per i 
e giovani leoni » della seconda 
generazione de fa lo stesso: 
sembra che esse possano es­
sere intercambiabili come pez­
zi standard di un meccani­
smo. E tanto dovrebbe ba­
stare per dare un giudizio. 

Un altro filo della matas­
sa del Consiglio nazionale è 
quello delle parole f-i dei si­
lenzi) dei leaders. Moro non 
ha parlato, perchè, ha spiega­
to. gli sembrava che in que­
sto momento « non fosse il ca­
so di intervenire ». Fanfani 
si è limitato a presentare un 
emendamento ad un articolo 
del regolamento del movimen­
to giovanile (per far rimar­
care il suo interessamento ai 
problemi delle nuove genera­
zioni. ha notato un'agenzia di 
stampa) e il suo fidato Gia­
cinto Bosco ha provocato un 
mezzo pandemonio con un in­
tervento preannunciato e non 
svolto. Taviani ha motivato 
con un non facilmente inter­
pretabile disdegno il proprio 
silenzio. E Rumor, infine, ha 
parlato rientrando in lizza do­
po la rovinosa caduta della 
scorsa estate: lo spostamento 
a destra della segreteria gli 
ha offerto uno spazio, ed egli 
è andato ad occuparlo. Cauto. 
centrista, e tutto quello che 
si vuole, ma più a sinistra di 
Forlani. « Un discorso moro-
teo » ha detto qualcunc scher­
zando. Ma il segretario della 
DC non aveva voglia di. scher­
zare, mentre ascoltava l'ex 
presidente del Consiglio. E al­
la fine non ci sono stati per 
Rumor molti applausi. Quasi 
nessuno si è congratulato. 

E' anche questa una « spia » 
dell'attuale stato di cose nel­
la DC. La segreteria ha con­
quistato le simpatie d: alcuni 
rappresentanti della sinistra. 
frettolosamente dorotvfizzati 
(Misasi ha stabilito un record 
in materia), ma non è riusci­
ta a smuovere dal riserbo e 
da un atteggiamento di criti­
ca alcuni uomini tra i più 
rappresentativi. Ciò è sinto­
matico. L'indicazione neo cen­
trista con la quale il partito 
de si presenta alle eiezioni, 
fa pesare, da un Iato, una 
forte ipoteca su tutto il discor­
so delle riforme e, dall'altro. 
libera il terreno alle spinte 
eversive e alfe reazioni da 
parte dei potentati della ren­
dita e del profitto (l'assem­
blea della Confindustria inse­
gni). Non a caso si è parlato, 
nell'ambito stesso del quadri­
partito, di «aria da luglio 
'60*. 

Candiano Falaschi 

Polemiche 
sul Consiglio 

della DC 
0 Giudizi negativi 
di Donat Cattiti e di 

Manca (PSI) 

I commenti politici conti­
nuano ad essere incentrati 
sui lavori e le conclusioni del 
Consiglio nazionale de. Con 
nota della propria agenzia, la 
corrente di «Forze nuove.» 
ha ribadito ieri il giudizio 
sostanzialmente negativo del 
gruppo che fa capo a Donat 
Cattin. Si è trattato, secondo 
«Forze nuove», di un Con­
siglio nazionale «indetto con 
lo sguardo puntato più al­
l'elezione presidenziale di di­
cembre che alle amministra­
tive di giugno»: e l'equili­
brio della DC è «il più arre­
trato degli ultimi anni». For­
lani, afferma Donat Cattin, 
ha indicato, rispetto al qua­
dripartito, « alternative tutte 
a destra». 

Anche i socialisti sono pole­
mici. Enrico Manca rileva 
che la DC «si è assunta la 
grave responsabilità di porre 
seri ostacoli al corso poli­
tico» osserva più oltre che 
attualmente non esistono afe 
condizioni oggettive per uno 
schieramento che vada dalla 
DC al PCI o di una nuova 
maggioranza di sinistra; obiet­
tivi questi che potranno di­
venire realizzabili soltanto co­
me risultati di una lotta po­
litica che va combattuta fin 
d'ora ». 

Dinanzi al tentativo di « sta­
bilizzazione moderata » della 
DC, ha concluso Manca, il 
PSI deve in ogni caso 
« accertare », dinanzi alle 
prossime scadenze, se vi sono 
«fé condizioni perchè la po­
litica delle riforme possa ef­
fettivamente progredire ».- il 
PSI «non darà mai il suo 
avallo» per coprire «una po­
litica moderata». 

ra basata su moderne Impre­
se contadine liberamente as­
sociate ed una programmazio­
ne democratica. D'altra parte 
i successi che la classe ope­
rala va conseguendo in stretta 
correlazione con ti processo di 
unità e autonomia sindacale 
fanno comprendere ai coltiva­
tori che non vi può essere 
forza contrattuale senza unità 
e senza autonomia ». 

L'Alleanza Contadina solle­
cita, quindi, tra tutte le for­
ze contadine, un serio con­
fronto sui temi fondamentali 
di una politica di riforma e di 
sviluppo dell'agricoltura e del­
la società e sulle caratteristi­
che di un unitario ed auto­
nomo movimento contadino. 
« Caratteristiche che vanno 
principalmente Individuate In 
una reale democraticità che 
— afferma 11 documento — 
garantisca la partecipazione 
delie masse non solo alle ele­
zioni degli organi dirigenti, ma 
anche alla formazione delle 
decisioni a tutti 1 livelli ed in 
una autonomia completa nei 
confronti dei monopoli e degli 
agrari, contro ogni tentazione 
di blocco rurale 

« Il movimento contadino — 
continua la nota — deve esse­
re autonomo anche nel con­
fronti del movimento sindaca­
le operaio. Le convergenze e 
le collaborazioni tra I due mo­
vimenti debbono scaturire da 
incontri e intese su un plano 
di parità e nel rispetto del 
reciproci interessi ». 

La Direzione dell'Alleanza 
Contadini, sottolineando come 
queste esigenze vadano sem­
pre più maturando nelle va­
rie organizzazioni contadine e 
comincino a trovare echi im­
portanti anche nella Confede­
razione Coltivatori Diretti, ri­
tiene « che le prime tappe sul­
la strada dell'unità e dell'au­
tonomia dovrebbero essere 
quelle di realizzare tra le 
componenti di tutto 11 movi­
mento contadino rapporti re­
ciproci di correttezza e di con­
sultazione sul più importanti 
problemi, eliminando ogni 
pratica discriminatoria, che 
Impedisca possibilità anche li­
mitate di unità di azione 
e quella della adozione di mi­
sure di Incompatibilità tra ca­
riche sindacali e determinati 
incarichi politici in assemblee 
elettive, direzioni di partito, 
governo ». 

L'Alleanza Contadini è con­
sapevole che «la questione 
della incompatibilità ha In 
campo contadino aspetti mol­
to più complessi che in quel­
lo operaio, perchè I movimen­
ti contadini non hanno ade­
guate sedi di rappresentan­
za e gli Istituti contrattuali 
che il movimento operalo ha 
saputo conquistarsi e perchè 
ancora troppe questioni di In­
teresse contadino sono risolu­
bili solo In sede legislativa». 

a Ma questi ostacoli — con­
clude la nota — potrebbero 
essere superati proprio attra­
verso un impegno unitario. La 
Alleanza perciò propone a tut­
ti I movimenti contadini un 
accordo che sancisca forme di 
incompatibilità, ed insieme 
Impegni tutti ad operare per 
ottenere quelle sedi dì rap­
presentanza, quegli istituti, e 
quegli strumenti che consen­
tano loro di esercitare una di­
retta ed efficace azione di In­
tervento aella determinazio­
ne degli Indirizzi di una poli­
tica nazionale e comunitaria 
a difesa degli Interessi conta­
dini ». 

Per quanto concerne 1 ter­
mini di tale accordo, i tempi 
e I modi di attuazione, l'Al­
leanza dichiara « la sua pie­
na disponibilità a discutere 
qualsiasi concreta proposta In 
merito, aliena come è da ogni 
manovra strumentalistica e da 
ogni atteggiamento che porti a 
aggravare divisioni e polemi­
che». 

Il compagno 
Robotti 
compie 
70 anni 

Telegramma di Longo 
Decenni di • milizia 

comunista 

Il compagno Paolo Robotti 
compie oggi 70 anni. Il com­
pagno Luigi Longo gli ha invia­
to il seguente telegramma: 

e TI invio per II tuo settante­
simo compleanno le vive felici­
tazioni e gli auguri del CC e 
miei personali. In questa occa­
sione ricordiamo con sincera sti­
ma Il contributo valido che hai 
dato al partito sin da quando 
con I compagni dell'Ordine Nuo­
vo combattevi in prima fila le 
battaglie della classe operaia 
torinese. Nei lunghi decenni di 
milizia comunista, passando an­
che attraverso prove severe, hai 
affermato con tenacia la fiducia 
e la fedeltà al partito, l'intransi­
genza rivoluzionarla, lo spirito 
internazionalista. Nell'augurali! 
lunga vita e buona salute ti in­
vio fraterni saluti. LUIGI LON­
GO ». 

Robotti è nato a Solerò. In 
provincia di Alessandria, il 23 
aprile 1901. Operaio meccanico 
a Torino, entrò a 15 anni nel­
le file della Federazione gio­
vanile socialista ed aveva ven­
ti anni quando aderì, nel gen­
naio 1921, ai nostro partito. 

Arrestato nel novembre 1921 
per la sua attività politica, 
assolto e liberato dopo sei 
mesi di detenzione, dal '22 al 
'23 fu membro del comitato 
federale di Torino, sino al '25 
dirigente dei gruppi italiani 
del PCF a Lione, quindi re­
sponsabile sino al '26 della 
commissione sindacale della 
Federazione di Torino. 

Nel 1927 Robotti sconta due 
mesi di carcere a Genova, poi 
torna in Francia a dirigere 
i comitati popolari antifasci­
sti; nel '30 si sposta in Belgio 
e in questo periodo viene di 
nuovo arrestato e sconta sei 
mesi di carcere. 

Nel 1931 viene Inviato dal 
partito nell'URSS dove lavora 
come operaio tecnico fino al 
'42 e dove è responsabile del 
gruppo degli emigranti poli­
tici italiani, e insegnante e 
presidente del Club interna­
zionale degli emigranti poli­
tici di Mosca, Infine istrutto­
re politico nei campi di pri­
gionieri italiani e redattore 
de! giornale a Alba ». 

Nel 1947 Robotti, rientrato 
in Italia, è nominato direttore 
delle scuole di partito e ri­
copre numerosi incarichi. Dal 
•56 al '60 è membro dell'uf­
ficio di segreteria della CCC 

e membro candidato del CC 
al VTJ congresso, poi membro 
della CCC dall'Vm all*XI 
congresso. Egli è autore dei 
due volumi Nell'Unione So­
vietica si vive così e. con 
Germanetto. di Trentanni di 
lotte dei comunisti italiani. 

Il compagno Robotti è attual­
mente collaboratore della Nuo­
va Rivista internazionale - Pro­
blemi della pace e del sociali­
smo. 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 29 
aprile alle ore 9. 

Per la prima volta all'apertura del congresso 

La Coldìretti rinuncia 
al raduno di massa 

Bonomi ha presentato ieri 
in una conferenza stampa i 
temi del congresso della Co. 
diretti che ha inizio domani a 
Roma, « Avremmo voluto por­
tare anche quest'anno diecine 
di migliaia di coltivatori — 
ha esordito — ma abbiamo 
dovuto farne a meno ». Per :a 
prima volta nella storia di 
questa organizzazione, quindi, 
quest'anno, niente manifesta­
zione di massa, ma alcune mi­
gliaia di dirigenti (Bonomi ha 
parlato di cinque^seimila) riu­
niti al Palazzo dei congres­
si. « Non e stata la pau:a da' 
fischi di Piazza del Popolo 
dello scorso anno — ha ag­
giunto testualmente Bonomi 
— a farci rinunciare Ad una 
manifestazione tipo quelle de­
gli scorsi anni, ma semp'ic**-
mente il fatto che non abbia­
mo trovato locali ampi dispo 
rubili ». 

Subito dopo, però. Bono-
mi ha ammesso esplicitamen­
te che la sua organizzazio­
ne è in «difficoltà» e «da 
alcuni anni a questa parte» 
cala li numero degli iscritti. 

« Ciò non di meno — ha ag­
giunto Bonomi — cresce l'at­
taccamento alla organizza­
zione ». 

Ma quali sono t temi del 
congresso? -

Bonomi deve ammettere la 
situazione che esiste nelle 
campagne: 1 redditi sono bas­
si, 1 prezzi non sono remu­
nerativi, le strutture civili so­
no carenti. In più, l'assisten­
za e la previdenza per la 
categoria sono semplicemente 
vergognose (I coltivatori diret­
ti non hanno ancora l'assi­
stenza farmaceutica). Tutto ciò 
mentre il numero degli ad­
detti diminuisce ogni giorno 
di mille unità, e a lavorare 
restano prevalentemente don­
ne e vecchi. 

Perchè questa condizione? 
L'analisi di Bonomi rical­

ca qui la sua tradizionale Im­
postazione reazionaria. Bono-
mi dà tutte le colpe agli ope­
rai e ai sindacati, perchè vuol 
nascondere le colpe sue e del 
governo d.c. 

Se 1 coltivatori non han­
no le ferie, l'assistenza, l'ora­

rio di lavoro e vìa di segui­
to, la responsabilità è degli 
operai, dei sindacati, e dei so 
cialcomunisti ». « Loro premo­
no. lottano e ottengono ». 
« Anche nella nostra orga­
nizzazione — ha aggiunto Bo­
nomi — ci sono spinte in 
questo senso. Molti ci chiedo­
no. con sempre maggiore in­
sistenza. perchè non sepu'a-
mo l'esempio degli operai, 
perchè non facciamo il nostro 
"autunno caldo"», a l a no­
stra risposta è no, perchè que­
sta strada porta al comuni­
smo. Identica risposta diamo 
a quelli che, al nostro inter­
no, ci chiedono di trovare un 
collegamento con l sindacati» 
fc'è un documento dei gio­
vani che avanza ufficialmen­
te questa richiesta - n.d.r.>. 

In sostanza. Bonomi conti­
nua a prospettare ai contadi­
ni la strada che ha portato 
tanto danno. Agitando lo spau­
racchio del comunismo rifiu­
ta l'unità contadina, la lotta 
unità operai-contadini contro 

Sii sfruttatori del contadini • 
egli operai. 

La FGCI supera 
gli iscritti del '70 

Successi nel tesseramento al Partito — Oltre 
1300 reclutati a Siena e 800 a Terni 

La FGCI ha superato il 
100 per cento del tesserati 
dell'anno scorso, cinquan­
ta Federazioni hanno au­
mentato gli iscritti rispet­
to al 1970. otto regioni 
(Umbria, Abruzzo, Sarde­
gna, Lazio, Toscana, Ca­
labria, Puglia, Basilicata) 
sono oltre il risultato fi­
nale del tesseramento 1970. 
Più di 23.000 sono finora 
l nuovi iscritti. Questi ri­
sultati, realizzati prima e 
subito dopo 11 XIX con­
gresso nazionale della 
FGCI, confermano 11 eiu-
dizlo positivo che è stato 
dato dei Congresso 

E' in pieno svolgimento 
la campagna di tessera­
mento al PCI. La Federa­
zione di Terni ha superato 

gli Iscritti dello scorso an­
no con oltre 800 reclutati. 

Nella Federazione di Ro­
ma impegnata a raggiun­
gere l'obiettivo dei 50 000 
iscritti le sezioni della zo­
na dei Castelli hanno già 
superato I tesserati dello 
scorso anno. 

Il compagno Vasco Ca-
lonaci, segretario della Fe­
derazione di Siena ha in­
viato al compagno Luigi 
Longo un telegramma in 
cui si annuncia che la Fe­
derazione ha raggiunto il 
100 per cento dei tesserati 
(41060. pari a quasi il 16 
per cento del totale della 
popolazione provinciale). 
con 1350 reclutati di cui 
oltre 1000 giovani e 350 
donne e ragazze. 

Grande contributo dei giovani 

alla storia del Partito 

I primi lavori 
selezionati per il 
concorso sul PCB 

Sull'Unità del 1° Maggio la pubblicazio­
ne dei temi più meritevoli - Il 7 novembre 
e il 21 gennaio 1972 le altre due tappe 

Giovani studenti e lavoratori hanno risposto in 
grandissimo numero al concorso lanciato dall'Unità sul 
cinquantesimo del Partito comunista italiano. Ci hanno 
mandato I loro temi, descritto le loro esperienze, esposto 
le loro riflessioni. Sono nomi di ragazzi, giovani, uomini 
e donne, studenti, braccianti, operai, tecnici, gruppi di 
studio, collettivi di ricerca. Impiegati, tecnici, di lettori 
sconosciuti che l'Unità vuole ringraziare pubblicamente. 

Pubblichiamo oggi i loro nomi, cosi come ci eravamo 
impegnati a fare lanciando il concorso Sono solo una 
parte di coloro che ci hanno scritto; sono gli autori dei 
lavori selezionati; un primo prezioso contributo non solo 
alla ricerca storico politica, cosi come abbiamo chiesto. 
ma anche alla bella riuscita della nostra iniziativa 

Sabato prossimo — 1° maggio — l'Unità dedicherà 
ampio spazio ai lavori che la commissione vorrà segna 
lare. Come I lettori ricorderanno i compagni che la 
compongono sono Gian Carlo Pajetta, Franco Antelli. Nicola 
Badaloni, Gian Franco Borghini, Gianni Cervetti, Mario 
Melloni (Fortebracclo), Franco Ferri, Vincenzo Galletti, 
Luciano Gruppi, Giorgio Napolitano, Umberto Massola. Luca 
Pavolini, Luigi Petroselli, Piero Pieralli, Lucio Lombardo 
Radice, Gianni Rodari, Camilla Ravera. Paolo Spriano, 
Willy Schiapparelli, Umberto Terracini, Aldo Tortorella e 
Piero Valenza. 

Naturalmente con 11 1. maggio 11 concorso raggiunge 
solo la sua prima tappa. Le altre — come abbiamo già 
reso noto — sono state fissate per 11 7 novembre e 21 
gennaio 1972 quando saranno resi noti e pubblicati I mi 
gliori lavori che vogliamo premiare con libri, viaggi e 
crociere. 

Ecco, intanto, il primo elenco del concorrenti: 

MARTINI Antonio, viale 
Firenze 240. Vaiano (Firen­
ze); TASSI Paola, via Esi-
no 2. Piancllo (Ancona), 
impiegata; MALANDRINI 
Alessandro, via del Pianel-
lo 26, Chiusdino (Siena). IV 
liceo scientifico; PASQUA­
LE Antonio, via Cascina Cor­
ba 84. Milano, operaio, at­
tualmente militare. Cat. I; 
BERARDI Achille, via Cice-
ruacchio 36. Casal Borsetti 
(Ravenna); DORANDI Pie­
ro. S. Baronto (Pistoia), ope­
raio dipendente dell'Ammi­
nistrazione provinciale di 
Pistoia; FILIPPONI Rena­
to: GUALA Adriana. Strada 
Carisio 37. Santhià (Vercel­
li). 16 anni. II anno Istitu­
to magistrale. Cat. IH; 
CHIARO Franco. Bleicher-
strasse 19. 8400 Winterthur. 
Svizzera. Cat. I; VACCARI 
Roberto, militare. 21 anni e 
BALLESTRAZZI Fiorella. 
disoccupata. 19 anni. Via Vi-
gnoiese 574. Modena. Cat. 1; 
DAL BO Carlo, via Rindola 
Bassa 27. Pieve di Bigonzo. 
studente III media. Cat. IV; 
MUSACCHI Giuliana, via 
Argignone 293. Ferrara, stu­
dentessa II media. Cat, IV; 
GARZIERA Ladislao, ope­
raio tessile. 21 anni. Visna-
dello (Treviso). Cat 1; 
ZANNONI Maurizio, via S. 
Cristoforo 2243. Diegaro. I 
anno Istituto Tecnico, Cat. 
III; DABALA' Ierina, via 
Autostrada 7. Orago di Je-
rago (Varese). Cat I; OR­
LANDI Claudio, via Marco­
ni 41. Imola (Bologna). IV 
anno Magistero: MARELLI 
Saida. via Perugino 1. Dal-
mine (Bergamo). II classe 
Istituto Magistrale. Cat IH; 
STRADA Loretta, via Luzzi 
8. Imola (Bologna), anni 15, 
studentessa seriola media su­
periore. Cat. Ili: SALMIE-
RI Giovanni, via Terrazza 
12. Conselve (Padova); BEL­
VEDERE Giovanna, via 
Buonvicini 12/5. 19 anni; 
GRASSO Marisa, via Crìspi 
28. Giarre (Catania), univer­
sitaria: TOMASI Florindo. 
via Guerrini 23, Bologna. 
operaio: IMARISIO Eligio. 
via Vasco de Gama 1/12. 
Sampierdarena. Cat. I; PAR-
RI Roberto. Cevoli (Pisa). 
operaio. Cat. I; BATTINEL-
LI Guido, via Garibaldi 13. 
Vergiota (Varese), cuoco; 
GIACOMELLI Alfredo, viale 
Carducci 23. Livorno, ope­
raio: TOSON MARIN Gio­
vanni. via Casalotti 201. 5* 
elementare. Cat V; TONINI 
Antonio, via Zamboni 36. 
Bologna; TURCO Salvatore. 
via Antonio Abate 236. Na­
poli. studente III anno Isti­
tuto tecnico industriale; DEL 
GAUDIO Giovanni, via Pira-
no 17. Torino, operaio; NO-
FERI Marco, via C. Batti­
sti 16. Levante (Arezzo). 
Cat III; RONCONI Domeni-
co. via Monte Cengio, 2/3. 
Trieste, studente IV anno 
lettere. Cat n; ROSELLI 
Umberto, via Maddalena 34. 
Torino: SCALZO Diego. S. 
Bernardo (Catanzaro). 29 
anni, operaio disoccupato. 
Cat I; DEI. COCO Giusep­
pe. via Galilei 17. Trepuzzi 
(Lecce); ROMANO Marco. 

via Iolanda 12. Alvignano 
(Caserta): GHIRELLI Fran­
cesco, via Perugina 69. Gub­
bio (Perugia), perito indu­
striale. Cat. I; FA VATI 
Achille, via Colombo 28. La 
Spezia. 33 anni, artigiano; 
FRANZESE Francesco, via 
Tommaso Tufano 73. Savia-
no (Napoli). 22. anni, brac­
ciante: OREFICE Grazia, via 
Vittorio Emanuele III 32-bis. 
Frattamaggiore (Napoli), an­
ni 10. 4* elementare; ROSI 
Alfio. Villaggio Enel 5. Ba­
stardo (Perugia), anni 39, 
dipendente ENEL; FASC1A-
NI Angelo, via dei Martiri 
1. Capistrello (L'Aquila). 
operaio: TORACI Giancarlo. 
via Belstto. 20/2. Genova 
Nervi; ALBANESE Gandol-
fo. via Trabona 10. Polizzi 
Generosa (Palermo), brac­
ciante; FERRINI Giovanbat­
tista. Cesena per Ronta (For­
ti), commerciante ambulan­
te: STACCIOLI Giovanni. 
via M. di Padulivo 5. Vic-
chio (Firenze), vigile urba­
no: COCCHI Maurizio, via 
Lavino 14. Sala Bolognese. 
18 anni, studente. Ili media. 
spastico; FERRARI Teo­
doro. via S. Diaz. Scandia­
no (Reggio E.), operaio, con­
duttore forni a tunnel per 
ceramica: COVIELLO Mad­
dalena. via Lagno. Cervina-
ra (Avellino), studentessa 1 
magistrale: GHISO Valeria. 
via Santuario 30/8. Lavagno-
la (Savona), studentessa ni 
classe magistrale; BERTO-
GLIO Eliana, via Capomag-
giore 5. Sarezzu (Brescia). 
impiegata: CIGARINI Loret­
ta. via Andreoli 2. Casalgran-
de (Reggio E.). 18 anni, im­
piegata; ROVETTA Renato 
e PORTA Franco, via Goz­
zano 7. Brescia; SENSI Ma­
rio. via XI Febbraio 49. 
Terni. 34 anni. Cat I: D'ILA­
RIO Rodolfo, piazza dei Con­
soli 62. Roma, operaio 
FATME; SCHIANO Bru­
no. piazza Barriera Garibal­
di 21. Livorno, netturbino; 
TOSINI Aldo, via Abella Sa­
lernitana 26. Salerno, tecni­
co; DOZZI Giovanni. Dei 
Kampe. Weselerstr. 277. 
Munster W.. Germania occ.. 
studente filologia e teologia; 
SAVIOLI Maurizio, via Ca-
resin 8. Arzegrande Valzon-
ga (Padova), studente II an­
no scuola superiore; CARI-
MA Sergio, via Multattiera 1. 
CoIIecchio (Parma). 13 an­
ni. studente HI media. Cat 
Tv*; DELLA VITE Stefano. 
via Bentini 34. Bologna, stu­
dente I liceo; POZZATI Nel­
lo. via Cavour 93. Ventimi-
glia (Imperia), bracciante: 
MACCARI Rosanna, via Mon-
tello 46. S. Ilario d'Enza 
(Reggio Emilia), casalinga, 
anni 15; MARCHETTI Gian­
carlo. via Vignolese 634/2. 
Modena, operaio, anni 22; 
BALDI Pierluigi, via degli 
Orti 22, Bologna. I Cat.; SO-
RACI Evasio. Salita S. An­
na 91. Villino Clementina. 
Casale Monferrato (Alessan 
dna), consigliere prov. ad 
Alessandria, laureando in 
lettere: GHERARDI Gherar-
do. via Lavino 218. Caldine-
rino Montesanpietro (Bolo­
gna), laureato non 
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Un obiettivo per le elezioni 1973 

VOTARE A 
DICIOTT'ANNI 

Il voto a 18 anni e l'ab­
bassamento dei limiti di età 
per l'elezione al Parla­
mento sono divenuti, col re­
cente voto della Commissio­
ne affari costituzionali del­
la Camera, una prospettiva 
concreta e relativamente 
ravvicinata. Si sono deter­
minate convergenze nell'ap­
provazione di un testo che 
ha unificato proposte di leg­
ge provenienti da differenti 
gruppi politici; e ciò crea 
le condizioni per una rapida 
approvazione della legge, 
nonostante il più complesso 
cammino legislativo connes­
so alla modifica della Costi­
tuzione. L'obiettivo è dun­
que il varo della legge pri­
ma delle elezioni politiche 
del 1973. L'appuntamento è 
reale, e di grande importan­
za: basta pensare ai signifi­
cati di cui già ora si vanno 
caricando le elezioni del 
'73, per valutare appieno 
quale peso può esercitare la 
partecipazione ad esse di 
nuove leve di giovani. 

Una tale portata della 
legge per il voto a 18 anni 
vuol dire anche ohe assiste­
remo certamente a tentati­
vi di insabbiamento; tenta­
tivi che già ci sono stati. E 
al primo posto in queste ma­
novre è stato finora il re­
sponsabile del governo: di­
fatti è al comportamento del 
governo, sostanzialmente 
ostile alla legge, che sa de­
ve il lungo tempo trascorso 
prima del voto della Com­
missione; ed al voto positi­
vo in Commissione si è giun­
ti soprattutto per la testar­
da pressione politica dei de­
putati comunisti. Quando 
saremo alle strette finali, i t 
tentativi di insabbiamento' 
ce li ritroveremo di fronte: 
essi non prenderanno — mi 
sembra — l'aspetto di un ri­
fiuto aperto, ma giocheran­
no sui tempi e sui rinvìi, 
tenderanno sornionamente a 
far passare l'appuntamento 
del '73, e a far morire la 
legge di morte lenta, per 
sfiducia, per anemia. 

La legge perciò passerà a 
condizione che essa diven­
ga materia di una battaglia 
politica e di una campagna 
di massa, che abbia come 
primi protagonisti i sogget­
ti interessati; e a condizio­
ne che noi diamo a tale bat­
taglia una forte motivazio­
ne. Voglio dire che non ba­
sta una motivazione generi­
ca, solo « giuridica ». No. 
Dobbiamo dare attualità e 
specificità alla rivendicazio­
ne e ancorarla strettamente 
a ciò che è avvenuto in que­
sti anni nelle nuove genera­
zioni. 

Intanto è mutata la collo­
cazione dei giovani nel pro­
cesso produttivo. Non fac­
cio riferimento soltanto a 
quanto è avvenuto nelle 
fabbriche oppure all'inci­
denza del lavoro giovanile 
nell'enorme area (che noi 
lasciamo troppo scoperta) 
del settore terziario. E' cam­
biata anche l'immagine stes­
sa che abbiamo della scuo­
la e quindi di tutto un mo­
mento (sempre più esteso) 
della vita dei giovani. Oggi 
la scuola, nelle sue varie fa­
si, ci appare elemento di 
formazione di una qualifica 
generale sempre più impor­
tante (e tuttora contestata 
nei luoghi di lavoro) men­
tre per un altro verso si fa 
più stretto il nesso tra scien­
za, ricerca, accumulo gene­
rale dì cognizioni, e produ­
zione. Cambia, insomma, il 
posto della scuola nella so­
cietà; viene mutando — sia 
pure con pesante, caotico 
travaglio — la sua tematica, 
e si collocano in modo nuo­
vo nella vita delle città le 
agglomerazioni studente­
sche, che non sono certo 
« la fabbrica ». ma diventa­
no luoghi e focolai di una 
esperienza sociale di massa. 

Masse giovani 
Contemporaneamente si 

tono accelerati i processi di 
formazione politica delle 
masse giovanili, che hanno 
fatto irruzione tumultuosa 
nel confronto e nello scon­
tro politico. 

Non sì tratta solo dì un 
fatto quantitativo, generico, 
di più estesa partecipazio­
ne alla vita polìtica. In real­
tà le masse giovanili sono 
state le protagoniste di al­
cune delle esperienze che 
hanno arricchito e cambiato 
l'orizzonte politico di que­
st'anno, hanno mutato mo­
di di pensare che sembra­
vano radicati, hanno alimen­
tato le battaglie più esaltan­
ti di questi anni. Questo è 
avvenuto anche con errori 
e sbandamenti: certamente 
ne sono derivati traumi e 
anche problemi difficili. 
Non per caso le forze poli­
tiche sono state chiamate a 
fare i conti con questa real­
tà, e le organizzazioni gio- j 
TtJnìH già esistenti ne sono 

state scosse e in parte col­
pite. 

E' certo però che quando 
andiamo ad esaminare alcu­
ne delle conquiste più signi­
ficative di questi anni ci in­
contriamo subito con la pre­
senza delle nuove generazio­
ni. Questo è vero prima di 
tutto per la fabbrica. Tutto 
il processo di avanzata ver­
so l'unità sindacale, o più 
precisamene verso un sinda­
cato unitario di classe, for­
temente radicato nei luoghi 
di lavoro, ha avuto una spin­
ta grande da masse di gio­
vani che non accettavano 
più i vecchi steccati, che 
sentivano fortemente l'esi­
genza di conquistare nuovi 
rapporti di potere in fabbri­
ca e perciò agivano per la 
costruzione di strumenti di 
partecipazione e decisione 
diretta. Se oggi ragioniamo 
sulla fabbrica e sull'organiz­
zazione del lavoro in fabbri­
ca in modo così diverso ri­
spetto a quindici e venti an­
ni fa, se miti e ideologie 
padronali hanno ricevuto 
colpi duri, questo è avvenu­
to in buona parte perchè 
forze giovanili operaie e po­
polari sono scese in campo 
rompendo vecchi equilibri e 
impostando in modo nuovo 
problemi. 

Organizzazione 
Siamo contro ogni inter­

pretazione < spontaneista », 
« antiistituzionalista », di 
questi processi. Anzi ritenia­
mo che la forza rinnovatri-
ce di tali movimenti di lotta 
in fabbrica sia stata così 
ricca, proprio perchè essa 
ha saputo calarsi in orga­
nizzazione, e quindi in ca­
pacità di analisi, di durata, 
di continuità di lotta, ed ha 
saputo dare vita a nuove 
istituzioni operale, che sep­
pure non sono ancora stabili 
e consolidate, stanno però 
mutando le condizioni e i 
terreni dello scontro di clas­
se. Questo non è avvenuto 
— ecco una delle ragioni 
delle sue crisi — nel mo­
vimento studentesco. E tut­
tavia sarebbe assurdo conte­
stare ciò che di concreto la 
critica ai contenuti e al ruo­
lo della scuola, alla vecchia 
cultura, alla gerarchia e col­
locazione dei ruoli profes­
sionali e più in generale ad 
un modo delegato di far po­
litica è venuto dalle masse 
studentesche, pure tra sba­
gli, infantilismi, e contrad­
dizioni gravi. 

In ogni modo questa irru­
zione di nuovi temi, istituti 
ed esperienze di lotta è av­
venuta in stretto rapporto 
con un discorso politico ge­
nerale: cioè non si è tratta­
to di fatti a carattere corpo­
rativo, settoriale, ma essi 
hanno dichiaratamente in­
vestito la sorte generale del­
la società (anzi, in certi ca­
si, la corposità, l'immedia­
tezza di certe domande di 
cambiamento si sono venute 
offuscando proprio per una 
spinta fortissima a sistema­
re subito tutto in una pro­
spettiva generale, che risen­
tiva di schematismo, di ap­
prossimazione). Voglio dire 
che la spinta di queste nuo­
ve generazioni è stata poli­
tica nel senso più stringen­
te-- E sappiamo anche che 
in certi casi questa spinta 
si è espressa anche in ter­
mini di polemica con tutto 
un patrimonio consolidato 
del movimento operaio. La 
saldatura non è stata sem­
plice. Spesso è stato debole, 
non effettivo, il confronto 
stesso tra la « tradizione » 
della sinistra e del movi­
mento democratico e certe 
spinte nuove. 

Tutto ciò ha dato una 
specificità al modo con cui 
migliaia di giovani hanno 
compiuto il loro noviziato 
politico, la loro scesa in 
campo: è stato un modo (ri­
cordiamo, a questo proposi­
to, l'avvertimento dì To­
gliatti) sotto molti aspetti 
diverso da quello di altre 
generazioni del secondo do­
poguerra. E anche questo 
deve spingere al voto a di­
ciotto anni e all'abbassa­
mento del limite di età per 
l'elezione in Parlamento. 
Voglio dire che già siamo 
in ritardo, perchè determi­
nate esperienze e modi di 
formazione delle nuovissi­
me generazioni hanno biso­
gno di una loro espressione 
diretta, se non vogliamo che 
si crei uno scarto tra i mo­
di di essere, di discutere, dì 
lavorare — che so? — di un 
consiglio di fabbrica e le as­
semblee rappresentative. 

Sarebbe ipocrito nascon­
dere che noi ci attendiamo 
uno slancio rinnovatore da 
questa presenza di nuove le­
ve giovanili nella formazio­
ne e nella vita delle assem­
blee. Ma vorrei che questo 
non fosse inteso come un 
puro calcolo di spostamento 
di voti: anzi, in questo sen­
so, non ci è consentita nes- , 
suna faciloneria. Sarebbe 

davvero superficiale pensa­
re ad una traduzione mec­
canica della presenza di 
questi giovani in voti per 
la sinistra, dimenticando 
quanto questo dipende e di­
penderà dalla effettiva co­
struzione di un rapporto 
con le nuove generazioni e 
dalla capacità nostra di dare 
una risposta alle domande 
sulla prospettiva, sulle vie 
di mutamento democratico 
e socialista della società at­
tuale. 

Penso però che noi pos­
siamo, dobbiamo legittima­
mente attenderci da questa 
più larga presenza di gio­
vani nella vita delle assem­
blee un impulso contro i 
metodi del notabilato, del 
clientelismo, della gestione 
dall'alto, al di sopra e alle 
spalle delle masse: impulso 
insomma ad una critica con­
creta del sistema di potere 
politico, che ha imprigiona­
to e t corporativizzato » tan­
te energie positive della so­
cietà italiana. E mi sembra 
verosimile pensare che se 
passerà il voto a diciotto an­
ni non solo si potrà meglio 
stabilire un collegamento 
tra la lotta nelle istituzio­
ni rappresentative e il mo­
vimento di classe e popola­
re, ma subiranno un con­
traccolpo anche tutta una 
serie dì incrostazioni pater­
nalistiche esistenti nel co­
stume, nella vita civile in 
senso stretto. 

E' indubbio che chiama­
re i giovani a votare a di­
ciotto anni accelera e rende 
più stringenti anche deter­
minati problemi per le for­
ze politiche: problemi di ri­
forma generale del paese e 
anche di vita interna dei 
partiti o per dirla meglio di 
loro rapporti con la società 
e con le masse. Ma questo 
a noi comunisti non ci di­
sturba, anzi ci preme; e do­
vrebbe premere a tutti 
quanti sono convinti che un 
cambiamento della società 
non può aversi in seguito ad 
una nuova combinazione di 
etichette politiche, che re­
stino le stesse di prima, ma 
solo attraverso spostamenti 
che trasformino insieme 
contenuti, organismi e me­
todi del potere e forze poli­
tiche. 

Pietro Ingrao 

La potente nazione asiatica per metà è immersa nel passato e per metà vive nel futuro 

Come ha vinto la sinistra 
nel «cuore» del Giappone 
L'alleanza tra socialisti e comunisti 
ha permesso la vittoria elettorale 
a Tokio - Oltre la capitale, le 
sinistre hanno conquistato le più 
grandi città - Dalle imponenti 
manifestazioni studentesche 
antiamericane alla presa di 
coscienza delle masse sfruttate 
Il programma con il quale Minobe 
si è imposto al candidato 
del partito di governo 
I comunisti, partito dell'avvenire 

USA: collasso delle città 

NEW YORK, aprile. 
La crisi urbatiistico-sociale in cui numerose 

città e metropoli degli Sfati Uniti si dibattono 
ha raggiunto limiti e proporzioni senza pre­
cedenti. Lo hanno affermato, con toni più o 
meno drammatici — • apocalittici », scrive 
il < New York Times » — i sindaci di undici 
città statunitensi dopo aver visitato, accom­
pagnati dal primo cittadino di New York, 
John Lindsay, i quartieri più poveri, squalli­
di e decadenti della metropoli, quelli che 
— come ha detto uno dei sindaci — sembrano 
quasi « il primo segno tangibile del collasso 
della nostra civiltà ». 

Pur definendo le condizioni di New York 
e indescrivibili in quanto a gravità • alle loro 

ripercussioni sociali », i primi cittadini han­
no fatto un quadro non meno allarmante delle 
proprie città, affermando che il problema ha 
assunto ormai le caratteristiche di una crisi 
generale che minaccia le strutture della so­
cietà americana. 

e La mia città — ha dichiarato fra gli altri 
il sindaco di New Orleans, Moon Landrieu 
— è in sfacelo... siamo quasi al limite ». 
Per Kevin White, di Boston, la città culla 
della tradizione anglo-sassone statunitense è 
e minata da problemi che minacciano di far­
la esplodere come una polveriera ». I l sindaco 
di Newark, Kenneth Gibson, uno dei pochi 
primi cittadini negri d'America, ha dal canto 
suo affermato che e . . . il fallimento è totale. 
Siamo ormai In ginocchio». 

Da due settimana in Giap­
pone tutte e quattro le più 
grandi città, Tokio (quasi do­
dici milioni di abitanti). Osa­
ka (più di tre milioni), Yokoa-
ma (due milioni di abitan­
ti), e Kyoto (un milione e 
trecentomila), sono ammini­
strate dalla sinistra. Comu­
nisti e socialisti, alleati, han­
no conquistato i governato­
rati di Tokio e Osaka e la 
amministrazione municipale 
di Yokoama; l'antica capita­
le imperiale Kyoto aveva già 
un sindaco di sinistra. Nel-
l'insitìme i centri propulsori 
del celebrato e miracolo > 
giapponese hanno accentuato 
lo scarto popolare dalla li­
nea conservatrice e prò ame­
ricana del governo. E i co­
munisti hanno triplicato i lo­
ro seggi. 

Bisogna soffermarsi a con­
siderare il caso di Tokio 
« cuore e volto dalia nazio­
ne », secondo la espressione 
del primo ministro Sato, sia 
perchè le dimensioni della cit­
tà ne fanno un caso di rile­
vanza internazionale, sia per­
ché nella riconquista della ca­
pitale il partito liberaldemo-
cratico. il governo e il pri­
mo ministro personalmente 
avevano impegnato gran vo­
lume di energie, sia infine per­
chè qui la contrapposizione 
aveva raggiunto un alto gra­
do di chiarezza. 

I due schieramenti faceva­
no capo rispettivamente a 
Ryokichi Minobe (67 anni) 
candidato dei comunist' e dei 
socialisti, che puntava alla rie­
lezione. e a Akira Hatano. di 
60 anni, uomo del governo. 

Minobe, professore di eco­
nomia e commentatore tele­
visivo. noto per la raffinata 
amabilità del tratto (e con 
sorriso, ma con fermezza » 
era uno dei suoi slogan) è 
un deciso oppositore del mi­
litarismo nipponico del qua­
le ha più volte denunciato 
la minacciante ripresa ed è 
un non meno deciso avver­
sario delle tendenze centra-
lizzatrici del potere statale, 

Un miliardo 
di yen 

Hatano era stato scelto dal 
partito liberaldemocratico per­
chè rappresentava, persino fi­
sicamente, gli ideali della bor­
ghesia conservatrice nipponi­
ca. Niente diplomazia sorri­
dente, ma ostentata, aggressi­
va virilità. All'intellettuale Mi­
nobe si opponeva la prestan­
za massiccia e il militaresco 
piglio del candidato della de­
stra. Hatano era il rappre­
sentante e il garante del Po­
tere, del Diritto. dell'Ordine. 
L'appoggio della finanza e del­
la grande industria, la sim­
patìa delle persone d'ordine 
se li era meritati sul cam­
po: per tre anni e mezzo 
era stato il capo della polizia 
di Tokio e al suo coman­
do ì plotoni dei poliziotti ave­
vano impartito a colpi di man­
ganello pesanti lezioni di pa­
triottismo e di disciplina a 
migliaia di studenti. Ur. libro 
bianco della polizia ha rivela­
to che nel 1969, durante le 
grandi battaglie delle univer­
sità, gli uomini di Hatano mi­
sero in carcere quattordicimi­
la studenti. Con questi meri­
ti non stupisce che Hatano 
abbia potuto condurre la sua 
campagna elettorale con mez­
zi strepitosi, disponendo, per 
giunta, oltre che dei finanzia­
menti occulti dei banchieri e 
dei trust, anche di un miliar­
do di yen stanziato dal par­
tito governativo. 

Per il primo ministro Sa­
to, in verità, la sconfitta del­
la coalizione di sinistra nella 
capitale era un obiettivo pri­

mario della politica interna 
del governo. A lui e al suo 
partito, come all'intera destra 
monopolistica e militarista 
giapponese, appare insoppor­
tabile che il cuore dell'impe­
ro, la più grande metropoli 
del pianeta, una delle città 
sacre dell'internazionale della 
finanza, sia nelle mani dei 
rossi. Per i suoi avversari Ha­
tano era « una marionetta del­
la plutocrazia » ma per Sa­
to era l'uomo che doveva ro­
vesciare la situazione della ca­
pitale perchè, diceva il pri­
mo ministro, « noi non potre­
mo dire di aver vinto nel 
paese se perdiamo a Tokio! ». 

Perciò Sato accompagnò il 
candidato della destra nei suoi 
comizi e fu al suo fianco nei 
cortei; perciò promise stanzia­
menti astronomici per la rea­
lizzazione della maggior pro­
messa elettorale di Hatano, 
quella di liberare Tokio del­
le sue brutture e farne una 
città meravigliosa. Il piano 
quinquennale Sato - Hatano 
per il risanamento della capi­
tale aveva come suo maggiore 
punto di attrazione un avve­
niristico sistema integrato di 
nuovi quartieri e di nuove 
sopraelevate e sotterranee. Gli 
elettori di Tokio non si so­
no lasciati abbagliare dai pro­
grammi urbanistici di Hata­
no e hanno considerato più 
urgente il programma presen­
tato dal candidato dei comu­
nisti e dei socialisti. Minobe 
dichiarava nei suoi comizi 
non solo di voler dare bat­
taglia all'inquinamerto del­
l'aria e delle acque, giunto al 
limite di grave pericolosità. 
ma anche di volere fare di 
Tokio, nei prossimi quattro 
anni, una città di autentica 
democrazia 

La presenza di ammini­
stratori « rossi » nei quattro 
centri motori del Giappone di 
oggi, è sembrata a qualcuno 
uno dei tanti paradossi di 
questo Paese del quale si suol 
dire che per metà è ancora 
immerso nel passato, per me­
tà vive già nel futuro. Non 
si può certo fare a meno di 
notare come proprio le due 
città dove il Giappone dei 
nuovi samurai della tecnica 
e della finanza ha celebrato 
i suoi trionfi di Paese risor­
to dalle macerie — la Tokio 
delle Olimpiadi e la Osaka 
dell'Expo — hanno bocciato 
i beneficiari di questi trionfi. 

Ma non è un paradosso, è 
il frutto logico di un capita­
lismo che ha imposto al pae­
se un lungo periodo di svi­
luppo forzato. Nel decennio 
1955-1963 la produzione indu­
striale aumentò di tre volte e 
il prodotto nazionale globale 
di due volte e mezzo. Ritmi 
strepitosi sono previsti an­
che per i prossimi anni: ba­
sti dire che si vuol far passa­
re la produzione dell'acciaio 
dai 93 milioni di tonnellate 
dell'anno scorso a 160 milio­
ni nel 1975. Tutto ciò com­
porta, e consente, in Giappo­
ne, l'accumulazione forzata di 
profitti senza paragone: e que­
sto grazie in buona misura 
al bassissimo livello dei sala­
ri di una massa lavoratrice 
proverbialmente alacre. 

Non un paradosso, ma una 
contraddizione della politica 
di una classe dirigente nostal­
gica di potenza che tuttavia 
accetta il guinzaglio america­
no. zelatrice della democrazia 
ma in realtà nutrice dei vir­
gulti endogeni del neofa­
scismo. 

Era nella logica della sua 
politica che il partito di Sa­
to tentasse il recupero della 
capitale presentando un uo­
mo come Hatano, martello de­
gli studenti contestatori, li­
quidatore di dimostranti an­
tiamericani e pacifisti, patro­
no del diritto • mallevadore 

dell'ordine. Ed era nella logi­
ca che Sato sbagliasse i cal­
coli: tanto è vero che il can­
didato della sinistra ha rac­
colto 3.600.000 voti e il candi­
dato della destra 1.900.000. Il 
risultato del voto dice chia­
ro che qui. nell'immenso ag­
glomerato di Tokio, come nel­
la prefettura di Osaka, come 
a Yokoama, le masse popola­
ri avvertono i segni pericolo­
si dell'involuzione reaziona­
ria. Qui la linea dei comuni­
sti ha trovato larga adesio­
ne fra i lavoratori e gli stu­
denti, pur in una fase di lot­
ta politica e di dibattito nel­
la sinistra drammaticamente 
aspra. Qui le grandi batta­
glie giovanili degli anni scor­
si contro il trattato nippo-
americano. contro le basi 
statunitensi, contro la pre­
senza dei sottomarini atomi­
ci. hanno scavato solchi pro­
fondi nella coscienza popola­
re. 

Il confronto 
è cominciato 
Disse una volta il Primo 

ministro Sato che il prezzo 
del successo giapponese era 
la « disumanizzazione ». Giudi­
zio esatto. La campagna elet­
torale per Minobe, è stata 
una campagna contro questa 
disumanizzazione e contro tut­
to ciò che essa implica. 

L'alleanza fra socialisti e 
comunisti si è rivelata rispon­
dente alle aspirazioni delle 
masse proletarie. Essa è sta­
ta possibile anche perchè nel 
dicembre scorso il Partito so­
cialista aveva fatto una scel­
ta precisa nel suo congresso. 
allontanando dalla direzione 
gli esponenti dell'ala destra. 

Prima ancora che il suc­
cesso elettorale confermasse 
la giustezza della scelta fatta 
dai due partiti per battere i 
candidati governativi sul pia 
no locale, il presidente del 
Partito comunista giapponese, 
Kenyi Miyimoto, sottolineava 
la necessità di promuovere 
senza indugio un'azione uni­
taria anche su scala naziona­
le allo scopo di dare al Pae­
se un governo di coalizione de­
mocratica. Denunciando un 
recente appello del partito 
« Komeito ». per la «riorganiz­
zazione » della opposizione. 
in senso anticomunista, il lea­
der del partito comunista di­
chiarò possibile la conclusio­
ne di accordi specifici per le 
ormai imminenti (giugno) 
elezioni di rinnovo parziale 
della Camera bassa. « Noi sia­
mo pronti — sottolineò Miyi­
moto — ad accettare la par­
tecipazione del fronte unito. 
insieme al partito socialista, di 
tutte quelle forze che pren­
deranno una precisa posizio­
ne e dichiareranno di disso­
ciarsi dalla alleanza militare 
con gli Stati Uniti ». 

Shoiro Kawashima. leader 
del PLD, ora scomparso, pre­
vide che gli anni *70 sareb­
bero stati quelli della batta­
glia decisiva fra i comunisti 
e i liberaldemocratici. Chi si 
contentava di guardare ai ri­
sultati delle ultime elezioni 
politiche — 47% ai liberalde-
mocratici, 7% ai comunisti — 
poteva lusingarsi che la pro­
fezia fosse sballata. Ma t ri­
sultati elettorali del 13 apri­
le lasciano poco margine al 
l'equivoco: le masse vanno a 
sinistra e il partito comuni­
sta si profila sempre meglio 
agli occhi delle nuove genera­
zioni come il partito dell'av­
venire. Il grande confronto 
profetizzato da Kawashima 
per questo decennio è già co­
minciato. 

Giuseppe Conato 
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Profondo contenuto nazionale della battaglia del proletariato torinese 

1180.000 DELLA FIAT IN LOTTA 
per una piu umana organizzazione del lavoro 
per lo sviluppo del Mezzogiorno e del Paese 

Le modalita dello sciopero di 4 ore di mercoledi decise ieri dal Consiglio dei delegati - Intervista aH'Unita del compagno Adalberto Minucci, se-
gretario della Federazione comunista di Torino • Come la FIAT nasconde la propria irrtransigenza dietro i dati manipolati dalla Confindustria 

II movimento operaio h in grado di contrastare con maggiore efficacia la politica dello sfruttamento intensivo 

TORINO. 24 
Mercoledi prossimo i 180 mila dipendentl della FIAT, Auto-

bianchi, OM e Weber effettueranno il primo sciopero di 4 ore 
per sostenere la piattaforma rivendicativa unitaria presentata 
dai sindacati, dopo centinaia di assemblee di lavoratori. 

Le modalita della fermata sono state definite oggi dai 
Consigli dei delegati, che hanno ribadito )a piena validita 
delle richieste e la volonta di portare avanti l'azione anche 
attraverso una sua proiezione all'esterno del complesso dell'au-
tomobile. A questo proposito domani delegati della FIAT e 
contadini si incontreranno in un comune della provincia di 
Asti, mentre sono in preparazione una serie di riunioni con 
i comitati di quartiere e col Movimento studentesco. 

FIOM, FIM e UILM provinciali hanno inoltre deciso di invi-
tare i partiti torinesi ad un incontro che dovrebbe svolgersi 
in linea di massima 1'8 maggio. 

A pochi giornl dall'inizio del­
la lotta che vedra, impegnatl, 
In una vertenza slndacale e po-
Htfca, 1 185 mila lavoratori del 
gruppo FIAT, abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
Adalberto Minucci, segretario 
della federazione comunista di 
Torino e membro della dlre-
zione del PCI. Ecco 11 testo del-
l'lntervlsta: 
DOMANDA — In quest! giornl 
I dirlgenti della FIAT stanno 
intensificando 11 loro sforzo 
propagandistico per addossare 
al lavoratori la responsabillta 
di ostacolare — attraverso le 
loro rivendicazioni e le loro 
lotte — 11 normale andamento 
produttivo, rendendo lmpossl-
bile un pieno autillzzo degli 
lmplantl». Quale significato 
reale vlene ad assumere la lot­
ta operaia del grande com­
plesso automobilistico. in rap-
porto alle attuali dlfficolta 
economiche e aires!genza di 
garantire una nuova fase di 
sviluppo della produzlone e 
dell'economia nazionale? 
RISPOSTA — La mistificazio-
ne su cut si fonda la campa-
gna propagandistica del pa-
dronato emerge con evldenza 
proprio nella realta della FIAT. 
La vertenza aperta nella gran­
de azienda automobilistica di-
mostra lnfatti che la classe 
operaia Intende lottare non 
soltanto per la dlfesa e l'esten-
slone del propri dirittl, per Ift-
vorare In modo piu umano e 
salvaguardare la dignita e la 
salute di chl lavora, ma si 
batte anche per aprire la stra-
da a una nuova espansione del­
le forze produttlve e a uno 
sviluppo economico piu dlffu-
so ed equilibrato in tutto 11 
paese. Accusando 1 lavoratori 
e 1 sindacati di sabotare la 
produzlone. I dirlgenti FIAT 
(sulla falsariga delle posizioni 
assunte dalla recente assem-
blea annuale della Confindu­
stria) vogliono nascondere al-
l'opinione pubblica un dato di 
fatto molto preciso: e cioe che, 
proprio nel momento In cui la 
politica economlca del grande 
padronato mostra la corda del­
le proprte contraddizioni e dei 
propri limiti, e rischia di por­
tare il paese in una situazione 
di ristagno e dl recesslone pro-
duttiva, l'azione slndacale e 
politica del lavoratori si mo­
stra in grado di indicare e di 
realizzare una nuova politica 
economlca, capace di evitare 
una crisi e di assicurare un ri-
lancio degli investimenti e del­
la produzlone a vantaggio del-
l'intera comunita nazionale. 

Proprio alia FIAT, questo 
scontro tra due diverse conce-
lioni dello sviluppo produttivo, 
tra due diverse linee di poli­
tica economlca si presents con 
una chiarezza emblematica. I 
dirigenti del monopolio riten-
gono di poter superare le at­
tuali dlfficolta azlendali, e 
quelle piu general! deH'econo-
mia nazionale. rilanciando mec-
canlcamente gl! stessl metodi, 
le stesse scelte, lo stesso mec-
canismo di sviluppo che han­
no gia portato alle contraddi­
zioni di oggi. 

Intensificazione 
dei ritmi 

In concrete, eld signifies: 
primo, rlcerca di nuovi incre-
menti della produttivita e del­
la produzlone attraverso il 
elassico sistema deU'intensifl-
eazione del ritmi dl lavoro, 
esasperando ulteriormente lo 
sfruttamento pslco-fisico degli 
opera! (che qui comporta la 
necessita, da parte della dlre-
tlone aziendale, dl rimettere 
In discusslone e annullare le 
conquiste e i diritti di contrat-
tazlone ottenutl dal lavorato­
ri con le lotte degli ultlml an-
ni); secondo, concentrare an-
cora una volta gli investimen­
ti e rinsediamento di nuovl 
lmplantl lndustriall nell*area 
torinese, attirando In questa 
area nuove declne di migliaia 
di immigrati. aggravando In 
tal modo la crlsl degli alloggi 
e dei servizl social! ed esaspe­
rando il fenomeno del carovi-
ta. secondo una tendenza che 
ha gia raggiunto a Torino e 
nel suo hinterland 1 limiti di 
tolleranza; terzo. coerentemen-
te con questo processo dl con-
centrazione delle « aree fortl» 
del nord, portare a nuovl 11-
Telll I'internazlonalizzazlone 
della FIAT attraveTso respor-
tazione di capital! e nuovl 
masslccl Investimenti aH'este-
ro, a cominclare dalla Fran-
cia: quarto, continuare a bloc-
care o a limitare al masslmo 
gli Investimenti nelle regionl 
meridionall, contribuendo in 
tal modo ad aggravare gli 
squilibrl e il malessere gene-
rale dell'economia Italiana. 

Se esaminlamo attentamente 
1 fatti concretl, e le stesse dl-
Ihlaraiionl rese dai dirlgenti 
FIAT durante Incontri con 1 
rappresentantl del lavoratori, 

riscontriamo che le intenzionl 
e le scelte del monopolio del-
l'auto corrispondono esatta-
mente a queste tenderize. Ora 
dobbiamo affermare con chia­
rezza, di fronte a tutta l'opi­
nione pubblica, che il prose-
guimento di queste vecchie 
tendenze non soltanto aggrava 
le condizioni attuali, con con-
seguenze negative per l'intera 
societa nazionale, ma e anche 
sostanzialmente illusorio sotto 
11 profilo dell'espansione pro-
duttiva: In altre parole, per 
questa via e imposslbile ga­
rantire una nuova fase di svi­
luppo, e si pub andare incon­
tro soltanto a fenomeni di ri­
stagno e di crisi. 

Un meccanismo 
che non funziona 

II vecchio meccanismo dl 
sviluppo — dominato non a 
caso, dalle scelte della FIAT 
— sta lnfatti giungendo ad un 
limite, oltre il quale non e 
possibile andare, senza awia-
re sostanziall modlflcazioni 
delle strutture e senza una 
nuova politica economlca. 
Nella fabbrica stessa, a esem-
plo. non e piu possibile otte-
nere consistenti incrementi 
di produttivita attraverso i 
vecchi metodi della intensifi­
cazione del lavoro. In primo 
luogo, perche il movimento 
operaio ha conqulstato in 
quest! anni una maggiore 
capacita contrattuale ed e in 
grado di contrastare con piu 
efficacia la politica dello 
sfruttamento intensivo (i la­
voratori hanno ormai acqui-
sito la coscienza che e possi­
bile produrre meglio e di piu 
attraverso un nuovo uso 
della tecnlca e della sclenza, 
attraverso una nuova orga­
nizzazione del lavoro che non 
distrugga le loro energie e le 
loro salute, ma al contrario le 
valorizzi, esaltando le capaci­
ta creative, professional! e in-
tellettuall dell'operaio • pro-
duttore). 

In secondo luogo, perche 1 
livelll di saturazione dei ritmi 
di lavoro sono gia tali da non 
consentlre ulteriori margini 
per questo tipo dl intensify 
eazione. VI fe un limite ogget-
tivo, in altre parole, che gia 
si esprime in un aumento del­
le malattie nervose, nell'assen-
teismo, in una crescente di-
sfunzione deU'organizzazione 
aziendale. Ed e un limite che 
si pu6 superare soltanto mo-_ 
diflcando questa organizzazio-' 
ne, anche attraverso nuovi in­
vestimenti tecnologicl. 

Un altro grave ostacolo og-
gettivo al proseguimento del 
vecchio meccanismo di svilup­
po e rappresentato, come ab­
biamo visto, dalla congestio-
ne dell'area torinese, dai co­
st! non solo social!, ma an­
che economicl del flusso ml-
gratorio e dei disservizi rela-
tivi, che finiscono per ritor-
cersi a danno delle stesse 
strutture produttlve. 

Perfino II segretario della 
DC. on. Forlani. nella rela-
zione al recente consiglio na­
zionale del suo partito. ha ri-
conosciuto che non e possibi­
le superare le dlfficolta attua­
li e realizzare una nuova fa­
se d'espansione economico-
produttiva, mantenendo inal-
terato il vecchio «modello dl 
sviluppo ». Se vuol essere coe-
rente con queste affermazio-
ni, egli deve pero individua-
re le gravi responsabilita del 
padronato che si oppone alio 

Sospeso lo sciopero 
del personale 

dell'Opera 
Nazionale 

Invalidi di guerra 
I sindacati dell'Opera Nazio­

nale Invalidi di Guerra ade-
rentl alia CGIL, CISL, UIL 
hanno sospeso lo sciopero gia 
Indetto per 1 giomi 26 e 27 
aprile a seguito della convo-
cazlone urgente del Consiglio 
di Amministrazione e dell'ln-
tervento, a favore del perso­
nale in lotta, delle Associazio-
ni degli Invalidi che hanno in-
viato un telegramma di prote-
sta alia Presldenza del Consi­
glio per rinopportuno prowe-
dimento e per I'lntranslgenza 
dimostrata nel non ricevere 
le Federazioni slndacali. 

Qualora 11 Consiglio dl Am­
ministrazione non terra conto 
delle richieste avanzate dal 
slndaoati, la lotta prosegulra. 

awio dl un nuovo modello, e 
non attaccare — come ha fat­
to — 11 movimento del lavo­
ratori che si batte proprio 
per modlficare le tendenze 
dello sviluppo. 

DOMANDA — Tu hal par-
lato di indlcazlonl concrete 
che 1 lavoratori della Fiat 
avanzano, con le loro lotte, 
alia direzlone dl un'effettlva 
ripresa dell'espansione produt-
tiva e dl un nuovo tipo di 
sviluppo economico. In che 
cosa consistono? 

RISPOSTA — La prima in-
dicazione concreta e contenu-
ta nelle stesse rivendicazioni 
azlendali presentate dal mo­
vimento slndacale unltarlo. 
Battendosi per modlficare la 
organizzazione del lavoro, per 
nuovi Investimenti tecnologici, 
la classe operaia tende a su­
perare quel limiti oggettivi, 
quella vera e propria strozza-
tura che abbiamo indivlduato 
nel vecchi rapporti azlendali, 
e che oggi fa da ostacolo alio 
sviluppo delle forze produttive. 

A cid, 1 lavoratori accompa-
gnano la precisa rlchiesta che 
l'azienda realizzl la futura 
espansione dei propri implant! 
— attraverso una nuova poli­
tica dl lnsediamento Industria-
le. anzi una riqualificazione 
delle proprle scelte produttl­
ve — In direzlone delle regio­
nl meridionall, contribuendo 
con cid all'arresto dell'esodo e 
al superamento degli attuali 
squilibrl territorial!. E' eviden-
te che l'attuazione di questa 
linea renderebbe possibile una 
attenuazione dei fenomeni di 
congestlone nell'area torinese 
e darebbe piu forza alle batta-
glie per le riforme social!, per 
porre fine alia crlsl degli al­
loggi e dei servizl della stessa 
regione plemontese. La salda-
tura degli lnteressl del lavora­
tori del Nord con quelli delle 
popolazioni meridionall e qui 
evidente, cosl come II carat-
tere fortemente merldlonalista 
e la lotta della classe operaia 
della Flat 

D'altra parte, 1 lavoratori 
della Fiat hanno gia dimostra-
to col fattl la loro volonta dl 
battersl per la rlnascita e per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

La posta 
dello scontro 

Nel lugllo dello scorso an­
no, essi sottoscrlssero un ac-
cordo a integrativo » con la di­
rezlone aziendale, con 11 qua­
le accettavano dl pagare 11 
non iieve sacriflclo di una de-
roga alle modalita d'attuazlo-
ne della riduzione d'orarlo 
sanclta dal contratto nazionale 
(facendo slittare di un anno 
la riduzione stessa). In cambio 
dell'impegno formale della 
Fiat di awlare un massiccio 
piano dl investimenti e di ln-
sediamenti di nuovi impiantl 
nelle regionl meridionall, per 
un complesso di 250 miliardi. 
Ma 1 dirigenti della Fiat non 
hanno rispettato questo impe-
gno, e oggi la reallzzazione dl 
questl investimenti nel Sud fe 
in grave ritardo o. In parte, 
addirittura dlsattesa. La Rat 
accampa pretestl puerill, so-
stenendo di non riuscire a re-
perire aree edificabili nel 
Sud. Inoltre afferma che il 
rallentamento della produzlo­
ne degli stablliment! di Torino 
comporterebbe una minore 
disponibillta di risorse da in-
vestire nei nuovi Impiantl al 
Sud. Ma si tratta di un altro 
pretesto infondato: nel corso 
dell'ultimo anno, lnfatti, la 
holding di Agnelli ha intensi-
ficato resportazione dl capitali 
all'estero, mettendo to cantie-
re la costruzione di nuovl sta-
bilimenti in Francia e in altri 
paesl stranierL 

DOMANDA — Dal tuo di-
scorso emerge dunque la ne­
cessita di sottolineare con for­
za il carattere positivo e la 
portata nazionale della lotta 
dei lavoratori della Fiat. Que­
sta funzione posiUva riguarda 
esclusivamente i problemi del­
lo sviluppo economico? 

RISPOSTA — E' indubbio 
che con la loro iniziativa, gli 
operai, i tecnici e gli Impiegati 
della Fiat si pongono come 
protagonisti di una battaglia 
piu generate, per una pro-
grarnmazione complessiva e 
democratica dello sviluppo 
economico nel nostro paese. 
n governo e le forze politl-
che del centro-sinistra sono 
chiamati su questo punto a 
una scelta semplice e chia-
ra: o si schierano con la Con­
findustria, che proprio in 
quest! giomi e giunta a mi-
nacciare, per bocca del suo 
presidente, una vera e pro­
pria recesslone produttiva, co­
me ricatto per bloccare la 
politica delle riforme e lo 
sviluppo democratico del pae­
se; o accolgono la pressante 
istanza alle riforme e ad una 
programmazlone democratica 
dell'economia che viene posta 
dal movimento del lavoratori. 

Ma questa scelta non pone 
in gioco soltanto le prospet-
tive economiche del paese. Lo 
scontro alia Fiat awiene in 
un momento dellcato per l'av-

venire dello stesso sistema de­
mocratico, per la soprawiven-
za e lo sviluppo delle liberta 
democratiche che hanno la lo­
ro matrice nella resistenza an-
tifascista. Lottando unit!, raf-
forzando l'unita delle proprle 
organizzazioni sindacali, con-
solldando i nuovi organisml 
di contrattazlone e di control-
lo nella fabbrica, respingendo 
ogni provocazione sulla base 
di una disciplina proletaria e 
di una maturita democratica 
di cui hanno gia dato prove 
esaltanti, 1 lavoratori della 
Fiat recheranno un contributo 
decisivo alle battaglie contro 
i tentativi reazionari in attc 
nel nostro paese, e per prose-
guire il cammino della tra-
sformazione democratica del­
la societa italiana. 

Anche e soprattutto per que­
sto la lotta della classe ope­
raia della Fiat deve oggi es­
sere sostenuta dalla solidarie-
ta e dall'impegno politico del-
I'intero movimento operaio e 
di tutte le forze democratiche 
del nostro paese. 

Manifesto del PCI 
per lo sciopero 

dei commercianti 
In occasione della manifestazioone di prolesta Indetta 

per il 28 aprile dai titolarl di esercizi commercial! che 
chiuderanno I negozl, II nostro partito ha dato alle stampe 
un manifesto dal lltolo « Commercianti, l'unita con 1 lavo­
ratori e decisiva per la difesa del vostri interessi. Nel 
manifesto si afferma: 

« Lo sciopero del 28 aprile e un momento Importante 
della lotta che conducete per una rlforma del commerclo 
che ammodernl la rete distributlva e blocchi la invadenza 
dei mon'-poll nella distribuzione; per un piu glusto sistema 
fiscale, per- una politica di riforme che risolva i problemi 
della casa, del f i t t l e della sanita; per un migliore trat-
tamento pensionlstlco. La vostra battaglia e la stessa che 
1 lavoratori hanno Impegnato per imporre un nuovo svi­
luppo economico sottratto al domtnio dei monopoli e della 
speculazione, per l'attuazione delle r i forme». 

Mozione del PCI al Senato 

II governo ostacola 
Fapplicazione della 

legge sul collocamento 
Agrari e burocrazia non possono continuare ad intralciare il 

cammino di una conquista importante per i braccianti 

n ritardo che si e determi-
nato neU'applicazione della 
legge che modifica importan-
t! norme in materia di collo­
camento al lavoro dei brac­
cianti agricoll e oggetto di 
una mozione presentata al Se­
nato dal gruppo comunista. 

La mozione dice: 
sLe dlfficolta che si sono 

Incontrate e ancora si Incon-
trano nella prima fase dl ap-
pllcazlone della legge, soprat­
tutto nel Mezzogiorno, sono 
attribuiblll al sabotaggio del 
grand! agrari, alia non piena 

collaborazione dl moltl collo-
catori, alia inadeguatezza de­
gli ufficl e del personale tec-
nico-burocratico, alio stentato 
funzionamento delle Commis-
sioni local! in conseguenza 
della Impossibility, per molti 
lavoratori, di partecipare alle 
riunioni delle Commlssioni 
stesse, convocate in genere 
durante gli orari di lavoro e 
cid anche in mancanza di 
qualsiasi compenso per le ore 
di lavoro perdute. 

La particolare, rilevantissl-
ma Importanza assunta nelle 

FERROVIERI 

Important! conquiste 
per liberta e diritti 

In un incontro tra le segre-
terie dei sindacati dei ferro-
vieri della CGIL, CISL e UIL 
e il ministro dei trasporti se-
natore Viglianesi sono state 
sup^rate le divergenze di fon-
do sulle quali si era bloccata 
la trattativa per la nuova nor-
mativa delle liberta smdacali 
nell'azienda delle FFSS. II mi­
nistro ha convenuto sulle tesi 
dei sindacati che il nuovo pro-
tocollo dei rapporti sindaca-
ti-azienda si ispiri ai principi 
e agli istituti dello statuto dei 
lavoratori superando cosi l'ar-
tificiosa VJ restrittiva tesi 
aziendale tendente a far pas-
sare come concession!', diritti 
che i lavoratori si sono con-
quistati e si collocano nello 
spirito delle norme costituzio-
nali. 

, Nel quadro delle dichiara-
zioni di ampia apertura poli­
tica fatte dai sindacati, Vi­
glianesi ha disposto l'accogli-
mento da parte dell'azienda 
FS delle richieste sindacali 
relative alia eliminazione di 
ogni preventivo controllo sul­
la stampa e il materiale di 
propaganda diffuso negli im­
piantl", alle agevolazioni per i 
lavoratori studenti, al diritto 
di assemblea pur tutto il per­
sonale durante le ore di la­
voro, alia utilizzazione dei lo-
cali aziendali per le riunioni 
anche durante gli scioperi e 
alia esclusione della presen-
za della polizia e di rap-
presentanti aziendali in veste 
di wrbalizzanti nelle riunioni 
del personale negli impianti. 

ALBERGHIERI 

Per il nuovo contratto 
pronti alia trattativa 

L'tmpvgno assunto in sede 
ministeriale dalla FAIAT (Fe­
derazione albergatori) a trat­
ta re con i sindacati ne: giorni 
26, 27 e 28 aprile, per il rin-
novo del contratto nazionale 
di lavoro, e stato improwisa-
mente disdetto il 21 aprile dal­
la controparte adducendo co-
mv pretesto la proclamazione 
a livello provinciale di sciope­
ri articolati. 

« La FAIAT — afferma un 
comunicato dei tre sindacati 
— infatti e intervenuta pres-
so il ministro del Lavoro af-
fermando tra 1'altro che i sin­
dacati dei lavoratori avevano 
in tal modo disatteso a preci-
si impegni, i quali invece non 
sono statl assunti in nessuna 
sede». 

I tre sindacati CGIL, CISL 
e UIL, di categoria, respin-
gono tale impostaziont della 
controparte e confermano il 
pieno diritto a continuare la 
azione sindacale fino al rag-
giungimento del nuovo con­
tratto >. 

Dichiarando la loro disponi-
bilita a tratta re per i giorni 
previsti nell'ambito oVl loro 
diritto alia liberta di iniziati­
va, gli organi dirigenti dei sin­
dacati si riuniranno lunedl 26 
aprile per un esame della si­
tuazione e per decidere in me-
rito all'impegno per le ulterio­
ri iniziative di lotta. 

A Roma, per rispondere alle 
rappresaglie padronali i lavo­
ratori hanno deciso di sciope-
rare oggi e domani. 

province meridionall dagll 
elenchl anagrafici basatl sul 
presuntivo Impiego e daU'lsti-
tuto della proroga in atto dal 
1963 al fine di assicurare le 
prestazlonl assicurative - pre-
videnziali a grand! masse dl 
lavoratori agricoll disoccupat! 
e semi occupati, rendono an­
cora piu grave tale inadem-
pienza. Preoccupato per le 
gravi conseguenze di ordlne 
sociale — dice ancora la mo­
zione — che si determinereb-
bero a partire dal I. gennalo 
1972 nelle province In cui e in 
vigore 11 presuntivo impiego, 
per effetto della scadenza del­
la proroga delle dlsposizioni 
in materia previste dalla leg­
ge 11 marzo 1970, n. 83, in 
una situazione che non pre-
senta al momento prospettive 
di incremento deH'occupazio-
ne, anche in rapporto al persi-
stente rifiuto, ancora genera-
lizzato, dei grand! agrari di 
presentare 1 plan! colturali e 
il relativo fabbisogno di mano 
d'opera; 

II gruppo comunista Impe-
gna 11 govemo ad adottare con 
urgenza ogni opportuno prov-
vedimento di sua competenza 
alio scopo dl: 

a) superare rapldamente le 
difficolta e i ritardi, e anche 
le resistenze e l'atteggiamento 
negativo dl molti collocatori, 
che ancora si riscontrano nel-
l'applicazlone della legge del 
collocamento e accertamento 
del lavoratori agricoll, predl-
sponendo misure urgent! per 
la preparazione del collocatori 
alia applicazione integrate del­
la legge, per il riordino e la 
funzionalita degli esistent! uf­
ficl dl collocamento, per Hsti-
tuzlone — anche con corri-
spondenti — delle Sezioni co-
munall e frazionall ore ora 
mancano, per armonizzare le 
attivita degli Ufficl con le esi-
genze dell'awiamento dl lavo­
ro cosl da consentlre entro un 
ragionevole periodo di tempo 
un efficiente servizio di col­
locamento; 

b) incrementare. In colla­
borazione con le Region!, le 
posslbilita di occupazione spe­
cie nelle province meridiona­
ll, attraverso la reallzzazione 
di opere di trasformazlone, la 
attuazione dei plan! zonal! so-
stenendo l'azione dei lavorato­
ri e del loro sindacati rivolta 
ad imporre al grandi agrari la 
presentazione dei piani coltu­
rali e del relativo fabbisogno 
di mano d'opera e disponendo 
per llstituzione della Cassa 
Integrazlone guadagni cosl co­
me indicato dairartlcolo 31 
della legge n. 153; 

c) ademplere alllmpegno 
assunto con 1 sindacati dl ero-
gare un compenso ai membri 
delle Commission! Local! per 
la mano d'opera agricola per 
le ore di lavoro che devono 
perdere per partecipare alle 
riunioni delle Commlssioni 
stesse. La mozione comunista, 
impegna, inoltre, 11 govemo a 
riferire ancora alle Camere 
entro 11 31 ottobre 1971 sul ri-
sultati reallzzat! neU'applica­
zione della legge 11 marzo 
1970, n. 83, e sulle misure che 
dovessero risultare necessarie 
per garantire a tuttl i lavora­
tori il mantenlmento del dirit-
U previdenziali acquisit! an­
che attraverso misure straor-
dlnarie e trans! torie di esten-
sione della validita delle dl­
sposizioni di cut all'art. 1, 
comml primo e secondo, della 
legge 3 marzo 1963, n. 322, in 
materia di elenchl nominati-
vl del lavoratori agricoll nelle 
province dl cui alia legge me-
desiman. 

o ^ ^ | 

a. I^^^H 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^h 

^ ^ ^ v i ^ i i i ^ ^ 

F^liiHi 
I ̂ ^^^^m 
1 ^ ^ ; : i j ^ - ^ 
L flSii l l 

S^SIH 

$X',.^K; ^ ^ H 

JKy.' M^R 

RASSEGNA 
L SUINICOLA 
1 INTERNAZIONALE 

1 # esposizioni 
1 # concorsi 
1 • convegni 

' REGGIO EMILIA 
29 aprile - 2 maggio 

BUDAPEST 

FIERA INTERNAZIONALE Dl BUDAPES1 

dal 21 al 31 maggio 1971 

ARCO MONTECATINI 
Societa Halo - Inglese per I'industria delle confezioni 

Un marchio di qualltd 
per la moda giovane 

Sede e Stabilimenfo in MONTECATINI TERME - Tel. 72391-2-3 

EDITORIRIUNITI 
ANTIFASCJSMO E RESISTENZA 

Alatri, L'ANTfASOSMC 
L.6000 

SantareB, ST0RIA DE M0VMBIT0 
E D a REGME FASOSTA 
Due volumi L. 12000 

Toglatti, IEHQM SUL FASCBMO 
L.1OO0 

Amendoia, ANTffASCISMO, 
E 

2000 

Batlagfa4ianttano, BREVE 
DEUA RESBTENU mUlMU 
L.800 

CerwMfcoW, I M B SETTE FKU 
700 

BBUOTECA DEUA RESBTENZA 
t vdumi in eofwwtto L. 8000 

Promio Resistenza 
Citta di Bologna 

Sesto Liverani 

Un anno di 
guerriglia 

240 pag ine - 2J300 lira 

EQo ClcchelU 

D. CAMPO 6IUST0 
Seconda edizione 

• £ nato un nuovo libro per la Re-
s>stenza» GOHIA <u P^es« S*r» 
' S* l«ogc (Tun fi»to- CAPUTO sul-
VArantil 
• Pros* «*atM. asprs. dotoroaa*-
ZANNONt aul Co/rwra ttirtatw-

-Tnnmontanis prtci**. Intereitarv 
M. ertnea wrao f raccond non di 
prima mano— BOCCA aul Gtomo 
.-Coma fore* in nestun altro rac-. 
conto autobtografico risatta rim-
pegno te*o • ri*chlo*o—AR8IZZA-
Nl awniimta 
• Tra l« opera p»u vtve e phj vere 
che siano uscite dalla Resistenza • 
BONFIGUOU au ResTO O f Car/ino 

LA PIETRA 
Viale Fulvio Tesil 75 - Milano 

ANNUNCI ECOMOMICI 
4) AUTO . CICLI - SPORT L $0 

AUTONOlfGGIO PIVIERA 
Aeroporto Nazionale Tel. 4.687-3560 
Aeroporto Internal. Tel. 601.521 

Air Terminal Te l . 470.367 
ROMA 

Tel. 42.09.42 - 42.56.23 - 42.0fl.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIAM 
Valldi slno al 31 ottobre 1971 
(comprest km. 50 da percorrere) 
FIAT 500-F L. 1.450 
FIAT 500 Lusso . . . . » 1 «50 
FIAT 500 F. Giardinetta » 1.850 

FIAT 750 (600-D) . . . » 1.950 
FIAT 850 Normale . . > 2.450 
FIAT 850 Special . . . » 2.750 
VOLKSWAGEN 1200. . » 2.750 
FIAT 850 Coup* . . . » 2.750 
FIAT 1100-R » 2.800 
FIAT 128 » 3.000 
FIAT 850 Famil. (8 posti) » 3 000 
FIAT 850 Sport Coupe . » 3.100 
FIAT 1500 » 3100 
FIAT 850 Spyder . . . » 3.200 
FIAT 128 S W Familiare » 3 200 
FIAT 124 » 3.400 
FIAT 850 Sport Spyder . » 3.500 
FIAT 124 Special . . . » 3.700 
FIAT 125 » 3 850 

Aumento dl contlngenza 10% 
I|(ef bollo, onerl a i l en-
dall, trlbatarl etc. 10% 

ALBERGHI VILLEGIAT. 
« ) L.50 

ADRIATICO MAROTTA - r>£N 
SIONE VILLA IRIS sul mare. 
*iardino. parchegpo. cu -̂ina _•« 
jahnga. Bassa sLa îone 2100 r.W* 
i!00 Prenotaziom: Salati Vi.i 
Mont«selva 4. 00141 K.ima. tel^ 
form 89 26 860 

VIARECGIO • HUTKL MA.NLN • 
Mama 18 - Tel. 43243 • U Gate 
gorta - Penstooe complete tMtsa 
stagione camere bagno 40M ten-
za 3500. Servizio ristorantc 

http://42.0fl.19


l ' U n i t à / domenica 25 aprile 1971 PAG. 5 / s p e c i a l e 

Aprile 1945 L'INSURREZIONE PARTIGIANA RISCATTA 
L'ITALIA DALLA VERGOGNA FASCISTA 

<< I f igl i migliori della 
classe operaia combatto­
no oggi con le armi in p u ­
gno contro i tedeschi. Or ­
ganizzati in solide e n u ­
merose formazioni mil i ta­
ri , soggetti a una disci­
plina che essi stessi si so­
no data, essi hanno l ibe­
rato e tengono nelle loro 
mani zone intiere del ter­
ritorio nazionale, dove 
fanno sventolare, in at­
tesa del l 'avanzata dei v i t ­
toriosi eserciti Al leat i , la 
bandiera dell 'antifasci­
smo e della l ibertà. La 
azione loro è monito ed 
esempio per tutta l'Italia, 
ed è ad essa che noi ci 
Ispiriamo. A coloro che r i ­
calcando le orme del f a ­
scismo diciannovista osa­
no coprire la difesa dei 
loro privi legi o di quell i 
dei loro padroni con le 
campagne per dimostrare 
che le masse operaie e la­
voratrici, con la loro esi­
genza di totale distruzio­
ne del fascismo e con le 
loro rivendicazioni di g i u ­
stizia sociale sarebbero 
un e lemento perturbato­
re della pubblica quiete , 
noi addit iamo l'eroismo 
della nostra classe ope ­
raia nel Settentrione e d i ­
ciamo che esso è f ino ad 
ora, insieme coll 'azione 
purtroppo ancora l imita­
ta dei nostri soldati e ma­
rinai , il contributo più va ­
lido che sia stato dato alla 
nostra l iberazione e re­
surrezione. Per questo la 
classe operaia e i suoi 
partiti hanno il diritto d i 
tenere alta nelle loro ma­
ni la bandiera dell 'unità 
nazionale antifascista, e 
attorno a questa bandie­
ra r imarranno uniti tutt i i 
sani e lement i del la na­
z ione ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

(Da un articolo su « Rinascita » 
dell'agosto 1944) GLI ARTISTI ITALIANI PER IL 50° DEL PCI - ALIGI SASSU: « C o m p a g n o partigiano a M i lano nel ' 4 3 . 

Luigi Longo ricorda il primo compagno assassinato dai fascisti 

LA RESISTENZA DEI COMUNISTI 
incominciò nel 1921 

Ferruccio Ghitiaglia è uno dei primis­
simi Caduti nella lotta antifascista dei 
comunisti italiani. Egli fu assassinato il 
21 aprile 1921, tre mesi dopo la fonda­
zione del partito, a Pavia dove s'era tra­
sferito per gli studi da Cremona, sua cit­
tà natale. La federazione cojnunista pa­
vese ne ha raccolto gli scritti che vengo­
no pubblicati con la prefazione del com­
pagno Luigi Longo, che qui riportiamo. 

La pubblicazione dei pochi scritti lasciatici 
da Ferruccio Ghinaglia e amorosamente ricer­
cati sulle pagine ingiallite di giornali socialisti 
e comunisti degli anni 1920 e '21, va ben al di 
là di un omaggio, pur doveroso, che in questo 
anno di celebrazione del 50° anniversario del 

- Partito comunista italiano rivolgiamo a quei 
combattenti |>er la classe operaia che hanno 
dato un alto contributo alla fondazione del 
PCI e alla sua lotta. 

Ferruccio Ghinaglia è certamente uno di 
questi. Assassinato dai sicari fascisti all'età 
di appena ventidue anni, egli suggellò con il 
sacrificio della propria giovanissima esistenza 
l'atto di nascita del nostro Partito. Si deve 
anche al suo martirio, si deve al sacrificio di 
tanti e tanti comunisti assassinali, torturati. 
incarcerati, esiliati per essere stati nelle prime 
file delle grandi lotte che hanno segnato le 
tappe del glorioso cammino di questi cinquan­
tanni. se oggi il PCI è la forza decisiva per 
il rinnovamento democratico e l'avanzata del­
l'Italia sulla via del socialismo. 

Ma. ripeto, al di là di questo omaggio dove­
roso che dedichiamo con la più viva commo­
zione e con affetto al ricordo di Ghinaglia. 
uno dei primi martiri del PCI. mi pare che con 
la pubblicazione di questi scritti rendiamo anche 
un buon servizio al Partito e a tutte le forze 
democratiche, poiché queste pagine aiutano a 
comprendere le posizioni e i motivi che furono 
alla base della nascita del Partito comunista 
italiano. 

\JH testimonianza di Ghinaglia è particolar­
mente lucida, incisiva, diretta. I suoi articoli. 
pubblicati per la maggior parte sui giornali del 
PSI e della gioventù socialista pavese, nascono 
infatti nel vivo della appassionata ed accesa 
battaglia politica e di classe che si conduceva 
alla vigilia del Congresso di Livorno e. subito 
dopo, nel momento di avvio della costruzione 
delle prime organizzazioni comuniste. 

Ghinaglia è una espressione pura e emble­
matica di quei giovani del "20 ai quali l'esciti 
pio vittorioso della Rivoluzione d'Ottobre e l'in­
segnamento di Lenin avevano aperto un nuovo 
orizzonte, un nuovo campo di impegno vera­
mente rivoluzionario. 

La scissione del vecchio Partito socialista era 
ormai nelle cose. Bisognava rompere, e di netto. 
con i dirigenti del Partito socialista, i quali, 
influenzati e condizionati com' erano dai rifor­
misti. non solo dimostravano assoluta incapacità 
di assumere la direzione delle lotte rivoluziona­
rie delle masse, culminate nella storica occu­
pazione delle fabbriche del settembre *20. ma 
impedivano la mobilitazione delle forze socia­
liste d'avanguardia, predicando addirittura la 

non resistenza alla violenza fascista. 
Eppure questo era un compito urgente, al 

quale non ci si poteva sottrarre nel momento 
in cui industriali ed agrari scatenavano lo squa­
drismo per soffocare la spinta rivoluzionaria 
delle masse, per respingere e colpire tutto il 
movimento. 

« La borghesia — avvertiva Ghinaglia nell'ar­
ticolo "Esercito comunista" — cerca affannosa­
mente degli uomini disposti a sparare sui propri 
fratelli, a sostenerla a qualunque costo, in cambio 
di una vita comoda, di un lauto stipendio. E' 
l'armata bianca che si organizza contro il socia­
lismo, in tutti i paesi dove c'è una borghesia 
che ha paura, un proletariato che insorge. Il pro­
letariato, il socialismo contro l'armata bianca 
preparano l'armata rossa.' Contro la reazione, la 
rivoluzione ». 

Il problema del momento è di dare alla classe 
operaia. la sua organizzazione politica di classe, 
una avanguardia organizzata e cosciente, un 
partito veramente rivoluzionario, capace di tra­
durre l'insegnamento leninista in azione poli­
tica e di massa. 

« Il programma iniziale della nostra Federa­
zione — scriveva Ghinaglia su "Vedetta Rossa". 
organo dei giovani socialisti pavesi — era quello 
di fare la propaganda fra i giovani e di prepa­
rarli ad essere dei buoni militanti dell'Idea socia­
lista. Oggi non ci basta più. La nostra Federa­
zione non solo deve insegnare la dottrina socia 
lista a chi ne ha bisogno, ma deve insegnare ai 
giovani come si compiono i più alti sacrifici, si 
combattono le più ardue battaglie e si realizza il 
socialismo. Per insegnare a fare, deve fare... 
Non più la sola predicazione delle nostre teorìe, 
ma in prima fila per la loro realizzazione. Avanti 
i giovani! I primi nel sacrificio, i più forti nella 
battaglia, i più modesti ed operosi nella vittoria ». 

In queste parole è riassunto il senso più prò 
fondo — politico, ideale, morale — dell'impegno 
che animava Ghinaglia e con lui migliaia e 
migliaia di giovani combattenti, consapevoli 
che nell'organizzazione politica della classe ope 
raia doveva compiersi un salto di qualità di 
portata storica. Non bastava più la predica­
zione: era necessaria una organizzazione di com­
battimento. la quale doveva imporsi sul terreno 
dell'iniziativa concreta, in prima fila, senza esi­
tazioni o tiepidezze. E Ghinaglia sarà fra i primi 
a dare l'esempio, gettandosi nella bufera, con 
ardimento, senza tentennamenti, affrontando a 
viso aperto la belva fascista, sacrificando la pro­
pria giovane vita. 

Insieme col suo rigore ed il suo slancio rivo­
luzionario. credo che sia importante sottolineare 
anche la capacità di Ghinaglia di cogliere luci­
damente i dati concreti della lotta politica nella 
quale era così attivamente e totalmente impe­
gnato. Questo elemento emerge con notevole evi­
denza dall'articolo di Ghinaglia intitolato « Con­
gresso nostro >, apparso 1*11 febbraio 1921, sul­
l'organo della Federazione giovanile socialista 
pavese, a 20 giorni di distanza dalla scissione 
di Livorno. 

L'operazione culminata poi » Livorno fu con­
dotta. certo, con ritardo e lentezza; la scissione 

stessa, si deve riconoscere, peccò di settarismo. 
Essa infatti avvenne troppo a sinistra, lasciando 

nel Partito socialista gruppi e forze che potevano 
essere acquisite dal Partito comunista. Questi 
errori si sarebbero potuti correggere se, subito 
dopo Livorno, si fosse dato avvio ad una ardita 
politica di recupero degli elementi rivoluzionari 
rimasti nel PSI e di unità d'azione con questo. 

Ghinaglia, pur nella situazione tempestosa ed 
incandescente di quei giorni, avverte bene la 
necessità della più larga unità delle forze coe­
rentemente e sinceramente schierate per il so­
cialismo. Egli ricorda, in questo stesso articolo, 
gli sforzi fatti in occasione del convegno giova­
nile dell'aprile 1920 per « la fusione di tutti gli 
elementi rivoluzionari del partito (socialista) ». 
Da quel convegno è passato meno di un anno 
ed i giovani socialisti possono essere lieti ed 
orgogliosi del fatto che il loro programma è 
diventato il programma del nuovo partito, del 
Partito comunista. 

« I rivoluzionari del PSI sono con noi — dice 
Ghinaglia —. quelli che ancora non sono venuti a 
noi ci verranno presto. Essi non potranno restare 
fra coloro che si sono separati dai comunisti per 
restare coi riformisti che precipitano ogni giorno 
di più verso destra, verso il collaborazionismo, 
verso la borghesia. Che nel giorno in cui tutte 
le forze della borghesia saranno schierate contro 
tutte le forze del proletariato — si augura Ghi 
naglia — ciascuno di noi sia al suo posto ». 

Questo giudizio che allora poteva essere abba­
stanza isolato, contiene tuttavia il germe di 
quella che sarà in seguito la politica unitaria 
dei comunisti: la politica di unità antifascista 
posta a base della Resistenza e della vittoriosa 
insurrezione nazionale contro i nazifascisti; la 
politica che ha dato all'Italia la Repubblica e la 
Costituzione e che, attraverso le lotte di questi 
ultimi decenni, ha ottenuto lo scopo di mantenere 
aperto il terreno di avanzata democratica al so­
cialismo. il terreno delle grandi lotte operaie, di 
massa, per le riforme, per l'indipendenza nazio­
nale e per la pace, sul quale tante vittorie abbia­
mo strappato costringendo le forze della conser­
vazione, della reazione e dell'atlantismo a segna­
re il passo e spesso anche a retrocedere. 

Possiamo dire oggi, guardando ai 50 anni di 
storia gloriosa del Partito comunista italiano. 
che nulla dell'opera, dell'esempio eroico, della 
lucida intuizione politica di Ghinaglia è andato 
disperso per la via. 

Il suo insegnamento è stato interamente acqui­
sito dal Partito. Il germe ha fruttificato. L'inse­
gnamento di coraggio, di fermezza rivoluziona­
ria. di abnegazione, di fede tenace negli ideali 
del socialsmo. di internazionalismo, di unità che 
era alla base dell'intensa attività pratica e 
dell'elaborazione politica di Ghinaglia. si è tra­
dotto in azione coerente, in lotta, in vittorie non 
solo dei comunisti, ma di milioni e milioni dì 
operai, di contadini, di intellettuali, di giovani. 
di donne, che ci seguono, ci appoggiano e che 
si battono ogni giorno insieme con noi per co­
struire un'Italia nuova, l'Italia socialista. 

Luigi Longo 

Nelle mani della classe 
operaia la bandiera 
dell'unità nazionale 

Con la guerra di Liberazione l'iniziativa passa alle grandi masse - Egemonia del pro­
letariato nella lotta contro l'invasore e i fascisti, per l'indipendenza nazionale e la 
democrazia - Una guerra che fu , dunque, lotta di classe: la più concreta, avanzata 
che allora si potesse e si dovesse fare - La scelta storica compiuta dai comunisti 

Le formazio­
ni garibaldi­
ne della Val-
sesia entrano 
in Milano nel­
la mattina del 
28 aprile 

Quando si parla della Re­
sistenza come di una lotta di 
popolo si dice certamente co­
sa non errata, ma troppo ge­
nerica. poiché la nozione stes­
sa di popolo si modifica a se­
conda delle situazioni storiche 
e delle classi sociali che co­
stituiscono la struttura del po­
polo stesso e sono le forze 
motrici del suo movimento. 
La lotta di liberazione si di­
stingue profondamente dal Ri­
sorgimento perchè ben più 
ampia fu la base sociale del 
movimento, ben diversa la 
partecipazione contadina, e 
perchè sua forza egemone fu 
non più la borghesia, con il 
suo obiettivo di conquistare le 
condizioni dell'espansione ca­
pitalistica. ma la classe ope­
raia. A ben vedere, la stessa 
denominazione di Resistenza è 
inadeguata (e allora polemiz­
zammo contro il suo impie­
go) poiché non più di resi­
stenza si trattava, ma di pas­
sare all'attacco aperto, alla 
iniziativa delle grandi masse. 

La caratteristica principale 
di quel periodo sta in un « pas­
saggio » di egemonia. Se. nel 
Risorgimento, era stata la 
borghesia alla testa della lot­
ta per l'indipendenza nazio­
nale e per le libertà politiche. 
nella guerra di liberazione na­
zionale è la classe operaia 
che diventa la forza egemone 
(dirigente) nella lotta contro 
l'invasore e i fascisti, per la 
indipendenza nazionale e la 
democrazia. Si è osservato che 
quei fini di lotta non erano il 
risultato di una scelta sogget­
tiva tra più obiettivi possibili. 
ma scaturivano necessaria­
mente da una situazione sto­
ricamente determinatasi, sic­
ché farsi dirigenti del proces­
so sociale e politico significa­
va rendersi interpreti di quel­
la necessità. L'obiettivo più 
rivoluzionario o, per essere 
precisi, il solo realmente ri­
voluzionario era. in quel mo­
mento. la riconquista della in­
dipendenza e della democra­
zia. Lo era da un punto di vi­
sta nazionale e da un punto di 
vista proletario. Infatti, nes­
suna prospettiva di avanzata 
verso il socialismo può aprir­
si ove il popolo non sia libe­
ro di decidere di se stesso. 
nella comunità storicamente 
costituitasi, in cui egli vive — 
e quindi, nei tempi moderni, 
nella nazione; sicché, Lenin 
insegna, la lotta per l'indi­
pendenza nazionale è momen­
to inseparabile della lotta per 
il socialismo. Infatti ancora. 
non vi è lotta operaia che non 
sia, nel momento stesso in 
cui si compie, esercizio delle 
liberta politiche, esercizio del­
la democrazia e non invochi 
perciò, necessariamente, l'at­
tuazione della democrazia. E 
che il marxismo insegni al 
proletariato non ad appartarsi 

1 dalla lotta democratica ma a 

parteciparvi attivamente, con­
seguentemente. è cosa su cui 
Lenin aveva sempre insistito. 
presentando la lotta per la 
democrazia come momento in­
separabile della lotta per il 
socialismo. In questa coinci­
denza. doricamente matura­
tasi, per la disfatta del fa­
scismo e per la sconfitta pò 
litica di quelle classi di cui 
esso era la espressione, di 
obiettivi nazionali e di obietti­
vi di classe, proletari, si fon­
dava la funzione nazionale del­
la classe operaia, il salto di 
qualità che si verificava nel­
la sua funzione storica. E si 
trattava di una funzione tan­
to più coerentemente nazio­
nale in quanto l'internazionali­
smo proletario collegava quel­
la lotta nazionale — contro 
ogni nazionalismo — ad un 
ampio movimento di popoli e 
di Stati per un nuovo asset­
to delle relazioni intemazio­
nali. 

Se dunque il marxismo ha 
sempre sottolineato l'interesse 
della classe operaia alla de­
mocrazia. con la guerra di li­
berazione il rapporto proleta­
riato-democrazia si pone, di 
fatto, in modo nuovo: è la 
classe operaia, non più la bor­
ghesia, forza sociale egemo­
ne nella lotta per la demo­
crazia medesima; la lotta ope­
raia trova nella democrazia il 
terreno naturale del proprio 
svolgersi in modo qualitati­
vamente a lei più omogeneo 
che nel passato. Credo che non 
si possa comprendere nulla 
della guerra di liberazione e 
della politica che il Partito 
comunista è andato svilup-
pandp negli anni seguenti, ove 
non si parta da questa consa­
pevolezza. Il nesso che oggi 
noi stabiliamo tra democrazia 
e socialismo, il significato che 
noi attribuiamo alla lotta per 
la Costituzione, nel movimento 
verso il socialismo, trovano 

la loro base nel rapporto sto­
ricamente stabilitosi, con la 
guerra di liberazione, tra clas­
se operaia e democrazia. 

La guerra di liberazione fu 
dunque lotta di classe: la più 
concreta, avanzata che allora 
si potesse e si dovesse fare. 
II nemico di classe si presen­
tava attraverso l'evidenza del 
processo storico ed era. al 
tempo stesso, individuato con 
consapevolezza leninista. Con 
la consapevolezza di chi. alle­
vato alla scuola del marxi­
smo. sa che si deve, di vol­
ta in volta individuare il ne­
mico di classe principale, fis­
sare il terreno politico su cui 
esso può essere battuto, su cui 
gli possono essere strappati 
gli alleati sociali e politici su 
cui esso fonda il suo potere. 
conquistare alleanze così am­
pie da isolare l'avversario e 
batterlo. 

Ecco perchè il P.C.I. operò 
allora per realizzare la più 
ampia unità possibile: ecco 
perchè sciolse il nodo dei rap­
porti tra forze repubblicane e 
forze monarchiche nel modo 
che solo poteva consentire 
quella unità e quindi garanti­
re la partecipazione più am­
pia. vigorosa del popolo alla 
guerra — condizione per con­
quistare e difendere l'indipen­
denza nazionale, per gettare le 
basi di un futuro democra­
tico. 

Ma la lotta di classe si 
espresse non solo nella guer­
ra contro i tedeschi e i fasci­
sti. ma all'interno della stes­
sa coalizione antifascista, uni­
ta da un comune obiettivo, e 
pur divisa da interessi dif­
ferenti e contrastanti che por­
tavano a modi ben diversi — 
e certo non tutti conseguen­
ti — di intendere la lotta con­
tro il fascismo. 

La lotta di classe, all'inter-

Il contributo dei comunisti 
alla liberazione d'Italia 

Nel corso della lotta con­
tro il fascismo, il Partito 
c o m u n i s t a italiano ha 
avuto: 

4.030 condannati dal Tri­
bunale speciale (su un to­
tale di 4471 processati) 
per complessivi 23 mila 
anni di carcere (sui circa 
27 mila irrogati). 

5 condannati a morte dal 
Tribunale speciale, 354 
caduti in terra di Spa­
gna nello Brigate Intema­
zionali. 

Durante la Resistenza, 
vi sono stati: 

576 Brigate d'Assalto Ga­
ribaldi su 1.009 Brigate del 
Corpo Volontari della Li­
berti. 

42 mila garibaldini cadu­
ti in Italia e all'estero du 
rante la guerra di libe­
razione. 

I l mila fra mutilati, in­
validi • feriti (sul totale 
di 33 mila 726 partigiani 
invalidi e feriti). 

no delle forze che si riuniva­
no nei Comitati di liberazio­
ne nazionale (CLN) si svolse 
su un preciso terreno: quale 
doveva essere il carattere del­
la guerra di liberazione? 
Azione di piccoli gruppi, al 
comando diretto degli alleati. 
oppure lotta partigiana di 
massa sotto la guida del 
CLN? Collegamento tra lotta 
armata partigiana e lotta ope­
raia. sindacale e politica, con 
azioni di popolo, oppure no? 
E i CLN dovevano restare or­
ganismi di vertice, punti di 
incontro paritetico tra i par­
titi. oppure ramificarsi nei 
rioni cittadini, nei villaggi, e 
nelle fabbriche, là dove pre­
valevano sulle connotazioni 
politiche di parte quelle so­
ciali e divenire già cosi isti­
tuti di democrazia diretta? 

La democrazia per la qua­
le si lottava doveva essere la 
restaurazione della democra­
zia prefascista, oppure una 
democrazia « di tipo nuovo ». 
« progressiva » che, attraverso 
una serie di riforme econo­
miche. si riempisse di auten­
tici. più avanzati contenuti so­
ciali e portasse i lavoratori 
a partecipare in modo sempre 
più ampio alia direzione del­
lo Stato? 

Ebbene, la guerra di libe­
razione ebbe quel caratte­
re popolare, di massa, tale da 
fare delle forze lavoratrici le 
protagoniste della vita nazio­
nale che i comunisti, con pre­
cisa scelta di classe, vollero 
che assumesse. II processo di 
uno sviluppo progressivo della 
democrazia di cui la guerra di 
liberazione aveva gettato le 
basi, fu interrotto per il conte­
sto internazionale in cui l'Ita­
lia venne a trovarsi e per lo 
appoggio che da esso venne 
alla borghesia del grande ca­
pitale. 

Ma se tutti gli sforzi sino­
ra compiuti per isolare e bat­
tere la classe operaia, per ri­
cacciarla in un ruolo subal­
terno nella vita nazionale, per 
bloccare la strada allo svi­
luppo democratico, sono stati 
vani, ciò è il risultato della 
funzione dirigente, nella vita 
nazionale, assunta dalla clas­
se operaia italiana, grazie pri­
ma di tutto alla guida del 
PCI; ed è il risultato del fat­
to che la politica degli anni 
successivi svoltasi diversa­
mente in situazioni diverse, 
ebbe sempre come punto di 
riferimento i criteri che ci 
guidarono nella guerra di li­
berazione: l'unità delle forze 
operaie e democratiche, una 
politica di alleanze di largo 
respiro, l'aderenza alle esi­
genze nazionali, l'impegno a 
dare ai problemi della società 
una risposta costruttiva, di 
forza dirigente. 

Luciano Gruppi 
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Da cinquanfanni rivive nell'esperienzq delle diverse generazioni 
una costante insopprimibile del la lottc per la democrazia e il socialismo Lettere 

alV Unita: 
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Due momenti, volti divert! ma un filo comune lega I glovanl partlglani che vltforlosi entrane in Milano e i partecipanti ad una delle grandl manifestation) antifascista di qutitl giornl. Comune e la volonla di fare 
avanzare I'ltalia sulla via della democraiia e del socialismo 

Ferchei'antifascismo dura 
Lot ta r ivoluzionaria e politica del l 'uni ta an tifascista - Q u e l giorno nell 'Universi ta d i R o m a - Se la Resistenza rivive poli t icamente 
ben ol t re le sue celebrazioni, lo si deve al fat to che i problemi politici e sociali d a easa poati sono piu vivi e a t tua l i del l 'epica ufficiale 
Sono stat i gli antifascisti degl i anni '50 e '60 che hanno sba r ra to la s t r ada a l ia repubblica m o d e r a t a de l la legge truf fa e di Tambron i 

Nyl pieno dell'ondata di con-
tcstnzione studentesca. nella 
primavcra 1968, una squadra 
di picchiatori fascist! irrup-
pe nell'Universila di Roma. II 
loro comportamento fu deci-
Mimente omicida. Barricatisi 
nell'alto dell'edificio di Legge, 
feeero piovure sugli studenti 
< sovversivi » una valanga di 
mattnni, sbarre di ferro. mo-
hiii. Fu puro caso se quel gior-
nu non vi fu il morto. Ma i 
feriti furono tanti; uno dei 
capi-studenti di allora. per me-
si lo vedemmo girare inges-
sato. travolto com'era stato 
da un tavolo di lamiera ca-
tapultato da un'altezza di ven-
ti nrdtri. 

Pochi attimi dopo l'aggres-
sione I'Aula Magna si riempi. 
migliaia di studenti attende-
vnno che i loro capi parlas-
sero. E chi scrive ricorda la 
fretta, I'ansia e la virulenza 
con le quali uno di costoro, 
il cui nome allora evocava 
fra gli studenti romani imma-
gini carismatiche, si prodigo 
neH'impegnnrc i present! a 
non ricavare dall'aggressione 
fascista una lezione politica 
di antifascismo, e quindi, di 
unita. 

l/aggressione fu definita un 
« incidente >. la risposta — si 
disse — «toccava alia poli-
sia >, gli studenti non dove-
vano lasciarsi distrarre dai lo­

ro c compito principale * — la 
« lotta di classe ^ — v* non do-
vevano cadere preda delle « lu-
singhe delle sirene dell'antifa-
scismo» (ch'eravamo noi) 
pronte a « strumentalizzare » 
il movimento devtandolo dai 
suoi fini «rivoluzionari». 
« c la s s i s t i * « antirevisio-
nisti >. 

Ascoltammo qirosta lezione 
di astrattezza verbale e di nul-
lismo politico, cosi poco le-
ninista, con preoccupazio-
ne maggiore di quanto non 
dimostrasse la maggioranza 
dei ragazzi presenti. che ap­
plaud!. Ma i grossi sbagli han­
no la stessa efficacia. talvol-
ta, della piu azzeccata delle 
analisi. E infatti, perfino in 
quell'assemblea in fondo cosi 
monolitica e adialettica. qual-
cosa si incrino. 

Tra gli applausi. le urla e 
le invettive sollecitate in quel 
momento non contro i fasci­
st!' o il governo ma contro i 
« revisionist! ». credemmo di 
cogliere un attimo di vsitazio-
ne. un che di forzato e dovu-
to a capi tan to assembleari 
quanto esigenti. Tra la mas-
sa qualche volto incerto am-
miccava, quasi di nascosto, 
dalla parte del nostra picco­
lo gruppo di « funzionari » co-
munisti testardi. Qualche fi-
schio si levd. quando dai pal-
co degli oratori un altro « ca-

rismatico» rincaro la dose, 
affermando che il «nymico 
principale > eravamo proprio 
noi. 

Quando lasciammo la sala, 
in un ambiente scaldato e de-
cisamente ostile, sentimmo 
tuttavia che dentro quella 
ostilita c'era qualcosa che non 
andava; negato il momento 
dcll'antifascismo, la sicutvzza 
di stare nel giusto barcolla-
va. c Un'assemblea operaia 
avrebbe reagito diversamen-
le *, ci limitammo a dire, 
uscendo. a un gruppo di stu­
denti. pur non essendo stati 
affatto richiesti del nostra pa­
re rv. Restarono zitti, alcuni 
ebbero scatti inquieti. ma in-
certi. 

Democrazia 
e socialismo 
Riandando a quei giorni, ci 

sembra di non sbagliare af­
fermando che proprio allora, 
al culmine della contestazio-
ne. certi capi-studenti della 
epoca, taluni inconsapevol-
mcntvi altri certamente no, 
tradirono il carattere di mas-
sa del movimento. spingen-
dolo su binari morti. taglian-
dolo fuori — e per esclusivo 
e settario patriottismo di 
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« gruppo * — del movimento 
reale, degli operai, dell'antifa-
scismo militante. Particolar-
mente grave, in questo svnso, 
fu 1'errore di alcuni dei capi-
studenti romani, non ripetu-
to del tutto in altre Universi­
ty. E imperdonabile fu che 
taluni intellettuali « marxisti > 
che si dicevano « piu aggior-
nati», aiutassero gli stucfcnti 
a sbagliare neU'analisi del fa-
scismo alia stessa manfera in 
cui. piu o meno, aveva sbaglia-
to Bordiga circa mezzo seco-
lo prima. Non chiarendo, ciod, 
che parlare di lotta di classe 
in Italia, ai giorni nostri, pu6 
diventare puro esercizio ver-
bale sy alia presenza di feno-
meni fascistici non si capisce 
che anche questi sono frut-
to appunto della lotta di clas­
se. sono uno dei risultati pos-
sibili del suo inasprimento. 
E che. dunque, di fronte al 
fenomeno fascistico nasce un 
problema politico obbligante 
(di unita democratica. di al-
kianza. di lotta politica arti-
colata) che non pud mai es-
sere estraneo o indifferente 
per c la classe » e per le sue 
component! politiche. 

E* il nesso stesso fra con-
quista di democrazia e avan-
zata al socialismo che ne va 
di mezzo (e non certo a van* 
taggio di uno dei due elemen-
ti. ma a svantaggio di en-
trambi) quando si smarrisce 
la nozione che la lotta di 
classe si svolge nella sfera po­
litica, nel campo dulla orga-
nizzazione delle forze politi­
che. E che. fuori di questo 
quadro, anche la piu ardita lot-
Ic di classe si estmgue, depe-
risce. va alia sconfitta se ab-
bandonata alio spontaneismo 
alia < gioia di vivere la rivolu-
zione >. comu si poetizzd nel 
1968. 

E d'altra parte: il nesso in-
scindibile fra democrazia e so­
cialismo non e una escogita-
zione intellettuale. e una esi-
genza che la esperienza di-
mostra insopprimibile. Affer-
mare tal« nesso non e sen> 
plice, non e stato semplice 
nemmeno in Italia, faccia a 
faccia con tante e clamorose 
negazioni della democrazia 
proposte dai sistema di pote-
re e dai metodi di governo de-
mocristiani. Eppur*; e stato il 
fatto che. per merito di To-
gliatti, questo nesso sia diven-
tato un elemento insostitui-
bile del patrimonio ideate e 
politico della classe operaia, 
che ha permesso aH'antifasci-
smo non solo di sopravviwre 
saldamente come memoria 
ma di rivivere come fatto po­
litico ogni volta che lo scon-
tro si e acutinato. Si 
usa spesso parlare di « peren-
nita dei valori della Resisten-
za». II vero che c'k dentro 
quest* frasvt rettorica e un 
vero politico che si imponc 
anche a coloro, e sonc i gio-

vani, che della Resistenza non 
hanno che immagini libresche 
e derivate. 

Se dunque la Resisten­
za rivive politicamente ben 
oltre le sue celebrazioni, lo 
si deve al fatto che i proble­
mi politici e sociali da es-
sa posti sono piu vivi e at­
tuali dell'epica ufficiale. Lo 
impegno che oggi i giovani 
pongono neH'antifascismo non 
c infatti un omaggio alia leg-
genda dwi padri, e una garan-
zia politica per il loro presen-
te, per la loro prospettiva. 

Questo hanno compreso, an­
che autocriticaraente, tutti 
quegli studenti del 1968 che 
oggi rifiutano di farsi ingab-
biare nella disperata dialetti-
ca interna dei « gruppetti > e 
tentano, a modo loro, con i 
loro bagagli di idee e di espe-
rienze. un loro inserimento 
nella sfera del reale. Oggi que­
sti studenti non temono piu 
la parola c antifascismo >: il 
che non vuol dire chv risco-
prano o accettino a scatola 
chiusa alcunche. Vuol dire, in-
vece, che essi cercano i mo-
tivi del loro antifascismo. 

Momenti 
diversi 

Del resto, se c'e un valo-
re permanente nell'antifasci-
smo. questo e nella sua vo-
cazionre di stare alle costole, 
e di battere, il fascismo del 
proprio tempo. Anche nella 
vicenda deU'antifascismo sto-
rico i momenti furono diver-
si. L'antifascismo eroico de­
gli * arditi del popolo > degli 
anni '20 non era eguale a quel-
lo che fu 1'antifascismo dui 
CLN. venti anni dopo. Ma dal­
la Resistenza dei CLN e del­
ta Repubblica in poi, vi e un 
elemento di unificazione e di 
prospettiva in piu. L'antifasci­
smo non e piu soltanto una 
forma di difesa, un modo di 
dire no a testa alta: diviene 
un momento attivo, un modo 
di faiv politica per imporre 
un attacco, per precedere il 
ritomo fascista. per spezzar-
ne le radici cultural! e di clas­
se messe a nudo ma non 
estirpate dalla Resistenza. 

E del resto, gia negli anni 
durissimi '50. rr<;i tempi delta 
grande battaglia difensiva 
contro la represslone scelbia-
na. proprio la consapevolez-
za che vi erano ancora da ri-
sotvere problemi politici di 
rinnovamento lasciati aperti 
dalla Resistenza, rlarmo di 
nuovi motlvi di attacco l'anti­
fascismo. 

Gia allora questa parola si 
colorava di nuovi significati. 
mirava, rispetto al ,43-,45, a 
mobilitare massy diverse e piu 
larghe di quelle che si era-
no iinpegnate nella lotta ar-

mata. Furono gli anni in cui 
l'antifascismo italiano ebbe 
nuovi banchi di prova sut ter-
reno dello scontro per la Co-
stituzione: un terreno avanza-
to, si verified, pro o coptro 
la «restauraziorre capitalisti-
ca», pro o contro le Ieggi 
« scellerate », pro o contro la 
resa incondizionata all'atlanti-
smo. Pro o contro. in sostan-
za. una visione moderata e an-
ticomunista della Repubblica 
e dello stesso antifascismo. Se 
questa visione degasperiana. 
crre pure arreco guasti incal-
colabili e fu tradimento rea­
le della Resistenza, non vin-
se appieno, fu perche si in-
caglid contro il rilancio anti-
fascista di quegli anni: un mo-
to di fondo, politico e di clas­
se, che coinvolse strati social-
mente non omogenei ma egual-
nwnte irrecuperabili, dopo la 
Resistenza. a disegni senperta-
mente reazionari. E quel mo-
to coinvolse fra i giovani per­
fino gruppi che di antifasci­
smo non s'erano mai nutri-
ti. al contrario, erano stati 
c fascisti in buona fede ». co­
me ci ricordava perch^ non 
ce ne dimenticassimo svtta-
riamente il nostra Ruggero 
Zangrandi, aval la to da To-
gliatti. 

Gli antifascist!' piu < borghe-
si >, in quei tempi, segnavano 
il passo o alimentavano leg-
gi-truffa, discriminazioni. ter-
rorismi ideologic!, repressio-
ni (basti ricorda re. uno per 
tutti. Pacciardi). Ma l'antifa­
scismo degli anni '50 riempi-
va i vuoti rilanciandosi su al­
tri temi specifici di difesa 
(del sindacato di classe. delle 
Iiberta democratiche etemen-
tari. contro l'oscurantismo cle-
ricate. contro l'ossessione an-
t i c o m u n i s t a ) muovendo-
si sempre sullo stesso antico 
terreno dVII'unita democra­
tica. 

Gia allora. in quella gran­
de battaglia d'arresto degli an­
ni '50. affioravano temi di rin­
novamento posti dalla Resi­
stenza e vivissimi oggi: rifor­
me di struttura, unita sinda-
cale. pace, pturatismo Era il 
famoso «bagaglio» politico 
delta Resistenza. le cosiddet-
te € illusion!' » degli anni bel­
li che non cedevar.o. Per 
quanto ignorato e vilipeso. 
questo materiale ancora in 
parte grezzo faceva politica 
egualmente. promuoveva nuo-
ve spinte, suggeriva i termi­
ni di una nuova cultura po­
litica. mai smarrita pur nel 
marasma gelido della guerra 
fredda che feriva tutti. 

Dopo gli anni '50, la confer-
ma del luglio 1960. Nel vede-
re per le strado itatiane mi-
gliaia di « ragazzi con la ma-
glia a striscu* buttarai con­
tro le autoblinde di Tambro­
ni, si torno a capire che 11 
grido «abbasso il fascismo» 
non era retorico, era l'indice 

di un problema politico di de­
mocrazia che la gestione « cen-
trista » del potere aveva tut-
t'altro che risolto. I giovani lo 
affrontarono nel '60 spesso 
per conto loro. con una ger-
minazione di energie e forze 
che sembro spontanea, e in 
certa misura lo era. ma pro-
veniva anch'essa dai fatto che 
per anni comunisti e sociali­
st! avvvano tenuto duro. sul 
tema deU'antifascismo. aveva-
no considerato che in Italia 
i motivi per involuzioni au-
toritarie, fino al fascismo. non 
si erano estinti con ta vitto-
ria detl'aprile 1945: erano so-
pravvissuti per le loro matri-
ci di classe, mai recise. talo-
ra addirittura alimentate. 

Scelta 
di campo 

Oggi. di fronte aU'sntifasci-
smo degli anni '70. gli obietti-
vi sono ancora una volta i 
piu antichi e i piu nuovi. C'e 
— eccome — un problema 
di liquidazione. e definitiva, 
dello squadrismo ^innato: e 
su questo e disonesto semina-
re equivoci. Valerio Borghe-
se sara, probabilmente, un 
delirante fantasma, ma il di-
segno di cui egli e la carica-
tura e lucido: e it disegno 
di mobilitare la «parte Sa­
na » contro le riforme econo-
miche e sociali. Questo e il 
fascismo degli anni '70. come 
hanno ben capito certi agra-
ri. certi padroni, certi ameri-
cani (sia che parlino in ingK*-
se sia che parlino in italia­
no). Dunque l'antifascismo 
degli anni TO vive come esi-
genza di riforma. come ce-
mento di lotte per non far 
passare I'attacco alle riforme 
e per contrattaccare. 

Sono stati gli antif ascisti def-
gli anni '50 e '60 che hanno 
sbarrato la strada alia repub­
blica moderata delta « legge 
truffa » e di Tambroni. Toc-
ca adesso agli antifascist!' de­
gli anni *70 dare alia Repub­
blica c fondata sut lavoro > le 
sue indispensabili strutture 
nuove. con le riforme. Anco­
ra una volta. la partita si gio-
ca tra fascismo e antifasci­
smo su un terreno nuovo: la 
scelta di campo di chi e anti­
fascist non solo in nome di 
ricordi ma in nome di con­
crete azioni e speranze, non 
pud che essere cbiara. E' una 
scelta. del resto, che con estre-
ma lucid it* hanno gia fatto 
gli operai, fanno i contadini, 
fanno sempiv piu i giovani del 
nostri giorni. 

Maurizio Ferrara 

Stroucare il 
fascismo 
alle radici 

Poche parole vhiaro 
di un cmigrato 

oho partecipo 
allu Hesislt'iiza 

Cart compagni, 
sono un partigiano combat' 

tent*, emigrato in Belgio. Vi 
mando queste righe e vorrei 
proprio che le pubblicaste il 
pro8Bimo 25 aprile. Ho da 
dire pochi'sime cose, ma in 
compenso credo che siano ab-
bastama chiare per tutti. Un 
certo ammiragtio Birhidelli 
ha detto recentemente che a 
lui e ad altri come lui potreb-
be venire un «caso di co-
aciensan se dovesse cambia-
re il governo. se ad esempio 
si /ormasse un governo popo 
tare capace di dare lavoro a 
tutti senza costrinqere milto-
ni di italiani ad andare a 
mendicare un lavoro m casa 
degli altri. 

Sappia quel tale, e se lo 
ficchino bene tn testa tutti 
coloro che si trovano in po 
stt di comando, che In Italia 
c't una Costituzione che si 
ispira, dalla prima all'ultt-
ma parola, a quella lotta di 
Resistenza contro il fascismo 
0 contro il naztsmo per cui 
tanti partigtani hanno perso 
la vita. B chi c sopravvts-
auto non ha nessuna in-
tenzione di llmitarsl a fare 
soltanto il «testimone »/ Lo 

. spirito della Resistenza 6 piu 
che mai vivo, nelle vecchie 
e nelle nuove generazioni. e 
non saranno certamente. 
qualche teppista incendiarto 
o qualche ammiraglio pros 
simn alia pensione a mettere 
in pertcolo le Iiberta che ci 
siamo conqutstate, 

Sempre in guardia compa­
gni! E un fraterno saluto a 
tutti. 

F. MARULLO (Liegl) • 

11 valorc della 
parola d'ordinc 

dell'unita 
antifascista oggi 

Cara Vnitb, 
mi pare che valga la pena 

di conaiderare in quale mo­
mento politico celebriamo il 
25 aprile 1945. Per la prima 
volta a 26 anni di distanza 
dai giorno della liberazione, 
& palpabile, visiva e perico-
losamente attiva la presenza 
fascista. Non 6 il caso di sta-
bilire analogie e differenze 
in una lettera, ma va ricor-
dato che anche nel 1919 il 
fascismo era composto du 
tenziale che ora ancora non 
piccole squadre di teppisf 
che facevano leva su un sin 
dacato — la U1L — in feroce 
concorrema con la CGL (nel 
quale erano moltt uomini 
che si ritroveranno anche net 
governt fascisti), che prati-
cavano il metodo del tcr-
rore, della bastonatura a 
sangue, dell'attentato, del 
I'agguato notturno, n€ piu n& 
meno. Ma allora avevano 
una massa di manovra po-
sono riusciti a reperire. 

Ma nel 1943, il fascismo, 
con gli stessi sistemi. insie-
me piu raffinati e piu vio 
l*nti, utilizzando i mezzi che 
lo stato fascista e la macchi 
na nazista gli metteva a di 
spositione, tornava in fondo 
alia pura e semplice barba 
rie primitiva e alia violenza 
del dopoguerra 1918-1922. II 
movimento di liberazione do-
vette affrontare quella mac-
chtna per distruggere atme-
no Vapparato visibile, este 
riore del fascismo. Una guer 
ra di popolo non facile, ma 
vtttoriosa che mostra pero 
oggi nuovamente come, se 
non si distrugge il fascismo 
alta radice, non lo si colpisce 
nella sua matrice, il sistema 
capitalisttco, prima o poi es-
so rinasce, risorge e si ripre-
senta sulla scena immutabite 
net suoi metodi. ottuso, ven-
dicativo. grossolano. terrori-
stico, sanguinario. 

E" ancora valida oggi la 
parola d'ordtne dell'unita an­
tifascista, pur rinnovata, pur 
ampliata a nuovi obiettivi? 
Se & valida, percht assiste-

' remmo ancora. a Milano al-
meno. a due manifestazioni, 
separate e distinte e percio 
stesso polemiche se non in 
conflitto tra di esse? Perche 
i giovani non accettano 
quella parola d'ordine del­
l'unita antifascista che viene 
rilanciata oggi di fronte alia 
minaccia del terrortsmo fa­
scista? Perche" non hanno ca­
pito quella Resistenza fatta 
con quegli scopi e quegli 
obiettivi? Forse percM non 
fiamo stati capon not di 
spiegare. sul piano politico 
e storico. il momento e i per-
chi di quel comportamento 
nella Resistenza? O questt 
giovani. non ritengono piu 
oggi possibile un atteggia-
mento unitario che non si 
discosta motto da Quel tipo 
di unita? 

11 discorso. con altri inter-
rogativt potrebbe essere con 
tinuato coinvolgendo I'atti-
vita deUe organizzazioni par-
tigiane, per esaminare t ter­
mini della loro ricerca per 
la conquista di nuove masse 
giovanili come continuazione 
di una battaglia che non de 
ve mai correre il rischio dt 
essere racchmsa nei limiti 
angusti deU'associazionismo 
un po' ex combattenttstico 

A. SALVATORI (Milano) 

Che rosa signifies 
la Resistenza 

per un giovanc 
di vent'anni 

Cara Unita, 
ho vent'anni e molti dt me 

avrebbcro da dire sul 23 apri­
le e sugli anni che lo hanno 
preceduto. La mia genera 
uione & quella del boom eco-
nomico * ben poco ao del 
fondelli dei pantaUmi rattop-
pati o del mpane e cipolla* 
o della tigaretta fatta con 
tre cicche. niente ho cono-
tciuto dello squallore del 

ventennio fascista. Eppurt 
credo, e con me lo predono 
tutti coloro che nelle lara 
idee e nel loro modo di ren-
derle operanti sono rimatti 
giovani, che anch'io e i miet 
coetanei abbiamo da dire 
qualcosa sul 25 aprile e tulla 
Resistenza. 

Questi giorni forse non 
riuHoirema neanche ad im 
magtjigrli, ma conosciumo ed 
ancor piit siamo andati cono 
s'icndo in questi ultimi anm 
i vinti del 25 aprile e della 
Resistenza. Anche noi aap< 
piamo che casa i to sfmtta 
mento dell'uomo sull'uomo, 
'it una classe su un popolo 
.rappiamo chi it il fascista t 
pcrchi fa il fascista e so-
prattutto sapplamo che po*a 
stgm(ica loltare allargnndo 
H put posstbtle il fronte: le 
iteione operaia di ogm gior 
no ha un valore mestnna 
b:lc 

Con queste dtstmziom, 
quando a 26 anni dalla libs 
mzioiif parltnmo del 25 apri 
le, non parliamo del passalo 
ma del presente e del tutu-
TO. Conuderiamo la Reslsten 
za solo un momento, un 
grande momento, dt questo 
futuro di atti, a lo si 4 riimo 
ttiato, saremo interpreti e 
tiiotaqonistt. Anche quest'an 
no qualcuno strombazzera 
tulla Resistenza: la radio la 
televistone. certi gfornali 
vip/irtaci. certt nwmiri. Di . 
ranno parole altisonnnti, 
ma miote. non diranno 
pad che con la liberazione 
ci liberammo dalle catene 
che avevano legato le' mam 
c H cervello del popolo tfa-
(mno, catene forgiate con lo 
stesso ferro che lega ogji al­
tri popoli e contro nui aim 
popoli lot t a no vtttoriosa 
mente. • 

11 signer Colombo parlera 
at liberazione. di ideali, dt 
alti valori. Ma a quale It-
berta fara riferimento? 
Quale e la tua «UbertA» 
stgnor Colombo? quella di 
marchiare con la miseria il 
contadtno lucano, di frantu-
mare lentamente con lo strut 
tamento nella fabbrica Vesi-
stenza degli operai, di an-
nullare la mente di chi non 
e contadino, ne operaio, ma t 
ugualmente uno sfruttato 
No, non e questo che voleva 
la Resistenza Ed e proprio 
per questo che t attuale il 
25 aprile. e la Resistenza 4 
ancora qui, una resistenza 
che continua e che noi gio­
vani potenzieremo con tutte 
le nostre eneigie. 

F. M. 
Milano 

Un dato statistico 
per la propaganda 

del governo 
Cara Unita, 

sono uno students dt stati-
stica. Recentemente -il gover­
no ha propagandato I'au-
mento della quota del reddi-
to nazionale tpettante al la­
voro dipendente dai 56J> per 
cento nel 1969 al 59 per cen 
to nel 1970. Personalmente 
ho sentito un segretario di 
federazwne del partito dire 
che questo aumento del 2J5 
per cento d una «conquista 
della classe operaia ». 

Vorrei far rilevare prima 
di tutto che questa quota 
non significa la parte spet-
tante ai salart operai o al 
lavoro produttivo, ma com-
prende anche gli atlpendt 
dei direttori general!, dei di-
rigenti statali e dei baroni 
universitan, per non dire de­
gli K8tipendi» degli ammi-
ntstratori delle S.p.A,, che 
sono la forma mascherata 
dei profitti per non pagare 
i dividendi; in un secondo 
luogo, questa percentuale del 
59 per cento & inferiore a 
quella di tutti i paesi capi-
talisti, eccetto il Otappone 
(vedi compendio statistico i 
taliano. I ST AT 1970. pagtna 
301; e 1969 pagina 302). Neglt 
altri paest, questa percentua 
le 6 in media del 66 per cen 
to. e arriva fino al 71 per 
cento negli USA e in Svezia, 
e al 75 per cento nel Regno 
Unito. Non solo, ma anche 
in Italia la percentuale del 
reddito nazionale spettante 
al lavoro dipendente era del 
60J5 per cento nel 1964, 9 
quindi da allora i dimtnuitm 
dell'lJS per cento, a parte 
le fluttuazioni. 

GISBERTO DESIDERI 
(Bientina • Pisa) 

Hai perfettamente raglone. 
Noi abbiamo ri leva to anche, 
nel riferire questo dato. che 
all'aumento della quota di 
reddito attribuita al lavoro 
dipendente ha corrisposto 
contemporaneamente un au­
mento del numero delle per-
eone che Iavorano come dl-
pendenti a fronte di una ri 
duzione del lavoro cosiddet-
to «autonomo» cui h attrl-
buito un reddito misto capi-
tale-lavoro. II che spiega an­
che le diverse proporzion) 
di reddito distribute In altri 
paesi ai dipendentl. Natural-
mente il dato e- stato sfrut 
tato propagandisticamente 
dai governo (ad esempio 
dall'on. Giolitti in una dt 
chiarazione televisiva) pui 
sapendo perfettamente che 
il suo vera significato emer­
ge soltanto da un contesto 
di altri dati economic!. 

Cercano amici 
Gerald SussPfarrstr.60 G • 

9317 Sehma/Erzgebirge - Re­
pubblica Democratica Tede-
sca (ha 16 anni corritponde-
rebbe in inglese o in te 
desco). 
Marianne Bjelvin - Storgar-

ten 41 A • 8000 Bodo - Nor 
vegia (ha 14 anni, corrispon 
derebbe con coetanei in in-
glese). 

Cornelia Fogoros - Str. 
Barbatescu Vechi 16 - sec. 5 
Bucuresti • Romania (ha 20 
anni corrisponderebbe in ita­
liano). 

Mariana Popescu - D. Dul 
Dinicu Golescu 19 bl 6 at 
VI op. 30 - sec. 7 • Bueuteati 
Romania (ha 20 anni, cor­
risponderebbe in italiano). 
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Cade un'altra grave montatura ai danni di lavoratori e sindacati 

ASSOLTIGLIOPERAIPELLA RHODIATOCE 
La sentenza dopo 6 ore di camera di consiglio — II P.M. aveva chiesto 42 anni di reclusione — Le formule 
assolutorie sono: « II fatto non sussiste » e « II fatto non costituisce reato » — Dichiarazione del segreta-

rio della Federazione comunista, che era fra gli «im putati», e del compagno onorevole Spagnoli 

ROGO SUL L'AUTOSTRADA BELGA 

Drammatico incidente su un'autostrada belga, nei press! della cit ta di Ghent. L'esplosione di un'autocisterna carica di gas liquido, 
provocata dallo scontro con un'altra vettura, ha provocato un gigantesco rogo che ha coinvolto ben 12 automobili. Diciannove 
persone sono rimaste piu o meno gravemente ustionate. 
NELLA FOTO: la cisterna e una vettura bruciano sull'auto strada di Ghent. 

Sta per aprirsi il Salone aeronautico e spaziale del Bourget 

Voli di prova sul cielo di Parigi 
del supersonico sovietico TU-144 
In crisi il monopolio del Concorde franco-britannico - Le esigenze delle compagnie aeree 

europee - Si apre I'era dei voli supersonici civili - Le mosffre del settore cosmonautico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

II tradizionale Salone aeronautico e spaziale del Bourget 
(27 maggio - 6 giugno) aprira ufficialmente l'era dei voli super­
sonici civili e sara, a questo riguardo. una tappa nella storia 
dell'aeronautica. 

Unione Sovietica e Prancia vi presenteranno infatti, per la 
prima volta, i rispettivi quadrigetti supersonici civili TU-144 e 
Concorde-001 che, nel corso della rassegna, effettueranno anche 
alcuni voli dimostrativi nel cielo di Parigi. 

L'arrivo del TU-144 e stato 
fissato al 25 o al 26 maggio. Il 
gigantesco supersonico sovie­
tico che ha infinite somiglian-
ze col coetaneo francese. effet-
tuera cosi la sua prima trasfer-
ta all'estero dove le autorita 
sovietiche hanno intenzione — 
a quanto si dice — di proporlo 

Per 4 giorni 

In sciopero 
i medici 

degli ambulatori 
delle mutue 

A partire da domani 1 me­
dici degli ambulatori mutua-
listici hanno proclamato uno 
sciopero di quattro giorni 
che non manchera di provo-
care gravi disagi ai lavora­
tori. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma, i diri-
genti del sindacato di cate-
goria (SUMAI) hanno moti­
vate* lo sciopero con il fatto 
che i progetti di riforma sa­
nitaria elaborati da: ministe-
ri della Sanita e del Lavo-
ro prevedono «soluzioni gra­
vemente lesive dell'esercizio 
della libera professione me-
dica J>. 

A questa motivazione, chia-
ramente corporativa perche 
diretta a difendere un modo 
di esercitare la medicina ed 
un tipo di rapporto con il 
sistema sanitario che sono in 
netto contrasto con i princi-
pi innovatori sostenuti dal 
sindacati e dalle forze po-
litiche di sinistra, il SUMAI 
ha fatto seguire altre con-
tiderazioni, come quella se-
condo cui ci sarebbe il pe-
ricolo di una a politics di 
disarmo degli ambulatori» e 
ci si troverebbe di fronte 
ad una impostazione «puni-
tiva nei confronti dei me­
dici ». 

A parte la gratuita di tali 
affermazioni, e pur valutan-
do il fatto che il govemo, 
con la sua incertezza e i 
forti contrast! esistenti al 
suo interno che ritardano se-
riamente 1'attuazione della 
riforma, favorisce manifesta-
zioni di malcontento e di 
ostilita, va detto chiaramen-
te che questo sciopero. di 
fatto. si rivolge contro i la­
voratori e i sindacati, cioe 
proprio contro quelle forze 
che si battono per una ri­
forma sanitaria in cui pre-
valgano gli intcressi gonera-
Jd dei cittadini ai quali gli 

medici si richiamano, 

alle compagnie aeronautiche 
occidentali in concorrenza col 
Concorde franco-britannico. 

Quel Concorde che non ha 
ancora superato tutte le diffi-
colta relative alia produzione 
in serie, se e vero che, giorni 
fa, i ministri dei Trasporti di 
Parigi e di Londra si sono riu-
niti nella capitale britannica 
per esaminare gli aspetti po-
sitivi e negativi della impresa 
(che ha fieri awersari al di la 
e al di qua della Manica) e 
per decidere il proseguimento 
ai ritmi previsti, l'eventuale 
rallentamento degli stessi, se 
non addirittura la capitolazio-
ne davanti alia morosita delle 
compagnie aeree ancora esi-
tanti a Ianciarsi neU'awentura 
supersonica soprattutto dopo 
che gli Stati Uniti hanno de-
ciso di proibire il sorvolo del 
loro territorio da parte di ae-
rei civili di questo tipo. 

In questo modo, il costo di 
un Concorde si aggirerebbe sui 
150 milioni di franchi (circa 
17 miliardi di lire) e non 110 
come previsto in partenza, a 
causa delle difficolta incon-
trate nella realizzazione del 
prototipo. 

Per tomare al « Salone», 1 
sovietici hanno deciso, que-
st'anno, di fare la parte del 
leone: oltre al gia citato TU-
144. essi porteranno a Parigi 
numerosi altri aerei civili e 
lultima versione dell'elicotte-
ro gigante MIL-12, capace di 
trasportare 40 tonnellate di ca-
rico. Questo per quanto riguar-
da 1'aeronautica. 

Nel settore spaziale. lTJRSS 
presenters in prima assoluta 
una capsula Sojuz, un modello 
al vero di Lunachkod e hanno 
chiesto inline, agli organizza-
tori, di riservare uno stand con 
una entrata alta almeno 11 me-
til, per un altro oggetto spa­
ziale non specificato: potreb-
be trattarsi di un grande mo­
dello della stazione spaziale 
che gli specialisti sovietici stan 
no tentando di costruire attor-
no alia Terra? Tutto dipende, 
forse, da ci6 che accadra nei 
prossimi giorni al satellite 
Salyul. 

L'America, che ha rinuncia-
to per ora al supersonico ci­
vile, si accontentera, in cam-
po aeronautico. di presentare 
il gia noto Boeing-747 e il nuo-
vo DC-10 capace di 310 pas-
seggeri. Ma si rifara in campo 
spaziale, con la cabina Apollo-
12 (viaggio lunare del '69) e i 
sassi lunar! riportatl in Terra 
da cosmonaut! di quella spe-
dizione. 

Sara Insomma, quello del 
Bourget, un Salone di ecce-
zione, un momento storico del-
!: sviluppo deU'aeronautica ci­
vile e deirastronautlca, 

a. p. 

«Vie Nuove» cambia vesfe editoriale 

E uscito «Giorni» 
il rotocalco 

della sinistra 
Dalla nostra redazkrae 

MILANO, 24 
Un giornale popolare, ricco, pieno di cose, capace di 

soddisfare un ampio arco di interesse; un giornale che 
dalla cronaca, attraverso un'accurata selezione degli awe-
nimenti principal!, risale ai problerai, anche i piu spinosi, 
quell! che tormentano ogni giorno uomini e donne, per 
dare risposte precise, convincenti. 

Cosl si presenta, nelle intenzionl e nei fattl, <t Giorni», 
il settimanale democratico che, rinnovando la veste edi­
toriale di «Vie Nuove*, e uscito nelle edicole di tutta 
Italia. 

II compagno Lulgl Longo, che era stato il primo diret-
tore di < Vie Nuove », spiegava al lettori le ragioni di que­
sta trasformazione editoriale. «Oggi viviamo, scriveva, 
giorni di maturazione politica e sociale. Si vuole che 11 
nostro Paese viva e avanzi nella giustizia e nella liberta. 
Occorrono nuove iniziative politiche, nuovi orientamenti, 
nuovi schieramenti di forze. Piu che mai in questo mo­
mento bisogna che anche "Vie Nuove" si apra alle buone 
esigenze e alle nuove attesen. E piu avantl, per questo 
compito fondamentale, Longo chiedeva, nella sua letters, 
l'appoggio intelligente e appassionato di tutti 1 lettori del 
settimanale. «II nostro rotocalco ha Inteso i compiti nuovi 
che gli si pongonov — affermava infatti Longo. — «Ha 
trasformato in una cooperativa La gestione del giornale; 
ha avuto l'adesione di tutte le forze sindacali, dal delegati 
di base ai massimi dirigenti; vuole che tutti 1 lettori, tutti 
gli abbonati diventino suoi collaboratori e redattorl». 

Insomma un giornale aperto sulla realta, capace di 
coglieme tutti gli aspetti, di incldere in essa per alutare 
i processi di trasformazione e crescita della nostra so-
cieta, nello spirito della Resistenza. «Giorni », che ha in-
trapreso la nuova fatica, si presenta in questo primo nu-
mero rispettando pienamente gli iropegni e le attese. Da 
tutti i punti di vista, anche quello del numero delle pagine: 
ben 32 in piu. Ma il senso di questa trasformazione lo of-
frono soprattutto la ricchezza degli argomenti che sono 
present! in « Gioml B e il numero dei collaboratori. Accanto 
ai vecchi nomi, che si erano gia guadagnati popolarita 
per la serieta del loro impegno nella storia di « Vie Nuove », 
figurano nomi nuovi e prestigiosi: e'e un grande scrittore, 
Carlo Levi, un noto attore. Gian Maria Volontd, un inse-
gnante-scrittore che ha aiutato migliaia di genitori a ca-
pire i loro figll: Mario Lodi. E non citiamo che alcuni 
nomi, quell! che, in questo numero del settimanale, pre-
sentano la Resistenza cosl come 1'Italia degli anni 70 la 
vive e la soffre, nella battaglia per respingere l'ondata neo-
fascista e per fare andare avanti tutto il Paese. 

Ma i temi di fondo, quell! che appassionano I demo 
cratici e gli antifascisti, sono accompagnati da Inchieste, 
iniziative. denunce che servono a scoprire situazioni e a 
capire meglio le vicende di cui tutti siamo partecipi In 
Italia e nel mondo. 

Basta dare uno sguardo al sommario per rendersene 
conto. Per esempio, ecco alcuni dei molti argomenti che 
«Giorni» presenta: « H parroco vuol sapere cosa fanno 
le mogli a letto »; un giorno sul « Settebello » fra Milano e 
Roma; ricette autobiograflche raccontate di getto da Ugo 
Tognazzl il popolarissimo attore comico fra 1 collaboratori 
Mssi del settimanale; «Essere sexy (con discrezlone) In 
plena liberta »; « Parlero io per tutti, maledetti assassinl»; 
L'altra voce del deserto (storia dello Stato d'Israele); La 
cellulite e un'invenzlone; L'educazione sessuale (inserto 
speciale). 

Dal nottro inviato 
VERBANIA, 24 

Tutti assoltl con formula 
plena. La sentenza al processo 
per i fatti di Verbania non 
ha lasclato neanche una bri-
ciola del - castello di accuse 
che la Procura della Repub-
blica • aveva costruito sulle 
spalle di opera!, atudenti diri­
genti politic! e sindacali « col-
pevoll» sol tan to di avere par-
tecipato ad una dura, appas-
sionata lotta, ma « innocenti » 
secondo lo stesso codice pe-
nale rispetto all'accusa di 
«blocco stradale» per la 

3uale il pubblico ministero 
ott. Gennario Calabrese De 

Peo aveva spiccato a suo tem­
po 7 mandati d! cattura, rin-
viato a gludlzio 48 persone, e 
aveva chiesto, alfine, In udien-
za, 42 anni di reclusione. 

Tutto e crollato alle 15,30 
quando 11 presldente Antonio 
Simone, dopo 6 ore di ca­
mera di consiglio con 1 giu-
dlci a latere, Ricca e Pagano, 
ha detto il verdetto. L'aula 
era gremita. TuMt attenti, 
emozionati: gli imputati nel 
banchi ai lati della sala, gior-
nalisti e difensori nel mezzo 
e, dletro alle transenne, lungo 
le quali il PM aveva fatto di-
sporre uno sbarramento di 
carabinierl, tanto inutile quan­
to offensivo, il pubblico. Un 
pubblico di opera! della Rho-
dlatoce, di famigliari degli 
accusati, di studenti. Al ter-
mine della lettura, e scoppia-
to, irrefrenabile, il canto del-
1' Internazionale; decine di 
pugni chiusi si sono levati, 
insieme a un prolungato e ap­
passionato applauso, nel qua­
le si scarlcava, anche, la ten-
sione dell'attesa estenuante. 

I cittadini di Verbania sa-
pevano cos'era In gloco con 
questa sentenza. Le assolu-
zioni si possono raggruppare 
sotto tre titoli, quelle con-
cesse «per non avere com-
messo il fatto » che sono nu-
merosissime, quelle «perche 
il fatto non costituisce rea­
to » politicamente piii quali-
ficanti, e infine quelle conces-
se poiche si riconosce che gli 
Imputati avevano «agito nel-
l'erronea supposlzione di ave­
re esercitato un diritto ». 

Bruno Ormella, l'unico im-
putato ancora in stato di de-
tenzdone, e stato scarcerato. 
In galera e rimasto l'imbian-
chino Gianni Fasolo, al quale 
saltarono i nervi durante lo 
interrogatorio e che percib 
deve purtroppo rlspondere di 
oltraggio alia corte. 

Gianni Motetta, segretario 
della federazione comunista 
di Verbania, anch'egli impu-
tato, ci ha rilasciato una di­
chiarazione: a Sentenza corag-
giosa, aperta alia nuova realta 
del Paese, che rende giusti­
zia al lavoratori, che hanno 
lottato non solo per se stessi, 
ma per llntera citta. Ancora 
una volta l"unita del lavo­
ratori, delle organizzazioni 
democratiche, sindacali e po­
litiche, ha saputo sconflggere 
la manovra repressiva e rea-
zionaria. 

«Attraverso i quarantotto 
lavoratori, studenti, dirigenti 
sindacali e politici, si voleva 
condannare la classe operaia 
e l'intera citta. E' stato otte-
nuto esattamente il risultato 
opposto: sotto accusa sono 
stati messi i padroni della 
Rhodiatoce e i loro sosteni-
tori». 

Un'occhiata, adesso, al par-
ticolari della sentenza. I fat­
ti awennero dal 18 settem-
bre al 6 ottobre 1970. Per 
l'ultimo episodio, un preteso 
blocco stradale davanti alio 
stabilimento, che in realta 
altro non fu che un'assem-
blea all'aperto, tutti sono sta­
ti assolti perche «il fatto 
non costituisce reato ». 

Per avere agito nella c sup­
poslzione di esercitare un di­
ritto » sono stati assolti: Car­
lo Alberganti, segretario del­
la Camera del lavoro, ed altri 
dalle imputazioni relative cal 
blocco ferroviario ». 

Tutti gli imputati sono sta­
ti assolti da tutte le altre 
Imputazioni, compresi quell! 
che erano stati giudicati per 
la manifestazione dinanzi ai 
palazzi dei congress! di Stre-
sa, «per non aver commesso 
11 fatto». 

E* stata una vittoria che 
ha schiacciato i sostenitori 
dell'accusa, che ha esaltato 
la lotta sostenuta dal lavo­
ratori verbanesi per conqui-
stare maggior potere nella 
fabbrica e nella societa. An­
che il compagno on. aw. 
Spagnoli — difensore di nu­
merosi imputati — ci ha rila­
sciato una dichiarazione: 
c la sentenza del tribunale 
dl Verbania ha fatto giu­
stizia respingendo nel modo 
piu clamoroso un processo 
penale che era stato Istaura-
to secondo concezioni re­
pressive e del tutto lnsensi-
bill alia realta del mondo 
del lavoro. E* una sentenza 
che fa bnore alia magistra-
tura che ribadisce una con-
cezione aperta del diritto e 
che soprattutto riflette la 
consapevolezza dell'opinione 
pubblica sulla piena legitti-
mita del comportamento del­
la lotta dei lavoratori. Tutto 
questo e stato anche dovuto 
al fatto che attorno ai lavo­
ratori e stata costituita una 
unita operante non solo da 
parte dei lavoratori di Ver­
bania ma di tutti quantl i 
lavoratori che nel paese han­
no segulto con passione que­
sta vicenda giudiziaria cosl 
giustamente rlsoltas!». -

Angelo Mataccliiera 
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la matrina 
del giorno dopo 
e piu bella 

La mattina del giorno dopo e piu bella: 
il confetto FALQUI regola I'organismo 

. si pud prendere in qualsiasi ora 
del giorno, prima o dopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia 
chiedete FALQUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna. 

fa bene a grand, e piccini 
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UNA SERIE PI OPERAZIONI COMBINATE PORTATE A TERMINE DAI TRE COSMONAUTl DELL'URSS 

ATTRACCO. VOLO COLLECATO E SGANCIO 
La Soyuz 10 ha raggiunto l'obiettivo dopo ventidue voli circumterrestri - Manovre di altissima precisione - Salyut al momento del doking aveva gi-
rato intorno alia Terra per 86 volte. - Entusiasmo nell'Unione Sovietica per il nuovo suceesso - Ipotesi sulla Luna - Una astronave misteriosa 

E' entralo regolarmenfe in orbita 

«Via» al San Marco 
satellite 

italo-americano 
FORMOSA BAY (Kenla), 24 

Dalla plattaforma San 
Marco, situata nella For­
mosa Bay, davanti alia co-
sta del Kenya, e stato Ian-
ctato stamanl il satellite 
San Marco. II lancio e av-
venuto alle 8,32 (ora Ita-
liana). 

II San Marco e stato pro-
gettato e costruito dai tec-
nlci del Centro rlcerche ae-
rospaziali dell'Unlversita dl 
Roma, diretto dal profes­
sor Broglio. 

II lancio 6 avvenuto in 
collaborazione con la Nasa, 
che ha fornito il razzo vet-
tore Scout, ma 6 stato ef-
fettuato esclusivamente da 
tecnici Italian!. II satellite, 
che pesa 164 chili e ha un 
diametro di 76 centimetrl, 
e destinato a studiare le 
caratteristiche dell'atmosfe-
ra e reca a bordo, oltre 
agli strumentl Italianl, due 
spettrometri per esperl-
menti della NASA. 

II San Marco. C'e il terzo 
satellite artlficlale lanciato 
dall'Italia. I primi due so-
no stati 11 San Marco 1 
(lanciato dal poligono ame-

ricano dl Wallops Island il 
15 dicembre 1964) ed 11 
San Marco 2, lanciato dal 
poligono equatorlale San 
Marco il 26 aprile 1967. 

Quest'ultlmo lancio ha 
costituito il collaudo pratl-
co del poligono mobile Ita-
Hano, dal quale 11 12 di­
cembre dello scorso anno 6 
stato lanciato il satellite 
astronomlco Uhuru costrui­
to dalla NASA: anche in 
questo caso tutte le opera-
zioni di lancio sono state 
svolte dai tecnici italiani 
del centro rlcerche aero-
spaziali. 

L'orbita sulla quale do-
vrebbe stabilizzarsi il San 
Marco C 6 un'orbita equa-
toriale con un perigeo di 
214 km. ed un apogeo di 
800 km. che viene percor-
sa in 95 minuti. 

I dati trasmessl dal sa­
tellite vengono raccolti dal­
la stazione mobile itallana 
di telemisura situata al 
campo base sulla costa del-
la Baia Formosa e dalla 
stazione della NASA a 
Quito. 

V. SHATALOV A. ELYSEEV N. RUKAVISHNIKOV 

Come e stato preparato e a chi e servito il famigerato rapporto Mazza 

Operazione prefetto di Milano 
La nascifa di una«armafa» - Lo strabismo politico di un funzionario dal passafo assai vario - Perche i fascisfi si scafenano nella 
capilale lombarda - Dalla bomba di piazza Fontana a quelle confro I'Universifa slatale - La decisa risposfa degli antifascist! 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Lo studio e l'abitazione del 
prefetto di Milano, Libero 
Mazza, aprono le finestre sul-
l'attiguo palazzo Isimbardi. in 
corso Monfortv. dove, oltre al 
Consiglio provinciale. si riuni-
sce quello regionale. 

Giovedi scorso una ventina 
di teppisti fascisti hanno in-
scenato una gazzarra alia Re-
gione. mentre l'assemblea sta-
va discutendo della lotta al 
fascismo. Sono stati affronta-
ti e inseguiti dai consiglieri 
regionali fin sulla strada. La 
dura hezione i teppisti 1'hanno 
ricevuta sotto le finestre del 
prefetto, sotto lo studio nel 
quale il dott. Libero Mazza ha 
scritto il suo ormai celebre 
c rapporto > sulla situazione 
milanese, lo studio dove la 
forcaiola fantasia de! signor 
prefetto ha inventato un'arma-
ta. I'c armata Mazza ̂  

E' l'c armata Mazza >. co­
si come c'e il mostro di Loch-
ness. l'araba fenice e la ba-
lena bianca inseguita dal ca-
pitano Acliab. L'< armata 
Mazza >: ventimila uomini che 
« dispongono di organizzazio-
ne. equipaggiamento ed arma-
mento che pud qualificarsi pa-
ramilitare. Servizio medico. 
collegamento radio fra i vari 
gruppi. servizio di intercetta-
zioni radio della polizia. el-
metti. barre di ferro. fionde 
per il lancio di sfere di ac-
ciaio. tascapane con bottiglie 
wolotov. selci. mattoni. basto-
ni. ecc >. Come ha scritto il 
prefetto di Milano. Libero 
Mazza. nel suo ormai cele­
bre « rapporto > sulla situazio­
ne dell'ordine pubblico. dato 
prima in visione al capo dei 
senatori missini. G a stone Nen-
cioni. e poi ai due giornali di 
destra. 

L*« armata Mazza» na-
sce ufficialmente il 22 dicem 
bre dello scorso anno, dieci 
giomi dopo il primo anniver-
sario della strage di piazza 
Fontana e I'uccisione dello 
studente Saverio Saltarelli. 
ammazzato da uno delle mi-
gliaia di candelotti lacrimoge-
ni sparati ad altezza d'uomo 
dalla polizia e dai carabinie 

ri, insieme alle rivoltellate dei 
carabinieri in via Larga. < I 
disordini verificatisi sabato 12 
dicembre u.s. in questa citta 
con luttuose seppure acciden­
tal! conseguenze »: cosi inizia 
il «rapporto Mazza». E le 
< accidental! conseguenze » so­
no il corpo esanime di Save­
rio Saltarelli. 

Libero Mazza. per conto suo 
ha gia anticipato il giudizio 
della magistratura: la morte 
di Saltarelli e stata acciden-
tale. Un giudizio categorico 
da prefetto che sogna il c go-
verno forte *. 

In effetti il < rapporto Maz­
za » con il suo incredibile. 
ma pnnderato strabismo poli­
tico nasce molto tempo pri­
ma. prima dell' < autunno cal-
do >. della tragica morte del-
1'agente Antonio Annarumma. 
Libero Mazza. prefetto della 
repubblica. ha imparato a 
chiudere un occhio su quello 
che avviene a destra da pa-
recchio tempo, da quando era 
capo gabinetto di Ferdinando 
Tambroni. l'uomo del gover-
no con 1'appoggio del MSL 
E. ancor prima, quando era 
capo di gabinetto del prefetto 
repubblichino di Firenze. 

Scrivendo il suo c rapporto > 
non ha fatto altro che riassu 
mere, dandogli il carattere 
ufficiale della firma di un al 
to funzionario dello stato. la 
piattaforma ideoloeico politica 
della centrale della provoca-
zione. 

Per capire l'« armata Maz­
za » hisogna rispondere a que-
ste domande: perche il neofa-
scismo si manifesta in tutta 
la sua calcolata violenza a 
Milano e non. ad esempio. in 
una citta come Roma. dove. 
elettoralmente. e moltn piu 
forte? Perchd le bombe al-
1'altare della Patria e alia 
banca di Roma sono Mate 
c dimnstrative » mentre quel 
la deposta alia banca della 
Agricolturn di Milano ha pro 
vocato una strage? Basta 
guardarsi in giro per capire 
che. com'e stato detto con una 
felice definizione. Milano 
e «la capitate del capitale > 
e avere la risposta. 

Centrale di denaro e di potere 
Gli strateghi della destra 

hanno capito che non e pro-
ducente attaccare tutto il fron-
te con la stessa intensita. che 
bisogna concentrare lo sforzo 
principale su un punto. A 
Reggio Calabria c'e stata una 
sommossa eversiva che e du-
rata sette mesi. Una faccen-
da cento volte meno grave a 
Milano avrebbe provocato la 
richiesta del « governo forte >, 
•vocato i'ombra di Bava Bec-
ctris nell'incamazione del ge-
ntrale De Lorenzo. 

Centrale del denaro, del po­
tere. della provocazione. Neo-
fascisti che anivaro da Ro­
ma. come Francesco Petro-
nio (tanto per citame uno no-
to) e soldi per il MSI che da 
Milano. o attraverso Milano. 
calano a Roma, e le chiavi 
della borsa in mano al sena-
tore Gastone Nencioni, che 
sta a Milano. 

Un forte movimento operaio 
e democratico, un forte mo­
vimento studentesco: ecco 1 
motivi della scelta di Milano 

per il tentativo di «spedizio-
ne punitiva > della destra ita-
liana. 

Per Iungo tempo la sede dei 
teppisti della Giovane Italia e 
stata in corso Mon forte, a 
quattro passi dalla prefettura. 
Altri quattro passi e c'e piaz­
za San Babila, tempio consa-
crato alle bravate fasciste. 
Libero Mazza non ha visto 
ne sentito niente. Metteva as-
sieme i 20 000 uomini della sua 
armata guardando agli operai, 
alia periferia, alia cintura in-
dustnale o alia piu vicina via 
Festa del Perdono. dove c'e 
1'universita statale. 

Dopo le bombe, lo stillicidio 
delle aggressioni. delle provo-
cazioni. La c prova generate » 
di Piazza Fontana era anda-

ta male. Bisognava cercare di 
creare il disordine. convince-
re la gente che il caos era 
alle porte. Libero Mazza igno-
rava la sua dirimpettaia Gio­
vane Italia e piazza San Ba­
bila. H questore Guida « sal-
tava». dopo il tragico volo 
dell'anarchico Giuseppe Pinel-
li da una finestra dell'ufficio 
politico della questura. ma Li­
bera Mazza restava tranquillo 
in prefettura. Meno spettaco-
lare dei questori che scendo-
no in piazza e danno ordini 
alle autoradio della polizia e 
tengono conferenze stampa. 
Libero Mazza svolgeva la rou­
tine. del < far finta di nien­
te*. Importante era lasciar 
mano libera ai provocatori. al 
canagliume fascista: da cosa 
nasce cosa. come si dice. 

Centoquaranta atti di violenza 
Dal gennaio del 1969 alia 

meta di tt-buraio di quest'anno 
si contano (.e 1'elenco e ln-
compleiuj centoquaranta gra-
vi atti di violenza dei fasci­
st!. dalle aggressioni agli at-
lentaii, Nei c rapporto Maz­
za > tutto questo si nduce ad 
un fuggevoussinio cenno a mo-
vimenti di estrema destra. 

Ala a Milano, nonosiante il 
prefetto che non vede, nun 
senie, non sa; nonosiante cer-
ti (unzionari di polizia che 
tanno linta di niente, nono­
siante certi magistral! che 
punlualmente niasciano le ca-
naglie fasciste; nonosiante tut­
to questo, il fascismo nceve 
sonore lezioni da piazza San 
Babila alia Camera del La-
voro: e isoiato. 

E il 13 febbraio di quest'an­
no centomila persone sfilano 
dai basuoni di Porta Venezia 
a piazza del Duomo: per la 
prima volta dopo piu di ven-
t'anni si vedono le bandiere 
rosse accanto a quelle bian-
che della DC, alle bandiere 
rtpuboiicane. agli striscioni 
dei giuvani hberali. 

Libera Mazza resta in pre­
fettura. ormai ha scritto da 
tempo il suo «rapporto > e 
nasce la « maggtoranza silen-
ziosa ». si costiiuisce un nuo­
vo centro della provocazione. 
il c comitato ciltadmo antico-
munista per la hberta ». 

Alia vigiha della seconda 
sortita pubblica — ia « mar-
cia > indetta per sabato 17 
apnle — il «rapporto Maz­
za » viene reso nolo a Milano 
e a Roma: vuole essere il 
pezzo forte del battage pro 
pagandistico per il raduno an-
licomunista. il supporto uffi­
ciale per la creazione di un 
blocco d'ordine che vada da 
certi settori della DC e de! 
PSDI (i cui capigruppo al con­
siglio comunale di Milano han­
no aderito alia prima c mar-
cia anticomunista », quell a del 

13 marzo) ai picchiatori fa­
scisti. 

Ma nella notte tra venerdi 
e sabato la < maggioranza si-
Ienziosa > fa sentire la sua vo­
ce autentica: una bomba vie­
ne lanciata contra la sede del­
la nostra sezione di Affori. 
un'altra contro quella della 
federazione provinciale socia-
Iista. E* un grosso infortunio 
per Libero Mazza. un dram-
matico. criminale contrappun 
to al suo «rapporto». Le 
bombe sono t firmate » con la 
sigla € SAM * (squadra d'azio 
ne Mussolini). I « bravi ragaz-
zi nazionali >. che il prefetto 
di Milano ignora nel suo « rap­
porto > hanno avuto. come al 
sol!to. troppa fretta e poca 
intelligenza: hanno rovinato 
tutto. Ventimila uomini, nemi 
ci di Dio. della patria. delle 
istituzioni. armati e organizza-
ti. un'armata ha creato Libe­
ra Mazza. E poche ore prima 
della parata degli anticomuni 
sti. ecco le due bombe. E co 
me se questo non bastasse. 
dopo che Ia manifestazione e 
stata vietata. alcune centinaia 
di teppisti si scatenano nel 
centro di Milano in un reper-
torio di violenze chiarificatri-
ci. Mentre il prefetto Mazza 
vede andare in pezzi — nel-
l'incendio appiccato dai teppi­
sti alia sede dell'Italia Cina. 
nelle auto ribaltate. nei palet-
ti divelti. nei sassi lanciati 
contro la polizia e i carabinie­
ri — il suo c rapporto >. cre-
sce. si rafforza la Milano de­
mocrat ica. antifascista. con le 
sue iniziative unitarie nelle 
fabbriche, nei quartieri. nei 
comuni della provincia. nelle 
scuole. nelle assemblee elet-
tive. Qualche altro brandello 
del c rapporto > se ne va con 
le sei bottiglie incendiarie che 
i fascisti lanciano martedl 
contro 1'universita statale. 

II prefetto Libero Mazza 

Dalla nostra redazione 
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due voll circumterrestri che la 
astronave ha effettuato in per-
fetta regola e tenendosi co-
stantemente in contatto sia 
con il centro di direzlone sl-
tuato nel terrltorio sovietico 
che con le tre navi delFAcca-
demia delle Scienze che in-
crociano nell'Atlantico. 

L'aggancio — come ha pre-
clsato la Tass — 6 stato reso 
possibile dopo una serle dl 
esperimenti tecnico-scientifici 
e dopo che tutte le posslbl-
li soluzioni erano state indi­
viduate dlrettamente dai co­
smonaut!. 

Una volta slcuri del funzio-
namento degli apparatl di ag-
ganclo, i tre della Soyuz han­
no dato 11 via all'operazione 
tenendosi collegati anche con 
11 centro responsabile delle 
manovre della Salyut. Ma non 
e escluso che siano stati gli 
stessl astronaut! a manovra-
re la stazione automatica. 

La prima fase della mlsslo-
ne (l'aggancio a piu riprese e 
contlnuazlone del volo sepa­
rato) si e quindi felicemente 
concluso mentre tutti gli os-
servatorl guardano con sem-
pre maggiore interesse a que­
sta nuova e fantastica Impre­
ss della cosmonautica so­
vietica. 

II volo, intanto, prosegue 
regolarmente. I cosmonautl 
godono tutti di ottlma salu 
te: le pulsazlonl dl Sciatalov 
sono. al mlnuto, 68; quelle dl 
EHsseiev e dl Rukavicnikov 64. 
Per quanto riguarda I'astro-
nave c'e da rilevare che la 
temperatura all" interno si 
mantiene di 621 gradi centi-
gradi di presslone e la colon-
nina di mercurio segna una 
pressione di 780 millimetri. 

Tornlamo ora all'lmpresa e 
al suo significato. Tutti gli os-
servatori concordano nel rile­
vare che in nottata (gli astro­
naut! Infattl rlposeranno dal­
le 13,30 alle 20 ora di Mosca) 
potrebbero avere luogo nuovl 
e piu grand! esperimenti. 

Non si esclude inoltre la 
partecipazione di un'altra So­
yuz dal momento che alcunl 
cosmonaut! (che hanno gia vo-
lato nel corso di mission! 
estremamente Important!, e 
cioe Bikovski, Popovlc e Se-
bastianov) si trovano a Bai­
konur. Tutto sta quindi a di-
mostrare che ITJnione sovieti­
ca sta puntando alia solilzlo-
ne del problema della crea­
zione In orbita dl una sta­
zione permanente capace dl 
servire come base intermedia-
ria tra la Terra e gli altri 
pianetl. 

Anche gli amerlcanl. come 
si ricordera, nel marzo del 
1966 con la Gemini 8. pilota-
ta da Neil Armstrong e da 
David Scott, diedero awio ai 
tentativi di aggancio in orbi­
ta con un missile Agena, ten­
tativi che vennero poi porta-
ti a felice compimento, sem-
pre nel 1966. dalle mission! 
Gemini 10, 11 e 12. Ma 1'ope-
razione di oggi si differenzia 
nettamente da quella de­
gli americani nel senso che la 
Salyut — al contrario della 
Agena — non e un semplice 
bersaglio da «colpire» In vo­
lo, ma una vera e propria sta­
zione orbitale scientifica che 
dovra servire anche per il fu-
turo come base di appoggio 
per altri voll. 

La stessa stampa sovietica 
di stamane, dedicando pagi-
ne Intere all'lmpresa. sottoll-
nea che l'umanita si trova di 
f ronte ad un nuovo «passo 
in avanti verso lo spazio. gra-
zie ad una missione che e de-
stinata a lavorare nel cosmo». 

Torniamo alle ipotesi che 
si fanno sempre piu numero-
se e che in molt! casi vengono 
awalorate da tecnici e scien-
ziatl. 

Come e noto Ia Salyut e 
stata collocata in una orbita 
solitamente riservata ai voli 
umani e questa particolanta 
spiega il fatto che sin dal 
primo momento tutti gli os-
servator) hanno concordat© 
nel rilevare che Salyut altro 
non e che la parte centrale 
e piu importante di una even-
tuale stazione orbitante desti-
nata ad occogliere navi spa-
ziali con astronauti a bordo. 
Non a caso. stamane. a Mo­
sca. alcunl tecnici facevano os-
servare che la « coerenza » di-
mostrata dalla scienza sovie­
tica (ribadita tra I'altro dagll 
scienziati e dai politic! > nel 
campo delle rlcerche spaziali 
porta alia individuazione di 
due aspetti: da un lato II 
Lunachod che costituisce sul­
la Luna una base permanen­
te senza l'ausllio deU'uomo. 
daH'altro la Salyut che e lo 
equivalente del Lunachod nel-
Io spazio. Se abblamo ben com-
preso le Ipotesi 1T7RSS sta-
rebbe tentando quindi di ripe-
tere, nel cosmo, quanto ha 
gia realizzato sulla Luna. So­
lo le prossime ore, comunque. 
potranno fornlre nuove «sor-
prese*. 

Ed ecco, Intanto, altre due 
notizie che sono state al cen­
tro delllnteresse degli osserva-
tori sclentlfici. Una riguarda 
la Luna, I'altra la Terra. 

Parlando del nostra satelli­
te rastronomo Nikolai Kosi-
rev delltDsservatorio dl Pulko-
vo, nel pressl di Leningrado, 
ha aXfermato che la Luna «pub 
essere considerata come II set-
tlmo continente della Terra*. 
Secondo lo scienziato, Infattl, 
la vlU geologica sulla Luna 
e sulla Terra « non solo e ana-
loga, ma * anche strettamente 
collerita In quanto i terremo-
ti che si verificano sul nostro 
Blaneta possono caaure scos-

se tellurlche e eruzioni vulca-
niche anche sulla Luna». 

Koslrev, dopo una serle dl 
studi, ha scoperto vari feno-
menl collegati aH'attivita vul-
canlca lunare. Ad esempio — 
sostiene lo scienziato — quan­
do 11 satellite si awicina alia 
Terra, 1 vulcani spent! si riat-
tivano e una parte del suolo 
lunare si « gonfia » di uno o 
due metrl fino a formare del 
crepaccl, perche attlratl dalla 
forza gravidazionale terrestre. 
Ecco spiegata — sempre se­
condo lo scienziato lenlngrade-
se — la raglone di quelle gran. 
dl screpolature che si notano 
sulla Luna e che lo stesso 
Lunachod ha individual piu 
volte. 

L'altra notlzia, come abbla­
mo detto, riguarda la Terra 
e preclsamente 11 mistero del­
la meteora « Tungussklj » che 
nell'estate del 1908 esplose nel­
la taiga siberiana nei pressl 
del fiume Tunguska. provocan-
do la distruzione complete di 
una foresta per una superfi-
cle di oltre duemila chllome-
trl quadrat!. 

Dell'awenlmento si e parla-
to piu volte nell'Unione sovie­
tica e nel mondo e le ipote. 
si sono state le piu varie. Ora 

ad occuparsi della meteora so­
no alcunl accademicl dl No­
vosibirsk che hanno dedlcato 
al problema una apposita riu-
nione. Gli accademlci — che 
si sono basati su studi effet» 
tuati negll ultlmi dieci annl 
nplla zona colpita dalla me­
teora — hanno riferlto one al­
cunl scienziati e rlcerratorl 
hanno rinvenuto nel pressl 
del Hume Tunguska uno stra-
to di carbon fossile. che si 
formd in conseguenza dell'in 
cendio, cosparso di sfere dl 
un materiale vitreoforme che 
per6 non e stato megllo Iden-
tificato e che hanno un dia­
metro che va dai ventl ai cen­
to micron. 

II rinvenlmento ha rimesso 
in moto tutte le Ipotesi che 
erano state formulate e prin-
cloalmente quella secondo cul 
ad esplodere non sarebbe sta­
ta una meteora bens! una 
astronave extra terrestre OH 
scienziati stannn valutando 
sclentificamente anche auestn 
ipotesi dal momento che la 
potenzi delln esnlnsinno _ da­
ta l'entit& dell'area oolplta — 
sarebbe stata di circa ein 
quanta megatoni. 

Carlo Benedetti 

Eccezionali i proprammi 

LE K0SH0D0M SARAMO 
CENTRI D! RICERCA 
INTERDISCIPLINARE 

I compifi affidali ai « Proton » e agli altri satell'li 
Nell'univeno tutti i fenomeni sono collegati 

Nostro servizio 
MOSCA, 24. 

Lo sviluppo pianificato della cosmonautica nell'URSS 
e caratterizzato da alcune tendenze chiaramente espresse. 
SI tratta lnnanzi tutto deH'ampliamento e dell'approfondi-
mento delle ricerche scientifiche coi mezzi della cosmonau 
tica, e della loro utilizzazione pratica negli interessi del 
l'economia nazionale. 

In secondo luogo si tratta deU'aumento del a rendi 
mento» sclentifico e pratico degli apparecchi spaziali 
attraverso il perfezionamento di questi stessi apparecchi, 
dei mezzi terrestrl di ricezione ed elaborazione dei dati. 
del metodo di ricerca e di sperimentazione. 

Entrambe queste tendenze possono trovare la loro in 
carnazione piu signiflcativa nelle stazioni scientifiche orbi 
tali. Le stazioni spaziali si distinguono dai comuni satel-
liti artificiali anzitutto per le loro dimensioni e per la 
varieta dei compiti assolti. Di solito 1 satelliti servono al 
compimento di ricerche In un solo campo o in alcunl campi 
affini. Ad esempio, i satelliti Proton sono equlpasjgiati 
soltanto con dispositivi per lo studio dei raggi cosmic! e 
dell'interazione fra le sostanze chlmlche e le particelle 
ad altissima energia; i satelliti Elektron hanno studiato 
soprattutto le fasce di Van Allen; 11 satellite Kormos 110 
e stato utilizzato per studiare gli effetti blologici della 
prolungata permanenza degli animal! nello spazio esterno. 

In linea di principio una stazione orbitale permette di 
compiere contemporaneamente ricerche complesse in vari 
campi. Essa puo servire all'installazione di numerosi di 
spositivi e congegni di vario tipo. sostituendo molti satel 
liti special!. 

Ma, come con mille conigli non si pu6 fare un cavallo. 
cosi con un semplice aumento del numero dei satelliti 
non possono essere ottenuti risultati uguali a quelli dati 
daU'utilizzazione di una stazione orbitale. 

Nell'universo tutti i fenomeni sono collegati fra loro. 
Ma questa interdipendenza rimane in una certa mi sura 
nascosta. quando I fenomeni vengono studiati separatamen 
te Attualmente le piu grand! scoperte vengono fatte ai 
confini fra una scienza e l'altra. 

Artificiosa la suddivisione 
in diversi settori scientific! 

La a suddivisione » del mondo materiale secondo le varle 
scienze e artificiosa, benche inevitabile. II mondo e uni-
tario e I limiti della divisione delle singole scienze sono a 
volte un ostacolo a una piu profonda conoscenza della 
reaita oggettiva e delle sue Ieggi. 

In una certa mlsura cio vale anche per le ricerche 
spaziali. Ad esempio una stazione orbitale. sulla quale sa 
ranno rappresentate alcune discipline scientifiche, per-
mettera di superare gli inevitabili limiti di ciascuna di 
queste scienze. di osservare piu profondamente il nesso 
reciproco dei fenomeni e di compiere ricerche ai confini 
fra una scienza e l'altra. Naturalmente, I'esistenza di sta­
zioni scientifiche orbitali non rendera superflua Ia conti-
nuazione dei lanci di satelliti special!, che dovranno com-
pletare le ricerche di queste stazioni. 

I satelliti artificiali serviranno a una prima riccgnl-
zione dei fenomeni. che successivamente verranno stu­
diati dalle apparecchiature delle stazioni. oppure compi-
ranno ricerche analoghe a quelle delle stazioni. ma a una 
distanza molto piu grande dalla Terra. 

Conviene costruire stazioni orbital! sufficientemente 
grandi e pesanti per installare su di esse numerose ap­
parecchiature. destinate al compimento di ricerche com. 
plesse. Tali apparecchiature consumano una quantita di 
energia elettrica che supera nolevolmente quella disponi-
bile sui satelliti comuni. La realizzazione delle stazioni or­
bital! e possibile soltanto se vengono Installati impianti 
energetici di sufficiente potenza e sicurezza 

Deve soddisfare requisiti molto elevati anche il sistema 
d'orientamento. Infatti alcune apparecchiature della sta­
zione dovranno essere puntate sul Sole, mentre per altre 
cio sara inammissibile. Qualche dispositivo dovra essero 
orientato esattamente verso un astro, qualcun altro verso 
Terra. Le different! funzioni degli strumentl comportano 
differenti regimi d'orientamento, che possono In parte so 
vrapporsi. comportando una maggiore complessita del 
sistema. 

Un altro problema e il controllo della temperatura Per 
il funzionamento normale di dispositivi diversi si richie-
dono temperature differenti. Se alcune ricerche renderanno 
necessaria una prolungata esposizione di uno stesso lato 
della stazione orbitale al Sole, occorrera raffreddare inten 
samente questo lato e riscaldare quello opposto II sistema 
di controllo della temperatura pud essere passivo (attra 
verso la scelta delle vemici e del material! di rivesti 
mento o attivo (per mezzo di schermi e di sostanze re 
frigeranti). 

Le possibility delle stazioni scientifirhp orbital) sono 
molto grandi. Esse permetteranno di assolvere a un piu 
alto livello i compiti scientific! ed economic! connessi con 
la conquista dello spazio, con lo studio della Terra e col 
soddisfacimento delle necessity pratlche deU'uomo. 

Jurij Marinin 
(Novosti) 
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Inchiesta sulle forze armate: le strutture, i costi, le scelte, la politica, i regolamenti, la democrazia 

Il quinto esercito del mondo 
Il più complesso organismo dello Stato (mezzo milione di uomini, 1600 miliardi alPanno) sottratto al controllo del Parlamento - Le strumentalizzazioni dei 
giornali di destra che presentano l'apparato militare come in eterna contrapposizione alle masse popolari - Il monopolio de e socialdemocratico ha garantito 
« mano libera » allo Stato Maggiore permettendo la proliferazione degli alti gradi - Un generale ogni 130 metri di «fronte» e un invito a circolare in borghese 

f :% 
' • . # ' * 

" / • , ' * . 
' '', ?'' A 

" .• '<" 
, -^ '", ',-Y 

*" • * ' ' I ' - X. , 

< 
•- >v **.". jQv* r JjM 

'•»*&&*&&%&*-*fj*<Ml 

T^^r^^^WK 

-~ '&£,; /, a 

••%*>$$& #. i 
X S v '-•',*' 1 

, s ** " 

- ^ • * ' 

.. 5 ,^>^*w* ' 

i infÉlflA^MÉWÉJ 

^ 

££S£Ì 

H 

< 
i l 

p, 
• £ ' 

'̂  1 
t - ^ « 

Per scrivere delle forze ar­
mate italiane, di solito, si fi­
nisce col ricorrere a li­
bri americani, tedeschi, ingle­
si. Mai, nel nostro paese, ar­
gomento è stato tanto miste­
rioso quanto tabù: e non nel­
le cifre, nei dettagli — che 
sarebbe comprensibile — 
quanto proprio sulle linee ge­
nerali, sull'ordinamento, sul­
le scelte, sulla « politica », sul 
grado di democrazia. Temi 
che in altre nazioni, sono 
spunti giornalieri di analisi e 
di dibattito su quotidiani e 
riviste, senza complessi e sen­
za scrollate di spalle che 
< tanto si tratta di roba per 
tecnici, specialisti », appunto 
per militari. Da noi, certo, è 
diverso; e non casualmente, o 
per cattiva volontà. Vent'an-
ni di monopolio democristia­
no e socialdemocratico alla 
Difesa hanno portato avanti 
una sola « politica militare »: 
quella di sottrarre al control­
lo dell'opinione pubblica, del 
Parlamento, ogni dato, ogni 
accenno, a questo mastodon­
tico apparato dello Stato; e 
nello stesso tempo di garan­
tire alle alte sfere militari, al­
lo Stato Maggiore, l'incondi­
zionata approvazione di qual­
siasi scelta, di ogni e ristrut­
turazione ». Un accordo mai 
scritto, ma che si continua 
a perpetuare con identico 
obiettivo da entrambe le par­
ti: il mantenimento dello « sta­
tus quo », economico e poli­
tico. 

Eppure, in questi ultimi me­
si, il bubbone è esploso: ci 
sono state, da un lato, le sor­
tite stile-Birindelli, sul « di­
sagio », sulla precarietà dei 
mezzi, sulle e frustrazioni ». E 
Birindelli. a parte la grosso­
lanità dei suoi interventi, ha 
un suo scopo ben preciso: 
quello di ribaltare sui e po­
litici » le responsabilità di an­
ni di scelte sbagliate che in­
vece. in buona parte, ricado­
no proprio sugli alti coman­
di e su detcrminati personag­
gi in particolare: ma l'ammi­
raglio è certo abbastanza « na­
vigato » per saper cogliere fra 
i suoi uomini, dai gradi su­
balterni fino ai marinai, i sin­
tomi di un reale disagio, ed 
è proprio su questo malesse­
re che cerca di far leva. 

C'è stato, ancora, l'intensi­
ficarsi da parte dei giornali 
di destra e di certe associa­
zioni d'arma — alcune delle 
cui direzioni ' «ono divenute 
autentiche centrali reazio­
narie — di articoli e di « ap­
pelli » centrati sulle forze ar­

mate: il gioco, in questo ca­
so è fin troppo scoperto. Die­
tro la coloritura di qualche 
pennellata di retorica patriot­
tarda. i fogli di destra han­
no sempre cercato di stru­
mentalizzare le forze armate 
(o meglio, di sfruttarne a que­
sto fine il semplice nome) 
presentandole in un quadro 
di perenne contrapposizione 
alle masse e agli interessi po­
polari; dipingendole come sor­
de e chiuse a ogni fermento 
rinnovatore; spacciandole co­
me un organismo pronto a de­
rogare ai suoi compiti costi­
tuzionali dietro la semplice 
richiesta degli e alleati » di 
oltre Atlantico: in sostanza. 
alimentando il mito di un 
esercito dove allignano sem­
pre e soltanto idee eversive e 
dove si sogna e il colpo alla 
greca ». Tutto ciò con scarsi 
addentellati storici, e con po­
chi riferimenti alla realtà. 

Spirito 
di « casta » 

Perché, è vero, proprio noi 
lo abbiamo denunciato più 
volte, in certi alti strati mi­
litari si è mantenuto lo spiri­
to di « casta ». si vagheggia­
no (e si studiano anche) ipo­
tesi di un « colpo di forza ». 
si accettano supinamente le 
decisioni e le scelte prese nei 
comandi NATO; ma il qua­
dro globale delle forze arma­
te è diverso, composito, spes­
so contraddittorio. E se oggi 
il discorso è più che mai di 
attualità, ciò deriva anche dai 
sussulti, dalle prese di co­
scienza. dalle spinte ad af­
fondare il bisturi delle gran­
di riforme anche in questo or­
ganismo, che rischia la can­
crena. 

E bisogna sempre tener pre­
sente che si tratta del più 
grande complesso dipendente 
dalla pubblica ammimstrazio 
ne: mezzo milione di uomi­
ni. un bilancio di oltre 1.600 
miliardi all'anno. l'economia 
di fabbriche, stabilimenti. 
spesso di interi paesi. legata 
a doppio filo con questo ap­
parato. E. insieme. la realtà 
fatta di paghe irrisorie per i 
soldati e di stipendi medio­
cri per la stragrande maggio­
ranza di sottufficiali e uffi­
ciali: la realtà di una incre­
dibile proliferazione degli al­
ti gradi e di un meccanismo 
di avanzamento nella carrie­
ra concepito come strumento 

Si lavora in condizioni impossibili 

50 operaie svenute 
alla Lebole di Arezzo 
Immediato sciopero di tutti i lavoratori 

Casi meno gravi in altre aziende 

AREZZO, 24 
Una cinquantina di lavora­

trici svenute, tre ricoverate 
all'ospedale per fenomeni di 
allergia di carattere orticaie 
Che si sono manifestati con 
tumefazioni, arrossamenti e 
prurito Questo è accaduto ieri 
alla fabbrica Gioie di Casti-
glion Fibocchi. una industria 
di confezioni del gruppo Lebo­
le. Appena si è verificato que­
sto preoccupante fenomeno i 
circa mille lavoratori e lavo­
ratrici dello stabilimento han­
no immediatamente sciopera­
to. Sì sono recati nella fab­
brica le autorità sanitarie del 
comune, il medico provincia­
le. il medico di fabbrica e i 
medici Ninu e Guelfi del grup­
po di medicina sociale della 

II consiglio provinciale appre­
sa la notizia del grave fatto ha 
approvato alla unanimità un 
ordine del giorno nel quale ol­
tre a denunciare l'accaduto e 
ad esprimere la solidarietà 
alle lavoratrici, dichiara la di­
sponibilità dell'ente per fare 
tutti gli accertamenti necessa­
ri mettendo a disposizione i 
propri servizi sanitari di pre­
venzione per la difesa della 
salute dei lavoratori e invita 
le autorità sanitarie statali ad 
intervenire. Il fenomeno degli 
svenimenti e delle allergie è 
da ricercarsi quasi sicuramen­
te nelle materie usate per la 
confezione degli abiti. Le con­
dizioni ambientali di questa 
fabbrica, le strutture igieniche 

inistrazione provinciale, son del tutto inadeguate, 

clientelare, di ricatto; la real­
tà delle umiliazioni, del ruo­
lo di sudditanza verso i co­
mandi USA che si riservano 
ogni scelta strategica e non 
lasciano alcun margine di au­
tonomia; la realtà dei legami 
sempre più stretti fra i verti­
ci militari e le grosse indu­
strie di armamenti, quasi a 
prefigurare l'ipotesi di un 
blocco di potere che dovreb­
be ricalcare gli schemi ame­
ricani. Una realtà, infine, fat­
ta di codici e regolamenti 
spesso centenari, di frustra­
zioni per quel netto distac­
co che si è voluto creare fra 
le forze armate e il « civile ». 
Perché, in sostanza, il nodo è 
quello: mentre a prezzo di sa­
crifici e di lotte il processo 
di democrazia è avanzato in 
tutto il paese, nelle caserme 
ben poco è cambiato, si con­
tinua a subire — a tutti i li­
velli — il peso di una < tra­
dizione » autoritaria e repres­
siva. 

E se dunque questo è il 
bilancio, dalla Liberazione a 
oggi, non possono mancare 
degli accenti autocritici, per 
i ritardi accumulati sulla stra­
da per portare avanti questo 
processo di crescita democra­
tica. Vi è stata, forse, nell'im­
mediato dopoguerra una sot­
tovalutazione dei problemi mi­
litari da parte del movimento 
popolare antifascista, giustifi­
cata d'altra parte con la par­
ticolare avversione al milita­
rismo di quel momento. Ma 
è superficiale e quindi erra­
to sostenere (come è stato 
fatto recentemente) che « la 
sinistra non ha mai avuto 
una politica militare ». La ve­
rità. al contrario, è che si è 
sempre cercato da parte dei 
gruppi dirigenti di far passa­
re sotto silenzio o addirittu­
ra nascondere tutte le propo­
ste — e m particolare le no­
stre — tese a una riforma de­
mocratica delle forze armate. 
Nasconderle soprattutto agli 
stessi militari: non a caso le 
pubblicazioni ufficiali del mi­
nistero della Difesa non ripor­
tano neanche gli interventi 
dei parlamentari al dibattito 
che si svolge sul bilancio. 
Quindi la sostanza è che buo­
na parte delle proposte e dei 
cambiamenti suggeriti dalle 
forze democratiche sono e re­
stano sconosciute proprio ne­
gli ambienti militari. 

Comunque, per avviare un 
discorso organico sulle forze 
armate bisogna necessaria­
mente richiamarsi alla Costi­
tuzione. all'articolo 11 («L7ia-
lia ripudia la guerra come 
strumento di offesa atta li­
bertà degli altri popoli... ») e 
all'articolo 52 (e La difesa del­
la Patria è sacro dovere del 
cittadino. Il servizio milita­
re è obbligatorio nei limiti 
e modi stabiliti dalla legge. 
Il suo adempimento non pre­
giudica la posizione di lavo­
ro del cittadino, né l'eserci­
zio dei diritti politici. L'or­
dinamento delle forze arma­
te si informa allo spirito de­
mocratico della Repubbli­
ca »). Richiamo che non è sol­
tanto formale: basti pensare, 
oltretutto, che una pubblica­
zione edita dal ministero del­
la Difesa (la e Guida di cul­
tura cìvica e militare ») è 
giunta al punto di censura­
re la Costituzione, facendo 
sparire l'ultimo comma dello 
articolo 52. appunto quello 
sullo spirito democratico. 

Il riferimento alla Costitu 
zione è però d'obbligo perché 
sancisce due punti di ecce 
zionale importanza: da un la­
to. con la coscrizione obbli­
gatoria, si è assicurato allo 
esercito una base popolare e 
di massa; dall'altro Iato si è 
segnato il passaggio da un 
esercito con prevalenti funzio­
ni di polizia interna (come era 
nello stato liberale) e da un 

esercito strutturato come for­
za aggressiva, colonialista, co­
me lo aveva modellato il fa­
scismo, a un apparato mili­
tare di tipo difensivo, con 
conseguenti organici assai ri­
dotti. Questo almeno sulla car­
ta. Perché, in pratica, demo­
cristiani e socialdemocratici 
che si sono trovati ai vertici 
della Difesa hanno lasciato 
che le forze armate venissero 
ricostituite sulle vecchie strut­
ture del periodo fascista. 

Vediamo. Cardine di un 
esercito è l'ordinamento, fis­
sato per legge, che equivale 
alle strutture, alla composi­
zione, alla divisione per re­
parti. Bene, ancora oggi, la 
legge esistente sull'ordinamen­
to è quella fascista del '40: 
in oltre 25 anni i vari gover­
ni sono riusciti a impedi­
re che venisse sottoposta allo 
esame del Parlamento una 
nuova legge. E si capisce che 
l'ordinamento del '40 fissava 
un organico spaventoso: 18 
corpi d'armata, 54 divisioni 
di fanteria, 5 divisioni alpi­
ne, 16 comandi di difesa ter­
ritoriale, e così via. 

Naturalmente le cose sono 
cambiate, i corpi d'armata so­
no stati ridotti a 4, le divisio­
ni a 5, sono stati sciolti altri 
reparti, ne sono stati creati 
di nuovi. Ecco, ma come è 
avvenuto tutto ciò? Sulla sem­
plice base di circolari inter­
ne emanate dallo Stato Mag­
giore (che a sua volta, come 
corpo e come servizio, era 
stato sciolto nel '44, e che 
quindi - dovrebbe considerarsi 
illegale) che nessuno dei < po­
litici » ha mai visto. Fin dal­
la nascita, insomma, ogni con­
trollo sulla nuova struttura 
dell'esercito è stato sottrat­
to al Parlamento. Quattro cor­
pi d'armata potrebbero esse­
re troppi o troppo pochi, co­
sì per tutto il resto: ma non 
c'è mai stata una discussio­
ne, il potere legislativo è sta­
to tenuto al di fuori di que­
sta materia che avrebbe do­
vuto regolare. 

La prima conseguenza di 
questa « mano libera » allo 
Stato Maggiore, è la parados­
sale proliferazione degli alti 
gradi. E' uno dei pochi argo­
menti su cui si è scritto, qua­
si sempre per ironizzarci su. 

Identificato 
a Milano 

lo sparatore 
fascista 

• MILANO, 24. 
Secondo notizie trapelate a 

tarda sera in questura lo spa­
ratore fascista che ieri notte 
ha ferito alla gamba con un 
colpo di pistola il giovane Al­
berto Sinelli, è stato identifi­
cato dall'ufficio politico, dove 
è molto noto: si tratta di Pie­
tro C. (la precisa identità del 
criminale è coperta dal riser­
bo col pretesto della sua lati­
tanza), ha 39 anni, abita a Mi­
lano. Quanto al resto degli 
accertamenti suH'aggressione, 
è stato accertato, sulla base 
di una precisa testimonianza, 
che lo sparatore solo per l'in­
ceppamento dell'arma, di cui 
ha azionato due volte a ma­
no l'otturatore, non ha esploso 
tutti i colpi, dopo avere già 
ferito il Sinelli. Due cartucce 
inesplose, evidentemente difet­
tose, sono state trovate in ter­
ra, e una terza in canna. 

La polizia ha pure ricostrui­
to con speciali reagenti 1 nu­
meri di matricola della pisto­
la, che permetteranno di risa­
lire a colui che l'ha acqui­
stata, mentre sul posto della 
aggressione, in viale Molise, 
è stato trovato anche uno dei 
volantini della famigerata 
« SAM », rinvenuti anche dopo 
i recenti attentati faccistl. ' 

Le cifre parlano chiaro: l'or­
ganigramma prevede per le 
tre armi 321 generali, e inve­
ce ce ne sono 1016 (addirit­
tura secondo calcoli recentis­
simi sono cresciuti a 1084); 
588 nelle forze ' terrestri (in­
vece di 192); 207 nella Mari­
na (invece di 64), 221 nella 
Aeronautica (invece di 65). 
Fra colonnelli e tenenti co­
lonnelli, invece dei 5981 pre­
visti dall'organico, se ne con­
tano 7423. 

Circolare 
farsesca 

Le cifre diventano ancora 
più impressionanti se si pen­
sa che per 4 corpi d'armata 
esistenti ci sono 47 generali 
di corpo d'armata, per 7 di­
visioni 106 generali di divi­
sione, per 9 brigate 435 gene­
rali di brigata. Nessun pae­
se può vantare un simile nu­
mero di alti gradi, e neanche 
durante il fascismo e la guer­
ra si sono sfiorate queste ci­
fre. Si è arrivati, perfino, al­
la- farsesca circolare diretta 
ai generali e con preghiera » 
di andare in giro in borghe­
se e non in divisa, per evi­
tare di « impressionare » la 
gente con tutte quelle spalli­
ne dorate. Ed è stato facil­
mente • calcolato che su - un 
e fronte » di 130 chilometri, da 
Villach a Trieste — tanto as­
segna la NATO per «compe­
tenza » — potremmo schiera­
re un generale ogni 130 me­
tri e un colonnello ogni 10 
metri. 

Ma, anche in questo caso, 
limitarsi all'ironia sarebbe su­
perficiale. Perché insieme al­
la proliferazione degli alti 
gradi si è verificato un ana­
logo processo per i comandi: 
infatti, poiché si può essere 
promossi a generali o colon­
nelli soltanto dopo aver effet­
tuato un periodo di coman­
do. si sono « inventati > altret­
tanti posti. Si sono spezzet­
tate artificiosamente unità, 
servizi, sono stati creati « co­
mandi » per semplici deposi­
ti e così via: è cresciuta una 
rete di cui ben pochi sono 
in grado di conoscere l'am­
piezza. E. nella sostanza, ol­
tre che un meccanismo far­
raginoso e inefficiente, si è 
creato uno « stato di fatto » 
che può portare a un inevi­
tabile dilatarsi delle forze ar­
mate. 

Infatti, poiché questi co­
mandi esistono, se si doves­
se « regolarizzare > la situa­
zione verrebbe certamente fuo­
ri la richiesta di «adeguare» 
l'organico dell'esercito; rove­
sciando cioè completamente 
ogni prassi. Di solito i co­
mandi e i - generali vengono 
fissati sulla base della consi­
stenza delle truppe e dei bi­
sogni effettivi; in questo caso 
si procederebbe a rovescio, 
formando una struttura « ade­
guata » per consentire Q man­
tenimento di tanti alti gradi. 

Ecco dunque i frutti della 
« politica militare » democri­
stiana, ecco a cosa ha por­
tato la mancanza di un qual­
siasi controllo e di una leg­
ge sull'ordinamento. Una leg­
ge che la sinistra ha richie­
sto più volte, così come ha 
richiesto che venissero presen­
tati dei dati, degli studi da 
parte del ministero che fa­
cessero il « punto > della si­
tuazione. E. in epoca ancora 
recente, l'allora ministro Gui 
si lasciò sfuggire dinanzi ai 
deputati della commissione 
Difesa che i piani, gli studi 
erano ormai pronti: solo che 
non aveva il coraggio di por­
tarli dinanzi al Parlamento, 
talmente abnorme era il qua­
dro che dipingevano. 

-Marcello M Bosco 

QUANTI 
SONO 

Oltre 1.000 generali, 32.000 ufficiali di vario grado, 90.000 
sottufficiali, costituiscono II < nerbo » delle tre armi. L'esercito 
dispone di una forza di 310.000 uomini, la Marina di 40.000, 
l'Aeronautica di 66.000 uomini; bisogna Inoltre aggiungere gli 
80.000 civili che lavorano in uffici delle forze armate. Soltanto 
quattro paesi (USA, URSS, Cina e India) mantengono sotto le 
armi un numero superiore di uomini. A queste cifre, inoltre, 
bisogna aggiungere gli 80.000 carabinieri — che pure fanno 
parte di quella che è considerata la « prima arma > e che di­
spone di una brigata corazzata — i 77.000 appartenenti al 
corpo di Pubblica Sicurezza e I 40.000 mila agenti della Guar­
dia di Finanza: nessun paese può vantare un cosi elevato nu­
mero di forze di polizia In rapporto alla popolazione. 

Nel dettaglio, l'Esercito dispone di 2 divisioni corazzate, di 
5 divisioni di fanteria, di 5 brigate alpine composte da 8 mila 
uomini ciascuna, di 4 brigate di fanteria autonome, di una bri 
gala di cavalleria (con carri armati M47, la cifra si riferisce 
all'anno di costruzione), di una brigata paracadutisti, di una 
brigata missilistica. Ad eccezione di una divisione di fanteria, 
della brigata paracadutisti e delle 4 brigate autonome di fan­
teria, tutte le altre unità sono assegnate alla NATO. 

Per quanto riguarda la Marina, la consistenza della flotta 
si calcola Intorno alle 130.000 tonnellate di naviglio. In parti­
colare, 3 incrociatori leggeri lanciamissili, 7 cacciatorpedi­
niere (di cui due lanciamissili), 10 sommergìbili (solo quattro 
di recente costruzione), 61 dragamine di vario tipo, 23 cor­
vette, 19 unità di scorta, e ancora cannoniere, motosiluranti, 
navi-appoggio. L'Aviazione navale è composta da circa 50 eli­
cotteri e da 36 aerei antisommergibile. Fa parte della Marina, 
inoltre, il battaglione da sbarco San Marco. 

L'Aeronautica dispone dì circa 470 aerei: 5 gruppi di cac­
ciabombardieri, 2 gruppi di caccia leggeri, 2 gruppi di rico­
gnizione, 3 gruppi da trasporto, 3 unità missilistiche antiaeree. 
Tutte questo forze sono assegnate alla quinta forza aerea tat­
tica della NATO, il cui comando risiede a Vicenza. Sotto co­
mando nazionale restano 2 gruppi di caccia leggeri e un grup­
po di trasporto comandi, oltre ad elicotteri e a velivoli d'adde­
stramento. Ogni gruppo comprende un numero di aerei non in­
feriore a 12 e non superiore a 25. 

Conferenza stampa 

del vice - presidente Jallud 

La Libia disposta 
ad accogliere 

capitali stranieri 
I profitti potranno essere riesportati - Ai 
petrolieri è fatto obbligo di reinvestire 
una parte degli utili - Chiusa per sem­

pre l'epoca del neo-colonialismo 

Dal nostro inviato 

TRIPOLI. 24 
Con la recente conclusione 

della travagliata trattativa con 
le compagnie petrolifere sullo. 
aumento del prezzo del greg­
gio, la Libia considera chiuso 
il capitolo della liquidazione 
dei residui del passato ed è 
pronta ad aprire una nuova 
fase dei suoi rapporti con il 
capitale occidentale il cui af­
flusso sarà qui il benvenuto. 
Il numero due del regime li­
bico. il giovane maggiore Jal­
lud, vice-presidente del consi­
glio rivoluzionario, lo ha di­
chiarato in una assemblea di 
120 giornalisti giunti dall'este­
ro: questa nuova fase di rap­
porti deve essere però fondata 
sulla reciproca buona fede e 
sul reciproco interesse. 

Il maggiore Jallud ha dura­
mente criticato la politica a-
dottata in passato dalle com­
pagnie in combutta con il cor­
rotto regime monarchico, ha 
respinto le accuse e le insinua­
zioni sulla incapacità del re­
gime repubblicano di Libia di 
tenere fede agli impegni e ha 
definito assoluta la stabilità 
del regime stesso come, egli 
ha insistito, totale è l'appoggio 
che esso gode fra il popolo. 
« La Libia non è un vulcano. 
come ama dire certa stampa 
occidentale, ma è un paese che 
ha riconquisato la sua piena 
indipendenza non con un col­
po di stato, ma con una rivo­
luzione ». E' vero che l'eco 
nomia della Libia ha il petro­
lio come sua spina dorsale. 
Ma è anche vero che se la 
Libia ha bisogno delle com­
pagnie petrolifere straniere, 
anche queste ultime hanno bi­
sogno della Libia. 

Jallud ha detto chiaro che i 
dirigenti di Tripoli desiderano 
che all'estero si prenda atto 
che la Libia considera rag­
giunti gli obbiettivi che era 1 

indispensabile raggiungere per 
conquistare la piena dignità 
della indipendenza naziona­
le: sono state liquidate le basi 
militari straniere; è stata re­
cisa la frangia estrema del co­
lonialismo italiano con l'espul­
sione degli ultimi residenti 
qui stanziatisi al tempo del 
fascismo; è stato posto su basi 
di giustizia il rapporto econo­
mico con le compagnie petro­
lifere. 

A questo punto è venuto lo 
invito esplicito al capitale oc­
cidentale ad effettuare inve­
stimenti nel paese e sono ve­
nute anche, parimenti espli­
cite, le garanzie: gli stranieri 
che investiranno in Libia in 
settori diversi dal petrolio po­
tranno trasferire interamente 
i loro profitti senza alcuna 
condizione. Ogni voce diversa 
in proposito è calunniosa. So 
lo ai petrolieri è fatto obbligo 
di investire sul posto una par­
te dei loro utili. 

Sono indubbie le ragioni per 
le quali la Libia ha voluto por­
re fine ad un regime di sfrut­
tamento della sua ricchezza 
nazionale: nel decennio 1960-70 
in effetti un turbine di società 
straniere (una quarantina) si 
rovesciò sul deserto libico con 
contratti vantaggiosi solo per 
gli azionisti e per gli uomini 
della corte di re Idris e loro 
compari: nessun beneficio al 
paese, in dieci anni le com­
pagnie hanno prodotto due 
soli tecnici petroliferi libici! 

Ad un rapporto di rapina la 
Libia vuole ora sostituire un 
rapporto di cooperazione col 
capitale occidentale a ciò in­
dotta evidentemente dal suo 
ritardo tecnologico e nella con­
vinzione che in questo modo 
il paese potrà avviarsi sulla 
via della industrializzazione u-
scendo dal dannato binomio: 
esportazione di petrolio, im­
portazione di tutto. 

Giuseppe Conato 

B anca Commerciale Italiana 
' SOCIETÀ PER AZIONI - SEDE IN MILANO 

<• REGISTRO SOCIETÀ N. 2774 - TRIBUNALE DI MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 60.000.000.000 - RISERVE L. 18.852.295.652 

B A N C A DI INTERESSE N A Z I O N A L E 

L'Assemblea ordinaria degli Azionisti, tenutasi in Milano il 24 aprile 1971, ha approvato la Relazione del Consiglio 
di Amministrazione, quella del Collegio Sindacale, e il seguente 

Bilancio al 31 dicembre 1970 

A T T I V O 

Cassa L. 137.899.474.668 
Fondi presso l'Istituto di emissione » 327.100.365.371 
Fondi disponibili presso Banche » 735.042.155.467 
Buoni del Tesoro e altri titoli dì Stato . . . . > 410.934.938.484 
Titoli garantiti dallo Stato e assimilati » 264.705.768.510 

Valori di proprietà: 
Azioni L. 20.680.207.296 
Obbligazioni: 

industriali e diverse .. » 43.859.761.345 

***** > 206.412.515.906 , 270.952.484.547 

Partecipazioni bancarie: 
Mediobanca L. 2.888.700.000 
Credito Fondiario . . . . » 3.488.000.000 
Banco di Chiavari . . . » 9.508.437.960 
D,vme _ ! 4-227.767-377 , 20.112.905.337 

Affiliate Bancarie all'Estero » 1.260.785.692 

Crediti per cassa: 
Portafoglio L. 518.620.639.150 
Conti correnti e Corri­

spondenti debitori... » 2.424.525.842.618 
RiPatì > 22.759-75z.40:* , 2.965.906.234.170 

Crediti non per cassa: 
Debitori per avalli € 

fidejussioni L. 405.440.351.925 
Debitori per crediti con­

fermati » 66.512.011.790 
Debitori per accettazioni » 23.106-482.073 , 495.058.845.788 

Effètti per l'incasso » 184.574.861.0j8 
Partire varie e transitorie » 64.010.264.738 
Stabili di proprietà ad uso filiali e diversi . . . » 160.337.000 
Mobili ed impianti » 1 

L. 5.877.719420-791 
Valori in deposito: 
. a garanzia L. 382.952.006-425 

a a B t o d i l > 2.220.371-031-541 , 2,603.323.117.966 

L. 8.481.042.548.757 

P A S S I V O 

Capitale Sociale L. 60.000.000.000 
Riserva ordinaria » 14.831.434.750 
Riserva straordinaria » 20.860.902 
Riserva sovrapprezzo azioni » 4.000.000.000 
Azionisti conto dividendo » I4.5j9.120 

Raccolta: 
Depositi a rispannio t 

Libretti di conto con. L. 485.026.278.205 
Centi correnti e Corri-' 

spondenti creditori .. * 4.472.060.017.730 
Assegni in circolazione _> 58-994-173.42Q f j . , , , ^ , , ^ , , , 

Impegni di firma: 
Creditori per avalli e 

fidejussioni L. 405.440.351.925 
Creditori per crediti con­

fermati » 66.512.011.790 
Acccttazioni commerciali » 23.106.482.073 - 0 0 . » i z LL » 495.058.845.788 

Cedenti di effetti per l'incasso » 1S4.574.861.01l 
Partite varie e transitorie > 90.872.2r4.078 
Risconto a favore esercizio 1971 » 6.325.892.900 
Avanzo utili esercizi precedenti » 85.5n.1a8 
Utile netto dell'esercizio » 5.854.791.75» 

Depositanti di Valori: 
a garanzia 
a custodia 

L 5877.719.420.791 

L. 382.952.096.425 

. 2.220.37I-03I-S4X . 2.603.323.127-966 

L. 8.481.042.548.757 

L'Assemblea ha inoltre approvato: 
— la destinazione di L. 750.000.000 alla riserva ordinaria e il conglobamento nella stessa della riserva straordinaria di L. 20.860.902 e della 

riserva sovrapprezzo azioni di L. 4.000.000.000; 
— l'assegnazione di un dividendo dcll'8,50% al capitale sociale. 

L'Assemblea ha quindi ratificato la nomina ad Amministratore del Rag. Luciano Dalla Tana, già chiamato a far parte del Consiglio, 
per cooptazione, in sostituzione del dimissionario Signor Maceo Rossi. 

L'Assemblea ha infine proceduto alla nomina del Collegio Sindacale, scaduto di carica per compiuto triennio, rieleggendo ì Sindaci uscenti 
Signori: Dott. Aldo Cicolctti, Presidente del Collegio, Aw. Gaddo Luciano Ichino, Dott. Franco Jorio, Dott. Ugo Tabanelli, Dott. Costan­
tino Zubbani, Sindaci effettivi; Dott. Domenico Bernardi, Dott. Fausto Persegani, Sindaci supplenti. 

Nella seduta del Consiglio, tenutasi subito dopo l'Assemblea, sono stati rieletti Presidente il Dott. Raffaele Mattioli e Vice-Presidenti il 
Dott. Ing. Giovanni Folonari e l'Aw. Corrado Franzi, 

Amministratori Delegati sono fl Dott. Carlo Bombieri e il Dott. Francesco Cingano. 

a partire da laaedl 26 aprile 1971, tatto k IhatJ feOa la Italia, PTWQHUnHM t M C**XT*****§ 

air ritirata tatti fU laartcfll «efla 
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http://184.574.861.0j8
http://I4.5j9.120
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Regione senza giunta da 2 mesi 

Come uscire 
dalla crisi 

Le proposte programmatiche del Comitato regionale 
del PCI e del gruppo consiliare comunista 

Forte impegno della citta nellanniversario del 25 Aprile 

La Resistenza nelle scuole 
Decine di manif estazioni unitarie 

Ieri in diversi istituti dibattiti, conferenze e film — Manifestazione anti-
fascista a piazza Bologna — Oggi comizi e cortei in numerosi quartieri 

/ 
Mancano pochl glornl alia riunlone del consigllo regionale (la 

convocazlone e fh ia ta per venerdl alle ore 17) e I partitl del 
centroilnistra hanno flno a questo momenlo evllalo qualsiasl dl-
scorso sul contenull programmatici e sulle proposte polltlche per 
uscire dalla crlsi. La poslzlonc del PCI sulla crisl a conlenuta 
in un documento del Comitato regionale del PCI e del gruppo 
consiliare che pubbllchiamo dl seguito. 

II ccntro sinistra 6 invcstito 
da una cnsi di fondo. Esso non 
& in grado di far fronte alia de* 
licata e decisis a «fase costi-
tucnte > della Regione del Lazio: 
questo 6 il dato politico essen-
ziale che emerge alio scadere 
del secotido mesc di crisi. 

La crisi e di fondo perch6 e 
crisi di idee, di programmi e di 
uoniini: perche rnette in luce l'in-
capacitn di proporre una linea 
programmatica organica e avan-
zata di fronte alia gravita c alia 
complessita dei problemi di 
Roma e del Lazio, di fronte alle 
scelte nuove che 1'istitiito re­
gionale imponeidi cornpiere, con 
audacia e coerenza. 

L'apertura della crisi ha li­
quidate) impostnzioni inaccetta-
bili — come quelle che Mechelli 
ha sostenuto a nome della Giun­
ta — e ha portato alio scoperto 
i diversi partiti con il loro vera 
volto: cid ha segnato un momen-
to di chiarezza da cui muovere 
per andare avanti. Ora si tratta 
di lavorare per sbocchi politic! 
positivi. Per questo obiettivo i 
comunisti si battono. in questa 
direzione crediamo che intenda-
no muoversi i compagni sociali-
sti, tutte le forze di sinistra 
autcnticamente regionaliste. Pcr­
cio 6 indispensabile un confronto 
sui contenuti programmatici e 
sul modo di gestire il potere. 

II valore dell'unita a sinistra 
Lavorare per sbocchi politici 

positivi signitica rafforzare l'uni-
ta a sinistra. Cm che i comunisti 
propongono non e il frontisrno, 
ne la cosiddetta «repubblica 
conciliare >, ne l'inserimento nel 
centro-sinistra. ma l'apertura di 
un processo politico nuovo. la 
costruzione di un nuovo rappor-
to unitario orientato al supera-
mento del centro-sinistra. 

Proprio perche non si possono 

ignorare le mai sopite tendenze 
di destra present! nella DC, ne 
i pericoli insiti nella situazione 
romana e nazionale. l'unita a 
sinistra e indispensabile per in-
calzare e mettere alle corde il 
gruppo dirigente moderato e con-
servatore democristiano, per rac-
coglicre la spinta unitaria che 
gia ha avanzato tra i lavoratori, 
nei sindacati. nei quartieri di 
Roma, nei Comuni della regione. 

Riforme e sviluppo economico 
II grande tema dell'occupazio-

ne. delle basi produttive di 
Roma, dello sviluppo economico 
della regione si ripropone in que­
sto momento alle forze politiche. 
La DC a questo riguardo non 
e in grado di offrire una piatta-
forma valida. Ma il vuoto pro-
grammatico e gia una scelta po­
litica. Questa scelta politica pue 
• deve essere battuta. 

Un nuovo sviluppo per la Re­
gione e per Roma deve essere 
inquadrato in una coerente vi-
sione nazionale di rinnovamento 
delle strutttire produttive e di 
espansione della democrazia. che 
consideri la questione meridio-
nale decisiva anche per la so-
luzione dei problemi del Lazio e 
della capitate. 

Cid impone al Consiglio regio­
nale una chiara scelta a favore 
delle riforme. al fine di contri­
bute all'affermazione, nel Lazio 
e nel Paese. di un nuovo mec-
canismo di sviluppo economico. 

Per raggiungere questo obiet­
tivo sono necessarie le seguenti 
condizioni: a) la liquidazione 
della rendita parassitaria: per-
cio il Consiglio regionale si deve 
pronunciare in modo non equi-
voco sulla necessita di proce-
dere all'csproprio dei suoli al 
prezzo agricolo. appoggiando le 
richieste delle Confederazioni dei 
lavoratori: b) la promozione di 
un'autonoma e sufficiente accu-

mulazione di capitate nell'azien-
da contadina singola e associa-
ta: pcrcio il Consiglio regionale 
deve prendere posizione per la 
trasformazione dei patti agrari 
di mezzadria e colonia in con-
tratti di afTitto alle nuove con­
dizioni fissate dalla legge sui 
fondi rustici. e deve — al tem-
\w stesso — contrattare col 
governo i flnanziamenti neces-
sari per le opere di trasforma­
zione previsti dai piani di zona: 
c) l'affermazione di un nuovo 
indirizzo per l'erogazione e lo 
impiego della spesa pubblica: 
percio il Consiglio regionale de­
ve pronunciarsi per lo sciogli-
mento della Cassa per il Mezzo-
giorno e rivendicare la messa 
in opera del fondo per il finan-
ziamento del piano regionale di 
sviluppo. in modo da far conflui-
re in csso. secondo orientamenti 
unitari. le varie erogazioni del­
la spesa ordinaria e straordi-
naria; d) la riforma della pub­
blica amministrazione secondo 
una chiara scelta democratica 
e autonomistica: pcrcio il Con­
siglio regionale, anche in occa-
sione della discussione sui pri-
mi decreti delegati. deve bat-
tersi affinche il trasferimento 
delle funzioni sia pieno ed inte-
grale, senza riserve che intac-
chino le materie di spettanza 
regionale. 

Le scelte immediate 
Occorre realizzarc una salda-

tura tra misure immediate e ini­
tiative tendenti a promuovere 
un di verso tipo di sviluppo e a 
dare avvio a un'attivita pro-
grammata, con idonei strumenii 
operativi della Regione. A tale 
scopo e urgente procedere alia 
uniflcazione e trasformazione dei 
due enli di sviluppo agricolo. 
ponendo il nuovo ente unico al 
tervizio della Regione. In secon­
do luogo e opportuno oricntarsi 
alia costituzione della socicta fi-
nanziaria regionale come centro 
erogatore, sottoposto a controllo 
pubbheo. di un sistcma di incen-
tivi profondamente mutato ri-
spetto a quello attuale e colle-
gato agli obicttivi del piano di 
sviluppo. 

II Consiglio regionale dovra 
inoltre farsi carico di tutte le 
iniziathe politiche necessarie per 
sbloccarc gli stanziamenti pub-
blici neU'edilizia e per contribui-
re aH'affermazione di una diver-
sa poiitica del credito. volta alia 
promozione dell'artigianato e del­
la piccola e media industria. 

Dccisivo, ai fini della riqualifi-
cazione e conversione dell'appa-
rato economico di Roma e del 
Lazio. e l'intervento dell'indu-
stna a partecipazione statale. 
In questa luce acquista nuovo 
significato e carattere di urgen-
za la convocazione della confe-
renza regionale sulle partecipa-
zioni statali. gia decisa dal con­
siglio. 

L'assetto del territorio 
La questione del piano di as-

•etto terntonalc si pone in ter­
mini operativi. Cid significa che 
il consiglio regionale dovra de-
ciderc: A) di procedere imme-
diatamente alia revisione dei pia­
ni regolatori delle arce indu­
strial! di Frosinone e di Roma -
Latina: B) di proporre la revi-
kione del piano regolatore di 
Roma; C) di procedere alio scio-

Sanita e trasporti 
Chiare scelte. a carattere im-

mcdiato. si impongono sulle quc-
stioni sociah piii urgenti. Nel 
campo della sanua. procedendo 
senza ulterion dilazioni alia no-
mina dei consigli di ammimstra-
sione dcgli repedalt, avviando 
il processo di trasformazione c 
tcioglimcnto dell'OXMI. riesa-
mmando il piano ospedaliero nel 
quadro di una nuova politica 

glimento dei consorzi per le 
arce industriali di Frosinone e 
di Roma - Latina. trasforman-
doli in consorzi per la program-
mazione e la pianiflcazione ter-
ritoriale; D) di dar corso. con 
gli cnti interessati. alle opere 
attuativc del piano di assetto 
territoriale. con priorita per la 
grande trasversale di infrastrut-
ture integrate del Lazio Nord. 

sanitaria fondata sulle USL. Nel 
campo dei trasporti. con un im 
pegno deciso in direzione della 
costituzione del consorzio Stefer 
come base dell*azienda pubblica 
di interesse regionale. per affer-
mare concretamente la priorita 
del mezzo pubblico e H potere 
di dccisione e di orientamento 
della Regione. 

Regione e democrazia 
I comunisti non pretendono di 

avere in tasca tutte le soluzioni. 
ma sostengono che per aprire 
un processo politico nuovo e in­
dispensabile uscire dal terre-
no inconcludentc delle formule 
astratte e delle buone inten-
zioni. per rafforzare una umta 
a sinistra che sia sorretta da 
precisi punti programmatici e 
da un modo nuovo. democratico 
di gestire il potere. 

La Regione deve essere un 
punto di riferimento per tutte 
le forze — sociali. sindacali e 
politiche — che intendono rove-
sciare il blocco di potere domi-
nante, fondato sulla rendita c il 
profitto. al fine di aprire la stra-
da ad una democrazia di tipo 
nuovo. La Regione de\e essere 
a port a alia partecipazione po 
polare. 

Nella Regione non si costrui-
sce un modo diverso di fare po­
litica. se nello spirito dello Sta-
tuto. le opposizioni non sono 
chiamate alia direzione di tutti 
gli organi che sono espressio-
ne diretta del consiglio: dalle 
commission!', ai comitati di con­
trollo. ai consigli di amministra­
zione dcgli ospedali. 

I comunisti sottohneano che il 
confronto e la venfica dcgli 
orientamenti e della collocazione 
dei partiti nel Consiglio si mi-
sura no anche rispetto al funzio-
namento della Regione. alia co­
stituzione di suoi organi deci-
sivi come i comitati di controllo 
sui Comuni. al rapporto istitu-
zionalmente corretto che deve 
instaurarsi tra Giunta e Assem-
blea. 

Firme per un asilo nido 
Numerose inlzlative si sono 

sviluppate ieri nei quartieri e 
nelle scuole per ricordare 11 25 
aprile, annlversario della Li-
berazlone, che sara celebrato 
anche oggl In tutta la citta.. 
- Nelle scuole con la prolezlo-
ne di film, conferenze e dibat­
titi, 1 glovani, gli antifascist! 
hanno testlmonlato la loro de­
cisa volonta di opporsi e lotta-
re contro ogni revlviscenza fa-
sclsta. Gli studentl del liceo 
scientiflco « Right » di via Bez-
zecca si sono recati nella sala 
parrocchiale Bellarmlno al Pa-
rioll per asslstere alia prole-
zlone dei « Sette fratelli Cer-
vl». II film e stato preceduto 
da una introduzlone storica 
dell'on. Oabriele Qlannantonl, 
che ha rlcordato le tappe prin­
cipal! della lotta partigiana. 

Nell'istltuto tecnlco «Gari­
baldi » due professor! ex parti-
glanl hanno tenuto una confe-
renza. All'lstituto tecnico per 
l'elettronica « Fermi» di via 
Trionfale si e svolta una forte 
manifestazione antifasclsta. V! 
ha partecipato 11 professor Pao­
lo Alatrl. Nel liceo « Virgilio » 
di via Giulla e stato proietta-
to il film «AH'armi slam fa­
scist) », che i fascistelli della 
scuola hanno tentato inutil-
mente di contrastare con una 
squalllda gazzarra. 

Un episodio grave e, lnvece, 
accaduto nell'istituto tecnico 
per ragionieri « Maffeo Panta-
leonl » a piazzale Flaminlo, do­
ve 11 vicepreside Chlumento 

Su Inli latlva del P C I , PS I , 
P S I U P e sinistra democri-
stiana di Trastevere un 
gruppo dl lavoratori e dl at-
tori ha raccolto Ieri mattl-
na, nelle strade del popola-
re quartlere, f i rme In calce 
ad una petizlone nella qua­
le si chlede che I'edlficlo dl 
Sant'Egidlo, nei pressl di 
Porta Settlmiana, ora abban-
donalo, sia destinato a cen-
fro curturale e sia contempo-
raneamente adlbito ad alfrl 
servlzl sociali, In special mo­
do ad asllo nido. Nella pe­
tizlone, si fa notare tra I'al-
fro come il Comunt di Ra­
ma abbia sapufo irovare due 
mlllardl e mezzo per reslau-
rare II tealro Argentina, ma 
non sia capaca di utllizzare 
un edificio vuoto come quel­
lo di Sant'Egidlo par veni­
re incontro alle numerose 
necessita degli abitantl di 
Trastevere. Nella foto: si no-
tano (a destra) gli attorl 
Glan Mar ia Volonte e An* 
tonio Salines. 

Atroce disgrazia ieri pomeriggio in via Bitonto a Torre Maura 

BAMBINA UCCISA DA UN BUS 
Aveva 5 anni — II mezzo si e rimesso in moto proprio mentre la piccina attraversava 

Domani incontro in Federazione 
con il compagno Louis Corvalan 

Domani pomeriggio II compagno Louis Cor­
valan, segretario del Partlfo comunista ci-
leno, sara ospite della Federazione comunista 
romana. Alle ore 18, nel teatro della Federa­
zione, in via dei Frenlani 4, II compagno 
Corvalan si incontrera con i lavoratori, i 
comunisti, i democratic!, i giovani. I compa­
gni delle sezioni e dei circoli giovanili della 

F G C I , i dirigentl degli organism! di massa 
parteciperanno numerosi a questo Importanfe 
incontro con il massimo dirigente del Partlto 
comunista cileno che, come e noto, f a parte 
deila coalizione delle sinistra le quai l , da a l -
cuni mesi, govemano nmporfante paese del-
I 'America del Sud. 

ATAC e Montesacro al 100% Una nuova sede di Partito e stata 
inaugurata ieri a Dragona nel cor­
so di una manifestazione promossa 

dai compagni di Acilia. La giornata di ieri ha coineiso anche con il raggiungimento di nuovi 
risultati ottenuti neU'opera di prosclitismo delle sezioni in onore del 23 aprile. 

Altre tcsscre sono state ritirate dalle sezioni di Campagnano (30). Torpignattara (25), 
S. Maria delle Mole e Tor Sapienza (20). Tiburtina (19). Cretarossa (17). Cassia (10) 

La sezionc dell' ATAC hi racgiunto il 100 per cento tesscrando a ieri 1140 compagni. tra 
i quali oltre 50 sono nuovi iscritti. Anche la sczione Monte Sacro ha supcrato gli iscritti del 
1970 Una nuova impegnativa settimana. che si concludera con le giornate festive del 1° e del 
2 maggio. si a pre ora per tutte le sezioni della citta e della provincia. 

Gli obiettivi dei 50 000 iscritti e dcgli 80 milioni per la sottoscrizione elettorale saranno al 
centro della mobilitazione e dell'impegno di tutte le organizzazioni comuniste. 

Impressionante episodio di sangue al Tnscolano 

Colpi di accetta in testa al genera 
che I'aggredisce davanti a tre bimbi 

Ha colpito con l'accetta l'uo-
mo che convive con la figlia e 
che I'avcva aggredita. Ora lei 
b a Rcbibbia accusata di ten­
tato omicidio. e lui e ricove-
rato in ospedale in gravissime 
condizioni. Protagonist! del gra­
ve fatto di sangue. accaduto in 
una baracca di via Collepiano 
al Tuscola no. sono Loffredo Ber­
nardino di 35 anni e la madre 
di Antonietta Trinca di 26 anni. 

Ieri la giovane donna che ha 
dato all'uomo tre flgli che han­
no rispettivamente 4 anni. due 
anni c 7 mesi era uscita di casa 
nel primo pomeriggio e aveva 
affidato i piccoli alia madre 

Marianna Spiriti di 49 anni che 
vive a Pontecon'0 e che solo da 
pochi giomi era a casa della 
figlia per una visita. 

Cosa sia accaduto nella barac­
ca non e stato possibile accer-
tare con precisione: e'e solo la 
testimonianza delta donna. Sem-
bra comunque che Loffredo Ber­
nardino ad un certo punto abbia 
aggredito la donna cercando di 
violentarla. Marianna Spiriti. 
sempre secondo il suo racconto. 
si sarebbe ribellata e mentre i 
bambini assistcvano inorriditi e 
spaventati alia scena, avrebbe 
a (Terra to una scure. Per tre 

volte la lama ha colpito I'uomo: 
due volte al capo, producendo-
gli la frattura frontale. e una 
volta sulla guancia. 

E' stata la stessa donna ad 
avvertire dei vicini perche chia-
massero la polizia. Poi mentre 
con un'auto di passaggio il Ber­
nardino veniva portato al San 
Giovanni, dove i sanitari lo han­
no ricoverato con prognosi ri-
servata. la donna veniva pian-
tonata dagli agenti della mobile 
e del commissariato Appio nella 
baracca in attesa che tornasse 
la figlia e prendesse in consegna 
i bambini che altrimenti sareb-
bero rimasti incustoditi. 

Una bambina di nemmeno 
cinque anni e stata travolta 
ed uccisa da un autobus. La 
tragedla si e compiuta In una 
strada di Torre Maura: la pic­
cina era uscita da poco di 
casa e stava giocando in stra­
da con alcuni coetanei. Ha 
fatto per attraversare proprio 
mentre il bus, della STEFER, 
che era ad una fermata, si e 
rimesso in moto: l'autista non 
Ilia neppure vista. LA bimba 
e morta sul colpo e il cada-
verino k rimasto sull'asfalto 
per oltre un'ora: nessuno sa-
peva chi fosse. Poi e soprag-
giunta u n ' anziana signora. 
Era la norma: un urlo tcrri-
bile ed e svenuta tra le brec­
cia di un passante. 

Pablola Radici, questo il no­
me della piccina, avrebbe 
compiuto cinque anni I'll lu-
glio: con la famiglia — i ge-
nitori, gli altri fratelli, la 
nonna — abitava in via Ce-
glie Messapico 4. Una bimba 
vivace ed allegra, costretta a 
passare le ore dei giochi in 
mezzo alia strada. Torre Mau­
ra non ha spazi verdi, giar-
dini attrezzati: il consueto 
dramma di questa citta che 
non e fatta a misura d'uomo. 
Anche ieri k uscita di casa, 
quando alcuni suoi coetanei 
— bimbi di 7, 8 anni al mas­
simo, anche loro « buttati» in 
mezzo alia strada per ore ed 
ore — sono passati a pren-
derla. 

La tragedia alle 17^0. II 
gruppetto di bambini era in 
via Bitorno, a meno di cento 
metri dalla casa di Fabiola. 
Alia fermata della STEFER 
e giunto un mezzo in servizlo 
sulla linea C2: al rolante se-
deva Virgilio Breda, 49 anni, 
via Caipumio Piamma 148. 
Sono scesi e saliti i passeg-
geri: proprio mentre l'autista 
chiudeva le porte, Fabiola, 
senza renders! conto del gra-
vissimo pericolo, ha fniziato 
ad attraversare sotto il imu-
so> del bus. Virgilio Breda 
non Ilia vista. « Come potevo 
vederla?*, ha detto dopo, e 
si stringera le man! per la 
disperazione. a Era piccola e 
camminava proprio sotto il 
muso del mio autobus. Sono 
partito sicuro: un attimo do­
po ho sentito le urla dei pas-
santi, ho visto che mi face-
vano gesti disperati. Mi sono 
subito fermato...». 

ha permesso che alcuni pro-
vocatori insultassero i valorl 
della Resistenza (« il 25 aprile 
e una data da cancellare », e 
stato concesso di dire ad un 
noto teppista), in vlolazione 
perslno di una recentisslma 
clrcolare del mlnistro della 
Pubblica istruzlone che invita 
I direttori e i presidi a cele-
brare solennemente la data 
odierna. 

Altre manifestazioni sono 
annunciate nel prossimi giomi. 
II compagno Umberto Terra-
cinl terra due conferenze: una 
lunedl mattina al classlco «Ma-
nara» e l'altra, nel pomerig­
gio. alio scientiflco «Castel-
nuovo». Mercoledl alle 17.30 
al liceo classlco «Giulio Ce 
sare» si terra un'assemblea 
antifasclsta alia quale inter-
verra Ton. Lelio Basso. Mar-
tedl 27 inoltre nella facolta dl 
maglstero alle ore 11 si svol-
ger5 una manifestazione con 
la partecipazione di professorl 
e student! universitarl romanl. 
II sen. Ferruccio Parri pro-
nuncera un dlscorso sui valori 
attuali della Resistenza. 

Un forte corteo organizzato 
dal Comitato antifasclsta del 
quartlere Italia, inoltre, ha per-
corso ieri pomeriggio le strade 
della zona dl piazza Bologna, 
dove numerosi lavoratori (so-
prattutto autoferrotranvler 1), 
giovani. democratic! hanno ma-
nifestato contro il fascismo fi-
no a via Livorno, dove e stata 
deposta una corona di alloro 
sulla tomba di Colornl. un so-
ciallsta trucidato dai fascisti. 

Manifestazioni unitarie con­
tro il fascismo si sono svolte 
ieri al Prenestino, dove hanno 
parlato Trivelli (PCI), Grisolia 
(PSI). Arata (PSIUP). Falco 
(DC), a Torbellamonlca. Tor-
renova, Quadraro, a Frascatl. 
Comizi antifascist! sono stati 
inoltre tenuti a Terracina e 
Frosinone. 

Stamane 
a Centocelle 

manifestazione 
unitaria 

# Parleranno i! com­
pagno Petroselli, Gr i ­
solia (PSI), Arata 
(PSIUP) e Falco (DC) 

Oggi a Centocelle in piazza dei 
Mirti alle ore 10 parleranno il 
compagno Petroselli. segretario 
della Federazione. Grisolia per 
il PSI. Arata per il PSIUP 
e Falco per le sinistre DC. Ade-
risce ii Comitato unitario anti­
fasclsta del quartiere, gruppi di 
cattolici. organizzazioni demo-
cratiche di massa. 

A Finocchto alle ore 10.30 in 
via Rocca Cencia. comizio uni-
.tario, parleranno Fredduzzi per 
il PCI e Pietrini per il PSI. 

A Torre Spaccata alle ore 10.30 
comizio unitario al viale dei Ro­
manist i: parleranno Boldini per 
il PCI e un compagno della Fe­
derazione socialists. 

A Romanina alle ore 18 comi­
zio unitario con Fredduzzi per 
il PCI e un compagno della Fe­
derazione socialista. 

A Borghesiana alle ore 18 
comizio unitario con Buffa per 
il PCI e De Felice per il PSI. 
Manifestazioni unitarie si svolge-
ranno anche a Rocca Priora e 
Colleferro. 

DOMANI. alle 18.30. nella se-
zione L. Metronio del PSI. av-
verra la celebrazione de! 25 apri­
le con la partecipazione delle 
sezioni del PCI. del PSI e del 
PSIUP del quartiere. 

Per oggi. inline, il PCI ha or­
ganizzato i seguenti comizi: For-
mello. ore 17.30 (Ranalli): Ro-
viano. 10.30 (Imbellone); Pietra-
lata. 10 (Pochetti): Valmelaina. 
11 (A. Cardulli): Castelmadama. 
17.30 (Mammucari); Civitavec­
chia. 10 (Ranalli); Nettuno. 10 
(Ricci): Centocelle. 10 (Petro­
selli): Montclanico. 10.30 (D'Ago-
stini): Carpineto. 10.30 (L. Ber-
gamini); Artena. 10 (Cianca); 
S. Basilio. 10 (M. Rodano): Ti-
voli. 10 (Marietta): Ariccia. 10 
(Velletri); Affile. 16 (De Pelle-
grin - Greco): Marino. 10 (L. 
Colombini): M. Mario. 11 (Ca-
puto): Casal Palocco. 16.30 
(Trombadori): Ciampino. 10 
(Quattrucci). 

Nostra antifascist; 
alia sezioM 

CMtro dal PCI 

Una importante inizlativa * 
•lata presa dalla Sczione Cen­
tro «Scattoni • e da un folto 
gruppo di artisti democratici: 
e stato costltuito tl Movlmento 
Graflco • Umberto Scattoni ». 

II nome che il movimento si 
e dato e lo stesso della sezio-
ne. cio* quello di un valoroso 
comhattrnte della Resistenza 
assassinato alle Ardeatine. il 
compagno Umberto Scattoni. 

AU'iniziauva hanno espresso 
il proprio appojrgio. Invlando 
opere araflche (che saranno po-
ste in vendita e il cui ricava-
to rimarra alia sezione per il 
proprio lavoro politico) I se­
guenti artiiti: Calabria, Cam­
pus. Cappello. Cased I a. Cial. 
Ciniflia. Cordio. De Concillis. 
Dl Stefano. Falciano. Fattori, 
Ferranti, Ferrari. Frattali. Gae-
taniello. Ganna. Itzi. Micheli. 
Pernice. Puma. Quattrucci. Ra-
diciotti. Sbano 

La mostra inaugurata ieri ri­
marra a pert a flno a mercole­
dl 28 

Oggi. inoltre. alle ore 17. si 
terra negli stesfti local I della 
sezione una pubblica assemble* 
presieduta dalla compagna Car-
la Capponi. medaglia d'Oro 
della ResiMenza 

Dopo i recenti significativi successi 

Nuovo slancio 
alle lotte 

per la casa 
Oltre 20.000 famiglie hanno ottenuto la riduzione 
del 10% degli affitti • II Comune costretto a repe-
rire alloggi ai baraccati • Dichiarazione di Tozzetti 

Due importanti successi sono 
stati ottenuti dal movimento po-
polare di lotta per la casa. Ol­
tre ventimila inquilini degli isti­
tuti di previdenza hanno otte­
nuto che la presidenza del con­
siglio intervenga presso il mini-
stero del Lavoro perche riducn 
gli affitti del 10 per cento. Nel 
frattempo, sotto la spinta dei 
consiglieri comunisti e delle for­
ze democratiche altri 946 allog­
gi sono stati reperiti dal Co­
mune per i baraccati di Prato-
rotondo e Ostia. 

V'a ricordato che per anni so­
no state organizzate manifesta­
zioni nei quartieri. nelle borga-
te. nolle piazze della citta. in 
Campidoglio. E' stato dato vita 
a decine di occupazioni (non 
fini a se stesse, ma che si in-
serivano in un preciso movimen­
to di lotta); sono state formate 
delegazioni che hanno portato la 
loro protesta in Campidoglio e 
nella sede del governo. Ieri in-
fine i primi risultati, che non 
risolvono certo la drammatica 
condizione della casa. ma che 
indicano I'efficacia della strada 
imboccata dal movimento popo-
lare di lotta. 

II compagno Aldo Tozzetti. 
presidente nazionale dell'UNIA 
e consigliere comunale ba ricor­
dato che la lotta per la casa 
«affonda • le sue radici nel-
l'autunno caldo quando le no-
stre organizzazioni — ha detto 
— raccogliendo 1'invito delle tre 
grandi central! sindacali. pre-
sero ad impegnarsi con mag-
giore determinazione nella di-

fesa del potere d'acquisto del 
salario dei lavoratori. con ma­
nifestazioni. convegni. occupa­
zioni. autodecurtnzione dei ca-
noni. quartiere per quartiere in-
vestendo le zone decisive della 
capitaie. Questi sono i primi 
importanti successi strappati 
dal movimento popolare di lot­
ta. che va sempre piu raffor-
zandosi ed estendenrlnsi per II 
raggiungimento di ampi risul 
tati >. 

Manifestazione 
contro 

I'aggressione 
USA in Indocina 
SI e svolta ieri pomeriggio 

nel centro, organizzata da al­
cuni gruppi. una manlfesta 
zlone contro rimperlallsmo 
amerlcano e la sua aggrpsslo-
ne all'Indocina. Un cortoo 
con striscloni e cartelll e pir-
tlto da piazza dei Cinquecento 
ragglungendo. attraverso via 
Cavour e via dei For! Impe­
rial!. piazza Santi Aposto'.l. 
Qui si 6 svolto un breve co­
mizio. Hanno parlato contro 
la sporca guerra degli USA 
anche alcuni giovani america-
ni. La manifestazione si e 
svolta in modo ordinato. 
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DI FINE STAGIONE 
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TV portatile 1 1 " corrente • batterla . . 
TV 2 3 " grande marca cintscopio coranato 
TV d'oecasione reviaionati • taranliti . 
RADIOSVECLIA grand* marca . . . . 
RADIOLINE portatili • transistor . . . 
RAOIOLINE portatili a transistor Philip* . 
RASOIO Braun Sixtan! luiso . . . 
RASOIO Philips 3 fast* con tagliabasetta . 
RASOIO Philips ultimo tipo mod. HL 1103 
REGISTRATOR! • cassette ban. • corr. . 
REGISTRATOR! Philips • cassetta 3302 . 
CASSETTE C 60 RV • Bast - Philips ccc. . 
CASSETTE C 90 RV - Basi - Philips ecc. . 
AUTORADIO Autovo* • Voxson estraibill . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM-OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 10 5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 21 FM . 
MANGIANASTRI marche wari* . . . . 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt . 
CUCINA Rex 3 fuochi e forno ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapore Super Dal . . 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . . 
MANGIADISCHI Irradiette color! varl . . 
LUCIDATRICE ultrapiatta grande marca . . 
RADIOMANGIANASTRI marche varie . . 
BlLANCE pesa persone di precisione . . . 
LAVATRICE Candy kg 5 superautomatica . 
NASTRI magnetic! Basi - Agta . . . . 
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ORUnDIG 

. . sconto 45% 
e 1000 altri arficoli varl delle migl ior i marche 
AUTOVOX - ARIAGEL - BOSCH - BRION VEGA - C.G.E. - COM-
STRUCTA • CANDY • DELCHI - EMERSON - GRUNDIG • GAS-
FIRE - IGNIS - KELVINATOR • MAGNADINE • PHILIPS • RBX 
SAN GIORGIO - SIEMENS - TELEFUNKEN • VOXSON • WB-
STINCHOUSE • ZOPPAS, ecc 

C0NDIZI0NAT0RI D'ARIA 
Prezzi prestagionali con forfi sconti 

, AUTORADIO 

CONCESS'ONARIA 
ESCLUSIVA 

'PER ROMA E LAZIO 
I NS PREZZI COMPRENOONO IGE OAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquisrara accartara i'assistenza 

IL NOSTRO NOME E* LA MI6LI0RE GAK«N2IA 
Dischi a 45 giri odizioni original* L 700 

Per la TV assistenza terakt fino alia ora 23 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 
VIA ANDREA SACCHI 17 M 
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LARGO ARGENTINA. 1 
Tel 653 915 - 564 650 

RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 

\ 



l ' U n i t d / domenica 25 aprile 1971 PAG. 11 / roma - regione 

Un documento che Governo e Campidoglio volevano tenere segreto 

II cemento della speculazlone edllizia ha Inghiottlto quasi tutti gli angoli caratteristicl di 
Roma. Palazzonl di otto e dieci piani dove prima c'erano parchi e prat i : uno scempio che 
e stato duramente condannato dal Conslgllo superlore del LL.PP. 

Un anno fa spariva Marco Dominici 

I genitori lo 
cercano ancora 
II bambino di 8 anni usci dall'oratorio salesiano Don Bosco 
alle 17 del 26 aprile 1970 — Vane tutte le indagini della po-

lizia e dei carabinieri — « Per noi Marco e ancora vivo » 

Un mistero che dura da un 
anno. Un bambino di 8 anni 
scomparso da uno dei quartie-
ri piti popolari di Roma, Cen-
tooelle. come se la citta .o 
avesse lngoiato. II bimbo — 
Marco Dominici — uscl dal­
l'oratorio don Bosco alle 17 
del pomeriggio del 26 aprile 
1970. I genitori lo attesero in-
vano, poi lo cercarono per 
tutte le strade del quartiere, 
telefonarono agli amici. Inline 
denunciarono la scomparsa al­
ia polizia. Le ricerche — af-
fannose, con la partecipazione 
di centmaia di agenti ed an-
che di civih — non approdaro-
no a nulla. Marco non e stato 
piii trovato. I genitori crede­
nt} che sia ancora vivo. 

E' come se tutlo si fosse 
fermato in casa Dominici Do-
mani, sara trascorso un anno 
da quando Marco e scompar­
so, eppure I'attesa di un suo 
ritorno nella famiglia e an«.o 
ra la stessa. Certo puo sem-
brare sirano: un anno e lungo, 
la gente si da pace, tutto pas-
aa. Ma in casa Dominici, una 
volta tanto la saggezza popo-
lare ha fallito. Entxando nel 
piccolo appartamento in via 
dei Ciclamini, si rimane ango-
sciati, mcreduli quasi, di fron-
te airatmosfera Uguale, iden-
t:ca a quella di un anno fa. 
Gli stessi sguardi smarnti, 
della mad re e del fratellino 
che a lugho avra cinque anni: 
la stessa faccia indurita del 
padre. Roberto, che lo conti-
nua a cercare con un accani-
niento che ormai e dispera-
sione. 

Tutto come prima; anche se 
• trascorso un anno, anche se 
ai 'ooniugi Dominici e nata 
un'altra bambina. Barbara. E* 
nata il 28 marzo scorso pochi 
giomi prima che Marco com-
pisse il suo oUavo complean-
no. «Si li ha compiuti il 5 
aprile gli otto anni. Marco i> 

f>recisa la madre, mentre al-
atta la bambina. « A chi so-

miglia?»: Roberto Dominici 
ammutolisoe ma alza gli oc­
chi verso un grande ntratto 
che sta sulla sommita della 
librena. E' un ntratto di Mar 
co, straordinariamente somi-
gliante. « I/ha fatto un sacer-
dote — sommessamente sen-
sa alzare gli occhi dalla bim-
ba. Paola. connnua — e il boz-
zetto di un affresco che si tro-
•a nella chiesa di S. Felice. 
Sopra e'e scntto "ritroviamo 
Marco!" ». 

Le indagini continuano a ri-
lento. L"unico che ancora con-
tinua a cercare senza inter-
ruzione e il padre. Ogni matu-
na si alza e va In cerca di 
indlzl. Poi comunica le sue 
scoperte alia polizia. • Ma la 
polizia dice sempre che sono 
false piste. Loro pert si muo-
vono con una lentezja esa-
sperante. Da quando e stato 
scoperto quel prete che mai-
trattava 1 bambini la, all'ora-
torlo, ancora devono fare una 

Srquisizione seria all'lntemo 
ll'edlflclo. 
1 La speranza che Marco sia 

t i to e che sia stato preos CM 

qualcuno, e sempre viva. La 
ombra di "quel disgraziato" 
e sempre presente; se faccia-
mo cosl, forse si commuove e 
"ce lo riporta". Non vole-
vo neanche che si sapesse che 
mi era nata questa bambina, 
quello che mi ha preso Mar­
co potrebbe dire: "Ecco ora 
ne hanno anche un'altra, che 
glielo nporto a are Marco?"». 
Roberto Dominici sembra qua­
si attendere una risposta a 
questa assurda domanda. 
«Sto quasi impazzendo. Le 
abbiamo pensate tutte, le ab-
biamo fatte tutte, ma tanto 
io non mollo ». 

Paola Dominici, la madre, 
non si e piii ripresa da 
« quel » giorno. Anzi. L'aspet-
to ancora piii sofferente, il vi-
so piii lira to, gli occhi sem­
pre smarriti. «t Tutti sono con-
vinti. ormai, prosegue Rober­
to, che Marco sia vivo. Se 
non lo fosse a quest'ora lo 
avremmo ritrovato in qualche 
posto. Per questo continuo a 
cercarlo, continuo a non an-
dare quasi piii a lavorare. Non 
ml importa se sono quasi sul 
lastrico. Quando Marco era 
ancora con noi avevo comln-
ciato a ingranare col lavoro, 
ma ormai non ml interessa 
piii nulla. Soltanto ritrova-
re Marco. Per noi la vita nor-
male e finita e loro ne sono 
convinti come me ». 

Fabio. a piedi scalzi. in pi-
giamino, si alza di nuovo. 
Toma poco dopo con una car-
tolina. Ce una bambina sor-

ridente che fa il bagno. Dletro 
e'e scritto: «Barbara Domi­
nici, via dei Ciclamini. Tanti 
bacioni a te, Fabio, mamma e 
papa, vostro Stefanino ». E' di 
Stefano, l'altro figlio di sette 
anni, che, « quel giorno » era 
a Viterbo dai nonni, ed ormai 
e rimasto 11. «Che lo faccio 
tornare a fare?» mormora 
sconsolato Roberto. «Dovrei 
anche camblare casa — conti-
nua — lei va sempre all'arma-
dio a mettere a posto le "sue 
cose"; dovrei portarla a spas-
so, ma poi, magari incontria-
mo gli amici che ricomincia-
no a parlare di Marco e sem­
bra quasi ci rimproverino per-
che cerchiamo di dimenticare 
per un attimo quello che e 
sempre fisso nella nostra men-
te». 

Barbara ha finlto di man-
giare e ora singhiozza debol-
mente. «Si, anche Barbara 
non e venuta certo per sosti-
tuirlo, ma avevamo bisogno di 
qualcosa che distraesse la 
mente da quella che ormai e 
diventata una fissazione. Lei, 
la piccola, almeno riuscira a 
vivere senza pensare al fra-
tello che non ha mai cono-
sciuto ». 

Paola Dominici, in silenzio, 
ha Iasciato la stanza. E' an-
data ad addormentare la pic­
cola. Fabio continua assorto a 
far correre le automobili sul 
tavolo. Roberto Dominici e 
tomato silenzioso. 

Ma tilde Passa 

E SALTATO IL PIANO REGOLATORE 
Un preciso atto di accusa del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - Pesante requisitoria contro la giunta 
di centro sinistra - Confermate le critiche dei comunisti - Non si e mosso un dito contro l'abusivismo - Le aree 
destinate al verde, alle scuole; ai servizi, inghiottite dalla speculazione - II gonfiamento del centro storico 

Robtrto Dominici con i l bomt to dtl ritratfo dtl frotcllo 

II comune di Roma e sot-
to accusa per il sacco urba-
nistico della citta. Questa vol-
ta a puntare il dito contro 
l'amministrazione di centro. 
sinistra e il Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici: una 
requisitoria pungente. con 
accuse pesanti e gravl e sta-
ta espressa dall'importante 
organismo in un ampio do*. 
sler (250 pagine) rimasto fi-
no ad oggi nascosto negli uf-
fici ministeriali e capitolini. 
II motivo del top secret im-
posto all'esplosivo documento 
e molto semplice: il 13 giu-
gno si vota a Roma per il 
rinnovo dell'assemblea capito-
luia e non si voleva che le 
accuse e le critiche che i co­
munisti, i sindacati, le asso-
ciazioni culturall muovono da 
anni al Campidoglio per la 
caotica gestione urbanlstica 
della citta collimassero con 
quelle di un «organo uffi-
ciale». Nonostante il massi-
mo riserbo siamo venuti in 
pnssesso del dossier e per 
questo possiamo oggi rivelar-
ne l particolari. 

L'atto di accusa e stato for-
mulato in occasione del voto 
espresso il 20 settembre 1970 
dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici sulle variant! 
proposte dall'ammlnlstrazionp 
capitolina al piano regolatore 
della citta. In quella' occa­
sione vennero mosse una se-
rie di accuse al Comune che 
vennero successivamente con­
densate in un documento ao-
prontato nelle prime settima-
ne dell'anno. Le modifich" 
apportate al PRG si resero 
necessarie per adeguare il 
piano, che risale al 1962. ai 
nuovi rriteri urbanistici sta-
biliti appunto dopo il '62. I.o 
esame delle « variant! » ha ov-
viamente portato anche alio 
esame del piano resolatore e 
della sua gestione. Le conclu 
sioni a cui e pervenuto il 
Consiglio superiore dei LL. 
PP. sono tali da far arrossi-
re qualsiasi amministratore 
serlo: il sacco urbanistico di 
Roma, voluto dalla specula­
zione edillzia e sulle aree 
proseguito indisturbato con 
la complicita delle giunte ca-
pitoline, in barba a ogni nor­
ma o legge. Dice fra I'aH'-o 
il documento nel suo llnguag-
gio tecnico: 

« I ritardl nella esezuzione 
dei piani partlcolareggiati 
hanno senza dubbl contribul-
to al gravlssimo estendersi 
del fenomeno dell'abusivismo. 
Parte non indifferente del 
territorio comunale — segna-

' tamente le aree • periferiche 
destinate al PRG a verde, 
a servizi pubblici o ad altre 
destinazioni che ne consentl-
vano una immediata utillzza-
zlone edllizia da parte del 
privatl — e stata abuslva-
mente frazlonata, urbanlzzata 
(sia pure in termini precanj 
venduta a piccoll "utlllzxato-
ri" e parzialmente edificv 
in dispreglo a qualsiasi nor­
ma e procedura, senza,che s< 
manifestassero interventi ca-
pacl di incldere sulle can 
del fenomeno. Lo stesso abu-
slvismo edilizlo delle perife-
rie — che si conflgurava, tem­
po addietro, come fenomeno 
generalmente legato alia ne-
cessita, da parte dei ceti piu 
poverl della popolazlone, dl 
prowederai un tetto — sem­
bra declsamenfe awlato a 
cambiare caratterlstiche e 
sempre piu spesso si presen-
ta come un abusivismo det-
tato precipuamente da mo­
vent! dl illecito guadagno*. 

Una gestione 
fallimentare 

Lo scempio del territorio 
comunale di Roma e dovuto 
principalmente all'abusivismo. 
Si calcola che un buon ter-
zo della citta sia stata lottiz-
zato ed edificato in dispre-
gio a qualsiasi norma e pro­
cedura "senza che si mani­
festassero interventi capaci dl 
incidere sulle cause del feno­
meno". come scrive il Consi­
glio superiore dei Lavori pub­
blici. Per questo motivo, nel 
documento. e stata posta par-
ticolare attenzione all'abusivi­
smo. Ma la reauisitoria non 
si ferma qui. 

Sulla gestione del piano re­
golatore le accuse sono altret-
tanto pesanti e documentate. 
Esse partono da tre afferma-
zioni di carattere generate: il 
disegno originario del Piano 
regolatore e venuto a modifi-
carsi. la successione dei tem­
pi di esecuzione e le scelte 
di vriorita non hanno segui-
to la logica richiesta, i ritar­
dl subiti hanno contribuito a 
determinare situazioni parti-
colarmente gravl e preoccu-
panti nello sviluppo della 
citta. 

Aspro. a questo proposito, 
e 1'attacco alia cpolitica* dl 
«gonfiamento delle cubatu-
re» (sopraelevazioni, ampia-
menti. costnutioni non pre-
viste nel PRO) e degli inse-
diamenti nelle zone central! e 
semicentrall della citta. A 
questo proposito. il Consiglio 
superiore del LLPP. non esl-
ta ad accusare il Comune di 
Roma di violazione delle nor-
me di attuazione del Piano 
regolatore. Dice testualmen-
te il documento: 

• Spesso i competent! uffi 
cf comunali nel rilascio delle 
aatorizzaxioni edflizie si atten-
gono ad interpretazioni che 
non sono conform! alio spl-
rlto ed alia lettera delle nor-
me. Uno degli exempt pfft ri-
levanti e costitalto dalla nor-
ma relativa alia zona B, che 
il Comnne appllca. ad awl^n 
dl questo consesso. hi mi­
n i m enntrastante eon I cii-
terl Informatori della norma 
medesima. Occorre qnlndl ri-
chiamare II comune ad una 
comtta applicazlone dells 
norms In parols ». 

Chiara e anche la denuncla 

delle conseguenze dl questo 
modo di procedere del Cam­
pidoglio: 

« Si e avuto — dice 11 docu­
mento —. nel vastl quartlerl 
circostantl il centro storico, 
un notevole aggravamento del 
pesi cdilizi e conseguentemen-
te delle attivita, del trafflco, 
della Bituazione dei servizi e 
delle general! condizionl di 
abitablllta ». 

Quando, nel 1962, il Con­
siglio comunale adottb, tra 
squilli dl osanna di tutta la 
stampa governativa. il nuovo 
piano regolatore di Roma, so­
lo la voce dei comunisti si le-
v6 a criticare e a condannars 
11 fatto che il « magniflco » e 
« progressivo » piano dell'allo-
ra trionfante centrosinistra. 
vincolava a servizi pubblici 
e a verde una estensione com-
plessiva di territorio assolu-
tamente insufficiente alle e-
sigenze della cittadinanza. La 
critica e la lotta dei comu­
nisti e delle forze democrati-
che che intendevano il valore 
di una battaglia tesa a sot-
trarre aree alia speculazione 
edillzia per destinarle agli in-
soddisfatti obblighl dl scuole. 
servizi di quartiere, verde 
pubblico della cittadinanza 
romana. non si arrestd dopo 
l'adozione del Piano regola­
tore. 

Le aree 
per i parchi 

' Le osservazioni del PRO 
presentate dal PCI, dallUDI, 
dell'Istituto nazionale di urba-
nistica, da « Italia nostra », fu-
rono un momento non seenn. 
darid di una mobilitazione del­
la cittadinanza e dell'opinio. 
ne pubblica su temi che sa-
rebbero divenutl, negli anni 
success!vi, i punti central! del-
lo scontro politico e soc'a'e 
in atto nella citta. Esse otten-
nero anche un primo risul-
tato: il decreto di approva-
zione del PRG prescrlsse, in 
accoglimento di un'osserva-
zione dellTJDI, che si doves-
sero destinare a servizi sco-
lasticl 3,5 metri quadrati ppr 
abitante, anzichg i 2,5 previ-
sti dal piano, ed invitb il Co-
mune ad adeguarsi. Cio fu 
fatto solo parzialmente enn 
la variante generate del 1967; 
e. puntualmente, comunisti. 
INU, UDI, a Italia nostra » in-
calzarono con le loro osser­
vazioni 

Due fatti nuovi vennero nel 
frattempo alia ribalta. Da un 
lato, il decreto ministeriale 
del 1968 fissava in 4,50 mq. 
ad abitante per i servizi sco-
lastici, 2 mq. ad abitante per 
servizi dl quartiere. 9 mq. 
per il verde pubblico, le 
quantita minime di spazio da 
garantlre al soddisfacimento 
dei cittadini. Dall'altro, cre-
sceva nella citta, flno a toe-
care punte mai riscontrate, 
un ampio e combattivo mo-
vimento dl lotta per la scuo-
la, il verde, i servizi sociali. 
In questo clima si discus-
sero le controdeduzioni del 
Comune alle osservazioni che 
chiedevano il vincolo di nuo-
ve aree; in questo clima si po-
te" giungere a nuovi success! 
parziali, quail le due variami 
per l'edilizla scolastlca appro-
vate dal Consiglio comunaie 
nel dicembre del 1970. Altri 
240 ettari vennero sottratti da 
questa lotta alia speculazione 
sulle aree, destinandoli a ser­
vizi di quartiere. 

II voto del Consiglio supe­
riore del LL.PP. giunge, in 
questa situazione, a conforta-
re la posizione della lotta con-
dotta dai comunisti. La con-
danna dell'operato della giun­
ta e assai espllcita: 

cSarebbe stato ausplcabile 
— dice ii documento — che 
nella sede di deliberatione in 
data 8 gennaio 1970. con cui 
si e dedotto in merito alle 
osservazioni, il Comune aves­
se colto l'occaslone per dare 
completa attuazione alle pre-
scrizloni intervenute con la 
emanazione del decreto mini­
steriale del 1968. L'adegna-
mento degli "standards" al 
PRG di Roma a livelll piu 
consoni alle esigenze della 
citta, costituiscono oggi atto 
Indispensahile ai prrminenti 
interessl della coIlettiviU. Vin-
colare le aree occorrentl con 
larghezza di vedute e lungi-
miranza si rende altresl ur-
genfe, soprattutto In un mo­
mento in cui e chlaro che le 
esigenze della collettivita ten-
dpno ad anonentare, ed in un 
slstema dl rapporti gluridicl 
ed economiei in cui le pro­
vision! dei piani relative agli 
spazi pubblici vengonn siste-
maticamente fed il pin delle 
volte vUtoriosamente) conte-
state con mexzj leciti, e tal-
volU illecitl. dalle spinte di 
interessl particolari». 

Una serie di osservazioni e 
di cntiche vengono poi mos­
se al Comune per quanto n-
guarda le aree da destinare 
a parchi, al servizi, alle scuo­
le. Intcressante a questo 
proposito e la severa condan-
na al famoso «piano Pala a 
che prevedeva la costruzione 
di una serie di baracche e 
sopraelevazioni da erigersi nel 
giardini, sui tetti. sul balconi 
delle scuole esistentl. La con-
danna a questa operazione 
viene fatta in termini chiari 
e forti, che certo non piace-
ranno a chi, come 11 social-
democratico Antonio Pala in-
tendeva basare le sue fortu-
ne elettorali alia costruzione 
di baracche invece dl aule 
vere e proprie. 

«Sono anche ds segnalare 
— dice a questo proposito 
ft documento — steone pre-
occupaxloni drca la solutlone 
del problema deirsdegnames> 
to delle attrexzafure scolastl. 
che alle esigenze dells pope-

lazlone, non nell'ambito di un 
coordinate programma in-

' quadrato nella politica di at-
' tuazione del PRG, ma attra-
verso sopraelevazioni ed am-' 
pliamentl dl ediflci scolastlcl 
e costruzlonl di nuove aule 
nel pur scars! spazi llberi dl 
pertlnenza dei plesst esisten­
tl. Simlll soluzionl si dovreb. 
hero considerare imnroponi-
blli, In quanto nessuna "emer 
eenza" puo giustiflcare un ni 
teriore degrado degli ediflci 
scolasMcl attuall. con hi irrc 
cuperabile riduzione del rap-
porto tra aule e superflcie. 
molto al dl sotto del vlgenti 
valori regolamentari, i quali. 
a loro volta, sono oggi chia-
ramente superatl». 

Le citazioni dei brani del 
«dossier» del Consiglio su­
periore del Lavori pubblici 
sulla gestione urbanistica di 
Roma potrebbero continuare, 
specie per quanto riguarda 
l'asse attrezzato, gli strumenti 
« portanti » del piano regola­
tore. gli squilibrl urbanisti­
ci. L'atto dl accusa contro 
il Comune prosegue implaca-
bile nelle 250 pagine: sono 
quindi chiari i motivi per cui 
si e cercato di tenere segre­
to il documento. La DC e i 
socialdemocratici che da de-
cenni gestiscono l'urbanisticj 
romana non avevano certo in-
teresse a dare pubblicita ad 
una denuncia cosl aspra, che 
conferma per tanta parte le 
accuse del comunisti e del mo-
vimento democratico romano. 
Ne hanno interesse a ren-
derlo noto 1 socialist!, dopo 
aver diviso con la DC per 
nove anni la responsabllita 
del governo capitolino: nelle 
argomentazioni del Consiglio 
superiore dei LL.PP. e la di-
mostrazione di quanto subor­
dinate sia stato il loro ruolo 
all'interno del centrosinistra, 
e di come il centrosinistra 
romano sia stato il trionfo 
della destra DC, delle forze 
tradizlonalmente legate alia 
speculazione edillzia, delle for­
ze protagoniste di un sacco 
di Roma che si ripete negli 
anni. 

Nel 1962, quando fu varato, 
II Piano regolatore dl Roma 
venne presentato come la vo-
lonta del centrosinistra di mu-
tare l'andamento delle cose a 
Roma. Oggi. a nove anni di 
distanza, quel documento rap-
presenta un'altra prova del 
fallimento del centrosinistra e 
a dirlo non sono solo 1 co­
munisti. ' , "~ ' . • ' 

Taddeo Conca 

5 BARACCHE DISTRUTTE DAL R0G0 >frr~r: 
state da un mcendio I 'al-

tra nolle: per forluna le famiglle che le abitavano sono rtusclte a metiers! In salvo. Le flamme i i 
sono sviluppate forse per un corto clrculio e sono dlvampate alttsslme In pochi at t iml . Erano le 4t 
I vlgl l l , immedlatamente chlamali , hanno dovuto lavorare piu dl tre ore per aver raglone del rogo. 
Le famigl le , che adesso sono rimaste non solo senza tetto ma che pratlcamente hanno perduto tutto, 
sono quelle di Nazareno Bigiottl, Giuseppe Inuti le, Anna Mar ia Va ler i , Antonio Romano e Mar ia 
Scaglinl. N E L L A F O T O : alcunl componentl delle famiglle e, sullo sfondo, le baracche devastate 

Romano incriminato in USA 
per I'omicidio della suocera 
Un giovane romano 6 stato 

incriminato negli Stati Uniti: lo 
accusano di aver ucciso con una 
fucilata la suocera e domani do 
vra comparire davanti al giudi-
ce per rispondere di omicidio di 
primo grario. Si chiama Saverio 
Pietrangeli ed ha 29 anni: e sta­
to rinviato a giudizio giovedi 
scorso da un gran giuri ma 
adesso e stato messo in liberta 
provvisoria dietro pagamento di 
una cauzione di 50 mila dollari. 
La notizia e arrivata a Roma 
alle prime ore di ieri mattina. 
con un flash di agenzia; la madre 
del giovane. Violetta. che abita 
in via Sallustiana 4, nei pressi di 
via Vencto. non ne sapeva anco­
ra nulla ed invano ha cercato di 
mettersi in contatto con il figlio. 
' Saverio Pietrangeli ha lavora-

to sino ad un anno fa nel night 
della madre. il < Waikiki» di 
via Veneto. Ragazzo con un 

grosso complesso. quello di es-
sere stato ridotto ad una quasi 
totale sordita dall'esplosione di 
una bonibola, aveva conosciuto 
due anni orsono una ricca e bel-
lissima americana. Costance Do­
rothy Lee. di 24 anni. « Stavano 
proprio bene insieme — dice 
adesso chi ha conosciuto la cop-
pia — andavano nerfettamente 
d'accordo. Si amavano pazza-
mente >. Un breve fldanzamento, 
poi il matrimonio: Saverio ave­
va acccttato subito 1'idea di la-
sciare il suo lavoro a Roma e 
di trasferirsi a Rutland (Ver­
mont). il paese dove la moglie e 
i suoi genitori possiedono alcune 
proprieta. Tra un mese sareb-
be tomato in Italia per definire 
in ogni particolare il trasferi-
mento. 

Invece la tragedia, che sinora, 
con le poche notizie giunte dagli 
USA, e inspiegabile. Si sa sol­

tanto di un colpo di fucile: che 
la donna. Iona Lee. e morta sul 
colpo: che. inflne. la polizia lo­
cale ha immediatamente arre-
stato e messo sotto accusa Sa­
verio Pietrangeli. Ma i motivi 
del delitto. per ora, sono sco-
nosciuti. Non si e parlato sinora 
ne di un improvviso attacco di 
follia x\6 di rancore ne di una 
lite conclusa con un colpo di 
fucile. 

Gli amici e i parent! romani 
ripetono da ieri mattina che Sa­
verio e un giovane calmo. paci-
fico. niente affatto violento: che 
non riescono a spiegarsi come 
possa essere rimasto coinvolto 
in un episodio cosi drammatico. 
M a le agenzie pnrlano cliiaro: 
Iona Lee e stata freddata In 
scorso 15 apri le con una f u n 
lata al ia testa e poche ore piu 
tardi la polizia locale ha arre 
stato i l Pietrangeli 
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CAMERA IYIATRIMONIALE A L. 351.000 

CASA 
ASTE[ 

UOMA 
Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P.ta Cavalleggeri) 

STRALCIO LISTINO APRILE 1971 
I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
insiallaziona - dazio in citta - I.G.E. 

ARMADI 
SENZA SOPRALZO 
2 ant* noct lac L. 37.900 
3 aato nee* lac L. 57.600 
5 ante noce lac L. 101.200 
DOPPIA STAG I ONE 
3 ante net colorl bianco, no­

ce, aragosta • teak 
L. 94.250 

4 ante L. 123.250 
6 anta U 181.250 

CAMERE 
MATRIMONIALI 
Mod. « Primavara • a 5 anta 

in noca o palissan4ro 
l_ 112.000 

Mo4. • lnilc«e 71 » a 6 an­
ta In noca o oallaaaaoVo 

L. 204.900 
Mod. • lasso 7 0 » a • anta 

In noca L. 3S5.000 

CUCINE 
COMPONI I IL I 
PENSILf cm. 120 U 10.000 
SCOLAPIATTI on . SO 

L. 10.300 
CAPPA on . 0 0 l_ 12.000 
BASE cm. 120 L. 20.000 
TAVOLO cm. 6 0 * 1 2 0 

L. 12.900 
SEDIA U 3.600 

CAMERETTA 
PER RACAZZI 
Comoosizione A moblll laccatlt 

letto, comodino, annadio, 
•crtttoio, sgabello 

U 99.500 
INGRESSI 
Mod. « Diana > 4 paazl 

L. 70.900 
Mod. • Prcrranzala » ad anta 

acorravoll L. 37.900 

LIRRERIE 
Con rioalta, caaaittl o antine 

U 40.500 
Elemento 210 mod. • Topazios 

U 79.400 

MOBILI I N STILE 

MOB1LETTO con cignl, ttlla 
naoclasaico. In noca opaco, 
cm. 30a60 L 13.900 

MOBILETTO stilo rinaacimanto 
in noca opaco, 
cm. 53x31x10 L. 30.500 

BUREAU atila '600 italiano. 
in noca opaco, 
cm. 90x40x100 L. 62.650 

LIBRERIA stila '600 italiano, 
in noca opaco, 
cm. 100x31x100 L. 29.950 

SCRIVANIA stile '600 italiano, 
in noca opaco. 
cm. 103x70x79 L. 41 .000 

MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 casaattl 
L. 25 .200 

SCRIVANIA • casaattl 
L. 3 5 ^ 0 0 

POLTRONCINA ricoparta in 
t*y con rotaila U 1 1 ^ 0 0 

SEGGIOLINA in mataTIo rico­
parta In »ky L. 6 ^ 0 0 

SALOTTI 

Mod. « Enropa » ricopcrto In 
sky. dhrano letto a 2 pol-
trona L. 118.100 

Mod. « Barocchino In oobclina 
• 2 poltrona L 100.200 

Mod. « Parigi • ricopcrto in 
dracom. divano a 2 poltrona 

L. 76 .900 

SOGGIORNI 

Mod. a Ramo • In noca opaco, 
tavolo tondo allunfafcile • 4 
•adla imbottita U 3 0 7 ^ 0 0 

Mod. « Jolly 012 > in lino lina 
palissandro con tavolo tondo 
allamabilo a 4 aadio 

L. 241.700 
Mod. • B/9 w noca con tavolo 

tondo allnnfabilo o 4 aodla 
L. 385.000 

Mod. «Torino* In noca, tavolo 
tondo alluntabila • 4 sodit 

L. 192.900 

31 Centri di Vendita 
BAR! • BERGAMO • BOLOQNA • BRESCIA • FOGQIA 
GENOVA • IMPER1A • MILANO • MONZA • NAPOU 
NOVARA •.PAVTA • ROMA • SALERNO • TORINO 

a. Vonditt rotooll 

la SIMCA 
« OGGI » conviene di piu 
...perche consuma meno ! 

SIMCA 1000 LS L 844.0001 
I G E r K A S F U K T U C U M l ' K E b O 

30 M E S I SENZA C A M B I A L I 

TUTTI I MODELLI 1971 
CHRYSLER 160 - 160 G l - 180 
Via della Conciliazione, 4 - * 

Tel 65Z 3W 851 503 564 3W 
Piazza di Villa Carpegna. 50-51 

ret 82Z3K7B 
Via Odaritl da Gubbio. 64-66-68 

r«t ssuss 
SEKV1ZIU ASS1STENZA E R i C A M B i 

P l a n a dl Vi l la Carpoana, SZ • Tot. UZ.31S9 
Pet orr»v# f dtmo«trinnn« *n#rt« f^«t1»» or * I I13 

£once*ami !j2:e*"*"eBJ 

fc _ " • * * • » ipo,^J 
•J inolfr. 

Sede m 

fortia 
centra/e 

, n i '34.080 

F/0-

^ 0 9 0 



PAG. 12/ r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 25 aprile 1971 

Per la manifestazione del I Maggio 

Tre cortei confluiranno 
in piazza San Giovanni 

Parlerà Luciano Lama - Concluso lo sciopero alla Centrale del Latte 
In agitazione i dipendenti della Zeppieri - Bloccati i bus della SITA, 

Si sta mettendo a punto il 
programma di mobilitazione e 
preparazione della grande gior­
nata di impegno operaio e di 
massa del 1° maggio. Come è 
noto a piazza San Giovanni a-
vrà luogo un comizio del com­
pagno Luciano Lama, segreta­
rio generale della • CGIL. La 
manifestazione sarà presieduta 
a nome delle tre segreterie pro­
vinciali da Eugenio Nasoni, se­
gretario camerale della UIL. 

I lavoratori confluiranno 
nella piazza « rossa » con di­
versi cortei: alle 9.30 all'Alfoe-
rone si concentrano i lavora­
tori della zona Appia, Tusco-
lana. Castelli romani. Pome-
«ia. Anzio e Nettuno: a Porta 
Maggiore (davanti alla Panta-
nella) operai della Casilina. 
Tiburtina. Prenestina di Colle-
ferro. Palestrina. Tivoli. Su-
biaco e Palombara; al Colos­
seo infine i lavoratori delle zo­
ne Ostiense. Colombo. Portuen-
se. Gianicolense. Aurelia. Trion­
fale. Cassia. Flaminio. Sala­
ria. Nomentana, Ostia. Fiumi­
cino. Maccarese. Monterotondo, 

il partito 
OGGI 

Fiumicino ore 9 congresso di 
sezione (Marra) 
F O C I 

I responsabili delle cellule 
comuniste nelle scuole devono 
passare In Federazione stamane 
(dalle 9 alle 15) per ritirare 11 
\olantlno da distribuire lunedi 
per l'attivo con Corvalan. 

DOMANI 

C F. e C.F.C. 
Domani, dopo l'incontro con 

Corvalan, riunione in Federa­
zione. Ordine del giorno: « D i ­
scussione sulle Uste del candi­
dati al Comune e alla Pro­
vincia ». 
CONVOCAZIONI 

Ardeatina 20 (Solaro) Tlb. 
I l i 19 (Crotali) Canale, 30 (Ti­
rici); Ariella, 19 C D . (Strufal­
di); Anguillaia 20 C D (An-
Kclticci); Ardea 19 C D. (Mader-
clil); Zona C. Vecchia Tiberi­
na, 16.30 In Federazione Segre­
teria Zona; Sezione Universi­
taria. 21 C D . 

Bracciano e Rignano. 
COMUNALI — Scioperano do­
mani per tutta la giornata i 
dipendenti dei comuni della pro­
vincia per protestare contro la 
decisione della Prefettura di 
non accogliere il minimo pro­
vinciale di 75 mila lire mensili 
e di non riconoscere in misura 
equa sia l'indennità di avventi­
zio che l'anzianità di carriera. 

Domani i lavoratori giunge­
ranno a Roma e manifesteran­
no sotto la sede della prefet­
tura. Lo sciopero è stato pre­
parato da numerose assemblee, 
iniziate lunedì scorso, che si 
sono svolte a Bracciano. Civi­
tavecchia. Anzio, Genzano, Vel-
letri. Marino, Frascati. Colle-
ferro. Tivoli, Monterotondo. Al 
dibattito hanno partecipato i 
dipendenti di oltre 60 comuni. 
EDILI — Si terrà martedì pros­
simo alle 9 nel salone della 
Camera del Lavoro, in via Buo­
narroti 51, la riunione dei de­
legati e rappresentanti sinda­
cali della FILLEA-CGIL. Al­
l'ordine del giorno: e Organiz­
zazione del 1° Maggio e discus­
sione sulle tesi per la costru­
zione del processo unitario ». 
CENTRALE DEL LATTE — E' 
stato sospeso ieri alle 14.30 lo 
sciopero dei dipendenti della 
Centrale del Latte per la discus­
sione della delibera in merito 
alla costruzione del nuovo sta­
bilimento. Da oggi riprenderà 
quindi il regolare lavoro di di­
stribuzione del latte. 
GRANDI MAGAZZINI — Sono 
in corso le trattative per il con 
contratto aziendale dei dipen­
denti di Rinascente e Upim che 
chiedono la revisione delle qua­
lifiche, aumento degli organici. 
riduzione dell'orario di lavoro 
e miglioramento delle condizio­
ni ambientali. Oggi iniziano le 
trattative per il gruppo SMA e 
anche per i lavoratori della 
Standa. 
ZEPPIERI — Hanno dichia­
rato lo stato di agitazione inve­
ce i dipendenti delle autolinee 
Zeppieri di Roma perchè l'azien­
da non intende rispettare la 
norma del contratto relativa al 
pagamento degli arretrati. E' 
stato chiesto un incontro urgen­
te per domani: sulla base dei 
risultati di questo le organiz­
zazioni sindacali decideranno lo 
sviluppo dell'azione. 

SITA — Domani scioperano 
tutti i lavoratori dipendenti del­
le autolinee Sita, l'azienda della 

Farmacie 
Acllla: via G. Bonichi 117. 

Ardeatino: piazza dei Naviga­
tori 30; via A. Leonori 27. Boc-
cea: via Aurelia n. 560; via 
Aurelia 413; via Ennio Boni-
fazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure­
lio: via della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VTJ 129. 131. Ca-
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de' Schia­
vi 281; piazza Ronchi 2; via­
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. Collatino: via 
del Badile 25/a. Della Vitto­
ria: v. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze-
bio 34. Esqulllno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter­
mini; piazza Vittorio Emanue­
le 116; via Emanuele Filiber­
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR - Cecchignola; via Lau­
rentina n. 591. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla­
minio: viale del Vignola 99/b; 
piazza Grecia 11. Gianicolen­
se: Circonvallazione Gianico­
lense 186* via Giuseppe Ghi-
slieri 21/23: 'via Giovanni da 
Calvi 12; via Brevetta 82; via 
Bravetta 468: via di Villa 
Pamphili 194. Magliana - Trul­
lo: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Mon­
te Mario: via Trionfale 8289. 
Monte Sacro: via Valroelai-
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13: piazza Con­
ca d'Oro 35. Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na­
zionale 245: via dei Serpenti 177. 
Nomenlano: via G. B. Morga­
gni 30; p.le delle Province 8; 
vie XXI Aprile 31. Ostia Udo: 
p.za Della Rovere 2; via A. Oli­
vieri. ang. via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi U: via Ostiense 168: via 
di Villa in Lucina 53. Portoli: 
via Bertoloni 5; via Cndini 34. 
Ponto Mihrio: via del Golf 12. 
Portonaccle: via Eugenio Chec­
chi 57/59. Poi Nenie: via 6 . 
Marconi 180; via Leopoldo Ro-
epoli 57. Prati-Trionfato: via 
Andrea Dona 31: via Scipio-
ai 69; via Tibullo 4: via Ma­
rianna Dionigi 33; pjta Cola (fi 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno - Leticano • Tarpt-
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili­
na 461: via Ettore Giovenale 
10-10/a-lO/b; via V. Coronelli 46, 
Prfmavalle: via Federico Bor­
romeo 13; via del Millesimo 25: 
via deHa Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Cliwcltta: via G. Sai-
violi 5: via Tuscolana 1258: via 
Tuscolana 699: via dei Quinti­
li 256. Quarticcioto: p.le Quar-
tìcciolo IL Regola-Campitelll-
Colonna: p.za Farnese 42: via 
Pie' di Marmo 38; via S. Maria 
del Pianto 3; via Tor Molina 6 
Salario: via Po 37; via Anco­
na 36: via Satana 288 Salla-
atiano • Castro Pretorio • Lode-
vlsi: via XX Settembre 47: via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe­
rini 49; via Pb !/• e i/t: via 
Lombardia 23; via S Martino 
della Battaglia 8. San Basilio-
Ponto Mammolo: p.le Reca­
nati 48. S. Eustachio: piaz­
za Capra nica 96. TestaccJo-5. Sa­
ba: piazza Testacelo 48: via Ca-
damosto 3-5-7. Tlbertlno: via Ti­
burtina 40. Tar di Oainto-Vl-
gna Clara: corso di Francia 176. 
Torre Spaccata-Torre Gaia: via 
Pippo Tamburri 4: via dei Colom­
bi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza . La Rustica: via 

di Tor Sapienza 9. Trasteve­
re: via San Francesco a Ri­
pa 131; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma-
celli 1: p.za Trevi 89: via Tri­
tone 16. Trieste: p.za (stria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie­
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta­
ranto 50; via Britannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
pza Ragusa 14; via Luigi To­
sti 41: via Etruria 13 (ang. via 
Salunto). 

OFFICINE 
Simona (riparazioni - elettrau­

to). circonv. Nomentana 260, 
tei. 422.906; Foglietti (riparazio­
ni - ammortizzatori - freni), v.le 
delle Provincie 111. tei. 425.926; 
Marras • La Cesa (riparazioni -
elettrauto), via Tripoli 145-b. 
tei. 83.92.541; Piccolo (ripara­
zioni - elettrauto), via Vaitene-
eia 9. tei. 79.90.674; Salvatori 
(riparazioni - elettrauto - car­
rozzeria). via Giovanni Lanza 
n. 113. tei. 73.10212: Trifogli 
(riparazioni - carrozzena) via 
Giolitti 186. tei. 737.737; Con­
ti E. (riparazioni • elettrau­
to). via Pio IX 193 (Pinata Sac 
chetti), tei. 62.82.832; Dell'Orco 
(riparazioni - elettrauto - carbu­
ratorista). via Giacomo de Con­
ti. 22 (Largo Preneste): Rossi 
(riparazioni - carrozzeria) viale 
Egeo 45 (EUR - via Olimpica). 
tei. 594.382; Refrigeri (ripara­
zioni elettrauto), via Lucio 
Elio Seta no 10 (Appio Claudio). 
tei. 764.583; Glorgi-Selll (ripara­
zioni • carrozzena). via L. Vit­
torio Berta relb 9 b, tei. 43 85 003: 
Officina Elettrauto «Scintilla» 
di Tulli F„ via A. Roiti 22 (v.le 
Marconi), te). 556.279; Soccorso 
stradato: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
tei. 51.10310 - 51,26.051: Ostia 
Lido: Officina S.S.S. a. 393 -
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 6022.744. 6022.427: 
Officina Lambertini A. • Staz. 
Servizio Agip. p.le della Posta. 
tei- 6020.909. Pemexla: Officina 
S.S.S. n. 395 - Morbinati. via 
Pontina km. 29.500. tei. 910.025; 
Officina De Lellis. via D. Ali­
ghieri 48. Ardea: Autoriparazio­
ni Pontina. Strada Statale 148. 
km. 34200. teL 910.008. Cam­
pino: Saora Officina (elet­
trauto • carburatone ria Ita­
lia 7. tei. 61.13211. De Federi­
ci» (officina autorizzata FIAT 
• elettrauto) via F. Baracca. 
n 4 - tei. 61.12267. Labaro: 
F.Ili Diaco (riparazioni • car­
rozzena). via Flaminia 1213. 
tei. 69.11.840. Raccordo Anu­
lare: Officina Funere (npa-
raztoru carrozzeria) Grande 
Raccordo Anulare km 45.400. 
tei 743 153. 

Innocenti — Massarut Rober­
to. via dei Promontori - Acque 
Rosse - Ostia - Tel. 60.22.704; 
Cemtelli Antonio e Attilio - Via 
Sebastiano Zani 6 A. Tel. 314.508. 
Autosalone Colosseo - Via Osti-
lia 3644, Tel. 736.949. « Residen­
ce » - Piazza M. delle Saletti 12. 
Tel. 534.5341. 

Servizio festivo Lancia: F.lli 
Capitani - Via Giolitti 335. Tel. 
737254 - 7313315. Centrauto Mon­
te Mario • Via Maria Montesso-
ri 76. TeL 349.7483. Narconti Ge­
rolamo - Via Levico 16, Tel. 
663 395. Onofrio Giovanni - Via­
le Vasco de Gama 64 • Lido di 
Ostia, Tel. 6022744. 

Fiat i cui pullman circolano so­
prattutto nel Lazio, in Toscana e 
nel Mezzogiorno. La protesta che 
riguarda migliaia di autisti, fat­
torini. operai e impiegati è stata 
proclamata dalle tre organizza­
zioni sindacali per rispondere al 
tentativo della Sita di svuotare i 
contenuti del nuovo contratto di 
lavoro nazionale conquistato dal­
la categoria dopo mesi e mesi 
di contrattazione aziendale. 

Rieti 

Una forte 
risposta 

contadina 
agli agrari 

I contadini della provincia 
reatina hanno dato una prima 
risposta politica al radano re­
gionale degli agrari laziali di 
domenica scorsa con la mani­
festazione contadina che si è 
svolta ieri al cinema tea­
tro « Battistlni » organizzata 
dal PCI, PSI. PSIUP, MSA. 
La manifestazione, nel corso 
della quale hanno parlato gli 
on. La Torre (PCI), Bnzioli 
(PSI), Anderlini (MSA) e il 
segretario provinciale del 
PSIUP, Angeletti, ha voluto 
essere soprattutto una inizia­
tiva di lotta unitaria contro 
le 400 disdette che gli agrari 
reatini hanno rimesso ad al­
trettanti mezzadri 

Prodotti ortofrutticoli sottocosto! 
• **" * • — — — * ^ • l—fc . I • • • i l • • I l 

Petrucci: con l'ONMI 
Cavallaro ci perdeva 

Si difende riversando sul 
tavolo dei giudici chili di 
carte, di documenti, di foto­
copie. Ha una risposta per 
ogni contestazione ma non si 
accorge che questo efficien­
tismo rende molto sospettosi 
coloro che ascoltano. 

Parliamo di Petrucci. l'ex 
sindaco di Roma accusato di 
peculato e interesse privato 
per lo scandalo ONMI. Anche 
feri si è tornati a parlare alla 
IV sezione del tribunale dei 
rapporti tra l'ONMI e Dome­
nico Cavallaro, il grossista 
che forniva i prodotti orto­
frutticoli all'ente dopo una 
trattativa privata con lo stes­
so Petrucci allora commissa­
rio dell'opera. Ieri ha detto 
Petrucci in sintesi: « I prezzi 
furono equi e sulle forniture 
non ci furono mai reclami. 

Poi parlando del prezzo bi­
sogna tenere conto anche 
del trasporto e basta leg­
gere le tariffe previste dal-
l'Aci per i trasporti e la 
loro incidenza sui costi per 
concludere che Cavallaro af­
frontò spese non indiferentl. 
Secondo i periti Cavallaro 
praticò prezzi superiori del 10 
per cento a quelli di mercato. 
Lo studio dell'Aci che esibi­
sco, che tiene conto delle di­
stanze, dei tempi di percor­
renza, dei consumi, dell'usu­
ra degli automezzi, dimostra 
che l'aumento del 10 per cen­
ti non fu neppure sufficiente 
a coprire le spese di traspor­
to ». Insomma secondo Pe­
trucci Cavallaro nell'opera­
zione ci rimise. La prossima 
udienza ci sarà giovedì pros­
simo. 

Confermata 
la riduzione 

di alcune 
tariffe Stefer 

Con un suo comunicato la 
Stefer ha confermato Ieri la 
notizia, da tempo da noi ri­
ferita, della riduzione di alcu­
ne tariffe, ovvero della unifi­
cazione a 50 lire del costo dei 
biglietti su tutte le sue linee. 
La riduzione riguarda diver­
se linee «A», «C», «T», 
tranviarie e automobilistiche. 
Le richieste che la Stefer uni­
ficasse le sue tariffe era stata 
più volte avanzata dal PCI, 
sia in Campidoglio che nel 
consiglio dell'azienda. La ridu­
zione riguarda anche gli ab­
bonamenti. Tuttavia, dopo la 
decisione della commissione 
dell'azienda, sono ora necessa­
rie le autorizzazioni del Co­
mune e del ministero dei Tra­
sporti. 

Nozze 
Si sono uniti in matrimonio 

ieri mattina a Guidonia il com­
pagno architetto Luigi Moretti 
e la signorina Gianna Didon. 
Agli sposi giungano i più sen­
titi auguri della sezione Maz­
zini e dell'Unità. 

A tutte le sezioni 
Invitiamo tutte le Sezioni 

della citta p della provincia, 
che sono In possesso di elenchi 
di abbonamenti elettorali, a 
consegnarli al più presto alla 
Unita (via del Taurini 19, quin­
to piano) o iti Federa/ione 
(Amici dell'Unità, compagno 
Hruscanl) accompagnati dal re­
lativi importi. 

• * * 
SI avvertono le sezioni che 

gli elenchi degli scrutatori deb­
bono essere consegnati In Fe­
derazione (Commissione eletto­
rale) improrogabilmente entro 
mercoledì 28 

Questa mattina alle 10, in 
Campidoglio, si uniscono in 
matrimonio 1 compagni Ales­
sandro Piombo, dirigente sin­
dacale della FILS-GCIL e An­
tonella Bondl Agli sposi giun­
gano gli auguri del Partito. 
del sindacato e dell'Unità 

Casa della cultura 
Mercoledì prossimo alle 21, 

alla Casa della cultura in via 
del Corso 267 si terrà un dibat­
tito su « Le forze armate nella 
democrazia italiana ». Parteci­
peranno l'oli. Arrigo Boldrini. 
fon. Renato Ballardtni e il sen. 
Adelio Albarello. Presiederà il 
sen. Luigi Anderlini. 

Lutto 
E' morta Giacomina Vita. 

Aveva 40 anni. Al marito Vi-
ziero e ai familiari tutti le fra­
terne condoglianze della selio­
ne comunista di Porta Maggio 
re e dell'* Unità ». 

Concerto a 
Palazzo Barberini 

Domani, a Palazzo Barbe­
rini, alle 17. con la partecipa­
zione del duo Luigi Gori (trom­
ba) e del pianista Franco Bar-
balonga, concerto di musiche di 
Paul Hindemith. George Ene-
scu e Roger Boutry. 

Replica del 
Trittico e di Tosca 

all'Opera 
Domani, alle 21. in abb. alle 

terze serali (rappr. n. 78) per 
la direzione del maestro Fran­
cesco Crlstofoli, replica dei 
« Quattro Temperamenti » di 
Hindemith-Balanchine - Clauss. 
« Rappresentazione e festa di 
Carnasciale e della Quaresi­
ma » di Gian Francesco Mali-
piero e « Bolero » di Ravel-Ur-
bani con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap­
presentazioni Martedì, alle 21, 
fuori abbonamento (rappres. 
n. 79) replica di « Tosca » di G. 
Puccini, diretta dal maestro 
Pier Luigi Urbini con Antoniet­
ta Stella. Gianfranco Cecchele 
e Antonio Boyer. 

CONCERTI 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 

S. ANGELO 
Oggi alle ore 17.30 concer­
to di Giuseppe Ferraracclo 
(tromba) al pianoforte O. 
Buccellato, e 11 duo vocale 
Liliana Marchetti soprano e 
Silvana Di Bartolomei mezzo 
soprano AI piano E Biasio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 
Terzo Festival di Clavicemba­
lo alle 21.30 Sala del Concor­
dato (Palazzo Laterano) Rug­
gero Gerlin, Della Ciaja, Zi­
poli, Marcello, Galuppi. 

ASSOCIAZ. PERGOLESIANA 
Stasera, alle ore 21.15 Chiesa 
Americana S. Paolo (V. Na­
zionale) solista tromba J. Karl 
Magendanz Orchestra Pergo-
Iesiana diretta dal M o P. 
Guarino. Musiche di Pergole-
si. Ferrari. Latham. Mendel-
ssohn. (Tel. 770635). 

AUDITORIO DEL GONFA­
LONE 
Domani e martedì alle 21.30 
concerto del claviccmbalista 
Mariolina De Robertis. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA­
RIA DEI CONCERTI 
Lo spettacolo per martedì 27 
non avrà luogo per un inci­
dente occorso al chitarrista 
Mario Gangi. 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 -

TeL 58.92.374) 
Alle 22 « El Mate » tutto l'in­
canto del folklore sud ameri­
cano con Raul Caprera, M. 
Caprera. Santino. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 -
Tel. 89.95.95) 
Alle 17,30 il Gran Teatro pres. 
« Le statue movibili » sceneg­
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia Cecchi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe­
nitenzieri. 11 -T el. 845.26.47) 
Alle 16.30 la C i a D'Origlia 
Palmi pres. « Beata Colomba » 
(La pellegrina del buon Dio) 

rievocazione storica romantica 
in 2 tempi 12 quadri di Edoar­
do Simone. Prezzi familiari 

BRANCACCIO 
Alle 17 e alle 22 il favoloso 
spett- < Strip-tease a Gò Gò » 
con l 'eccezionale balletto 
« Beautigue Dancers by night» 

CABARET PER BAMBINI (AI 
Cantastorie . Vicolo dei Pa­
nieri, 47 - Tel. 585.605) 
Alle 16.30 ultima replica Ga­
stone Pescucci della RAI-TV 
e Franca Rodolfi con « An-
ghingo ». 

CASA DELLO STUDENTE 
(Via Osare De Lolite) 
Alle 21.30 II Teatro Strumen­
to pres. « Tribunale Russell 
sui crimini di guerra » con F. 
Campana. A. Cobianchi. A. 
Fresu. B Magliocco. 5 . Mar­
tini. Regia Stefano Mastini. 
Luci G. Balletti (ultima re­
c i ta) . 

CENTRALE (Via Cete) 
Domani alle 21.15 « prima > 
l'ETI pres. la C i a Teatro 
Evento in « La lunghissima e 
preziosa mori» di un comme­
diante » (Lucio Anneo Sene­
ca) di G. Raimondi con Bara-
bani. Bastelli. Mastello. 

D E I SATIRI (Tel . 561.311) 
Alle 18 «Processo all'italia­
na • farsa-commedia scritta e 
diretta da A.M. Tucci. Novità 
ass. con M.G. Francia. R. Bo­
lognesi. A. e N. Nicotra, W. 
Piergcntili. F. Cernili, R. 
Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - TeL 667.130) 
Alle 18.30 nuovissime storie da 
ridere con S. Spaccesl in 
« L'incontro di Teano » di R. 
Mazzucco; « Due sull'autostra­
da » di G. Prosperi; « La 
gara di canto » di E Carsana. 
Regia di D'Angelo. Prosperi. 
Del Colle 

DELLE ARTI 
Alle 16.30 ultima recita stra­
ordinaria del Teatro Stabile 
di Trieste con « Le maldohrie* 
di Carpintcri e Faraguna. Re­
gia di F. Macedonio. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d'Alibert I-C - Tel . 650.464) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30 in 
anteprima « t'n film corniti*-
Ics autres > (1968) di Jean Lue 
Godard 

POLKSTUDIO v-
Alle 18 Folkstudio giovani : 
programma di folk happening 

IL PUFF (Via dei Salami 38 -
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 • Vtmoi a magnar 
companero* • di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini, Llca-
ry. D'Angelo. Ferretto e Gras­
si. Organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 -
Porta Portene - Tel. 5819177) 
Alle 21,30 e ano a giovedì 29 

• B * 

Il Collettivo Teatro Lavoro 
pres. il 1., 2. e 3. quadro di 
« Sposami per cortesia » per 
la regia di Valentino Orfeo 

L E ALABARDE ( V. Jandolo 9 ) 
Alle 21.30 Cantata in quattro 
parti di Maurilio Chiararia e 
Andrea Lasorza. 

MIMO U E IOLL1S 
Alle 17,30 e 21 ultimi due re-
citals del cantante Raoul Ca­
brerà con canti del folklore 
latino-americano. 

PAR IOLI (Via G. Boni, 1 . 
Tel. 803.523) 
Alle 17,30 « Le figlie di Eva » 
le plus « parisien i> dea ca-
barets. Music Hall del Champs 
Klisèes. Attractions strip-tea­
se. Varletèa 

Q U I R I N O (Tel . 675.485) 
Alle ore 17,30 il Teatro In­
s ieme pres. « 1 tre moschet­
tieri » di R. Planchon. da A. 
Dumas. Regia Roger Plan­
chon.. Scene di René Alliot. 
Costumi di S. Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 17 e 21.30 la C i a Paolo 
Poli pres. « Carolina Inverni-
zio » 2 tempi di Omboni e 
Poli. 

R O S S I N I (P.zza S . Chiara • 
Tel . 652.770) 
Alle 17.15 Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Mo­
sconi al sole » di A. Muratori. 
Regia di Checco Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni 11 - Tel. 461401) 
Alle 22.30 « I rugantini» di 
Massimo Franciosa con E. Ce­
rusico. N. Belletti, L. De San-
tls. E. Di Benedetto. V. Vi­
sconti. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora , 
n. 1 - Tel . 3133.73) 
Due spettacoli alle 18.15 la 
C la dell'Atto pres. « Una fa­
miglia felice » di Cooper con 
R. Antonelli. V. Di Prima. B . 
Galvan, A.M. Serra Zanetti. 
Regia di Tani. Alle 21,30 le t ­
tura di i Vita di William Sha­
kespeare » di A. Dallagiacoma. 

S I S T I N A (Tel . 485.480) 
Alle 16.45 e 21.15 Garinei e 
Giovannini pres. « Alleluia 
brava gente » con Rascel e 
Proietti. Musiche di Modugno 
e Rascel. Scene di Coltellacci. 

T E A T R I N O D E I CANTASTO­
R I E (Vico lo de i Panieri 57 -
TeL 585.605) 
Alle 22.30 2° mese di successo 
« Porno subito » di Barbone. 
Floris. Rossetti con G. Pe­
scucci. R. Rldolfl. Tiberl. Re­
gia di Forges Davanzati. Ul­
t ime repliche. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 - P-zza. Bo­
logna • Tel. 425.109) 
Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri del­
l'amore » di Roger Vitrac. Re­
gia G. Sepe. 

T. DI VILLA FIORELLI (Via 
Terni) 
Alle 17.45 e 21.15 « GII smeral­
di portano sfortuna ed il r e ­
sto non conta » due atti unici 
di Aldo Greco. Novità. Re­
gia di F. De Franchi. 

VALLE 
Alle 17.30 la C i a Della Gio­
stra pres. « L'avventura di 
un povero cristiano » di I. S i -
Ione con A. Grastn. G. Girola. 
C Hintermann. C. Tamberla-
ni. Regia di Bargone 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 730.33.16) 
Le castagne sono buone e r i ­
vista Vici De Roll 

E S P E R O 
Una nuvola di polvere un gri­
do di morte arriva Sartana. 
con G. Garko A • e rivista 
Marchetti. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR « * > + 

ALFIERI (Te l . 290.251) 
L'assassino di Rillington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
A M B A S S A D E 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA • 

AMERICA (TeL 586-168) 
Uomini contro, con M. Fre-
chette DR • • • • 

A N T A R E S (TeL 890417) 
Splendori e miserie di Mada­
me Royale, con U. Tognazzl 

(VM 18) DR • * > 
APPIO (TeL 779.638) 

Un provinciale a N e w York, 
con J. Lemmon SA • 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Patton (In originale) 

ARI STO N (Tel . 3*3.23» > 
Sacco e Vanzelti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

ARLECCHINO (TeL 35&6M) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR « + • • 

AVANA (Tel . 51131JS) 
La ragazza del prete, con N. 
Di Bari M • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR * + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas­
se ufficio imposte, con G. Mo­
neti in C • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A « 

CAPITOL (Tel . 393JSS0) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 4>4> 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Un provinciale a N e w York, 
con J. Lemmon SA • 

CAPRANICHETTA ( T . «72.443) 
Cose di cosa nostra, con C 
Oluffrè C 4> 

Schermi e ribalte 
CINESTAR (Tel . 789.242) 

Io non spezzo, rompo, con A 
Noschese C • 

COLA DI RIENZO (T . 350.584) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

«JORSO (Tel . 679.16.91) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

D U E ALLORI (Tel . 273.207) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

E D E N (Tel . 380.188) 
10 non spezzo, rompo, con A. 
Noschese C • 

E M B A S S Y (Tel . 870.245) 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G • 

E M P I R E (Tel . 855.622) 
11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

EURCINE (Piazza Italia 6 -
EUR - Tel. 591.09.86) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'arciere di fuoco, con G 
Gemma A • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Love story, con Ali Me Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love story Un originale) 
GALLERIA (Tel . 673.267) 

Vcyou (la canaglia), con J L 
Trintlenant IVM 14» O * • 

G A R D E N (TeL 582.848) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 

(VM 18) DR • • 
GIARDINO (Tel . 894.946) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR • • 
GIOIELLO 

Madly il piacere dell'uomo, 
con A. Delon (VM 18) S • 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
La figlia di Ryan. con S. Miles 

(VM 14) DR • 
GREGORY (Via Gregorio VII 

180 • TeL 6380600) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello - Tel. 858.326) 
Sacco a Vanzetti. con G.M. 
Volonté DR • • • • 

KING (Via Fogliano, 37 - Te­
lefono 831.95.41) 
Un provinciale a New York, 
con J Lemmon SA • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Cose di cosa nostra, con C 
Giuffrè C • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
I segreti delle amanti evedest 
con V. Gauthier (VM 18) S • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR • • 
M E T R O D R I V E I N (Telefo­

n o 609.02.43) 
n giardino del Flnzl Contini. 
con D. Sanda DR • • 

METROPOLITAN ( T . 689.400) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
La Vieille Dame Indigne (con 
sottotitoli in italiano), con 
Sylvie DR 4>4>4> 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18) S + 

MODERNO SALETTA (Telefo­
no 460.285) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'assassino di Rillington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
OLIMPICO (Te l . 302.635) 

Cose di cosa nostra, con C 
Giuffrè C • 

PALAZZO (Te l . 495.66.31) 
Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA • 
PARIS (Tel . 754.368) 

Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bai-
sam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (TeL 503.622) 
M.A.S H Un english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 480419) 
Noi due. con R Forster 

DR • • 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 J 6 5 3 ) 

Morire d'amore, con A. Gl­
rardot DR • • 

Q U W I N E T T A (Tel . 679.0t . i2) 
Woodstork M *4> 

RADIO CITY (Te l . 464 J 63) 
L'ionio che venne dal nord. 
con P. OTToole A • 

R E A L E ( T e l . 580J234) 
L'assassino di Rillington place 
n. IO, con R. Attenborough 

G 4>4> 
R E X (TeL 8*4.165) 

Cose di cosa nostra, con C 
Giuffrè C 4> 

RITZ (Te l . 837.481) 
Confessione di nn commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal­
aam (VM 14) DR «4>4> 

RIVOLI (Te l . 460JS3) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROLT.E E T NOIR ( T . 894.3*5) 
II commissario Pelissler, con 
M. Piccoli G 4M> 

ROYAL ( T e l . 770.549) 
n piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A • • • 

ROXY (Te l . 870.504) 
La volpe dalla roda di vel lu­
to con J. Sorel (VM 14) DR 4> 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 679.1439) 
Indagine sa nn cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volonté 

(VM 14) DR 4>4>4>4> 
SAVOIA (TeL 865J23) 

D a n n o DA • • 
SMERALDO (Te l . 351.581) 

L'ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 4>4> 

SUPERCINEMA (Tel. 4S5.498) 
Scipione detto anche l'Africa­
no con M. Mastrolanni SA • • 

TIFFANY ( V i a A. D e Pretta . 
Te l . 442.396) 
La volpe dalia coda di vel lu­
to con J. Sort i (VM 14) DR • 

Lo t i f i» «n* appaiono a*> 
•anto al titoli del rila» 
corrispondono alla se­
guente «laasifleaaiona por 
g eaeri i 
A a ATTentuitf— 
C a Comico 
DA = Disegno animata 
DO zi Documentarla 
DR a Drammatlao 
O s Giallo 
I l sa Musicala 
• a aent l ineata» 
8A s Satirico 
•M a Storico-mitologie* 
O • n w eludiate n i filai 
• i en* aspe—so «al snodo 
Mgneatei 
4>4>4>4>+ e «paesioasi» 

+4>4>+ a ottimo 
4V44 m buono 

4>4> a discreta 
4> m mediocre 

V M 18 m vietato al sai. 
ami «1 » aasd 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 4> 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G 4> 

UNIVERSAL 
Splendori e miserie di Mada­
me Royale. con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 4>4> 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un provinciale a New Vork, 
con J. Lemmon SA • 

VITTORIA (TeL 571.357) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • • 

Seconde visioni 
ACILIA: Quattro per Cordoba, 

con G. Peppard A • 
ADRIACINE: Il buono il brut­

to il cattivo, con C. Eastwood 
(VM 14) A • 

AFRICA: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
AIRONE: Vamos a matar com-

paneros, con F. Nero A • 
ALASKA: Ercole contro 1 figli 

del sole SM 4> 
ALBA: Cerca di capirmi, con 

M. Ranieri (VM 14) S • 
ALCE: La moglie più bella, con 

O. Muti DR • • 
ALCYONE: La ragazza del pre­

te, con N. Di Bari M • 
AMBASCIATORI: Vamos a ma­

tar companeros, con F. Nero 
A • 

AMBRA JOVINELLI: Le casta­
gne sono buone, con G. Mo-
randi S • e rivista 

ANIENE: Il clan dei due borsa-
Uni, con Franchi-Ingrassia 

C • 
APOLLO: L'uomo dalle due om­

bre, con C. Brenson DR • 
AQUILA: La morte risale a Ieri 

sera, con R. Vallone G • 
ARALDO: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber-
ger (VM 14) SA • 

ARGO: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
ARIEL: Vamos a matar compa­

neros, con F. Nero A • 
ASTOR: Non stuzzicate 1 cow 

boy ebe dormono, con J. Ste ­
wart A • • 

ATLANTIC: Io non spezzo... 
rompo, con A. Noschese C • 

AUGUSTUS: Venga a prendere 
Il caffè da noi. con U. To­
gnazzi (VM 14) SA • 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

ANTICIPI IMMEDIATI 

C.A.M.B. 
VIA DEL V IMINALE, 38 

TEL. 476.949 • 474.962 
69184 ROMA 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI l_ SI 

AURORA GIACOMETTI liquida 
TAPPETI PERSIANI - CINESI a 
prezzi bassissimi!!! Visitateci 
prima di fare acquistili QUAT 
TROFONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Con IiWMcut» IftvMorl 

PIETRO dr. MONACO 
la «al Vmiaiala 90, u 471110 

i(dl fraota Teatro OWOaara - Starla» 
aa) Ora 0-IZi 15-lt . FesrM aar apav 
(Non al curano veneree, palla, ecc.) 
A. Cam. Roma 16019 «al 23-11-*S« 

tote** 
(DOTTOR 

DAVD STR0M 
(amDuiatortaw 

1) doMo 

EmRMNN t VWE VARICOSE 
dalla eoojpUeaal'tnl: ragadi 

f l l l l l B I - P I L L I 

Bmrvmxom IMIUAU 

, VUCOUW RIENZO n. 152 
|TO1 «54 Mi . Ora t-Rr. festivi 9-M 
I (Aa*. M. ama. a. TTt/»lM) 

AURELIO: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi Ingrassia C • 

AUREO: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA • 

AURORA: Borsalino, con J. P. 
Belmondo G • 

AUSONIA: Stanza 17-17 palaz­
zo delle tasse ufficio imposte, 
con G Moschln C • 

AVORIO: L'uomo mascherato 
contro 1 pirati A • 

BELSITO: La prima notte del 
dott. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

BOITO: Non stuzzicate I cow 
boy ebe dormono, con J. Ste­
wart A 4>4> 

BRANCACCIO: Alle 17 e 22 
Streep tease a Go-go 

BRASIL: Stanza 17-1? palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C • 

BRISTOL: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
BROADWAY: Stanza 17-17 pa­

lazzo delle tasse ufficio im­
poste, con G. Moschin C • 

CALIFORNIA: Una prostituta 
al servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello Sta­
to, con G. Ralli 

(VM 18) DR • • 
CASSIO: La spina dorsale del 

diavolo, con B. Fehmiu DR • 
CASTELLO: Vamos a matar 

companeros, con F. Nero A 4> 
CLODIO: L'uomo dalle due om­

bre, con C Bronson DR • 
COLORADO: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S • 
COLOSSEO: I senza nome, con 

A Delon DR • • 
CORALLO: Le calde notti di 

Poppea, con O. Berova 
(VM 18) C • 

CRISTALLO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Bcr-
ger (VM 14) SA • 

DELLE MIMOSE: Nini Tirabu­
sciò la donna che inventa la 
mossa, con M Vitti SA • • 

DELLE RONDINI: Nini Tira-
busclè la donna ebe inven­
tò la mossa, con M Vitti 

SA • • 
DEL VASCELLO: La ragazza 

del prete, con N. Di Bari M • 
DIAMANTE: Venga a prendere 

il cafre da noi, con U. To­
gnazzl (VM 14) SA • 

DIANA: Una prostituta al ser­
vizio del pubblico ed in re­
gola con le leggi dello Stato 
con G. Ralli (VM 18) DR 4>4> 

DORIA: La morte risale a ieri 
sera, con R Vallone G • 

EDELWEISS: La caduta dell ' im­
pero romano, con S. Loren 

SM • 
ESPERIA: Io non spezzo... rom­

po. con A Noschese C 4> 
ESPERO: Una nuvola di polve­

re un grido di morte arriva 
Sartana, con G. Garko A • e 
rivista 

FARNESE: Corbari, con G. 
Gemma DR 4>4>4> 

FARO: Nini Tirabusciò la don­
na che invento la mossa, con 
M. Vitti SA • • 

GIULIO CESARE: Perseo l'In­
vincibile, con R. Harrison 

SM 4> 
HARLEM: Cbisura, con John 

Wayne A 4> 

HOLLYWOOD: Le castagne so­
no buoue, con G. Morandi 

S • 
IMPERO: El Condor, con L. 

Van Cleef A • 
INDUNO: Le belve, con L. Buz­

zanca (VM 18) C 4> 
JOLLY: La prima notte del 

dutt. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buizanca (VM 14) SA • 

JONIO: Zorro alla corte di Spa­
gna, con G. Ardisson A • 

LEBLON: Borsalino, con J. P. 
Belmondo G 4> 

LUXOR: La ragazza del prete, 
con N. Di Bari M • 

MADISON- Venga a prendere 11 
caffè da noi, con U. Tognaz­
zi (VM 14) SA 4> 

NEVADA: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A • 

NIAGARA: Vamos a matar 
companeros, con F. Nero A • 

NUOVO: La prima notte del 
dott. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

NUOVO OLIMPIA: Alexander 
Nevskl, con N. Cerkassov 

DR • • • • 
PALLADIUM: Stanza 17-17 pa­

lazzo delle tasse ufficio Im­
poste, con G. Moschin C • 

PLANETARIO: Un amico, con 
F Marsala DR 4>4> 

PRENESTE: La ragazza del 
prete, con N. Di Bari M • 

PRINCIPE: La ragazza del 
prete, con N. Di Bari M 4> 

RENO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi S • 

RIALTO: La morte risale a ieri 
sera, con R Vallone G • 

RUBINO: La carica del 101 
DA • • • 

SALA UMBERTO: Operazione 
Crcpes Suzcttc, con J. An­
drews DR • 

SPLENDID: Colpo da 500 mi­
lioni alla National Bank, con 
U. Andress SA • 

TIRRENO: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR • 

TRIANON: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S • 

ULISSE: E venne il tempo di 
uccidere 

VERBANO: Stanza 17-17 palaz­
zo delle tasse ufficio imposte. 
con G. Moschin C • 

VOLTURNO: La prima notte 
del dott. Danieli industriale 
coi complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Gli Intoc­

cabili, con J. Cassavetes , 
(VM 14) DR 4> 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I senza nome, con 

A. Delon DR • • 
NOVOCINE: Prima ti perdono 

poi ti ammazzo, con R. Har­
rison A • 

ODEON: I girasoli, con S. Loren 
S • • 

ORIENTE: Il clan del siciliani. 
con J. Gabin G • • 

PRIMAVERA: Principe corona­
to cercasi per ricca ereditiera 
con Franchi-Ingrassia C • 

PUCCINI: Uccidi o muori, con 
R Mark A • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO: Saladino 
AV'ILA: La moglie più nella, 

con O. Muti DR 4>4> 
BELLARMINO: Metello, con M-

Ranieri DR • • • • 
BELLE ARTI: Banditi a Mila­

no, con G.M. Volonté DR • • 
CASALETTO: Io due figlie e 

tre valigie, con L. De Funefa 
C • • 

CINE SAVIO: Ursus gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM 4> 

CINE SORGENTE: Katango 
COLOMBO: Riccardo cuor di 

leone 
COLUMBUS: L'altra faccia del 

pianeta delle scimmie, con J 
Franciscus (VM 11) A • • 

CRISOGONO: Due bianchi nel­
l'Africa nera, con Franchi -
Ingrassia C • 

DELLE PROVINCE: Good Byt-
Mr. Chips, con P. O" Toole 

S • 
DEGLI SCIPIONI: La vendet­

ta di Ursus, con G. Bui ke 
SM • 

DUE MACELLI: Stanilo *• Olilo 
c'era una volta un piccolo na­
viglio C • • • 

ERITREA: Addio alle a/mi, con 
J Jones DR 4> 

EUCLIDE: Concerto per pisto­
la solista, con A. Moffa G • 

GIOVANE TRASTEVERE: L'in-
vinciliilt- Air invisibile, con 
D. Jones C 4> 

GUADALUPE: Due bianchi nel­
l'Africa nera, con Franchi-In­
grassia C • 

LIBIA: Un uomo chiamato ca­
vallo. cor. R Harris \ 4>4>4> 

MONTE OPPIO: Chisuni, con 
J. Wayne A • 

MONTE '/EBIO: Dramma della 
gelosia tutti I particolari In 
cronaca, con M Mastroianm 

DR • • 
NATIVITÀ': Mlllic, con J. An­

drews M • 
NOMENTANO: Viva le donne. 

con L. Tony S 4> 
NUOVO D. OLIMPIA: Le tigri 
. di Mompracem, con I. Rassi-

mov DR • • 
OKIONE: La furia del kihrr 
PANT1LO: Un uomo . hi.linaio 

cavallo, con R Harn^on 
A • • • 

PIO X: Sinuhe l'egiziano, con 
E. Purdom SM • 

REDENTORE: Il Aglio di God-
zilla, con B Maeda A • 

SACRO CUORE: Ma chi fhn 
dato In patente? con Franch: 
Inura^sia C 4> 

SALA S SATURNINO: Napo­
li ono il grande (Desirès), con 
M Brando A • 

SALA URBE: Il mostro invin­
cibile 

SALA VIGNOLI: La brigata del 
diavolo, con W. Holden A • 

S. FELICE: GII invincibili fra­
telli Maciste SM 4> 

SAVERIO: Ma chi t'ha dato la 
patenit? con Franchi Ingras­
sia C 4> 

SESSORIANA: Boeing Bucine. 
con T. Curtis C 4>4> 

TIBUK; Io non scappo. IIIBB» 
con A Noschese C 4 

TIZIANO: L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con 
J. Franciscus (VM 14) A • • 

TRASPONTINA: Rosolino Pa­
terni* soldato, con N Man-

, fredi SA 4 
TRASTEVERE: I due maggioli­

ni più matti del mondo, con 
Franchi Kgrassia C 4 

TRIONFALE- Zorro alla corte 
di Spagna 

PRESTITI MEDIANTE CESSIONI 
Quinto stipendio - Decennali e quinquennali 

VANTAGGI : 

ECONOMICITÀ': 

OMAGGI : 

MODALITÀ': 

— anticipi rilevanti ed immediati 
— massima rapidità con la liquidazione delle pratiche in 30 gft. 
— mediante opportuni confronti, constaterete che i nostri netti 

ricavi fruiscono di tassi incredibilmente bassi 

INOLTRE : 
— facendo una cessione o procurandone un'altra otterrete, ad 

operazioni conclusesi, un buono d'acquisto di elettrodome­
stici di L. 30.000 per la decennale e di L. 15.000 per la 
quinquennale 

rinnovare la cessione del quinto, senza 
i dipendenti statali, i parastatali e da 

— possono contrarre o 
alcuna motivazione: 
grandi aziende 

Rivolgersi a : 

ISTITUTO A.M.P. I . - V ia Oderisi da Gubbio, 149 
(parallela al Viale G. Marconi) 00146 ROMA - Tel. 55.80.760 - 55.83.824 

ALCUNI ESEMPI DI NETTI RICAVI 
STATALI (compresa garanzia ENPAS) 

QUOTA 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

MENSILE QUINQUENNALE DECENNALE 
10.000 L. 450.000 L. 720.000 
12.000 L. 540.000 L. D64.000 
15.000 L. 675.000 L. 1.080.000 
17.000 L. 765.000 L. 1.224.000 
20.000 L. 900.000 L. 1.224.000 

PARASTATALI (compresa polizza assicurazione) 

L. 
L. 
L. 
L, 

15.000 L. 646.044 L. 
20.000 L. 863.331 L. 
25.000 L. 1.080.617 L. 
30.000 L. 1.297.903 L. 

982.940 
1.312.526 
1.642.110 
1.971.696 

INTERPELLATECI, senza alcun impegno da parte vostra. 
inviandoci, debitamente compilato, il seguente questionario: 

quinquennale 
Chiede, SENZA IMPEGNO, il cento preventivo per un prestito : 

decennale 
Cognome e nome 

Amm.ne da cui dipende 

Assunto H 

Stipendio netto (escluse indonniti) 

Se Statale, indicare il coefficiente 1 

Domicilio: Via 

L. 

* Dat; i di nascita 

Qualifica impiegatizia 

Passato in 

o la classe) 

ruolo il 

Scatto 

Città 

file:///olantlno
http://679.0t.i2
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la piu bella 
ta da Pieffralata 
corsa dei «puri» 

II « via! » effettlvo a Settebagnl 

In gara atleti di sette nazloni: il vincitore della 
corsa dell'anno scorso (Labus) fra I cecoslovacchl, 
due campioni del mondo fra i sovietici (Likaciov 
e Schlulkov) 

L'arrivo a Val Melalna (via dl Monte Cervialto) 

Contro il forte schieramento straniero gl i azzurri 
d i Rimedio (la corsa e valida come selezione per 
la formazlone della nazionale per la Varsavia-
Berlino-Praga) e tutt i i migliorl « purl » d'ltalia II graflco del prof Mo altlmetrlco dell'odlerno Gran Premio della Liberailont 

Oggi il G. P. della Liberazione 

Due momenli della punionatura dol G. P. della Liberazione 

Una gara di sport e una di popolo - Un per* 
cono ondulato, nervoto che lascia preve* 
dare una corsa combattuta, entuiiaimante 

In palio il Irofeo Gelali Sanson 

E' passata una generazione 
dal primo appuntamento, 
qualcosa come 26 anni, e II 
vincitore di allora (Gugllel-
mettl) oggi ha un figlio cor-
ridore. La storla cammina, In-
aegna, e la generazione di 
Guglielmetti padre chc ha 
loUato e continua a lottatv 
per una socleta migliore, si 
ritrova a fianco di quel gio-
vani che sono l'avvenlre del 
mondo, che portano nei lo-
ro sguardi un messaggio di 
volonta e dl speranza, Ta vo-
lonta e l'impegno di vivere 

-*mt^wm 

Nvtlzle utiK 
COMITATO ORGANIZZATORR 
VIA del Taurlul, 19 - Tel. 4950351 
SEDE Dl PUNZONATURA 
Cass del popolo «25 April*» 
(Pletralata) . VIA Bllvano, 15 
Telefono 43*0903 

SEDE DI RADUNO 
Casa del popolo «25 aprile» 
(Pletralata) - Via Bllvano, 15 
Telefono 4380903 
COMITATO ORGANIZZATORE 
ALL'ARRIVO 
Via Valmelalua, 54 - Tel. 882235 
SALA RIUNIONE GIURIA 
Presso sezlone del PCI dl Val-
melalna - Via Valmelalna, 54 
Telelono 882235 

SALA CONTROLLO MEDICO 
Presio seslone del PCI dl Val­
melalna . Via Valmelalna, 54 
Telefono 888235 

SALA 8TAMPA 
Via Valmelalna, 52 (Grottlno 
« Tre Plnl >) - Tel. 881309 880753 

L'UNITA* 
Via del Taurlnl, 19 - Tel. 4950351 
UISP NAZIONALE 
Via Spallanianl, 22 - Tel. 868454 
UISP PROVINCIALS 
Vlale Giotto, 16 - Tel. 578395 
FC1 - COMITATO DEL LAZIO 
Via Montebello. 17 - Tel. 463696 
HOTEL BALUB 
P.aa IndlpendentA - Tel. 4950044 
PENSIONE GOTTARDO 
Vlale Gottardo. 149 - Tel. 890159 
PENSIONE LILLO 
Via Magenta. 39 - Tel. 4950246 
HOTEL CAVALLINO BIANCO 
Cerveterl - Telefono 9057031 

CKCOSLOVACCIIIA 
1> T. : Kamil Ha-
tnpka 
1) Labus 
2) Mainus 
3) Mafousek 
4) Vavra 
5) Hladik 
6) Holik 
7) Konecny 

8) V lc rk 
9) Zrlenka 

10) Z r m a n 
11) Moravee 

ITALIA 
D T : G r c g o r l 
Fdnardo 

12) Baldurzl (Flat) 
13) ramaninl 

(Melzo Villa) 
14) Chinrttl 

(Comense) 
15) Corll (Flat) 
16) Ghezzl (RnmeL 

ca Sedrlnese) 
17) Lns<i gnoll 

(Lainatese) 
18) Maffeia (Flat) 
19) Ongarato 

(Pedale Rav.) 
M) Perletto 

(Costa Azxnrra) 
81) Rnnl 

(Cosmo Cinque) 

tJJRS S. 
D . T : Schelcsche-
nev Leonid 

22) Likaciov 
23) Schlnkov 
24) Safdkndgla 
25) Mikailov 
26) DlmitrleT 
27> Bobllov 
28) Trnmgneller 
29) 

BULGARIA 
D T : Bontchev 

20) Nlcolov 
SI) Dlmov 
32) Valev 
S3) Martlnov 
SI) Stolanov 

ROMANIA 
D.T.: Volcu Nl-
culae 

53) Clocan 

54) Ciumrtl 
53) flelejean 
56) Vasile 
57) Grigore 
58) Snfronie 
59) Suclu 
60) David 
61) 
62) 

C O S M O CINQUE 
(Ceprano) 
D S ; Vittorlo Cin­
que 

63) Penncsl 
64) Pica 
6) Rapone 
66) Orlginall 
67) Collalunga 

FRACOR DI LE-
VANE 
I) S : Mannnccl-
Ezin 

68) Pola 
69) Topi 
70) Corel 

LAZIO-DREHER 
D S : Persiehettl 
Antonio 

FOLONIA 
D T : KrAlak 
nisiatv 

35) D e m r l 
36) J rz i r rsk l 
37) Mlszhowskl 
38) Szpak 
39) Winkler 
4*) 
41) 
42) 
43) 
44) 

JUGOSLAVIA 
D T : 

45) Valenele 
46) Kovelja 
47) zakotnik 
48) Bl l le 
49) 
M > 
i l ) 
• 8 ) 

Sta-

71) Mascelll 
72) Marlanl 
73) Massuccl 
74) Pctruccl 

G S RUSSO 
D S.: Russo Aldo 

75) Frezza 
76) Rattisiaecl 
77) Sannito 
78) TirahassI 
79) Fabhri 

RUMF.LCA SEDRI. 
NF.SE 
D S.: GrrminI 

91) Vldotto 
80) Galluzil 
S3) Tavnla 
83) Rota 
84) 

VOLLERO CASSINO 
D S : Velardo Ame­
rigo 

85) patriarca 
86) Daquanno 

MONSUMMANESE 
CIMOT 
D S.: Benedettl 
Rino 

87) Landlnl 
88) Zaneltl 
89) Rlccoml 
90) Dinl 
91) Palaggl 
92) Del Rino 

112) Cassl 
113) Barcaroli 
114) Faglonl 
115) Canglnl 
116) 
117) CamlllelU 
118) Cagnonl 

RIN \SCITA COFAR 
PlNETA (Ravenna) 
D S ; P r e t o l a n i 
Knzn 

119) Tonoll 
120) Zamagnl 
121) Landini 
122) Carloni 
123) Ilarblerl 
124) Itucchi 

PF.DALE RAVEN-
NATE 
I) S : 

125) Tondlnl 
126) Romagnoll 
127) Morini 

U C ALASSIO 
D S . ; P u r I c e l l 1 
Franco 

128) Llccardl 
129) Srrraml 

PEDALE ALBENSE 
(Trratno) 
D S : 

130) Dl Lorenzo G. 
131) Dl Lorenzo R. 
132) Pasqaallni 

V.C. VARESB 
D S . ; 

133) Fnsar 
134) casnldl 

A S. ROMA 
133) Fratlnl 
136) Isopo 
137) Quattroclocche 
138) siraensa 
139) Bazzano 
140) Principlnl 
141) Vallone 
142) Colantonl 

FIAT 
D S . : Graglla 

143) Baroni 
144) 

BISLER1 LATINA 
D S . : SalaU Lulgi 

145) Tnlllo 
G S LEONI 

D S. : 
146) Rlccl 
147) 

SAMMONTANA 
(Empoll) 

148) Scoria 
FONTANA LIRI 

D 8.: Costrini Al­
fredo 

149) Arcese 
150) Tabacco 
151) lacobone 

LONGO NIVADA 
D.S. : PetrnzzI At -
tlllo 

152) Gavaial 
153) Avogadrl 
154) Ciacominl 
B.C. LA FAUNA 
153) Rigotto 

G S. SANGIUSEP-
PESE 

156) Llguort 
157) Morelll 
CALZATURIERI 
MONTEGRANARO 
158) Gabianelll 
159) Blondl 

GERMANVOX 
D S.: Lorenxlnl 
Ceaare 

166) Flllppl 
161) Tesxa 
162) Grtdll 
163) Manfredlnl 
O S . PIERALISI 
1*4) Ceppi 

G S . T A C C O N E 
TRESCA 

165) Scafatl 
S C.:TERAMO 
166) Spinozzl 
167) D'Emlllo 
169) Ferronl 

FIAMMETTA, can-
tant* • attrice I M I -
la e Frsccla d'ore », 
sara la miss della 
corsa 

POLISPORTIVA 
GIORNALAI 
D S : Talone Al­
fredo 

93) Fiorenza 
94) D'Atnico 
95) Pcrllli 
96) Carpene 

POL. NUOVA CER-
VETERI 
D S : Bellonl B e ­
nito 

97) Delia Posta 
98) 

UNIVERSAL PE-
SCARA 
D S : Dl Sabatino 

99) Morelll 
1*0) Dl Martlno 

COMMERCIO PE-
TROLI 
D S : Piersantl Ar-
tnro 

101) Martella 
102) Candelottl 
103) Prarinsro A. 
104) Fradnsco G. 
105) Privato 
106) Barattl 
107) Splaga 
108) Tedeschlnl 

C.S. FOREBTALE 
D S : Valentlnl Ma­
rio 

1*9) Petrlcca 
11*) Grifoal 
HI) Callarl 

La tabella di marcia 
I . O C A L I I A" 

CANAL* 
R A N o 
D.S.: Vlttorlnl 
•are 

MONTI-

Ce-

Pirtralata (raduno) 
Valmelalna 
Via Isole Cnrxolan* 
Via Caprala 
Via Settebagnl (part.) 
Or. Raccordo Anulare 
S.S. Flaminia 
PRIMA PORTA 
Via Ginstiniana 
Via Sacrofanese 
Rivlo Sacrnfano 
G. P. M. 
CAMPAGNANO 
S.S. Cassia 
Via Settevene Palo 
TREVIGNANO 
BRACCIANO 
MANZIANA 
CANAI.F. MONTERANO 
MONTEVIRGINIO 
ORIOLO ROMANO 
BASSANO ROMANO 
S.S. Cassia 
Bivlo Nepi 
NEPI 
CIVITACASTELLANA 
S.S. Flaminia 
G. P. M. 
BIVIO S. ORE8TE 
Blvlo Natxano 
FIANO ROMANO 
BIVIO RIANO 
RIANO 
G. P. M. 
S.S. Flaminia 
Labaro 
Gr. Raccordo Analar* 
Via dl Settebagnl 
Via Vlftie Nnove 
Via Caprala 
Via Isole Cnrzolane 
Via Monte Cervialto 

Dlst. 
p a n . 

" 
. 

9 
3 
2 
2 

1 
13 

1 
7 
4 
I 

, 11 
12 

7 
4 
2 
3 

10 
5 
2 
B 

11 
2 
2 
8 
9 
3 

11 
4 
1 
I 

13 
1 
3 
2 

8 

Dlst. 
progr 

— 
^ 
— 
— 

• 
3 
5 
7 

B 
21 
22 
29 
33 
34 
45 
57 
64 
68 
70 
73 
83 
88 
M 
9* 

109 
HI 
113 
121 
13* 
135 
14* 
IS* 
151 
152 
1*5 
16* 
169 
171 

IT! 

Media 
3S h 

. 7.30 

8,30 
8.34 
W7 
M l 

M* 
9,03 
9,04 
9.16 
9.22 
9.23 
9.41 

10,00 
10.11 
10,17 
10,20 
10,25 
10,41 
10,48 
10,52 
11,04 
11,22 
11.26 
11,30 
11,41 
11,55 
12,02 
12,2* 
12,2* 
12,28 
12,29 
12,50 
12,92 
12,37 
13,0* 

13,91 

Media 
4* or. 

7,30 

M* 
*M 
8.4* 

M l 
9,01 
9,*3 
M 3 
9.19 
9,20 
9.37 
9,55 

10,06 
10,12 
10,15 
10,19 
10.34 
10,41 
10.44 
10.37 
11,13 
11,17 
11,21 
11,31 
11,45 
11,92 
12,09 
12,15 
12,17 
12,18 
12,37 
12,39 
12,43 
12,44 

18,4* 1 

in pace, di lavorare, progrv-
dire e divertirsi. 

E' anche il messaggio dei 
nostri ragnzzi, dei 150 con-
correnti del G.P. della Libera­
zione, una corsa di cui andia-
mo orgogliosi percli6 e diven-
tata sempre piu importante. 
e prucisamente un'affascinan-
te rassegna mondiale dei di­
lettanti, e chi scrlve ha il 
piacere di tornare al primo 
atnore, e non 6 poco: e la 
soddisfazione dl ritrovarsi col 
ciclismo genuino, vero, spon­
tanea Non cl annoieremo, sui­
te stradu del nervoso, ondu­
lato percorso laziale che mi-
sura 173 chilomelri, anzi ab-
biamo la certezza che saremo 
testimoni di episodi elettriz-
zanti, di una bella festa di 
sport nella cornice di paesi 
e paesini imbandierati p<tr 
celebrare la vittoria dell'Ita-
lia antifascista. 

Centocinquanta concorrenti, 
dicevamo, e a conferma che 
la gara organizzata dall'I/nitd 
e un avvenimento di grande 
risonanza internazionale, ec-
co Rimedio t Gregon con i 
dieci azzurri selezionati per 
la Varsavia - Berlino - Praga 
(Lussignoli, Maffeis. Balduz-
zi, Corti, Chinetti, Ghezzi, Ca-
manini. Franco Ongarato, Tul-
lio Rossi e Perletto), una 
formazione chiamata al con­
front con i rappresentanti 
della Cecoslovacchia. della 
Unione Sovietica, dylla Bul­
garia, della Polonia. della Ju­
goslavia e della Romania. 

Conosciamo poco i dilettan­
ti. e tuttavia siamo al corren-
te del difficile compito che 
attende gli italiani, i dieci az­
zurri citati e i vari Topi, 
Galluzzi, Tavola, Landini. Ric-
comi. Antonio Fradusco, Cas­
sl, Francesco Moser (fratello 
di Aldo), Camillwtti. Zamagni, 
Tonoli, Bucchi e Romagnoli. 
Perch§ difficile? Perche i cin-
quanta pedalatori forestieri, 
pardon i cinquanta graditi 
ospiti, non saranno tutti del-
le furie, ma parecchi di loro 
vantano ottlme credenziali. 
Nomi? Fra gli undici ceco-
slovacchi e'e Rudolf Labus. il 
vincitore del G.P. della Libe­
razione 1070 chv recentemente 
s'e aggiudicato il Giro del 
Bergamasco; e'e Holik (se-
condo classificato nella stes-
sa prova a tappe); e'e Vlcek, 
primo a Col S. Martino; alia 
testa della pattuglia sovietica 
composta da otto elementi 
vedremo Likaciov e Schiukov 
(due c iridati > della Cento 
Chilonr<;tri di Leicester) e oc-
chio a Bilic (Jugoslavia), De-
mel (Polonia), Ciumeti (Ro­
mania) e Stoianov (Bulgaria). 

L'elenco dei candidati al 
successo potrebbe continuare, 
trattandosi di un'autentica 
classica di primavera con 
molti pretendenti. ma voglia-
mo far punto, vogliamo at-
tendere la gara, il suo svi-
luppo e il suo risultato: i 
ragazzi che sono sfilati da-
vanti alia sede del nostro gior-
nale per le operazioni di pun-
zonatura. erano tutti alia pari, 
tutti uniti dal comune desi-
derio di ben flgurare e tali 
rimarranno fino alle 8.30 di 
stamane. fino a quando Adria-
no Rodoni dara il segnale del 
< via ». 

II G.P. della Liberazione va-
lido per il Trofeo Sanson, ha 
fissato partenza e arrivo nel 
popolare quartiere di Valme-
laina dove la schiettezza dei 
romani & pari all'ardore dei 
concoiTenti. Dopo la parente-
si del circuito di Caracalla. 
riprvndiamo il tracciato in ti­
nea, andiamo incontro a gen-
te che ci aspetta. Ogni cen­
tra abitato avri un traguar-
do volante: e un atto di sti-
ma e di fiducia, sara il salu-
to e ranivederci di una folia 
legata ad un avvenimento 
che nel suo ambito sottoli-
nea una storica data, il 25 
aprile, la riscossa di un po­
polo. 

Gino Sala 

Comitato 
organizzatore 

Prealdente: Plero Clernentl 
Vlce-preoidenie: Sergio colombl 
Secreiario: Alfredo Vlttorlal 
Ufflclo s tampa: Adrlano Panlc-

cla. Adrlano Santelil 
Con»ig1ierl: Sergio Isala, Fla-
- Tlo Oaipartal, Praaeo Flo-

rensa, Sergio TagUoao, Olno 
Chlarckle, Fraaceteo Oabortl, 
Brano Ceccarelll, Glaoomo 
Fiorenza, Mario Moltoal, AN 
berto Sette, Gnldo DestderaU, 
Danto Santneel. Metro Lottl, 
Lolgl Agnzxettl, Eugenlo 
Romhonl, Andrea Petrlcca, 
Fraaco Dl Btefauo 

Raduno e partenza 

tenza 

\\\\ l imrrjiU rilladinn 

W I M I 4 M 

II raduno del concorrenti * 
fliiato per stamane alle ore 7 
preiio fa Casa del Popolo • 25 
Aprhe • dl Pletralata, da dove. 
dopo I'appello, I concorrenti 
partlranno alle ore 8 Incolon-
natl per ragglungere II luogo 
dl parlenzn. La partenza effet-
tlva verra data da Via dl Set-
tebagnl alle ore 8,30. 

Arrivo 

Ilinrrariu (ilUdino 
it irri>o 

"^v^arrfvo 

*'tr 

II traguardo dl arrivo * teso 
In via dl Monte Cervialto che 
la corsa provenlente dal Rac­
cordo Anulare ragglungera at-
tr a verso via dl Settebagnl, via 
delle Vlgne Nuove, via Ca­
prala e via delle Isole Cur-
zolane. 

Incarichi ufficiali 
Slg. Lamherto Vasapolll, preol-

dente di giuria 
Slg. Alessandro Brama Dl Mar­

co. componenle dl glurla 
Slg. Enrico Arcanl, componen-

te di giuria 
Slg. Alvaro Paclncel, giudiot dl 

arrivo 
Slg. Teofilo Sanson, dlrettore 

dl corsa 
Slg. Franco Mealll, eondlretto-

re dl corsa 
Dott Carlo Fantlnl, medico dl 

fara 
Big. Plero dement i , dlrettore 

dell'organizzazione 

"•T" "1% <*f ™* *}*<•)]}>im»9f W W ~ " W ^ p^^pw^m* 

Vademecum del la corsa 

II Comitato 

d'onore 
On. Francesco De Martlno. Vi-

ce-Presldente del Consiglio 
del MlniBirl 

Sen. Ferrucclo Parrl, Ex Pre-
aldente del Consiglio 

On. Arrlgo Uoldrlni, Presldente 
de l lANPI . Vice Presldente 
della Camera dei Deputati 

On. VIOIPIIZO Zlanlonl, Presl­
dente della Provlncia. 

On Clelio Uarlda, Slndaco dl 
Roma 

Gr. Uff Adrlano Rodoni. Pre­
sldente dell'UCl. della FC1, 
Vice Presidenle del CONI 

Slg. Aldo Spudonl, Vice Preal-
dente della FCI 

Slg Arrlgo Morandl, Preslden­
te de i ru iSP 

On Alberto lacomettl, Presi­
denle dell'ARCI 

Slg Giorgio Mlngardl. Presl­
dente dell'ARCI-Sport 

Sen. Carlo Fermarlello. Presl-
dente deirARCl-Caccia 

A w . pletro Benedettl, Vice 
Presldente dell'ARCl-Caccla 

Sen. Halo M.aderchi 
On. Mario Pochetti 
Slg. Pletro Chlappinl, Consl-

gllere Narlonale della FCI 
Rag Glullano Pacclarelli, Se-

greUrlo della FCI 
Prof. Sehastlano Concas, Vice 

Segretario della FCI 
Ing Lulgl Catatl, Presldente 

della CTS della FCI 
Comm Ello Rimedio, Selezio-

natore unico della Nazionale 
ltallana 

Cav Dolt. Carlo Fantlnl, Me­
dico Federate della FCI 

Cav. Domenico Maurizi, Pre­
sidenle Comitato Regionale 
Laziale della FCI 

Sig Stelano Pinzull, Vice Pre­
sidents Naz l e dell'ANUGC 

Sig. Pio Splnelll, Presldente 
della Lega ciclismo UISP 

Slg. Glullano Prasca, Preslden­
te dell'UISP Roma 

Slg. Orlando Galianelli, Presl­
dente Nazionale del Slnda-
cato Giornalai e Presidenle 
della Polisportiva Giornalai 

Slg. Benito Castaldl. Preslden­
te del Slndacato romano dei 
giornalai 

Dott. Aldo Tortorella, Dlretto­
re de l'Unlta. 

Slg Franco Antelll, Ammlnl-
stratore delegato de 1'Unita 

Sig. Marcello Natili. Sindaco 
dl Canale Monterano 

Dott Franco Qucci, Sindaco di 
Oriolo Romano 

Sig Agostino Adollnl, Sindaco 
di Nepi 

Sig Ferrucclo Angelelll, Sin­
daco dl Civitacastellana 

Sig. Ezlo Capelll, Sindaco di 
S Oreste 

Sig. Stefano Paladin!, Sindaco 
di Fiano Romano 

Slg Klveilu liocci, Sindaco dl 
Riano 

II regolamento 

della corsa 
1. — I.a gara e aperu al 

dilettanti di 1 e 11 calcgurla 
t esse rat I dalle Ffdcrazlonl adt-
rentl alia V CM. e ul III m-
leKorla llulianl aillorU/all dal-
M CTH. drlld F.C.I. 

2 — La gara si »volneru sul 
seguente percorsio: lloma (ra­
duno a Pletralata, qulndl per­
corso dl trastcrlnicnto. via dl 
I'ictraluia, via Nomentana, 
piazza Semploiie. vinle Tlrre-
uu, plazzale Jonlo, via Valme­
lalna, via Isule Cur/olane, via 
Caprala, via delle Vlgne Nuo­
ve) via dl Settebagnl (parten­
za), Grande Raccordo Anula­
re, S S. Flaminia, Prima Por­
ta, via della Glusiininna, via 
Kacrnfiincse, lilvio Sacrofano. 
CamiiiiHiiauo, 8.8. Cassia, via 
Settevene Pulo. Trcvlgnano, 
Hr.icclano, Mnnzlana, canale 
Monterano Montevirglnlo, Orio­
lo Kotnano, Hassann Romano, 
S.S. Cassia, blvlo Nepi, Nepi, 
Civitacastellana. S S. Flaminia, 
blvlo B. Oreste. blvlo Nazza-
no, Fiano Romano, via Tlbrrl-
na. blvlo Riano, Riano, 8 8. 
Flaminia, Labaro, Grande Rac­
cordo Anulare, via dl Setleha-
gnl. via di Vlgne Nuove, via 
Caprala, via Isole Curzolane, 
vlale Monte Cervialto (arrivo) 
km. 173. 

3 — Al chllnmetro 22. al chl-
lnmetro 113 e al chllnmetro 
151 sunn sttiiatl I traguardl del 
Gran Premio della Montagna. 

4. — Le operazioni dl pun-
zonattira per soli corrldorl stra-
nlerl si svnlgernnno anche sta-
mattina dalle ore 7 alle ore 
7,30 sul luogo dl raduno 

5. — Tre posti fissl dl rlfor-
nlmenlo: dal km. 70 al km. 73 
(da Montevirglnlo a Oriolo), 
dal km. 114 al km 116 (snlla 
stnlale Flaminia oltre Clvlta-
rastellana dopo It Gran Premio 
delln Mnnlagna) e dal km. 151 
al km. 15? (nitre Riano dopo 
11 Gran Premln della Monta-
rna prima della statale Fla­
minia) 

6. — I.a rlunlnne di Giuria 
per la ctesura dell'ordlne dl 
arrivo avverrft nel Jnrall della 
•sezlnne del PCI dl Valmelalna, 
In via Valmelalna n. 54 (tele­
fono 882?35) 

7. — II contrnlln medico si 
effeMucrA nel lorali della se-
Tlone ifei p e l dl Valmelalna 
In via Valmelalna n. 54 (tele­
fono 882215). 

8. — In deroga al vleente 
R. T delle F.C.I. per I concor­
renti e ammrssn II carnblo del­
la ruota da effeltuarsl In nuat-

slasl mudo purclie non si trattl 
dl ruota ricevuta da parte 41 
concorrenti parteclpantl alia 
gara anche se rltirati 

9. — II G. 8. L'Unlt* derllaa 
ORIII rcsponsahlllla per Inel-
dentl che dovcisoro verlllcartl 
prima, durante e dopo la gara 
stcssa 

10. — Per quanto non cop-
templato nel presentr Rcgnla-
menlo sprclalo dl gara vlge II 
Regolamento tecnlco della FCI. 

IL COMITATO 
ORGANIZZATORE 

I traguardi 
della montagna 

«) Al Km 22 (prima dl Cam-
pagnano) 

*) Al Km. 113 (prima del bl­
vlo dl 8 Oreste) 

• A l Km. 131 (Riano) . 
II puntcgglo verra assegnato 
col crlterlo dl punti 5-4-3-3-1, 
al prim) cinque 

Traguardi volanti 
(Trofeo Ferrarelle) 

• PRIMA PORTA 
• CAMPAGNANO 
• TREVIGNANO 
• BRACCIANO 
• MANZIANA 
• CANALE MONTERANO 
• MONTEVIRGINIO 
• ORIOLO ROMANO 
*) IIASSANO ROMANO 
• NEPI 
• CIVITACASTELLANA 
• BIVIO S. ORESTE 
• FIANO ROMANO 
• RIANO 
II punteggio: 3 puntl al primo. 
2 al secondo. 3 al terzo. Al 
vincitore della classiflca fina­
le sara assegnato II Trofeo 
Ferrarelle. 

L'albo d'oro 
1946: Guglielmetti: 1047: Ro-

satt; 1918: Fossa; 1949: l lenle-
natl; 1930: Piazza: 1951: Zur-
conelli; 1952: Maurizi: 1953: 
Venturlni: 1034: Maule: IS55: 
Ceppi: 1056: Ceslarl; 19^7: Mo-
ruccl: 1058: Tamagnl: 1039: Ven-
turelll: I960: Rlanrhl: 1961: 
Cerhella; 1962: Tonlolo: 1963: 
Tonloto; 1364: Storal: I96.V Man-
za; 1966: Kvapll: 1967- Oallar-
zl: IH68: Rota: I9R9: Mlneardl. 

1970: 1) LARUS Rudolf (Ce-
coslovacchla) km 143 alia me­
dia dl km. 39.25R; 2) nnraram 
P. Lnlgl; 3) Gavazzl Plerlno: 
4) Ghezzi Giorgio; 5) Frezza 
Luciano 

Una grande vacanza! Tre settimane a 

CUBA 
dal 17 luglio al 9 agosto - In aereo 

Un viaggio attraverso la mera-
vigliosa isola caralbica per co 
noscere la rivoluzione cubana. 

Visite alle fabbrlche, scuole, 
ospedali, aziende agrlcole, Incon-
tri con dirigenti e lavoratori. Un 
riposo sul la famose spiagge di 
Varadero. Sistemazione in alber-
go a penslone completa. 

Partecipazione alia grande mani-
festazione del « 26 julio » anni-
versario della rivoluzione, a San­
tiago de Cuba, nella fantastic* 
cornice del genuino folklore po­
polare. 

Ojtti Mvitole « pMtNisiilwK L 3 5 0 . 0 0 0 

itinerario 
MILANO . L'AVANA - GUAMA 
CIENFUEGOS - TRINIDAD -
CAMAGUEY . NUEVITAS -
HOLGUIN - SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CLARA - VA­
RADERO . MATANZAS - SO-
ROA - L'AVANA . MILANO 

Li] 
Per Informaitenl ed lacriiloni rivoigertl a: U N I T A V A C A N Z E 

ViaU Fulvio Ttsti, 75 - U l . 64.20.851 - 20100 MILANO 

« 
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Mentre l'Inter ospita la Samp e il Milan gioca a Catania 

LA LAZIO ALL'ASSALTO DELLA JUVE 
LA ROMA CON PRUDENZA A NAPOLI 

Promosso da ARCI 

ENARS ed ENDAS~ 

Dibattito su: 
«Sport 
servizio 
sociale» 

Mercoledì prossimo si svolge­
rà a Roma un incontro-dibattito 
sul tema di viva attualità: 
«SPORT SERVIZIO SOCIALE», 
promosso dalle Associazioni cul­
turali di massa ARCI, ENARS 
• ENDAS. 

Scopo dell'incontro, che se­
gue una serie di azioni comuni 
messe In atto dalle Associazioni 
democratiche di tempo libero, 
è quello di riaffermare che lo 
sport non deve essere una mer­
ce di consumo passivo ma un 
servizio sociale per tutti i cit­
tadini e che, attraverso la pra­
tica attiva e il momento asso­
ciativo, diventi un fattore di 
reale emancipazione, di avan­
zamento e trasformazione della 
società. E' un problema politico 
che chiama In causa lo Stato 
e l'Esecutivo nell'impiego delle 
risorse perché rispondano alle 
più autentiche esigenze popo­
lari. 

Le tre Associazioni intendono 
portare il loro contributo avan­
zando delle proposte che sa­
ranno diffuse in occasione della 
tavola rotonda. Il Vice Presi­
dente dell'ENDAS Mario Ber-
gesio presiederà ì lavori e in­
trodurrà il tema mentre il Pre­
sidente dell'ENARS-U.S. ACLI 
Marino Carboni illustrerà le 
proposte delle tre Associazioni. 
Arrigo Morandi, Vice Presiden­
te dell'ARCI, trarrà le conclu­
sioni che scaturiranno in que­
sto Interessante dibattito che 
vedrà impegnate tutte le forze 
sociali che operano nel mondo 
sportivo. 

La giornata può essere decisiva per la lotta 
per la salvezza - Invece in testa non dovreb­
bero registrarsi novità 

* Viola favoriti 
con il Varese 

Domenica apparentemente 
senza grossi problemi per In­
ter e Milan: i nero azzurri af­
frontano infatti la Samp a 
San Siro mentre i rossoneri 
sono di scena a Catania. Sul­
la carta dunque non dovreb­
bero esserci novità in testa: a 
meno di sorprese sempre pos­
sibili. La giornata invece è 
incandescente in coda ove La­
zio e Fiorentina, sfruttando i 
turni interni contro Juve e Va­
rese giocheranno forse l'ulti­
ma carta per riagganciarsi al­
le altre pericolanti (che non 
hanno vita facile: la Samp 
come detto è ospite dell'In­
ter il Varese gioca a Fi­
renze, il Verona deve veder­
sela con il Bologna, Foggia 
e Vicenza, sono a diretto con­
fronto su campo neutro). Co­
sì delineata la situazione pas­
siamo all'esame dettagliato 
del programma odierno: tra 
parentesi come al solite i pun­
ti che ciascuna squadra ha in 
classifica. 

Lazio (20) - Juventus (30). 
La Lazio recupera Wilson e 
Fortunato (nonché Tomy) la 
Juve sarà priva di Salvadore, 
Haller, Furino, Capello e Bet-
tega: come dire che le pre­
messe sembrano estremamen­
te favorevoli ai padroni di ca­
sa. Lorenzo in verità non sem-

Domani nuovo tentativo d'asta 

Pignoramento sospeso 
dei mobili di H.H. 

Il primo « esperimento » 
d'asta per la vendita dei mo­
bili pignorati ad Telenio Her-
rera non si è potuta effet­
tuare: la casa dell'ex allena­
tore della Roma era chiusa e 
le ripetute scampanellate del­
l'ufficiale giudiziario e di due 
suoi aiutanti, presentatisi al 
cancello della villa sull'Aven­
tino stamane, poco dopo le 10, 
non hanno avuto risposta. Il 
villino, nel quale abitano quat­
tro famiglie, è privo di por­
tiere. La domestica di un 
coinquilino di Herrera ha in-
formato il gruppetto, tra cui 
non pochi fotoreporter, che 
l'appartamento del « signor 
Herrera » era disabitato in 
quanto « le persone che lo 
abitano sono in Turchia ». In 
effetti Herrera si trova ad 
Istambul per commentare la 
partita di Coppa Europa Tur­
chia-Germania 

Tuttavia stamane i legali 
del marchese Giovanni Cassis 
hanno presentato una istanza 
di opposizione alla vendita 
dei mobili in quanto — so­
stiene il ricorrente — l'arre­
damento dell'appartamento è 
di proprietà esclusiva del pa­
trizio romano che lo ha dato 
In affitto unitamente all'ap­
partamento alla società spor­
tiva per la quale lavorava 

Herrera. Il contratto d'affit­
to, a quanto è precisato nel­
la opposizione, scade il 15 lu­
glio prossimo. 

Lunedi dovrebbe esserci un 
nuovo tentativo d'asta, stando 
a quanto annunciato dalla 
Esattoria di Roma, che si è 
fatta promotrice del pignora­
mento a garanzia di una « ra­
ta» di circa 23 milioni non 
pagata da Herrera. Il valore 
dei mobili pignorati è di cir­
ca 20 milioni. E', ad ogni buon 
conto, solo una minima parte 
del debito che il fisco sostie­
ne di avere con l'allenatore di 
calcio. La cifra richiesta per 
tasse arretrate è di 313 milio­
ni (Io specifica un comuni­
cato del ministero delle Fi­
nanze: 140 milioni per i ruoli 
del '68'69 e '70'71; 73 milioni 
di arretrati con la esattoria 
di Como: e, dopo i nuovi ac­
certamenti, un conguaglio di 
cento milioni). Contro gli ac­
certamenti Herrera ha presen­
tato ricorso alla commissione 
distrettuale. Il ministero del­
le Finanze ha precisato che 
tanto Herrera, quanto la Ro­
ma sono passibili di sanzioni 
per infedele dichiarazione, il 
primo, e per mancata effet­
tuazione di ritenute d'impo­
sta, del loro versamento e del­
la rivalsa, la seconda. 

La domenica sugli ippodromi 

Une de Mai favorita 
nel Gr. Pr. della Fiera 

Ippica di gran gala su tutti 
gli ippodromi italiani con lo 
Avvenimento clou della gior­
nata in programma a Milano 
dove, a San Siro. la campio­
nessa francese Une de Mai ha 
raccolto la sfida dei giovani 
indigeni nel Gran Premio del­
la Fiera (lire 35 milioni - m. 
2100). forse la maggiore pro­
va trottistica della stagione 
primaverile europea. La for­
mula della corsa prevede un 
abbuono di trenta metri per 
i giovani trottatori italiani: 
assente il capo fila Tedo, che 
sarebbe stato assai interes­
sante vedere opposto a Une 
• Mai, ne usufruiranno Cro­
llino. Erratico. Akobo. Cor­
rai e Torcello. Alle loro spalle, 
insieme alla campionessa di 
Francia» saranno ai nastri una 
altra rappresentante dell'alle­
vamento francese. Vismie, gli 
svedesi Arrogant e Dart Ha-
nover e gli americani Mur-
rai Mir e Amazin Willie. 

L'interesse della corsa stA 
tutta nei trentA metri di han­
dicap di Une de Mai. nel ve­
dere cioè se essa, con la sua 
gì ars classe, riuscirà a recupe­
rare lo svantaggio ed imporsi 
nuovamente per la terza volta 
in questa prova che ha già 
latto sua due volte. Tra gli 
Indigeni al primo nastro il 
concorrente più serio per Une 
&p Mai potrebbe essere Akobo 
4M ha trottato recentemente 
In modo egregio. 

Passando dal trotto al ga­
loppo, l'avvenimento più im­
portante è in programma a 
Firenze, con il tradizionale 
Premio dell'Amo <lire 12 mi­
lioni - m. 2200) nel quale tre-
rii.-i concorrenti si daranno 
battaglia. Pronostico non fa­
cile. anche per le caratteri­
stiche della pista, i migliori 
dovrebbero comunque essere 
PvUsso. Endo. Morazzone, 
Fulvi. Dimitri e Tricot. 

Infine, sempre in tema di 
galop',». 1 ppodromo romano 
delle Capannelle ospita il tra­
dizionale Premio Natale di 
Rorr.a (lire 7 milioni - m. 1700) 
;n cui sarannno a confronto i 
tre r.nni e gli anziani. La pro­
va è assai interessante: tra 
i piovani si mettono in evi­
denza Speedy Dragon. Full-
master, Rocco degli Abbati; 
tra gli anziani il migliore è 
Wise Money, ma grandi possi­
bilità hanno anche Montiego, 
Teulié e Garlasco. 

Le corse della riunione ro­
mana avranno inizio alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Ancillotti, Pu-
tussibau. Seconda corsa: Li­
cia Sterling, Delire; Terza cor­
sa: Calvello, Tokio. Quarta 
corsa: Chantecler, Timor. 
Quinta corsa: Chantal, Priola. 
Sesta corsa: Wise Money, 
Speedi Dragon, Fullmaster. 
Settima corsa: Salvadego, Va­
lentino D'Orleans. Ottava cor­
sa: Monna Lisa, Baccarà. 

bra di questo parere: dice che 
preferiva la Juve al comple­
to, perchè sarebbe stato sicuro 
che avrebbe giocato al rispar­
milo in vista del retour match 
di mercoledì con il Colonia, e 
aggiunge che teme l'impegno 
dei giovani che giocheranno 
all'Olimpico per mettersi in 
luce. Ma Lorenzo così appare 
incontentabile: vorrebbe for­
se che la Juve gli spalancas­
se graziosamente la porta ver­
so il successo? Pensi a far 
giocare i suoi meglio di quan­
to non hanno fatto domenica 
con i viola, prima di recrimi­
nare sul latte (che ancora non 
è stato versato). 

Fiorentina (20) - Varese 
(21). / viola devono assoluta­
mente vincere se vogliono 
continuare a sperare, ed in 
effetti l'occasione sembrereb­
be propizia anche perchè il 
Varese a Firenze è stato sem­
pre battuto. Ma da quando 
c'è Pugliese i viola hanno 
perso l'abitudine a giocare e 
ad attaccare pensano solo a 
difendersi (non per niente con 
Pugliese hanno subito due 
sconfitte ed ottenuto otto pa­
reggi senza mai vincere). 
Per questo pur concedendo i 
favori del pronostico ai vio­
la 7ion si può escludere che il 
match finisca con un ennesi­
mo pareggio. 

Napoli (3G) - Roma (28). 
E' il derby del Centrosud che 
conserva immutato il suo fa­
scino anche se non ci sono in 
ballo questioni scottanti di 
classifica (il Napoli ormai è 
sicuro del terzo posto e la 
Roma praticamente non può 
farcela più a conquistare il 
quarto). C'è in ballo però lo 
orgoglio e la rivalità tradizio­
nale tra le due squadre, c'è 
il duello a distanza tra Zoff 
e Ginulfi, c'è il confronto più 
in generale tra due delle mi­
gliori difese del campionato. 
Come dire in sostanza che do­
vrebbe essere un match equi­
librato incerto e combattuto 
anche se è molto probabile 
che si chiuda a reti inviolate 
(tra l'altro la Roma non vin­
ce a Napoli da 14 anni e da 8 
anni non segna un goal al 
Napoli a Fìorigrotta). 

Inter (40) - Sampdoria (22). 
L'Inter ormai ha lo scudetto 
a portata di mano: difficile 
pensare perciò che si di­
stragga o faccia concessioni 
ad un avversario che ha bi­
sogno di punti. Quindi la 
Sampdoria può contare sulle 
sue sole forze: il che non è 
molto considerando il divario 
tra le due squadre. Insomma 
pronostico netto per l'Inter: un 
risultato diverso dalla vitto­
ria dei padroni di casa co­
stituirebbe una sorpresa (ed 
una nota di merito per i blu-
cerchiati di Bernardini). 

Catania (17) - Milan (38). 
Rocco ha dichiarato chiaro e 
tondo che punterà alla vit­
toria: perchè se vuole spera­
re ancora di raggiungere l'In­
ter è evidente che non può 
accontentarsi del pareggio. Ma 
attenzione perchè le assenze 
di Cudicini e Rosato, in una 
con l'orgoglio dei siciliani e 
la loro intenzione di finire a 
testa alta, potrebbero propi­
ziare anche una sorpresa 
(sgradevole per i milanisti). 

Torino (22) - Cagliari (27). 
71 Cagliari è al completo, 

Riva continua a segnare in al­
lenamento ma in partita il 
Cagliari ancora è molto lon­
tano dallo standard abituale. 
Forse è « scarico » non ha più 
interesse al campionato. Se 
sarà così anche a Torino il 
compito dei granata sarà fa­
cile: altrimenti la squadra 
sarda potrebbe rivelarsi un os­
so duro per i padroni di casa 

Foggia (23) - Vicenza (22). 
Si fosse giocato a Foggia 

avremmo concesso il pronosti­
co interamente ai satanelli che 
sanno sfruttare alla perfezio­
ne le caratteristiche del cam­
po amico: poiché si gioca in­
vece sul campo neutro di Ba­
ri pensiamo che la divisione 
della posta sia la soluzione 
più probabile. In fondo si sa 
che un punto per uno non fa 
male a nessuno: ed anzi nel 
caso di Foggia e Vicenza un 
punto per uno può far bene 
ad ambedue. 

Verona (21) - Bologna (29). 
71 Bologna non segna da quat­
tro domeniche è vero, ma il 
Verona non vince da parec­
chio tempo ed anzi è reduce 
da tre sconfitte consecutive. 
Per cui considerando che la 
difesa del Bologna è molto 
difficile da superare, pensia­
mo che difficilmente i padro­
ni di casa riusciranno a spun­
tarla, anche se ce la mette­
ranno tutta per ovvi motivi 
di classifica. 

r. f. 

Oggi nella 1000 Km di Monza 

DUELLO PORSCHE - FERRARI 

Oggi a Monza si corre la 100 Km. , valevole come quinta prova del campionato mondiale 
marche. Anche a Monza come nelle precedenti prove la corsa propone un duello tra Porsche 
e Ferrari (con le Alfa Romeo in condizione di recitare il ruolo del terzo che gode). Le Porsche 
che schierano le notissime Sport da 5000 cmc. godono dei favori del pronostico: ed in effetti 
proprio la Porsche di Elford è stata la più veloce nelle prove. Ma le Porsche saranno co­
strette a fare più fermate per rifornirsi: del che potrebbero approfittare le più maneggevoli 
Ferrari 3000 che d'altra parte non sono molto inferiori in fatto di velocità (la Ferrari di 
lekx e Regazzoni ha fatto registrare il secondo miglior tempo). Unica preoccupazione è che 
la pioggia disturbi lo svolgimento della corsa e metta in pericolo l'incolumità dei piloti. Nella 
foto: la Ferrari di REGAZZONI 

Oggi nella Liegi -Bastogne- Liegi 

Motta e Gimondi 
contro Merckx 

Bossi parte 
oggi per Madrid 
MARINA DI GROSSETO, 24 
Carmelo Bossi domani par­

tirà per Madrid, dove il 29 
aprile affronterà José Her-
nandez, titolo mondiale (con­
quistato contro Freddie Lit­
tle) in palio. 

Libero Cecchi dichiara: « Il 
morale di Bossi è alle stelle. 
Il mio pugile sta bene, ha 
sostenuto una preparazione 

esemplare. Sosterrà un gran­
de incontro, e si confermerà 
campione del mondo». 

LIEGI, 24 
Eddy Merckx, fermato da 

una lieve indisposizione alla 
vigilia della Freccia Vallone, 
riprende l'attività con la du­
ra Liegi-Bastogne-Liegi, 251 chi­
lometri e 12 salite brevi ma 
ripidissime nella zona colli­
nosa di Francorchamps. Co­
me già nella recente Freccia 
Vallone, anche nella Liegi-Ba­
stogne-Liegi (che è la più an­
ziana corsa belga: è nata nel 
1892) sarà una parte delle 
Ardenne, con i suoi a muri » 
sfiancati e il pavé antico, 
produrre la selezione. 
Merckx ha dichiarato di 

non essere in perfetta effi­
cienza: a Dopo due giorni di 
riposo assoluto ho potuto ri-

Verso il successo l'agitazione dei calciatori 

La Federcalcio : sì 
alle rivendicazioni 

Anche se Artemio Franchi 
ha usato a tratti il linguag­
gio conciliante, del « me­
ravigliato » e un po' dell'of­
feso, per la decisa presa di 
posizione dei giocatori, il 
consiglio federale della Fe­
dercalcio riunitasi a Roma, 
ha dovuto prendere atto che 
certe richieste avevano una 
loro validità. 

In pratica il C.F. non è 
stato d'accordo di formare 
due commissioni (della Lega 
e dei calciatori) per gli ac­
cordi sulle norme economi­
che, previdenziali e assisten­
ziali, ma ha deciso per la 
formulazione (entro il 10 
maggio) di una commissione 
consultiva di indagine e di 
lavoro formata oltre che da 
dirigenti e da esperti della 
problematica che si intende 
affrontare, anche da rappre­
sentanti dei calciatori. 

Parlando, quindi, coi gior­
nalisti, Franchi ha sostenuto 
che effettivamente è giunto il 
momento di imporre una svol­
ta. Non si tratta di affronta­
re quelle che sono le que-

. stìoni normative, della previ­
denza e della assistenza, ma 
occorre pure < ... stabilire co­
s'è un calciatore. Dargli, in­
somma. una figura giuridi­
ca >. Ma a tali questioni sa­
ranno interessati non solo i 
giocatori professionisti, bensì 
anche i semiprofessionisti e 
gli allenatori. 

In che modo — è stato chie­
sto a Franchi — opererà que­
sta commissione? 

e Precisato che essa dovrà 
nascere qualunque sia la de­
cisione che prenderanno i gio­
catori nei prossimi giorni, es­
sa dovrà pur* stabilire la 
gradualità del problemi da 
affrontare ». 

Vi incontrerete con l'avvo­
cato Campana prima di lu­
nedi, giorno in cui si terrà 
l'assemblea dei giocatori ? 

« Non lo ritengo necessa­

rio. D'altra parte ho già det­
to che i primi assertori del­
la necessità di precisare me­
glio e con criteri moderni la 
figura del calciatore siamo 
noi ». 

Ritiene che la categoria fa­
rà l'annunciato sciopero? 

e Non penso a questa even­
tualità ». 

Franchi insiste sulla e buo­
na volontà » da parte federa­
le di venire ad un accomo­
damento della vicenda, soste­
nendo che dopo tutto a Cam­
pana già gliel'aveva detto 
prinVancora che si parlasse 
dello sciopero. Fatto è che 
con l'atteggiamento assunto 
una settimana fa a Bologna, 
I' « associazione » ha solleci­
tato questo provvedimento. 
Anche se, per dirla alla 
Franchi, dalla vicenda non 
dovranno uscirne né vinti né 
vincitori, i calciatori hanno 
ottenuto un primo successo. 
Quello di poter essere consul­
tati gettando certe premesse 
per una riorganizzazione di 
tutta la < baracca ». Dunqu», 
dopo le prime irritate reazio­
ni del « vertice » dirigenziale, 
ora si è aperto un e dialo­
go » per cui è prevedibile che 
lunedi pomeriggio i giocato­
ri decideranno di non scen­
dere in sciopero il 2 maggio. 

I l Consiglio Federale ha 
anche stabilito il calendario 
dell'attività 71-72. I l campio­
nato di serie A inizierà il 3 
ottobre, quello di B il 2i 
di settembre. La « Coppa Ita­
lia » il 29 agosto. Per l'at­
tività internazionale: Italia-
Messico è programmata il 
25 settembre, Italia-Svezia 
(campionato d'Europa) il 9 
ottobre, 27 novembre Italia-
Austria (ceppa Europa). So­
no stati anche fissati I termi­
ni per gli svincoli • I tra­
sferimenti dell* var i * cate­
gorie. 

Franco Vannini 

prendere la bicicletta con 
qualche cautela. Sono abba­
stanza soddisfatto ma non 
posso certo vantare l'optimus 
come sarebbe stato necessa­
rio ». 

Il meglio del Belgio (Ro-
siers, De Vlaeminck, Pintens, 
Godefroot, Verbeek) tenterà 
ancora una volta di mettere 
in difficoltà il mattatore Mer­
ckx, il quale a sua volta lan­
cerà nella mischia alcuni dei 
suoi luogotenenti nel tentativo 
di confondere le idee alla coa­
lizione nazionale belga. 

Gli italiani ripresentano i 
17 sconfitti di giovedì. Motta 
è diventato una specie di 
quiz, non si esprime che a 
monosillabili, sembra inquie­
to e manifesta un malumore 
inspiegabile: « Sto bene — in­
fine ammette — ma c'è qual­
cosa che non va ». Più deciso, 
meno didascalico Gimondi: 
n Ho molto sofferto it caldo 
nella Freccia Vallone Ora pio­
ve, domani può uscirne una 
forte selezione, come piace a 
me. La presenza di Merckx 
rende più facile il controllo 
della corsa anche se. con lui, 
le difficoltà di vincere au­
mentano. E' certo che to, do­
mani, mi arrenderò soltan­
to^. all'ultima goccia di su­
dore ». 

Michelotto continua ad ac­
cusare mal di schiena e in 
genere c*è poca fiducia nel 
clan della Scic. « Qui — am­
mette il D.S. Giganti — ci vo­
te Dancelli». 

Soltanto domattina si cono­
sceranno i partenti. Gli iscrit­
ti sono 140, la corsa partirà 
alle 10. 

La Pasqua 
dell'atleta 

oggi a Milano 
MILANO. 24 

Arese. Azzaro. Dionisi e 
Bello in campo nazionale, 
lo statunitense Walsh e i bri­
tannici Rushmer e Davies so­
no gli atleti di spicco che 
scenderanno domani sulle nuo­
ve piste e pedane in « tartan » 
dell'Arena, per prendere parte 
alla 25. edizione della «Pa­
squa dell'atleta», classica riu­
nione dell'Atletica Riccardi in 
collaborazione con la «Duina». 

Basket: da oggi 
il torneo di Sofia 

SOFIA, 24 
Domani inizia l'undicesimo 

torneo intemazionale Coppa 
di Sofia che, come vuole il 
regolamento, vedrà in Uzza 
otto squadre nazionali. Le 

compagini tuttavia prenderan 
no il nome delle capitali alle 
singole nazioni, pertanto oltre 
alla squadra di Roma vi so­
no Sofia, Mosca, Bucarest, 
Ankara, Avana, Berlino, Vài-
savia. Favorita d'obbligo, la 
squadra di Mosca, che, non 
ostacolata dalla nazionale ju­
goslava assente alla rassegna 
bulgara, non dovrebbe trova­
re difficolta, ad imporsi. -
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E N T E NAZIONAL.F. PBK IVKNBRGIA EL.KTTRJOA 

E N E L 
Roma • Via G. B. Martini, 3 

ESTRAZIONE DI OBBLIGAZIONI 
CON DIRITTO A PREMI IN DENARO 

Il 15 aprile 1971, con l'osservanza delle norme di legge e con le 
modalità previste dai regolamenti dei singoli prestiti sono state estratte 
a sorte le obbligazioni sottoindicate per l'attribuzione dei rispettivi 
premi dell'anno 1971: 

Prestito 6% 1968-1988 II emissione di L. 150 miliardi 
— per i n. 450 premi di L. 1 milione, le obbligazioni N. 197547 

N. 253811 • N. 458116 comprese in ognuna delle n. 150 sene del 
prestito. 

Prestito 6°/o 19691989 di L. 150 miliardi II emissione 
— per i n. 300 premi di L. 2 milioni, le obbligazioni N. 89391 

N. 617433 comprese in ognuna delle n. 150 serie del prestito. 
I premi potranno essere ritirati a partire dal 1° luglio 1971. t 

sotto pena di decadenza dej diritto, entro il 30 giugno 1981, inviando 
il titolo contenente il numero dell'obbligazione sorteggiata all'Enel 
Ufficio Titoli - Via G. B. Martini 3 • 00198 Roma, direttamente o 
tramite Banca. 

TITOLI COMPRENDENTI LE OBBLIGAZIONI CON DIRITTO f\ 
PREMI SORTEGGIATE NELL'APRILE DEGLI ANNI 1967, 1968, 1969 

e 1970, NON ANCORA PRESENTATI PER L'INCASSO 

Prestito Enel-Europa 6% 1965-1980 • emissione italiana di L. 100 miliardi 
— premi di L. 2 milioni sorteggiati nel 1967; 

titoli nn. 112437. 129087, 133137. 138537. 147087. 191612, 214217 

— premi di L. 1 milione sorteggiati nel 1968; 
titoli nn. 152952. 157715. 175525, 175904. 195422. 203989. 211145, 
211862, 215634 

Prestito 6% 1966-1986 II emissione 
— premio di L. 5 milioni sorteggiato nel 1967; 

titoli nn. 31919. 40719, 66319, 71919 

— premio di L. 2 milioni sorteggiato nel 1968; 

titoli nn. 116815. 120415 

— premi di L. 1 milione sorteggiati nel 1969; 

titoli nn. 110956. 113206. 119375. 119825, 120275. 124006. 124906, 

127025. 129406. 130756. 139175. 147275 

Prestito 6V. 1968-1988 II emissione 
— premio di L 5 milioni sorteggiato nel 1969-

titoli nn 262989. 265989. 269589. 276789. 286389. 301989. 310389. 

312189. 315789. 317589. 322389. 326589. 327789. 328989. 331989 
— premi di L 2 milioni sorteggiati nel 1970. 

mol i nn 125510. 127610, 127960. 129010. 130060. 130410, 133560. 
137760. 141960. 142660. 143010. 146510. 147210. 147560. 148960. 155260, 
164710, 165760. 168910. 169960. 170660. 172060. 259210. 265810. 271210, 
276010. 291610. 309610. 330610. 331810. 334210 

Prestito 6°/» 1969-1989 II emissione 
— premio di L 5 milioni sorteggiato nel 1970; 

titoli nn. 122358. 129398. 130278. 131598. 139078, 139958. 141718. 
145678. 146558. 150518. 150958. 160198, 163278. 170758 
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dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
Prefabbricate completamente in legno da montare dove volete 
al mare, ai m o n t i , in campagna, da abi tare anche tu t to l 'anno 
Le v i l le t te prefabbr icate cecoslovacche sono eleganti , confor te 
vo l i , economiche. Sono i l f r u t t o d i cento anni d i esperienza 

PREZZI DA L. 2.000.000 a L. 7.000.000 

Questa villetta è esposta alla Fiera di Milano (Viale del Pre­
fabbricati ) . Prezzo speciale per il perìodo della esposizione 
LIRE 2.950.000. 

B.G.M.. Fiorenzuola d'Arda (Piacenza) - Via Garibaldi, 127 • Tel. 72.787 

GRANDE 
I T A L I A 
Il più GRANDE 

RISTORANTE 

SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

FIRENZE - Tel. 2 8 2 . 8 8 5 
P.ZZA STAZIONE 2 5 37r 

I . A P I P A 
F A N E R I 

i den t i , m a 
Clinex l i sbianca 

clinex 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

|TrwP" Trmptrtt FaiMbrl intonwtlonall 

760.760 
S M . S.ULF. «.r.L « . ^ 

E' I N EDICOLA il pr imo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
« LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia tedesca del 

creolo X IX . Il «socialismo utopistico, l'economia politica Inglese 
classica . scritta da MARIO COSTA 

SI ricorda che II corso si compone di sedici lezioni che 
•.iranno pubnllcate periodicamente 

L'opera, carata da OD gruppo di studiosi esperti di mar­
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nrlU loro senesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, untumi * problemi. 
e»sa e diretta a tutti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessita di comprendere I fatti ed orientare consapevolmente 
l'azione, avvertano II bisogno di OD vero approfondimento 
ridia scienza marxista dell'uomo II lettore troverà in questa 
••pera una estesa materia di studio ed nn efficace strtimenin 
-li lotta 

U prrziu dell'opera complessiva e di L 9 0V0. A rate 
L. Zooo. da Inviare a mezzo vagita postale, alla preno­
tazione, Il resto In rate mensili da L 1.0O9 
Per Informazioni e prenotazioni scrivere a CI ri EU . 
Editrice, diretta da Benito Tennerello. via S Rosa. 270 -
Napoli - Tel 36 09£4 

( rrchlamo colla Doratori disposti * diffondere li corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 

RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI 

PORTATE LA DENTIERA? 
ooo più ALITO CATTIVO. DOLORI 
«Ile GENGIVE, APPARECCHI TRA­
BALLANTI.. se usate 

L A P O L V E R f e A D E S I V A 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 

P E R • D E • C O 
orodotta in fnyrt«it«rra dana. 

THOS CHKISTY Co 
NSLLS MIGLIORI FARMAClh 

CAMPII >NI> GRATUITO A RICHIESTA 
agenzia Generale rFU-OR-CO • Via Beanmont. lì - r o i i i M i 

Importante SoCietà ricerca SALDATORI 

in ascendente e discendente e TUBISTI 

specializzati per impianti industriali 

Caseffa 204/N - IP . / . 20100 Milano 
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«I1 popolo e i suoi fucili» 
sullo schermo a Firenze 

Joris Ivens esalta 
I'esempio del Laos 
II film e un'opera didattico-politica la quale, facendo 
appello piu all'intelligenza che alia emotivita dello 
spettatore, vuole rafforzare la coscienza della possi-
bilita di combattere Pimperialismo dovunque, secondo 
le differenti situazioni - Viva attualita della tematica 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24 
Ritroviamo Joris Ivens a 

Firenze, da dove nel marzo 
del '69 fu costretto a ripar-
ttrc, via Roma, per un ordi-
ne di poltzia la cui natura 
e la cui ispirazione non furo-
no mai cluarite, nonostante le 
proteste che quel geslo odio-
so provocb fra gli intellettua-
li italiani, nel paese e in Por­
tamento. Lo ritroviamo a Fi­
renze, dove nel febbraio del 
'66 il suo primo film « vietna-
mita», II cielo la terra. pote~ 
esscre proiettato solo in forma 
privata, dinanzi a un ristret-
to numero di persone (ben-
che invitato ufficialmente al 
Festival dei popoli), per un 
intoppo « doganale » che I'al-
lora ministro dello Spettaco­
lo, il socialista ncnniano Co­
rona, non fu capace di rimuo-
vere, e che i democristiani flo-
rentini, gestori principali del 
Festival, accohero stropiccian-
dosi le mani per I'allegrezza. 

Un cineasta 
militante 

Ivens i, ancora e sempre, 
un personaggio che disturba. 
Perche e, davvero e sino in 
fondo, un cineasta militante, 
un combattente con la mac-
china da prcsa. Dopo II cie­
lo la terra ha realizzato, nel 

L'AIACE 
solidarizza 

con il sindacato 
dei giornalisti 
cinematografici 

In relatione alia scissione 
determinatasi in seno all'or-
ganizzazione sindacale del 
giornalisti cinematografici la 
segretena dell'AIACE (Asso-
ciazione italiana amici del ci­
nema d'essai) ha inviato al 
firesidente del sindacato, Tul-
10 Cicciarelli, il seguente te-

legramma: a Esprimiamo la 
nostra piena solidarieta al sin­
dacato giornalisti cinemato­
grafici da lei presieduto de-
pi orando la grave manovra 
scissionistica che oggettiva-
mente indebolisce la compat-
tezza della categoria e espri­
miamo l'auspicio di un pronto 
riconoscimento della valldita. 
delle vostre ragioni». 

Romeni, giapponesi 
sfatunitensi 
e sovietici 

al Premio Roma 
Re tear, nclla messa in sce-

na del Teatro nazionale di 
BucarcsU e il sccondo spetta-
colo del Premio Roma. II 
dramma di Shakespeare, che 
& gia. stato rappresentato al­
ia Rassegna intemazionale de-
gli Stabili. in corso a Firenze. 
verra. dato solo per questa 
sera all"Eliseo. Dopo i ro­
meni e la volta del giappo-
nese Nansosalomi Ilakkcnden 
(« Storia degli otto cani») 
messo in scena dalla Com-
pagnia «Kid brothers» di 
Tokio. Questo spettacolo, che 
e un esempio di Kaburi mo-
demo, verra presentato do-

. mani, dopodomani. il 28. il 
39 e il 30 aprile al Teatro del­
le Arti. I 52 componenti del­
la Compagnia nipponica par­
ti ranno, dopo le rappresenta-
lioni nell'ambito del « Premio 
Roman, per una tournc'e at-
traverso TEuropa. II 27 e il 
28. al Teatro Eliseo. la Com­
pagnia statunitense «Byrd 
Hoffman Foundation» diret-
ta da Robert Wilson, presen-
tera Deaf man Glance <«L'oc-
chio del sordo»». II 29 e il 
30 aprile, sempre al Teatro 
Eliseo. si esihiranno 1 can-
tanti pop sovietici Nina Pa-
komenko, Eduard Khill e 
•rigwnzze del «Teatro Estra-
2ft» di Mosca. 

Vietnam, Diciassettesimo pa-
rallelo; il primo e del '65, 
il secondo del '67. Nella se-
conda meta del '68, per ire 
mesi di fila, il regista olande-
se (che toccava gia allora i 
settant'anni) e stato nel Laos, 
con il suo collettivo di lavo-
TO francolaotiano (di cui fa-
cevano parte, tra gli altri, 
Marceline Loridan e Jean-
Pierre Sergent); ha vissuto 
tra la genie, tn mezzo al po­
polo, nelle zone appena libe­
rate dalle forze del Neo Lao 
Haksat. Da questa esperien-
za straordinaria ha cavato il 
suo piii recente lungometrag-
gio II popolo e i suoi fucili, 
al quale il governo di Parigt, 
pur ammettendone la proie-
zione in Francia, ha negato 
il visto per I'esportazione. Con 
qualche ambigua deroga, tut-
tavia, come quella che ha con-
sentito la presentazione del 
film, ieri sera, qui a Firen­
ze, con la formula a per in-
viti», a un pubblico di giova-
ni, assiepato nell'auditorio del 
Palazzo dei Congressi (la ini-
ziativa era della facolta di 
Magistero e del Centro aGio-
vanni Francovich»). 

Che cos'6 II popolo e 1 suoi 
fucili? E' una opera didattico-
politica, la quale fa appello 
piu all'intelligenza che al-
Vemotivitd. dello spettatore. 
Non si tratta — ci dice Ivens 
— di sollecitare un generico 
const.., z alia denuncia dei 
crimini dell'imperialismo ame-
ricano, ma di aiutare la gente 
a capire, a prendere partito, a 
derivare dall'esempio laotiano 
la coscienza della possibility 
di combattere Vimperialismo 
stesso dovunque, con strumen-
ti diversi secondo le diffe­
renti situazioni. Non un aan-
tifilm », come qualcuno ha vo-
luto definirlo, ma un tenta-
tivo di nuovo cinema, anche 
dal punto di vista dello stile. 
Qui & il popolo laotiano stes­
so che porta (e ci sono volu-
ti cinquecento sottotitoli per 
tradurre le battute in lingua 
originate); ma didascalie, gra-
fici, scritte interrompono di 
continuo il quadro audio-vi-
suale, per approfondire la so-
stanza politico del discorso. 

E il discorso riguarda, es-
senzialmente. il rapporto tra 
lotta per Vindipendenza e lot-
ta rivoluzionaria. La libera-
zione delle zone del Laos via 
via prese sotto controllo dal 
Fronle patriottico signiftca li-
berazione dei contadini. ttbe-
razione delle popolazioni tn 
senso politico, economico, 
culturale. Dove arrivano, in 
tutlo il sud-est asiatico. gli 
americani e i fantocci fanno 
il deserto. Dove arrivano i sol-
dati e i partigiani del Neo 
Lao Haksat, i contadini si 
radicano saldamente alia lo-
ro terra, sono aiutati nella 
colttvazione, nella produzione, 
vedono rifiorire le proprie tra-
dizioni; ricemno, insieme, gli 
arnesi da lavoro. una pri­
ma istruzione. la possibilita di 
assist ere a una spettacolo, di 
prattcare (se sono credenti) 
la loro reltgione. Scompaio-
no. insieme, analfabetismo e 
oppiomania: due piaghe the 
gli oppressori vogliono tene-
re sempre aperte. Dall'incon-
tro dialettico tra soldati e 
contadini, tra soldati e popo­
lo, nascono man mono nuo-
vi quadri rolitici e milita-
ri, si veriflca un continuo 
m decentramento delle respon-
sabilila*. E le donne sono le 
prime, torse, a impossessarsi 
della loro nuova, libera con-
dtzione, a farla fruttare a be-
neflcio di tutti. 

II film si compone di quat-
tro parti, rispettivamente in-
titolale L'esercito popolare ar-
ma 11 popolo, Chi comanda 1 
fucili, II popolo pud tutto, 
Senza 11 suo eserclto 11 po­
polo non otterrebbe nulla. 
E" la secondo, forse, a desta-
re ta maggiore impressione, 
perchi document a « doll'inter-
no » Vorganizzazione di quel-
lo che i il cuore della lotta 
di liberazione, nelle grotte di 
Nakay: assistiamo a una riu-
nione del Comitato centrale 
del Neo Lao Haksat, con ri-
petuti interventi del suo ca­
po, il principe Sufanuvong: 
guardiamo offtcine in attivita 
— una tipografia, una stazio-
ne radio, una fabbrica tessi-
le... —; seguiamo le fasl del-
I'insegnamento in varie scuo-

le, compresa quella di medi-
cina. Nel complesso, abbiamo 
la visione nttida di una vita 
che si dispiega, se pure nel­
le circostanze piu difflcili, a 
tutti i livelli, con una tena-
cia e una pazienza ammirevo-
li. E abbiamo una spiega-
zione esauriente anche del-
I'ultimo scacco sublto da Ni­
xon in quella regione. 

Quantunque le sue riprese 
siano state effettuate due an-
ni e mezzo fa, II popolo e i 
suoi fucili £ tomato infatti 
a essere, oggi, di un'attualita 
scottante; Ivens sorride, ri-
cordando che, all'inizio della 
recente massiccia aggressio-
ne degli americani e dei fan-
toed contro il Laos, la tele-
visione olandese gli domandd 
la sua opinione sui possibili 
sviluppi della guerra. Ivens 
non si sente un profeta, ma 
& modestamente orgoglioso di 
sottolineare che, in base alia 
sua conoscenza dei princlpi 
della guerra popolare, nonchi 
della situazione oggettiva dei 
luoghi e dei termini dello 
scontro, poti prevedere la 
sconfltta, a breve scadenza, 
dell'attacco imperialista. Un 
grosso glornale borghese dei 
Paesi Bassi commentb: forse 
sarebbe U caso di assumere 
Ivens alio Stato Maggiore... 

Un film da 
diffondere 

II popolo e 1 suoi fucili, 
per gli ammaestramenti e 
anche per la materia di con-
fronto polemico che se ne 
pud trarre, merita la piu va-
$ta diffusione possibile. A que­
sta diffusione, al di la de­
gli ostacoli flnora frapposti 
dalla censura francese, credia-
mo tuttavia non giovi un cer-
to genere di esasperata stru-
menlalizzazione, come quello 
tentato, ieri sera, da membri 
dei diversi a gruppetti» extra-
parlamentari, i quali sono riu-
sciti a trasformare il dibatti-
to, che avrebbe dovuto far 
seguito alia proiezione, in 
una squallida gazzarra di 
stampo goliardico, in una pe-
nosa esibizione di estremismo 
non parotaio, ma parolacciaio. 
Con quanta vantaggio per la 
causa del Laos e per il nobi-
le impegno di Ivens e del suoi 
compagni, 6 facile immagi-
nare. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 

della lavorazione del Popo­
lo e i suoi fucili, Sono visi-
bili 11 principe Sufanuvong (a 
sinistra, in primo piano), men-
tre partecipa al lavori dei 
campi e, accompagnato dalla 
collaboratrice Marceline Lo­
ridan. II regista Joris Ivens 
(a destra). 

le prime 
Musica 

Emil Ghilels 
e Previtali 

aU'Auditorio 
Piu che una « curiosita » si 

e svelata — nuova nei con­
cern aU'Auditorio — la So­
nata al divino Claudia, per 
trombone e orchestra d'ar-
chi, composta nel 1967 da 
Edoardo Farina, musicista pa-
vese, ora poco piu che tren-
tenne, perfezionatosi alia 
scuola di Virgilio Mortari. 
Ugualmente attratto dal sa-
cro e dal profano (la produ­
zione di Farina, oltre che 
volta alia musica da camera 
e orchestrale, ha una Messa 
dei povert e un'Elegia per 
Ghedini), il compositore ha 
dedicato a Monteverdi que­
sta singolare pagina, nella 
quale si svolge come una re­
cherche du temps perdu, af-
fldata ai suoni d'un trombone 
che. fantasticando. rievoca 
(con temi dello stesso dedica-
tario) una presenza monte-
verdiana. La « cosa » potreb-
be sembrare un tantino op-
portunistica, legata com'e alia 
circostanza del quarto cen-
tenario di Monteverdi, senon-
che, a mano a mono, sorge, 
all'interno della musica, un 
contrasto che sembra. anzi, 
sanzionare 1'impossibilita di 
certi ritorni. Le tentazioni e 
il superamento di esse hanno 
trovato in Gaspare Lucciardo-
ne, giovane e accorto solista 
(nato nel 1943, da circa un 
anno e mezzo, carico gia dl 
esperienza, e pflmo trombone 
nell'orchestra ceciliana), un 
interprete d'alto virtuosismo 
e d'intensa musicalita. Ap-
plausi alia novita e al soli­
sta, nonche a Fernando Pre­
vitali che aveva concluso co-
si i due terzi del programma 
avviato da una festosa e pen-
sosa esecuzione della «Rena-
na » (Sinfonia n. 3) di Schu­
mann. 

II resto della serata e tra-
scorso a gloria di Emil Ghi­
lels il quale, da geniale inter­
prete qual e, stupendamente 
e passato dai furori romanti-
ci dei giorni scorsi (concer­
to con musiche di Schubert 
e di Liszt), a quella che l'Ein-
stein chiamd «serenlta di 
bambini innocent! che gio-
chino nei Campi Elisi», at-
tribuita al Concerto per pia­
noforte e orchestra, K. 595, 
ultimo della serie, composto 
da Mozart nell'ultimo anno 
di vita (1791). Ghilels, una 
meraviglia: suono luminoso e 
assorto, ebbro e casto, denso 
e serrato, ma pure incline ad 
una ispirata dolcezza. 

Applausi insistenti, e chla-
mate lunghissime, miranti an­
che al bis, pero non concesso. 

e. v. 

Quartetto 
Bartdk 

Chissa quante mai volte 1 
membri del Quartetto Bartdk 
(Peter Komlos e Sandor De-
vich, violini; Geza Nemeth, 
viola; Karoly Botvay, violon­
cello) avranno suonato i sei 
Quartetti scritti dal grande 
musicista cui il complesso 6 
intitolato. Ebbene, da questa 
comprensibile, reiterata con-
suetudine con le pagine barto-
kiane, i quattro artist! hanno 
tratto tutti i benefici (come il 
progressivo perfezionamento 
dell'interpretazione e dell'af-
fiatamento) e nessun difetto 
(quali potrebbero essere una 
certa nausea, un certo sconfi-
namento nella routine). Que-
sto constatavamo l'altra sera, 
nella Sala accademica di San­
ta Cecilia, al primo dei due 
concert! dedicati dal comples­
so ungherese all'esecuzione in­
tegrate dei Quartetti di Bar­
tdk. 

Nella prima tornata abbia­
mo ascoltato, interpretati — ri-
petiamo — alia perfezione, il 
Primo, il Terzo e il Quinto, 
presente un pubblico emozio-
nato e plaudente, ma piuttosto 
scarso; ci auguriamo che ve-
nerdl prossimo, quando sa-
ranno eseguiti il Secondo, il 
Quarto e il Sesto Quartetto, 
la sala sia gremita di appas-
sionati decisi a non perdersi 
un awenimento musicale di 
cosl grande interesse. 

vice 
Teatro 

Le maldobrie 
E' impossibile tradurre un 

italiano «maldobrie». il ter-
mine istriano che da il titolo 
al lavoro teatrale di Lino Car-
pinteri e Mariano Faraguna, 
autori di una precedente tra-
smissione radiofonica (durata 
circa dieci anni) seguita da-
gli ascoltatori giuliani, e di 
una edizione a romanzesca», 
Le maldobrie appunto, a cui 
seguirono Prima della prima 
guerra e L'Austria era un Pae­
se ordinato. 

* Maldobrie » vuol signifies-

Petri e Pirro protestano 
contro la censura TV 

In ana lettera alia Commissione di vigilanza 
chiedono il ripristino dei tagli alle loro interviste 

D regista Elio Petri e lo 
sceneggiatore Ugo Pirro han­
no inviato all'on Mario Do-
si. presidente della Commis­
sione di Vigilanza della RAI-
TV, e per conoscenza agli 
onorevoli Primo Silvestri e 
Carlo Alberto Galluzzi, vice-
presidenti della stessa Com­
missione, la seguente lettera: 

cSignor Presidente, In oc-
caslone della assegnazione del 
Premio Oscar per il miglior 
film non americano, attribui-
to ultimamente al film In-
dagine su un cittadino al dt 
sopra di ogni sdspetto quali 
suoi autori siamo stati in-
tervistati, per loro Imziativa 
da alcuni redattori dei ser-
vizi central! della Radiotele-
vislone italiana. 

cSentlamo II dovere di In-
formarla che le nostre inter­
viste, quando non sono state 
cestinate, hanno subito tagll 

tali da modiflcare sostanzial-
mente il nostro pensiero. ben-
che esso fosse espresso nel 
pieno rispetto della legge del­
la Repubblica. Polche siamo 
certi che la censura da noi 
subita, invece, risulti lesiva 
dei principi democratic! che 
regolano la nostra societa ci­
vile, chiediamo 11 suo lnter-
vento perch6 al nostro pen­
siero sia restltuita la sua In-
tegrita attraverso il ripri­
stino del bran! tagliati. 

«Siamo sicuri che questa 
Commissione, in particolare 
lei, signor Presidente, vorra 
esaminare la nostra ragione-
vole richiesta ed agire di con-
seguenza. Con stlma». 

La lettera del due cineasti si 
riferisce, tra l'altro. ad un epi-
sodio gia denunciato dal no­
stra glornale all'indomani del­
le trasmlssionl della rubrica 
dedicata aH'assegnazione dei 
premi Oscar. 

re pressappoco «birbonate », 
e sono proprlo delle gale « ri-
balderie » quelle che il pesca-
tore Bortolo — una sorta di 
Marco Polo della costa adrla-
tlca — rievoca e materializza 
sulle tavole del palcoscenico 
che diventano l'lstria, la Dal-
mazia, Fiume. il fronte della 
Galizia e della Drina, al tem­
pi della dominazione e della 
caduta deH'Impero austro-
ungarico. 

Attraverso la forza espres-
siva del dialetto, Carpinteri e 
Faraguna ricostrulscono la 
geografia umana di un popo­
lo colpito da vicissitudini sto-
riche particolari e complesse, 
e le « maldobrie » di un tempo 
perduto diventano come d'in-
canto sostanza teatrale, di­
scorso teatrale a volte pateti-
co e a volte poetico su una 
condlzione umana. Le «mal­
dobrie » non sono piu che 
aneddoti, favole tramandate 
dalla tradizione popolare, ma 
spesso sanno innalzarsl, per 
merito soprattutto della sen­
sible regla di Francesco Ma-
cedonio, al di sopra dei signi-
ficati umanistici particolari 
per raggiungere l'altezza della 
Storia. Non avvertiamo l'or-
di«e e la dominazione dell'Im-
pero austro-ungarico, ma sol-
tanto i suoi rlflessl finemente 
ironic! e antiretorici negli apo-
loghi, nelle battute, nelle at-
mosfere (piu malinconiche e 
pensose nella seconda parte 
dello spettacolo) creati dall'af-
fiatata Squipe del Teatro Sta­
bile di Trieste del Friuli-Ve-
nezia Giulia, di cui fanno par­
te Lino Savoranl (Bortolo, il 
narratore), Lidia Eraico, 

Ariella Regglo, Giorgio Vallet­
ta, Riccardo Canali, Mimmo 
Lo Vecchio, Alberto Ricca, 
Gianfranco Saletta, Ellsabetta 
Bonino. Saverio Moriones, 
Giusi Carrara. Orazio Bobbio, 
Franco Jesurum, Luciano 
D'Antoni, Massimo Dainese, 
Germano Moratelli, Mario Pi-
rolo. Le scene e i costuml so­
no di Sergio d'Osmo. Applau­
si cordialissimi. Questa sera 
l'ultima replica. 

vice 
Cinema 

L'assassino 
di Rillington 
Place n. 10 

II film di Richard Fleischer 
e «una storia vera». la sto­
ria criminate di John Reginal 
Christie, 11 maniaco sessuale 
che imperversd a Londra in-
torno agli anni cinquanta. 
Christie preferiva prima stor-
dlre le sue vittime per pol 
strangolarle con una cordicel-
dicella conservata e contem-
plata, nei moment! di raptus, 
come una rellquia. II film 
girato a colori, ha un taglio 
documentaristico (pregevoli, 
comunque, i toni grigi della 
fotografla) e si impone so­
prattutto per il taglio della 
narrazlone tesa soltanto al-
l'analisi del comportamento 
deH'assassino (come anche 
della famiglia Evans, vittima 
della sua ~furia • omicida) e 
non delle ragioni conscie o 
inconscle che lo spingevano 
ad uccidere. Pregevolissima 
l'lnterpretazione di Richard 
Attenborough, Judy Geeson e 
John Hurt (ottimo nella par­
te dell'analfabeta stritolato 
dalla «Giustizia»). 

vice 
Canzoni 

Archie Savage 
Archie Savage, il popolare 

cantante afroamericano che 
da anni si esibisce al Folkstu-
dio, ci ha fatto assistere, l'al­
tra sera, nel locale di via Ga­
ribaldi, affollatlssimo per l'oc-
casione, ad un recital straordi-
nario. 

Savage, accompagnato dal 
validissimo complesso dei Blue 
Morning (una vera rivelazic-
ne) e dal bravo Mario Schiano 
al pianoforte, ha presentato al­
cuni tra i piu significativi bra-
ni del suo vasto repertorio, 
quasi una antologia del blues. 
interpolata da brevi parentesi 
narrativo-musicali in cui lo 
stesso Savage ha illustrate al 
pubblico, con la sua mimica 
inconfondibile, le tappe della 
sua travagliata carriera di can-
tante-ballerino. 

a Fatha » Archie ha eseguito, 
con ottimo stile. Nobody knows 
e la celeberrima Georgia in my 
mind (di quest'ultima, Archie 
ci ha dato una personalissima 
versione, «sussurrata»). Lo 
spettacolo e stato un pregevo-
le esempio di improwisazione: 
dal bravissimo Don Powell 
alia stupenda Pat, parecchi 
«ospitiu si sono awicendati 
sul palcoscenico per affianca-
re Archie (che, tra l'altro. ha 
eseguito uno spassoso numero 
di tip-tap). Tanti, tanti applau­
si per Archie Savage e i suoi 
collaborator! che, alia fine, 
hanno dovuto letteralmente 
< buttar fuori» un pubblico 
fin troppo affezionato. 

vice 

raai ̂ j 

Oggi pomeriggio 
« l l processo di 

Verona » al 
Circolo Cenfocelle 
Oggi pomeriggio, alle ore 

17, al Circolo Culturale Cen-
tocelle, verra proiettato il 
film 11 processo di Verona 
diretto da Carlo Lizzani e in-
terpretato da Silvana Manga-
no e Frank Wolff. L'ingresso 
e libero. 

« Canto Cuba 
libre » ad 

Ariccia e al 
Cinema Jolly 

Canta Cuba libre, quarto 
spettacolo del circuito ARCI, 
verra rappresentato oggi po­
meriggio, alle ore 18. al Cen­
tra Studi della COIL di Aric­
cia. Mercoledl 28. invece, lo 
appassionante spettacolo che 
rievoca le tappe della rivolu-
zione cubana, verra rappre­
sentato due volte (alle 16,30 
e alle 21.15) al Cinema Jolly 
di Roma. 

controcanale 
STRANA ATMOSFERA — 

// secondo appuntamento con 
Origin! e avvento del fasci-
smo si e concluso afferman-
do sostanzialmente che il bien-
nio 1921-22 e domlnato da una 
« strana atmosfera u; ed e qve-
sta che permette, appunto, lo 
afjermarsi del fasctsmo con la 
« farsa » della cosidetta mar-
cia su Roma (una marcia, co­
nt'd noto, compiuta da Mus­
solini in vagone letto e su in­
vito di Vittorio Emanuele III). 
Questa conclusione e indica-
tiva — e in modo certamen-
te non positwo — dell'equi-
voco sostanziale su cui si va 
svolgendo la trasmissione. mal-
grado i contributt spesso illu-
minanti degli storici che vi 
partecipano. Hombert Bian-
chi, non nuovo ad infelici im-
prese televisive, I'ha organiz-
zata infatti in modo da con-
fondere le idee o procedere 
per affermazioni che si fer-
mano puntualmente alia so-
glia della verita. saltando oar-
ticolari sgraditi. sovrappo-
nendovi subito argomentazio-
ni alternative (si veda, ad 
esempio, u silenzio mantenu-
to ieri sulla nascita del Parti­
to Comunista, cui si allude 
indirettamente soltanto come 
una scissione a sinistra del 
PSI, seguita subito da una 
scissione a destra.'). La stes­
sa struttura della trasmissio­
ne, del resto, agevola gli equi-
voci ed elimina una notevo-
le parte dei suoi spettatori 
iniziali dal dibattito conclusi-
vo che b, comunque, I'unico 
momento in cui si facciano 
luce alcune verita. 

E' noto. infatti, che la tra­
smissione delle ore 21 (in que-
sto caso Teatro 10) trascina 
rre o quattro milioni di tele-
spettatori anche sul program­
ma successive: ma soltanto 
una piccola parte arriva fino 
alia conclusione. E' dunque al 
grosso del pubblico potenzia-
le che st rivolge la parte do-
cumentaria iniziale. Bene: e 
propria questo il momento 

piit equivoco, addirittura er­
rata, della trasmissione. Non 
a caso, del resto, la settima-
na scorsa tl « documentario » 
ha avuto gli elogi del Tempo 
in un corsivo che pure insul-
tava con tipico piglio fasci-
sta il dibattito successivo. 
Questi elogi sono destinati a 
ripetersi anche per ieri se­
ra. II cosidetto documento 
(che dovrebbe offrire al pub­
blico una prima base di valu-
tazione) c stato infatti co-
struito sulla base di un ma-
teriale di repertorio delta 
propaganda fascista, appena 
interrotta da qualche dato 
— sommarto e tmprecito- co 
me nel caso della resistenza 
di Parma — sulle violenze fa-
sciste. Si presume che il te-
lespettatore trovi « incredibi-
li» le cose viste ed ascolta-
te, come ha affermato lo stes­
so Bianchi in apertura di di­
battito. Ma perche incredibt-
li? E, comunque. pud esse­
re sufficiente un generico mo-
ralismo antifasdsta cui non 
si accompagni un discorso 
puntuale (cioe una documen-
tazione) sulla sua natura di 
classe. sui suoi protagonisti 
e sostenitori e finanziatori? 
La risposta d indubbiamente 
negativa: e non v'e dubbio 
che assai meglio sarebbe sta­
to intercalare il dibattito (pur 
nei suoi limiti) al limitatis-
simo filmato. In qualche mo­
do. forse. i telespettatori 
avrebbero potuto giudicare 
meglio, trovare maggior di-
stacco critico, intuire infine 
non il « ridicolo » bens\ la fe-
roce natura politico dei di-
scorsi di Mussolini e del com-
mento fascista all'adunata di 
Napoli dell'ottobre '22 che han­
no costitutto il pezzo forte 
dei filmati di ieri. Senza di 
che, davvero. tutto finisce con 
I'essere avvolto in una «stra­
na atmosfera » che pub perfi-
no accontentare i fascisti di 
oggi. 

vice 

oggi vedremo 
COLAZIONE ALLO STUDIO 7 
(1°, ore 12.30) 

Messo da parte ... E ti dirb chi sei, condotta con intelligenza 
da Giorgio Vecchietti, si avvia una nuova rubrica che porta 
anche nella gastronomia il gusto di una competizione fine a 
se stessa che, secondo i dirigenti della RAI, e uno dei pochi 
meccanismi capaci di avvincere subito II telespettatore. Inizia, 
infatti, una trasmissione che mette a confronto le cucine regio­
nal!: il programma e realizzato da Paolini e Silvestri. con la 
consulenza di Luigi Veronelli ed e presentato da Umberto Or-
sini. L'idea portante e quella di far cucinare in studio due 
piatti regional! (che dunque vanno scelti fra quelli con limi-
tati tempi di preparazione) e di farli gustare ad una giuria 
che, tuttavia, non e fatta da esperti (oggi vedremo Luigi Ma-
gni, Eddy Ottoz, Gabriella Farinon e una signora campana). 
Bisognera giudicare quale piatto sia cucinato meglio, mentre 
nel frattempo il telespettatore potra fare lezione pratica di 
alta cuclna popolare. Oggi, ad esempio, si potra apprendere 
come si cucinano gli autentici « spaghetti alia carbonara » (che 
rappresentano il Lazio) e la « zuppa valpelleunentze » (che rap-
presenta la Val d'Aosta). In linea dl principlo, il vantaggio 
della trasmissione dovrebbe essere quello di insegnare a cuci­
nare piatti rapid!, saporiti e poco costosi. 

IL MULINO DEL PO 
(1°, ore 21) 

Seconda puntata della riduzione televisiva della seconda 
parte del romanzo di Riccardo BacchelU, la cui sceneggiatura 
porta la firma dello stesso autore e di Sandra Bolchi (Bolchi, 
che firma anche la regla, e tuttavia pressoche integralmente 
responsabile unico della reaUzzazione). 

La vicenda della famiglia di Lazzaro Scacerni — iniziata 
piuttosto male domenica scorsa — non riesce a prendere suffi­
ciente quota nemraeno questa sera, anche se si arriva ad uno 
dei nodi storici di maggiore interesse di questo momento del 
romanzo. Siamo, infatti, negli anni '70 quando sulla famiglia 
(Lazzaro e finite in manicomio e ci resta, malgrado la decl-
sione presa a malincuore dalla moglie di riportarlo a casa) si 
abbatte anche la « sciagura» della a tassa sul macinato». Una 
tassa che segna un periodo di vivaci lotte popolari e di feroci 
repression! governative contro quant! si azzardavano a rlvol-
tarsi contro il nuovo. conseguente aumento del costo del pane. 
La vicenda degli Scacerni si dovrebbe dunque allargare in una 
integrazione sempre piu piena con la societa (e questo rapporto 
e sottolineato in un nuovo straripamento del Po): ma la vi­
cenda si richiude invece suU'individuale, mancando cosl al suo 
compito di preparare il contrasto e la tragedia finali. In questa 
puntata debuttano comunque la brava Ottavia Piccolo e Or-
nella Vanoni (nei panni di una zingara). 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.10 

1230 

13.25 
13.30 
14.00 
15.00 
16.45 
17.45 
17.55 

19.00 
19.10 

Messa 
Onentamenti pasto-
rali 
Colazione alio stu­
dio 7 
II tempo In Italia 
Telegiomale 
A - come agricoltura 
Pomeriggio sportivo 
La TV dei ragazzl 
90* minuto 
La freccia d'oro 
Gioco spettacolo a 
premi presentato da 
Pippo Baudo 
Teiegiornale 
Sport 
Calcio: cronaca regi-
strata di un tempo 

di una partita del 
campionato 

1955 Telegiomale sport 
Cronache dei Partiti 

2030 Telegiomale 
21.00 || mulino del Po 
22,00 Prossimamente 
22.10 La domenica spor-

tiva 
23,00 Telegiomale 

TV secondo 
17,00 Pomeriggio sportivo 

Riprese dirette di 
avvenlmenti agonl-
stici 

21,00 Telegiomale 
2130 Per un gradino In 

piu 
22.15 Cinema 70 
23.00 Prossimamente 

Radio 1° 
Gioi M i l radio ore: 9, 13, 

15. 20. 23; fc Mattottoo nra-
aicat*; 6^4; Alnwiwcco; 7^(h 
Qo*«rante: 8,30: Vita m* caa»-
pi; 9t Mosica p«r arttlfc 9.10: 
Mondo cattolico; 9.30: M « m . 
10.15: Sai«« fiaanl. 10.45: 
MnsreatiMtctt; 11.35: II lihero 
apnl* **t '45; 12.29: VctriM 
*i Hit Parade: 13.15: I M O 
peaterifjio; 15.10: Camont n+ 
potetafic: 15.30: Pomcri^S^ 
con Min*; 16.30: Tutto il cal­
cio minuto oar minvtcn 17.30: 
Fonaafa aao: 18.25: I coa> 
cartt 4cf1a tfomaoica* Oil aft Of a 
Oavrd OHrraktt; 19.1S« I to-
roccMi 19,30: TV •toalcot 
20^5: tatto q—tliot 21.35: 
CoiKOTto dal vtottatiala llatii'ik 
Stai jrffs • *aJ a4afittta Marl 
ova ffip-e; 22: Donna *70i 
22,20: Hit Parada da la ctiao-
aon: 22.55: Palto dl proscanio. 

Radio 2° 
Giomala radio orai 7,30, 

S.30. 9,30. 10.30. 11.30. 
13.30. 17,23. I t . 3 0 . 19.30. 
22,30, 24i •> || mattiniere: 
7,40: •voofliortio con I Cama-
laontl a Brana Laili, 18,40i 
Musica aaprauoi 3.40: Un dl-

•co par rastata; 9.14: I ta> 
roccbi: 9,35: Gran Variata; 
11: C W t M a Roaaa 3131» 12> 
Antaprtma aportj 12^0; ~ 
•Jc-Jodtar; 13: I I 
13^5: Alto aiadianwto. 14,30-. 
Lo nostro onosatia dl nrosica 
H m i l . 15: La toil Ida, 15.40: 
La piaca il dsss4co7; 15.25: II 
rtschianrafita: lS^O: loterfo-
nko-, 17.30: Daaianka tport; 
1S.40: La vedova a aamprc at-
la*r*?i 19.05: Coaa cosi: 
20.10: Albo d'oro dalla linca; 
21 : La donna dalla musica. 
Alma Mahler; 21.30: Oisthl 
Hceroti; 21,50: Giovinezza. iio-
r l a t n * _ di Lata! Prcti; 22.40: 
II nostro Sod; 23,05: Buona-

Radio 3° 
Ora 10: Concerto dl aper-

tnraj 11,15: Concerto dell'or-
oanista Sieatried Hildenbrand; 
11.50: Folk^nuiic; 12.20: 
L'opera piamstica di Johannes 
Brahms; 13: Intermezzo; 13,45: 
• Gli Ugonotti ». Musica di G. 
Meyerbeer; 15,30: • Madre 
Courase e I suoi I19I1 ». di Ser­
toli Brecht. Musica di Paul 
Dessau; 16.50: I classic! del 
|azzj 18,30: Musica laogera; 
21 > II fiornale del Terzo; 
21,30: • II paesa ». Dramma 
di Alberto iacomcitl. 
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RIMINI-MAREBELLO - PEN 
SIONE PERUGINI - Tel. 32713. 
Al mare conforts Caniere 
?on e senza servizi pnvati 
Bassa 1.700-1.850 Lugho 2 JOO 
2 500 Agosto 1-20 L. 2 400 2 800 

dal 21 -8 al 31 8 L 2 100-2 300 
grande giardino parcheggio 

PENSIONE GIAVOLUCCI • via 
Ferraris, 1 • Tel. 43034 - RIC-
CIONE • 100 m. mare - Ca-
mere con-senza servizi - Giu 
gno. Settembre 1.800 2.000 
1-15/7 2.100 2 300 16-30/7 2.300 
2.500 1-20/8 2.700-3 000 - 21 
31/8 2.100 2 300 tutto compreso 

Gestione Propria. 

RIMINI • PENSIONE SEN 
SOLI Tel 27968 via Serra 10 
Rimodernata 150 m m<ire 
iona tranquilla imntente Ta 
miliare • camere con «enza 
doccia e W(* part'hpt!£io 
ottima cucina romatfnola 
Vlaggio. Giugno e Selt^rntir*' 
16001.800 Media I .MO 2 iOO 
tutto compreso • Apertura 
I Maggio 

Spiaggla - Sole - Mare e Cucl­
na Abbondante • RICCIONE • 
Hotel Regan, via Marsala 7. 
tel 42788 45410 Vicino mare 
1'ranquillo parcheggio ca 
mere con doccia \VC - Bassa 
2 000 Lugho 2 800 Alta 3 300 
tutlo compreso • canine mare 
MAS1. 

HOTEL ASTORIA Gatteo Ma 
re Forll • lelerono 86173 Vi 
cino mare • Ottimo trattamen 
to familiare Parc-hragio 
Pensione completa Kassa lire 
I 800 Alta 2400 2600 

MIRAMARE Dl R IMINI -
Pensione OKINAWA Tel. 33272. 
Vicirussima mare moderois-
sima - confortevole - acqua 
calda e fredda - cuclna eccel-
lente - Maggio, Giugno. Settem 
bre 1.900-2.000 - Luglio. Ago­
sto 2.900-3.200 tutto compreso • 
Gestione Proprietario TOM-
MASI. 

Misano Mare Loc-alita Urasi 
le Forli PENSIONE ESE 
DRA - Tel 45609 Vicma Ma 
re - Camere con/senza Servizi 
Balconi. Giugno Sett 1750 1950 
1-15/7 2100 2300 16/31-7 2600 
2800 - 1-20/8 2800 3000 21'8 
31/8 L. 2300 2500 Tutto com 
preso - Gestione proprietario 

CESENATICO - VALVERDE -
HOTEL BRUNA - Tel. 86.423. 
Zona tranquilla • tutti conforts 
- due menu * ascensore - Par­
cheggio - Bassa 1.900-2.100 
Alta 2.800-3.200 

VISERBELLA, RIMINI - HO­
TEL ISABELL - TEL. 38007 
Moderno. fronte mare Tutte 
camere doccia WC pnvati 
Parcheggio - Maggio L. 1900 
Giugno. Settembre L. 2.200 
Alta da L. 2.900 a L. 3.300 
tutto compreso • Direzione D 
Ragone. 

BELLARIA • PENS. VILLA 
TRIESTE, > i GiorgetH 9 Tel 
44053 - Vicino mare Tran 
quilla - Amhienle familiare 
Cucina casalinga Camere con 
e senza servizi Parcheggio 
Giardino Bassa I 900 2 100 
Alta 2 800 3 100 Tutto com 
preso Bambini sennto 30% 

RIMINI /MIRAMARE - HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi. 79 
Tel. 32.109 - vicinissimo mare 
ogni confort - tranquillo - cuci­
na romagnola - ampio giardino 
ideale per svago bambini - par­
cheggio auto • Bassa 2.000 tutto 
compreso • alta interpellated. 
Direz. Prop. GNASSI. 

HOTEL c ORI » - 47042 CESE­
NATICO - Via G. da Verrazza-
no 14 • Tel. 81.394 moderna 
costruzione - ogni conforts -
m. 50 dal mare - zona tran­
quilla - autoparcheggio - Ca­
mere con bagno - sconto per 
bimbi. 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANA 
Rl - Via Pineta. 14 - Tel. 44 096 
Vicino mare in mezzo al verde. 
zona veramente tranquilla - ca­
mere con/senza servizi - Cuci­
na romagnola - parcheggio -
Giugno Sett. 1 800/2 000 Luglio 
2.400/2.600 tutto compreso Ago 
sto interpellated - sconto bam 
bini - Dir. Prop. 

R IMINI • VILLA SANTUCCI -
via Parisano. 88 - Tel. 52.285 
Nuova - vicinissimo mare -
Tranquilla - tutte camere ac­
qua corrente calda e fredda -
Bassa 2.000 complessive - Alta 
interpellated. Gestione Propria 

HOTEL BERTI - Tel. 44.545 -
BELLARIA (Riviera Adnatica) 
Italia - Posizione tranquilla 
cucina accurata e abbondante 
Camere doccia privata • ogni 
confort - Autoparco Maggio 
Giugno Sett. L. 1 900/2 200 - Lu 
glio 2.500/2.800 - Agosto 2700/ 
3 000 tutto compreso. 

R IMINI • HOTEL CENISIO -
Viale Villani. 1 - Tel. 23.577 
Camere con/senza doccia WC. 
pochi passi mare - ottimo trat* 
tamento - parcheggio - cabine 
mare - prezzi speciali - Maggio 
Giugno Sett. 1.700/2.000 - Lu­
glio 2.200/2.500 complessive -
Scriveteci. 

Pensione ADELAIDE - Cattolica 
Tel. 61.819 - Tranquilla - nuova 
vicino mare - familiare - cuci 
na casalinga - camere doccia. 
WC. balcone - Bassa 1.900 -
Alta interpellated. 

TORREPEDRERA Dl R IMINI 
PENSIONE GIGLIOLA - Tele-
fono 38.467 • vicinissimo mare 
Camere con balcone vista mare 
tranquilla - familiare - cucina 
genuina - parcheggio - Bassa: 
con bagno 2.200/2.400 • senza 
bagno 2.000/2.200 tutto compre­
so. Alta interpellated. Dire­
zione Prop. 

RIMINI/RIVAZZURRA - H a 
TEL Pensione ROMANTICA 
via delle Colonie 10 - Tel. 32 612 
vidno mare - tranquilla - ca­
mere con/senza servizi - otti­
mo trattamento - Basso 1.700/ 
1.900 • Luglio 2.700/2.900 com 
plessive. 

VILLA ANDREA - IGEA MA­
RINA - Tel. 49.522 - vidno ma­
re - posizione tranquilla - cud-
na casalinga • Giugno Settem­
bre 1.800 - Luglio 2.400 - Ago­
sto 2.700 tutto compreso. 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA • Tel. 44125 

Completamente nnnovato • 50 metii mare • Camere con balco­

ne e servizi privaU • Nuove sale • Grande parco - Garage • 

Interpellated 

IGEA MARINA 
HOTEL INTEMAZIONALE 

VIALE PINZON. 74 

PREZZI PENSIONE compresl 

BELLARIA 
HOTEL MIMOSA 

VIA ROVERETO. 5 
servltlo • tassa: 

CAMERE: senza serv. 
Flno al 10 GIUGNO • SETTEMBRE L, 1.900 
Dall'11 at 30 GIUGNO . . . . L. 2.000 
LUGLIO L. 2.500 
Oai 1. al 17 AGOSTO . . . . . I - 2.900 
Dal 18 al 31 AGOSTO . . . 
Sul mare 

Sale <soggiorno 
Bar 

Televtsione 
Autoparco 

U.D.I. . Dlr. Alborghl • FE 

L. 2 400 
Mare a 70 m 
TV . Avens«ire 
Baby sitter Di 
L. 100 in piu al 
te con servizio. 

RRARA • P.tta 

con s«rv. 
L. 2.100 
L, 2.200 
L. 2.800 
U 3.200 
L. 2.600 

Bar • Sogg. 
Garage 

il I al 17/8 
g. per stan-

FotcWM, 4 
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una societa 
a misura d'uomo 

Una realta in movimento, uno sforzo imponente che investe i piu estesi settori: dai prodotti chimlci organici e 
inorganici ai fertilizzanti e agli antiparassitari, dalle resine sintetiche agli elastomeri e alle fibre chimiche, dai colo-
ranti ai minerali, dagli intermedi e ausiliari per Findustria a numerosi altri prodotti. Un impegno concreto che sta 
awiandosi al traguardo del secolo, con un supporto di cognizioni scientifiche, frutto di un incessante lavoro di 
ricerca che ha condotto a vere e proprie innovazioni tecnologiche. Una presenza estesa a tutto il Paese, con punte 
accentuate nel Mezzogiorno, dove va avanti da anni un imponente programma di investimenti. Una attivita che si 
avvale dell'apporto costruttivo di migliaia di uomini, impegnati nel raggiungimento di un obiettivo comune: lo svilup-
po e la valorizzazione delle capacita produttive del Paese, per il benessere e Tavanzamento di altri milioni di uomini. 

MOOTECATIMI EDISON 
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Un dibaffito tra i comunisli milanesi 

NUOVE LEGGI 
PER LA FAMIGUA 
CHE GAMBIA 
La relazione di Adriana Seroni — Asili-nido, 
tutela delle madri lavoratrici, assistenza al-
I'infanzia, le question! connesse al divorzio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

L'impegno dei comunisti per il rinnovamento della fami-
glia, per fame un istituto moderno basato sulla parita e il 
consenso, contro ogni autontarismo e diseguaglianza, e stato 
1'altra sera al centro del dibattito dell'attivo della federa-
zione milanese del PCI al quale ha partecipato la compagna 
Adriana Seroni della direzione del partito. Scopo dell'attivo: 
discutere sul come aprire anche a Milano una consultazione 
di niassa sulle proposte del PCI per la riforma del diritto 
familiare, gli interventi sociali indispensabili (asili nido, tu­
tela madn-lavoratrici, assistenza all'infanzia, e cc ) . 

Compagni e compagne presenti hanno testimoniato, nei 
loro interventi, l'esistenza di un crescente interesse per i 
problemi della famiglia, del maturarsi di una diffusa co-
scienza sulla nccessita di adeguare anche le norme del diritto 
alia nuova realta in cui coniugi, genitori e flgli. pur tra mille 
contraddizioni e difficolta. gia vivono. 

Sono problemi sentiti in modo del tutto particolare in una 
grande citta come Milano. dove sono presenti tutte le spinte 
distruttnci del vecchio tipo di famiglia, dove i giovani e le 
donne entrano precocemente a contatto con i problemi della 
societa (nella scuola e nella produzione) ed entrano altret-
tanto rapidamente in conflitto con quanto di arretrato per-
mane nei rapporti familiari dove Pautorita paterna continua 
a soprawivere come un cardine arrugginito che non svolge 
piu la funzione originana ed e divenuto un impaccio per il 
normale svolgersi della vita familiare. 

A Milano. inoltre. esiste. acutissimo. il problema del su-
peramento della vecchia famiglia di tipo patriarcale violen-
temente trapiantata dalle zone economicamente piu arretrate 
del paese e la sua sostituzione con un modo nuovo di con-
vivere per evitare lo slasciamento totale della famiglia, lo 
allontanamento dei flgli da ogni rapporto. positivo con 1 ge­
nitori, la degradazione dell'individuo alia disgregazione del 
nucleo familiare. 

I comunisti da anni si battono per una profonda riforma 
del diritto di famiglia. Gia nella passata legislature avevano 
presentato una proposta di legge nella quale venivano orga-
nicamente e globalmente affrontati i problemi dei rapporti 
tra i coniugi e tra i genitori e i flgli secondo il principio 
della parita, della responsabilizzazione della famiglia, del-
l'uguaglianza dei coniugi per quanto riguarda i beni. l'ugua-
glianza dei flgli nati dentro e fuori il. matrimonio. 

Di tutta questa complessa tematica, le vicende politiche 
hanno fatto emergere come urgentissimo il problema del 
divorzio. che ha trovato una soluzione positiva. ma che va 
acc-ompagnato al piu presto da altri interventi innovatori 
a livello legislativo 

La compagna Adriana Seroni, aprendo la riunione del-
Tattivo, ha indicato le posizioni di fondo che i comunisti 
sostengono in materia di riforma del diritto di famiglia, ba-
sandosi su una concezione che vuole affermata l'autonomia 
della famiglia, che intende abolire il suo carattere gerarchico, 
aprendola ad una dinamica di consenso ed accrescere il sen-
so di responsabilita sia al momento della decisione del ma­
trimonio. che in quello della generazione dei flgli. che in tutto 
l'arco della vita familiare. 

Mentre si tenta da parte di forze retrive di esercitare 
una prcssione sulle masse cattoliche che le schieri su una 
posizione conservatrice, noi — ha detto la compagna Seroni — 
offriamo ai cattolici la prospettiva di un impegno comune e 
stimolante per quel rinnovamento della famiglia che e con-
dizione della sua unita e vitalita. e per costruire una societa 
che sempre piu garantisca alia famiglia le basi strutturali 
necessarie alia sua evoluzione. 

II dibattito ha affrontato sia temi propri < del diritto di 
famiglia. sia problemi di carattere sociale e politico stretta-
mente connessi con la costruzione di un nuovo tipo di famiglia. 

Del primo tipo sono stati interventi come quelli del com-
pagno Mannoni e della compagna Grassi che hanno sollevato 
il problema deH'assegnazione dei flgli in caso di separazione 
tra i genitori e quello del tribunale di famiglia. 

Sulle possibility che si aprono. di discussione con le altre 
forze politiche e in particolare con quelle cattoliche si e 
soffermata. tra Taltro. la compagna Raggi della zona Solari. 
La compagna Turba di Porta Venezia ha portato le espe-
rienze di Iavoro della sua zona dove si e posto in concreto 
il problema degli istituti assistenziali (in questa zona e 
stato chiuso I'istituto per la fanciullezza abbandonata per 
ordine del magistrate) e. quindi. dei bambini che fanno parte 
di famiglie assai spesso disgregate e in difficolta. 

L'azione in corso in Bnanza da parte delle forze conser-
vatrici per portare le masse cattoliche — soprattutto le 
donne — su posizioni di difesa del decrepito sistema fami­
liare esistente. contro ogni effettivo rinnovamento. e stata 
illustrata dalla compagna Liliana Zana. 

La compagna Cecilia Chiovini ha in particolare richia-
mato 1'importanza politica della battaglia per una soluzione 
democratica e moderna dei problemi della famiglia sia a 
livello di norme di diritto sia a livello sociale. Oggi sulla 
famiglia premono problemi come quelli del diritto alio studio 
(riforma della scuola). diritto al Iavoro. diritto alia casa, sui 
quali la destra ha scatenato una sua offensiva che coinvolge 
anche le Tamiglie. . . . . 

La consultazione di massa sulle proposte dei comunisti si 
offre come un momento importante per aprire un dialogo 
capillare con uomini. donne. giovani sul futuro della famiglia 
e della societa. 

II comnagno Raviola, della sezione «Ferretti > e con lui 
altre compagne. hanno insistitto sulla necessita di mobili-
tare il partito con forme nuove di propaganda perchfi le 

nostre proposte e le nostre posizioni arrivino al maggior 
numcro possibile di famiglie. 

Promossa dalle organizzazioni 

nazionali degli inquilini 

II13 maggio a Roma 
manifestazione per 
la legge sulla casa 
Gli obbiettivi: riforma urbanistica, riduzione dei 
fitti, gestione democratica dell'edilizia popolare 
Sara consegnata alia Camera una proposta di 

legge firmata da 50.000 elettori 

Inquilini e assegnatari con-
fluiranno da tutta Italia a Ro­
ma 11 13 maggio prossimo per 
dare vita ad una grande ma-
nifestazione in sostegno della 
lotta parlamentare dell'opposi-
ttone di sinistra per l'appro-
vazione di una autentica leg­
ge di riforma urbanistica e 
per chiedere la riduzione dei 
fitti, la gestione democratica 
dell'edilizia popolare. 

La manifestazione e stata 
promossa dal comltato di 
coordinamento tra lTJnlone 
nazionale inquilini e assegna­
tari, I'associazione del centri 
di edllizia popolare (APICEP) 
dl Milano, II comitato nazio­
nale assegnatari ex Ina Casa 
e Gescal. 

In un documento le associa­
tion! degli inquilini e degli 
assegnatari rilevano lo esten-
dersi e raccresoersi in com-
battivita del movimenti rlven-
dicativi unitari per la casa, 
gpeclalmente attraverso il ri-
oorso sempre plti diffuso al-
l*autorlduzione del fitti, le lot­
ta della ingente massa di fa­

miglie che vivono in baracche 
e in abitazioni malsane. 

La manifestazione del 13 
maggio — dice il documento 
— coincldendo con la discus­
sione nell'aula di Montecito-
rio della legge sulla casa. 
adovra esprimere particolar-
mente il forte sostegno delle 
categorie interessate alle pro­
poste di modifica alia legge 
che una delegazione delle or­
ganizzazioni promotrlcl ha gia 
presentato alia commissione 
Lavon pubbllci e che riguar-
dano, In special modo, la ri­
duzione dei fitti, il risanamen-
to e la gestione democratica 
degli alloggi». 

II comltato annuncia che II 
13 maggio sara presentata al­
ia Camera la proposta di leg­
ge di Inlzlatlva popolare, sot-
toscritta da 50.000 elettori, che 
accoglie quelle fondamentali 
rivendicazionl e Invita le orga­
nizzazioni democratiche delle 
donne, del contadlni, del coo-
peratori, degli artigiani e de­
gli esercenti ad aderire e par-
teclpare alia manifestazione. ' 

» 

Tel Aviv tenta il rilancio della tensione 

Meir: La guerra e possibile 
Israele pronta ad attaccare 

Provocatori accenni ad eventual! scontri aerei con i sovietici — II generale Bar Lev: «Ab-
biamo raggiunto una potenza militare senza precedent!'» — Soddisfazione egiziana per Rogers 

GERUSALEMME, 24 
II prlmo mlnlstro israella-

no, Golda Meir, ha dlchiara-
to oggl, parlando dalla sta-
zlone radio deH'esercito, che 
una ripresa del conflitto ara-
bo-israeliano «e possibile » e 
che in tal caso non sono da 
escludere «scontri aerel con 
1 sovietici». « Se 11 fuoco rl-
prendera — ha detto la Meir 
— noi saremo costretti a fa­
re delle sortlte e non saremo 
oerto in condizloni, quando oi 
imbatteremo in un aereo da 
combattlmento, dl controllare 
bene chi sta seduto al co-
mandl, per decidere se lntra-
prendere o meno una azione 
ostile nei suoi confronti ». 

Golda Meir ha ribadito che 
Israele non intende tornare al­
le vecchie frontlere e che se 
fEgltto rlcorresse alle arml 
per recuperare i territorl per-
dutl, « cl trovera prontl ». In 
polemlca con 11 segretario dl 
Stato amerlcano, Rogers, il 
primo mlnlstro ha detto che 
«la geografia e Importante» 
e che se Rogers si fosse re-
cato in Medio Orlente e aves-
se vlsto come stanno le co­
se « forse potrebbe camblare 
idea. 

A sua volta 11 capo dl stato 
maggiore israellano generale 
Haim Bar Lev, ha dlchlara-
to a Gerusalemme che l'eser-
cito israellano e ora piu for­
te che mal. grazie alle arml 
ottenute dagli Stati Unlti. al­
le cognizioni tecnologiche ed 
operative e al progress! rea-
Hzzatl durante la tregua che 
ha consentlto ad Israele di 
consolidate le sue posizioni e 
addestrarsi all'uso dl nuove 
arml. 

II generale ha detto che lo 
scorso anno ha vlsto un po-
tenzlamento senza precedentl 
della potenza militare Israe-
liana. Le nuove arm! in pos-
sesso di Israele comprendo-
no nuovi aerei. mezzl coraz-
zati, artiglferia, equloaggia-
mento elettronlco e munlzio-
nl. 

Bar Lev ha aciusato l*Egit-
to di puntare ad una ripresa 
delle ostilita. Tuttavla. ha ag-
giunto. se la guerra dovesse 
riaccendersi gli israelianl sa-
ranno in grado non soltanto 
dl tenere le loro posizioni sul­
la rlva orientale del Canale 
di Suez ma anche dl varcare 
quest'ultimo e di upenetrare 
profondamente , In territorlo 
egiziano ». 

' ' 4 IL CAIRO. 24 
. La stampa egiziana ha accolto 
favorevolmente le dichiarazfo-
ni di Rogers, secondo le qua­
li gli Stati Uniti considerano 
un'eventuale riapertura del 
Canale di Suez come un pri­
mo passo verso una soluzione 
finale nei quadro dell'ONU e 
vedono neH'imminente visita 
del segretario di Stato un suc-
cesso della diplomazia egi­
ziana. 

aAl Ahramw riferisce dal 
canto suo le proposte israe-
liane per il Canale trasmesse 
dall'incaricato americano al 
Cairo, Bergus, al ministero de­
gli esteri egiziano. Gli israe-
liani si sarebbero dichiaratl 
disposti a sgomberare una stri-
scia di dieci chilometri della 
riva orientale, riservandosi di 
rioccuparla o di compiervi 
« attivita militari » in cambio 
della fine dello a stato di guer­
ra ». II ritiro dovrebbe av-
venire al di fuori deH'ONTJ 
e indipendentemente dalla so­
luzione finale del conflitto. 

Dal canto suo, la TASS, 
commentando le dichiarazioni 
di Rogers, scrive che n le azio-
ni del governo americano con-
traddicono il segretario di Sta­
to ». Gli Stati Uniti, nota l'a-
genzia sovietiva, continuano 
ad appoggiare politicamente 
e militarmente Israele e han­
no bloccato le conversazioni 
quadripartite. 
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L/lnterpol ha chiesfo la collaborazione della P.S. 

Indagini a Milano sulla morte 
del console boliviano ad Amburgo 

La « Colt» con cui Roberto Quintanilla fu ucciso il 1. aprile scorso da 
una donna sarebbe stata acquistata nei luglio '68 dall'editore Feltrinelli 

BONN, 24. 
La magistratura tedesco-oc-

cidentale — secondo informa-
zioni diffuse ieri sera dalla 
agenzia ANSA — avrebbe chle-
sto la collaborazione dell'In-
terpol e della polizia italiana 
per far luce sul caso di Ro­
berto Quintanilla, 11 console 
boliviano ucciso 11 primo apri­
le scorso ad Amburgo da una 
giovane donna, rimasta scono-
sciuta. 

Gil Investigator! tedeschl — 
sempre stando alle informazlo-
ni fornite dall'ANSA — avreb-
bero, in particolare, chiesto 
alia polizia italiana di rintrac-
ciare l'acquirente della pistola 
«Colt» con la quale Qiunta 
nilla venne freddato e che sa­
rebbe stata venduta a Mi­
lano, nei luglio '68, ad una per­
sona «definita viclna all'edi-

tore Glan Glacomo Feltrinel­
li)) (assente dall'Italla, com'e 
noto, dal dlcembre '69) o — 
come afferma un successlvo 
dispaccio dell'agenzla — per-
sonalmente a lui da un ar-
maiolo di cui non viene fatto 
11 nome. 

Quintanilla, alPepoca della 
morte dl « Che » Guevara, era 
a capo del servizi segreti del 
ministero degli Esteri dl La 
Paz; avrebbe dovuto testimo-
nlare sul contrabbando di ar-
mi verso Israele (denunciato 
recentemente dalla stampa bo-
liviana) e sulle cause della 
morte dell'ex-presidente Bar-
rientos, precipitato con il suo 
elicottero (vittima, secondo 
alcuni. di una congiura ispi-
rata dal generale Ovando Can-
dia). 

Lanciato ieri 
<c Cosmos 408 » 

MOSCA. 24 
E' stato lanciato oggi nel-

l'Unione Sovietica il satellite 
terrestre artificiale «Cosmos 
408 >. A bordo sono installate 
apparecchiature scientifiche per 
la prosecuzione delle ricerche 
sullo spazio cosmico, in confor-
mita del programma annuncia-
to in precedenza. 

II satellite e stato immesso 
in orbita con i seguenti para-
metri: periodo iniziale di rivo-
luzione: 102.1 minuti: apogeo 
1.542 km; perigeo 211 km; in-
clinazione orbitale 82 gradi. 

Le apparecchiature di bordo 
funzionano normalmente. 

L'assise del PCB termina oggi i suoi lavori 
i l i i T* 

L'economia al centro 
del congresso bulgaro 

Sottolineate anche le questioni internazionali e I'iniziativa dl 
Sofia per la distensione nei continente - II dibattito ideale e Tal-

ternativa al capitalismo - Stamane le conclusioni di Jivkov 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 24 

Oggi pomeriggio i delegati 
al X congresso del PCB si so­
no riuniti a porte chiuse per 
l'elezione dei nuovi organism! 
direttivi central!. Non si pre-
vedono mutamentl sostanzia-
II, ma e data per sicura la 
continuazione di un certo pro-
cesso dl ringiovanimento del 
quadro dirlgente gia veriflca-
tosi nelle istanze locall. II di­
battito vero e proprio si era 
concluso stamane con gli ul-
tlml interventi e gli ultimi 
saluti e la risposta conclusi-
va di Jivkov. Se vogllamo 
trarne un primo bilancio, l'e­
conomia ha largamente prl-
meggiato negli interventi dei 
delegati, mettendo in luce una 
solidlta di strutture e uno 
slancio operatlvo che sono a 
loro volta dimostrazione e 
garanzia della cnpacita dl di­
rezione del PCB e dell'ampiez-
za del consenso sul quale 
esso fonda la propria azione. 
Altrettanto va detto per gli 
aspetti dello sviluppo sociale 
e culturale che all'economia 
sono strettamente collegati. 

Piu limitato e sembrato in-
vece il dibattito sul piano 
ideale e praticamente assente, 
salvo le enunciazioni contenu-
te nei documenti e nella rela­
zione di Jivkov, quello piu 
specificamente politico sull'ar-
ticolazione e il dispiegamento 

della democrazia. A quesful-
tima richiesta viene tuttavia 
data una risposta spiegando 
che lo sviluppo della vita de­
mocratica nei partito e nella 
societa sono stati amplamente 
discuss! nelle assemblee dl 
base, e lo saranno ancora di 
piu nei dibattito pubblico sul­
la Costituzione che continue-
ra fino al referendum. 

Interessanti I risvolti pro-
priamente teorlcl di alcuni In­
terventi e soprattutto di cer-
te conslderazioni, sui concet­
ti di socialismo sviluppato e 
di formazione economica so­
ciale alternativa al capitali­
smo. Un'importanza non in-
feriore a quella del dibattito 
sullo sviluppo economlco ha 
nssunto Inoltre la trattazlone 
dei temi di politica interna-
zionale: per la partecipazione 
delle numerose delegazioni 
straniere, in una sorta di con­
tinuazione del discorso inizia-
tosi al XXIV congresso del 
PCUS, e per la disposizione 
che il PCB vi ha dimostrato 
nella rlcerca tenace e nell'im-
pegno concreto in iniziative di 
collaborazione e di pace. 

C'e nei rapporto dl Jivkov 
un passo nei quale il primo 
segretario del PCB, che gia 
aveva sottolineato 1'importan­
za dei trattati sottoscritti da 
Bonn con 11JRSS e con la Po-
lonia e quella dell'iniziativa 
per la conferenza sulla sicu-

rez7a europea, rilevava che la 
firma in un awenire proul-
mo di accord! bilateral! e 
multilateral! tra 1 paesl d'Eu-
ropa per il non ricorso alia 
forza o alia minaccla dl im-
plego della forza costituira un 
contributo importante al con-
solidamento della sicurezza 
europea. 

Da parte sua 11 mlnlstro de-
gl! esteri Bascev ha sottoli­
neato la disposizione della 
Bulgaria a sottoscrivere au 
questa questione apposlti ac­
cord! bilateral! oppure regio-
nali. « Questo passo, per il no­
stro paese — ha aggiunto Ba­
scev — e particolarmente im­
portante al fine deU'edlflcazio-
ne dei rapporti soprattutto 
con I paesl vicinl ». E, in mar-
gine al congresso, si puo an­
che ascoltare l'opinlone se­
condo la quale queste dichia­
razioni verranno presto tra-
dotte in iniziative concrete. 
L'assemblea ha poi votato una 
mo7,ione di condanna dell'ag-
gressione israeliana e di ap-
poggio alle posizioni della 
RAU e del paesl arabi. 

Domani in mattinata Jivkov 
terra 11 discorso conclusivo 
al congresso e verranno resi 
noti I risultati delle elezioni 
odierne. Nei pomeriggio si 
riunira il Comitato centrale 
per eleggere il segretario e 
ITJfflcio politico. 

Ferdinando Mautino 

s 
2 

OMO811-6 

Richiedete le fnformazioni per I'assicurazione obbligatoria invtando questo tagliando alia: 
NORDITAUA 20156 Milano, viale Certosa 222 

CAO 

Jiome e cognome. 

.viaJ -te!.. 

Jipo auto. 

.citta 

.professione. 

.provincla 



PAG. 18 / ffatti n e l m o n d o 
mf 

Settimana nel mondo • * « ' - * > > 

iS i r *y*< 

IvJliJJLi C/I 
l l ' m i ftfiifi l ? milt ' " mil' 

Con la grande manifesta-
ulone di oggi a Washington 
si conclude una • settimana 
di lotta > contro la guerra 
in Indocina che ha dato la 
misura del cammino percor-
so dal movimento negli ulti-
ml anni. Nell'ottobre del '67 
era stata 1'America della 
contestazione a marciare 
sulla capitale, lanciando la 
sua sfida a quella ufficiale. 
Or a, i protagonist!' della 
protests sono gli stessi re-
dud di Indocina — parte fi-
no a ieri di quel corpo di 
spedizione in nome della 
cui < sicurezza» Nixon si 
arroga il diritto di bombar-
dare il nord — decisi a far 
toccare con mano al paese 
l'assurdo e 1'orrore di una 
guerra che ha scavato nelle 
loro coscienze fino a farli 
sentire criminali impuniti, 
e decisi a porre i massimi 
dirigenti di fronte alle loro 
responsabilita. Tre anni or-
sono, i manifestanti chiede-
vano la fine dei bombarda-
menti e l'apertura di una 
trattativa. Ora, essi chiedo-
no, molto semplicemente, 
che la si « faccia finita > con 
la guerra, fissando senza in-
dugio una data per il ritiro 
del corpo di spedizione. 

Fanno propria questa ri-
chiesta, senza esitazioni, i 
parlamentari dei due partiti 
che anni orsono si acconten-
tavano di « differenziarsi » o 
di criticare « dall'interno », 
pesando attentamente ognd 
parola. Nell'aula della Com-
missione esteri del Senato, 
affollata di reduci, e in cor-
so una pubblica inchiesta 
sulla < sporca guerra >. II 
senatore Edward Kennedy 
aocusa il governo di prati-
care un « bagno di sangue 
quotidiano > nel Vietnam 
del sud, dove 325.000 civili 
sono rimasti uccisi sotto le 
bombe, dai cinque ai sei mi-
lioni sono rimasti feriti o 
hanno perduto la casa, oltre 
dodici milioni, e doe i tre 
quarti della popolazione, 
l'hanno avuta danneggiata; 
mentre nel Laos diecimila 
civili sono rimasti uccisi e 
altri ventimila feriti dal 
'69, quando gli Stati Uniti 
hanno intensificato i bom-
bardamenti, e in Cambogia 
un milione e mezzo di per-
sone, e cioe un terzo della 
popolazione, sono profughi. 
II senatore Mansfield docu-
menta la stanchezza e l'in-
sofferenza dei soldati, rive-
lando che dall'anno scorso 
il nuroero dei casi in cui 
essi rivolgono le armi con­
tro i loro ufficiali e sottuf-

VIA LE MEDAGLIE DELLA SPORCA GUERRA — I reduci 
le hanno gettate davanti al Campidoglio 

Mentre i rapporti fmi due Stati si fanno piu tesi 

BOMBARDAMENTO PAKISTANO 
PRESSOICONFINI DELL' INDIA 
Le ffruppe di Yahya Khan hanno colpito una zona vidnissima al campo profughi di Pe-

tropole - L'alto commissario indiano a Dacca richiamato a Nuova Delhi per consultazioni 
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ficiali e piu che raddoppia-
to. II senatore Hartke si fa 
portavoce deH'impegno, pre-
so dai vietnamiti, di cessare 
il fuoco e rimpatriare i pri-
gionieri non appena sia sta­
ta annunciata una data « ra-
gionevole » per il rimpatrio 
del corpo di spedizione. 

Se Nixon, riparato nella 
casa di montagna presiden-
ziale a Camp David, aveva 
coltivato l'illusione di poter 
sfruttare l'abbozzo di c dia-
logo » con la Cina per imbri-
gliare il movimento di opi-
nione pubblica che condan-
na la guerra e per disper-
derne le istanze in un clima 
di gencrica euforia, le ma-
nifestazioni di oggi e dei 
giorni scorsi lo disilludono. 
L'America ha buoni motivi 
per non credere, soprattutto 
dopo le sue dichiarazioni 
della scorsa settimana, che 
la guerra in Indocina sia 
awiata alia fine grazie agli 
accorti dosaggi della Casa 
Bianca o ad una tacita inte-
sa delle diplomazie. Nixon 
stesso ha detto che truppe 
americane resteranno nel 
Vietnam del sud, insieme 
con l'aviazione, fino a quan­
do le forze collaborazioniste 
sud-vietnamite non siano in 
grado di « assumersi la di-
fesa del paese » (e il fan-
toccio Cao Ky dice che per 
questo occorreranno «dai 
quindici ai venti anni») e 
fino a quando Hanoi non 
avra rilasciato 1 prigionieri 

americani. E cid significa 
non solo che la guerra con-
tinuera, con largo impiego 
dell'aviazione, ma anche che 
il presidente si riserva di 
impiegare le bombe come ri-
catto per imporre a Hanoi 
il rilascio dei prigionieri, 
con tutte le implicazioni 
che cid comporta. 

Ne il nuovo Jinguaggio 
della Casa Bianca verso la 
Cina, o gli inviti rivolti agli 
atleti oinesi, ne le assicura-
zioni concernenti il ritmo 
dei rimpatri di militari dal 
Vietnam e gli obbiettivi fi-
nali della politica nixoniana 
hanno dunque modificato i 
termini fondamentali della 
situazione. Nixon ha sol tan-
to riconosciuto, per usare 
le parole dell'editorialista 
del Neio York Times, che la 
Cina e l'opposizione deiTopi-
nione pubblica alia guerra 
sono c fatti che non e possi-
bile ignorare». E troppo 
spesso, in passato, al crico-
noscimento > della realta 
sono seguiti tentativi piu o 
meno abili di aggirarla. I 
reduci lo sanno, meglio di 
chiunque altro. Lo sanno i 
manifestanti di Washington. 
E lo sanno tutti coloro che 
si battono, in Italia, per gli 
stessi obbiettivi: la pressio-
ne deU'opinione pubblica 
democratica su Nixon non 
deve conoscere rallenta-
menti. 

Ennio Polito 

CALCUTTA. 24 
Un cannonegglamento effet-

tuato da truppe pakistane ha 
colpito una zona del terrltorlo 
paklstano orientate a meno di 
200 metrl dal confine con Tin-
dla, vlcinissimo al campo pro. 
fughl di Petropole, una set-
tantina di chilometri a nurd 
est di Calcutta, proprlo men. 
tre plti tesl si sono fatti i rap­
porti fra India e governo pa­
klstano. 

II bombardamento ha pro­
vocate un'ondata di panico fra 
gli 8.000 profughi est-paklsta-
ni del campo, fuggitl in ter­
rltorlo indiano per sottrarsi 
alia represslone dell'esercito 
del presidente Yahya Khan. 
Insieme a molti abltanti India. 
ni del villaggio, presl anche 
essi dal panico, 1 profughi 
hanno afferrato in fretta i lo­
ro pochi effettl personali, av-
viandosi in lunga fila sulla 
strada di Calcutta. 

Nella zona sud-occidentale, 
le truppe del Pakistan occi-
dentale, a quanto e stato ri-
ferito, hanno rioccupato la cit-
ta di Kushtia. Inoltre le trup­
pe, a quanto sembra, hanno 
raggiunto nella parte merldlo-
nale del paese la localita dl 
Faridpur. ritenuta una rocca-
forte dell'esercito dl llberazio-
ne bengalese. 
• La « P.T.I. », agenzla India­

na ha dichiarato che il primo 
ministro del « Bangla Desh », 
Tajuddin Ahmed, e il coman-
dante dei combattenti benga-
lesi, generale Mohammed 
Osmani, hanno visitato ieri i 
combattenti dell'esercito di 11-
berazlone nel distretto setters 
trionale di Ragpur, nel Paki­
stan orientale. 

Continua • intanto i'esodo 
massiccio di profughi verso 
l'lndia. Tl commissario indiano 
per i soccorsi B.B. Mondal, 
ha dichiarato a Calcutta che 1 
profughi assommano ora a 
circa mezzo milione. Questa 
cifra non comprende un gran 
numero di rifugiatl che, a 
quanto si e appreso, sono pe-
netrati nelle ultime 24 ore nel­
la zona di Dinjapur. 

La radio pakistana ha an-
nunciato che il Pakistan ha 
deciso dl chiudere la sua vi-
ce-alta commissione a Calcut­
ta ed ha chiesto alllndia di 
chiudere contemporaneamente 
la propria vice-alta commis­
sione a Dacca. La radio, cl-
tando un annuncio ufficioso 
diramato nella capitale paki­
stana Islamabad, ha dichiara­
to che la rappresentanza di-
plomatica pakistana sarfc 
chiusa il 26 aprile prossimo 
ed ha aggiunto che il perso­
nate delle due mission!, quel­
la pakistana a Calcutta e 
quella Indiana a Dacca, sa­
ra rimpatriato in base a cri-
terl dl reciprocity. . 
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KUSHTIA (Pakistan Orientale) — Una folia di contadini Pakistani attende di essere traghet-
tata al di la del fiume Gange, in territorio indiano per sfuggire alia repressione delle truppe 
di Yahya Khan. L'ambasciatore indiano all'ONU ha chiesto al segretario U Thant un aiuto 
internazionale per gli oltre 500.000 profughi Pakistani rifugiati in India 

Per il Parlamento e i consigli I oca I i 

Budapest: sette milioni 
di ungheresi alle urne 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 24. 

' Domanl gli ungheresi an-
dranno alle urne per elegge-
re il nuovo parlamento e 1 
nuovi consigli locali. Le ele-
zioni politiche si svolgono ogni 
quattro anni, quelle ammini-
strative ogni due. All'estero 
sia all'est che all'ovest l'inte-
resse suscitato da queste con­
sultazioni e dimostrato dal 
fatto che sono giunti in questi 
giorni a Budapest inviati spe-
ciali di ben 25 giornali e 
stazloni radiotelevisive. La 
campagna elettorale vera e 
propria costituita dai comizi 
dei candidati e stata precedu-
ta dalle cosiddette assemblee 
di candidatura che sono state 
settantamila e alle quali han­
no partecipato circa due mi­
lioni e mezzo di elettori, un 
terzo del corpo elettorale (in 
Ungheria si e elettori a 18 

anni). In conseguenza della 
legge elettorale entrata in vi-
gore lo scorso autunno que­
ste assemblee hanno assunto 
un ruolo ben piii importante 
che nel passato poiche ad es­
se h stato conferito un diritto 
effettivo di scelta dei candi­
dati che era prima sostan-
zialmente riservato ai comitati 
del Fronte patriottico. In mol-
te circoscrizdoni non ci sara 
un candidato solo ma due, tre 
e anche quattro. 

La nuova Camera si presen-
tera comunque notevolmente 
modiflcata rispetto alia prece-
dente perch6 almeno un ter­
zo del deputati uscenti non 
sono stati ripresentati. Essa 
sara senz'altro piu giovane 
(almeno una ventina di can­
didati hanno meno di trenta 
anni) e con una maggiore rap­
presentanza - femminile (un 
quarto dei candidati sono don-
ne). Ma forse l'aspetto piu im­

portante di queste elezioni non 
sta tanto nella modifica dei 
meccanismo elettorale quanto 
nel tentativo contenuto nella 
nuova legge sui consigli loca­
li di rinnovare le strutture di 
governo locali di attribuire ad 
essi nuovi eompiti e piu lar-
ga autonomia. 

II ministro della Giustizia 
Kerom ha cosl riassunto gli 
obiettivi della nuova legge: 1) 
creare condizioni giuridiche 
moderne per aumentare l'effl-
cacia della attivita dei consigli 
locali e ridurre le caratteri-
stiche burocratiche; 2) aumen­
tare progressivamente l'auto-
nomia dei consigli locali e al-
largare il loro campo di atti­
vita e le loro disponibilita 
economiche; 3) rafforzare pa-
rallelamente l'efflcacia della di-
rezione centrale. 

Arturo Barioli 

Molti 
lo chiamano 

conf idenziaunente 

DALLA PRIMA 
25 aprile 

inframmezzati alle bandiere 
delle sezioni e delle cellule 
comuniste gli striscioni dei 
lavoratori comunisti dell'Alfa 
Romeo, della Ferrotubi. della 
Ercole Ma re 111 e la scritta: 
« Dletro il fascismo ci sono i 
padroni! ». Chiudevano il cor-
teo la FGCI e la sezione degli 
student! universitari comuni­
sti Ho Ci Min. 

II compagno Scotti, presi­
dente del Comitato permanen-
te per la difesa dell'ordine 
repubblicano, ha aperto in" 
Piazza del Duomo il comizio. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Riccardo Lombardi 
(Ton. Pertini, che doveva pre-
siedere la manifestazione, non 
ha potuto essere presente per 
gravi motivi di famiglia): 
« Non sono gli squallidi figu-
ri del neo-fascismo che ci in-
teressano; i loro tnetodi, la 
loro violenza, la loro tecnica 
da vigliacchi e giii stata bat-
tuta e sconfitta tante volte. 
Quello che deve interessarci 
— ha detto Lombardi — oggi 
sono le forze che dietro ad 
essi si muovono. Occorre sa-
pere chi li finanzia, chi ispi-
ra la loro strategia della pro-
vocazione e della reazione; oc­
corre scoprire tutte le cormi-
venze con gli'organi e l'appa-
rato statale di cui essi go-
dono. 

« Perche i fascist! sono tor-
nati oggi alio scoperto? Per­
che i rapporti di forza nel pae­
se stanno mutando in senso 
piii avanzato, perche i lavo­
ratori, i contadini, gli inipie-
gati chiedono profoncle in-
novazioni nella vita del no­
stro Paese. La battaglia con­
tro il neo-fascismo e una 
battaglia che dobbiamo vince-
re, perche e in gioco l'av-
venire del nostro Paese, per­
che e una lotta contro la rea­
zione. ma anche una lotta con­
tro il conservatorismo, per 
il progresso democratico ». 

La classe operaia milanese, 
i comunisti, i socialist! le for­
ze democratiche della citta 
hanno cosl accolto ieri 1'ap-
pello lanciato dal comitato 
unitario antifascista costituito 
a Roma per iniziativa delle 
organizzazioni della Resisten-
za e di esponenti politici an­
tifascist! — tra i quali Par-
ri. Terracini. Boldrini. Alber-
tini e Arialdo Banfi. Granelli. 

Ieri il presidente delia Re-
pubblica, Saragat. rivolgen-
dosi ai decorati di medaglia 
d'oro al valor militare. ai co-
mandanti di unita militari. ai 
sindaci. rettori delle universi-
ta di Padova e Pisa, ai co-
mandanti delle formazioni 
partigiane, insigniti della mas-
sima ricompensa al valor mi­
litare, ricevuti al Quirinale, 
ha ricordato 1'anniversario 
della Liberazione affermando 
che la Resistenza ha reso 
consapevole la immensa mag-
gioranza degli italiani «del­
le conseguenze nefaste della 
dittatura fascista, dell'orro-
re della dittatura nazista e 
del valore supremo della de-
mocrazia politica come garan-
zia comune del libero svilup-
po del paese nella giustizia e 
nella pace >. Ed ha aggiunto 
che con la Resistenza * si e 
creata una comunita di uomi-
ni liberi che nella Repubbli-
ca ha trovato il coronamento 
del Risorgimento nazionale e 
che ha come guida ferma la 
Costituzione *. 
manifestazioni unitarie indet-
te dall'ANPI e da altre orga­
nizzazioni della Resistenza 
per 1'anniversario della Libe­
razione: 

Savona e Genova: on. Arri-
go Boldrini: Torino e Modena: 
sen. Arialdo Banfi: Livorno e 
Reggio Emilia: on. Pompeo Co-
laianni; Roma: sen. Umberto 
Terracini; Orvieto: dr. Fausto 
Nitti; Lucca: prof. Enzo En-
riques Agnoletti; Dorfo (Bre­
scia): prof. Giulio Mazzon; 
Pescara: Luciano Gruppi: 
Brescia: sen. Pietro Secchia; 
Piacenza: on. Giorgio Amen-
dola; Trieste: sen. Gianfran-
co Maris; Mantova: sen. Pie-
ro Caleffi; Chieti: dr. Inno-
cente Cozzolino: Bergamo: co-
lonnello Salvatore Donno; Spo-
leto: a w . Luigi Cavalieri; 
Frosinone: on. Gabriele Gian-
nnntoni; Pietrasanta: Gasto-
ne Gensini; Volterra: dr. Vit-
torio Meoni; Portoferraio: on. 
Pietro Grifone; Siena: sen. 
Luigi Anderlini; Chiaravalle 
(Ancona): Dino Pelliccia; Pat-
ti (Messina): Roberto Scan-
done; Melito (Reggio Cala­
bria): Paolo Alatri: Caserta: 
Valdo Magnani: Sestri Po-
nente: on. Anelito Barontini; 
Teramo: on. Carlo Galluszi; 
Bologna: Renato Zangheri; 
Ferrara: on. Benigno Zacca-
gnini; Brindisi: Giulio Quer-
cini. 

Delegazione 
di portigiani 

sovietici 
in Italia 

E' giunta a Milano, prove 
niente da Mosca, una delega­
zione del Comitato dei vetera-
ni dellTJRSS. composta dal 
oompagni Nicola! Biergev, de 
putato al Soviet Supremo. 
membro del C.C. e primo se­
gretario del PCUS di Riazan 
Serghei Kogin. deputato al So­
viet Supremo, operaio, WU-
dimir Pavlov, partlgtano. croc 
dellTTnlone Soviet tea e Oleg 
Ivanizky. 

AiratTivo la delciTAzionc e 
stata accoltA dal compagnl 
Gianni Cervettl. se^reUrlo 
della FWIerazione: Ccmst. 
membro delln segrrterJA. dal 
sen BramblllA o da Guldo 
Cremasooll dolla CC.C. 

La delrjtnylonr »ovtcttf« t> 
miblto ivirtltA AUA volla di 
Genovn. dovr prpndr parto al­
io celobrajjnnl por II vrt anni-
versnrlo della littoratlone. 

RlA7An t> la cltta dov* rutc-
qtie Flodor Poletacv. 1'erolco 
parttKlono novlctlco che mlli-
to nolle briimto partigiane it-
Rurl o che. nel cono dl un 
combaUlmento cont4t> I njud-
faAcisU si iwcrlficO) per ml> 

vare 1 suoi compagni. Per 
questo venne decora to con la 
medaglia d'oro. Cantalupo, 11 
comune dove si svolse il com-
battimento in cui cadde Po-
lataev, ha accolto calorosa-
mente la rappresentanza della 
cltta di Riazan. Oggi a Ge­
nova la delegazione assiste al­
ia grande manifestazione an­
tifascista organizzata unitaria-
mente dalle forze della Resi­
stenza genovese 

Americani 
son. Mansfield, il quale ha chip 
sto che Nixon (assente perche 
recatosi a Camp David, ma cer-
tamente collegato per radio con 
Washington) renda subito nota 
la data precisa del ritiro delle 
truppe. II sen. Hartke ha detto: 
«II po|H)lo americano sa, anche 
se il presidente non ne sembra 
informato, che siamo restati per 
troppo tempo in Vietnam, abhia-
mo perduto troppo sangue. nb 
biaino commesso troppi errori. 
ed e (|uiiuli venuto il momento 
di andarceue ». 

La manifestazione odierna era 
stata preceduta da altri episodi 
signifioativi. 

Ieri sera un migliaio dl 
reduci hanno restitulto collet-
tivamente le medaglie e le de-
corazioni di ogni genere rice-
vute sul campo di battaglia. 
Un loro portavoce. le cui pa 
role erano amplificate davanti 
alia sede del Congresso. ha 
detto: « Ci priviamo di queste 
medaglie e le buttiamo via in 
quanto simboli di vergogna e 
di inumanita. Nol siamo gli 
ex combattenti che risposero 
aU'appello della nazlone e ri-
vestirono l'unlforme. e siamo 
tornati indietro per raccon 
tarvi la nostra storia. Una sto 
ria di vietnamiti. la cui na-
zione e stata fatta a pezzi da 
un esercito al quale nulla Im-
porta delle vite umane, ma 
cui preme soltanto il numero 
dei cadaveri». Pol i reduci 
hanno sfilato davanti ad una 
rete alta tre metri che la po-
lizia aveva steso nella notte 
davanti al Congresso, gettan-
do uno ad uno tutte le meda­
glie oltre il recinto, strappan-
dole dalle uniform!. I prim! 
sono stati i mutiiati, alcunl 
dei quali erano privi dl gam 
be o di braccla, poi 1 comrni 
litoni illesi, col volto teso e 
le labbra serrate. 

Centinaia di ufficiali in ser 
vizio attivo ieri sera erano tra 
la folia di 2.500 persone che 
si erano riunite nella catte 
drale di Washington per assi 
stere ad un servizio religfoso 
in memoria delle vittime del 
la guerra nel Vietnam. La ce-
rimonia era stata organizza­
ta dal « Movimento degli uffi­
ciali impegnati», una nuova 
organizzazione che sta preoc-
cupando notevolmente il Pen-
tagono. 

Altri reduci hanno Inoltre 
deposto Ieri davanti ad una 
commissione senatoriale. Un 
ex sergente del «marines», 
Camil Scott, ha dichiarato 
che almeno il 70 per cento de­
gli uomini della sua unita una 
volta o l'altra hanno ucciso 
dei civili. donne o bambini. 
Egli ha parlato anche di mu-
tiiazioni sui corpi dei nemici 
uccisi, di torture ed episodi 
simili a quelli di Song My. 

Sul New York Times e com-
parsa una lettera di un altro 
reduce. Jan Barry, nella qua­
le afferma: «La mia era la 
generazione che e cresciuta 
con la lezione di Norimberga, 
i mali della dittatura. gli or-
rori e ! terrori dello stato di 
polizia. Cosl non eravamo pre-
parati ad andare nel Vietnam 
per sostenere una tragicomi-
ca (e tuttavia repellente) se-
rie di dittature di signori del­
la guerra; ...per aiutare ad 
istituire e supervisionare lo 
stato di polizia che e forse 
il piu mortalmente efficiente 
del mondo; a massacrare e 
fare ii deserto. ...la generazio­
ne americana del Vietnam e 
con le spalie al muro. Andare 
nel Vietnam e un crimine di 
guerra, rifiutarsi di andare e 
un crimine interno. e starse-
ne con le mani in mano, in 
una specie di esilio o di lim­
bo, e un crimine morale. E' 
un tempo terribile, oggi. per 
chi e americano e per chi e 
giovane ». 
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La scalata aerea americana 
contro il Vietnam del Nord 
ha registrato nuovi gravi epi­
sodi. II comando americano 
a Saigon ha annunciato che 
ieri gli aerei Usa hanno com-
piuto nuovi attacchi spingen-
dosi a soli 150 km. a sud di 
Hanoi, lanciando razzi contro 
postazioni antiaeree e, e stato 
detto. contro una base di 
« Mig». Vi e stato anche un 
duello aereo. nel quale sono 
stati impegnati una decina di 
cacciabombardieri Usa. e «al-
cuni» Mig vietnamiti. 

Tipica della logica gangste-
ristica con la quale gli Stati 
Uniti attuano le loro provo-
cazioni nel Nord Vietnam e 
la versione data dal portavoce 
Usa dl uno degli episodi av-
venutl Ieri. Due aerei Usa, ha 
detto. avevano awistato un 
Mig in volo nel cie'.o della Rdv 
e si erano lanciati al suo in-
seguimento. Pero I due aerei 
sono stati poi Inquadratl dai 
radar e contro di essi sono 
stati lanciati tre missili. uno 
dei quali hA dannejiciato un 
aereo. I due apparecohi sono 
cosl rientrati alia base, rinun-
ciando all'azionr. 5=* aves»e-
ro ra>?<tIunto il Miff, ha detto 
il portavoce. lo avrebbrro ab-
b;»ttu:o * perche cnstitulva 
urki mlnarcia per $15 aerei 
americani T>. 

Pttsto il problem* In quest! 
tormini. e ohtaro che ormai 
dajili americani e'e da aspet-
Urst di tutto. e che nuove 
jiravj provocaalonl sono da at-
irndrrsl per 11 futuro. Ieri. 
come ^ note, radio Hanoi 
aveva annunciato rabbattlmen-
to di due aerei americani. 

Nel Vietnam del sud. a sud 
dl Damn?, .vtte soldati Usa 
sono stati uccisi. e altri 22 fe­
riti. dall'espioslone di un 
proicttile dl artlglieria da 105 
mm, che I partlgiani vietna­
miti avevano preso agli ame­
ricani e trasformato poi in 
una mlna terrestre. 

In Cambogia alcunl razzi 
sono stati lanciati da reparti 
del Punk contro Installazionl 
Alia perlferla di Phnom Penh. 


